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che mi criticano. Solo quelli giorni non ce ne è nemmeno 
favorevoli. Comporterà uno». Silvio Berlusconi, 

un risparmio di tempo perché certi Ansa, 20 dicembre 13.06. 


Moratti ha chiuso: respinta la sua scuola 

Centomila studenti festosi e pacifici sfilano nelle vie di Roma e dicono no all’istruzione-azienda 
Nonostante lo show di Berlusconi falliscono gli Stati generali R ministro: la riforma più in là 


Ultime Parole 
Fumose 

Nicola Tranfaglia 

E ormai evidente a tutti, eccetto 
che alla signora Letizia Moratti, 
il sostanziale fallimento dei cosiddetti 
Stati generali delllstruzioneintesi come 
effettivo e reale confronto con la società 
civile, gli studenti e i docenti della scuo¬ 
la, Chi non era d'accordo con il proget¬ 
to del ministro non èstatoneppureinvi- 
tato e il programma della manifestazio¬ 
ne mediatica è stato caratterizzato, pur 
in mezzo ad alcune vaghe aperture, da 
un pesante spirito di propaganda forzi- 
sta, 
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I Ragazzi 
DI Piazza Kennedy 

Piero Sansonetti 

P er il governo Berlusconi è sta¬ 
ta la prima sconfitta. Letizia 
M oratti ha detto che la riforma della 
scuola tornerà all'ordine del giorno 
il prossimo anno. Una specie di rin¬ 
vio, che però assomiglia abbastanza 
a una resa. 11 primo round della parti¬ 
ta tra gli studenti e il governo l'han¬ 
no vinto gli studenti. Probabilmente 
il centrodestra pensava di poter rea¬ 
lizzare questa riforma adottando 
una tecnira "decisionista" erapidissi- 
ma. 

SEGUE A PAGINA 6 


Enrico Fierro 


ROM A Un maredi risate, sberleffi, slogan ha sommerso Letizia M oratti, Silvio Berlusco¬ 
ni eia loro riforma-beffa. Dentro, nel Palazzo dei Congressi, parlava il premier davanti 
ad una fila di sedie desolatamente vuote, mentre un gruppo di studenti-delegati gli 
voltava le spalle. Fuori una fiumana di ragazze, ragazzi, insegnanti, ricercatori universi¬ 
tari. Per la Moratti un fallimento. Diceallafinedegli Stati generali: la riforma più in là, 
con calma. 
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Legge elettorale 


Opposizione 


Adesso il premier 
vuole 

l’elezione diretta 
del eapo dello Stato 
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Tasse, pensioni 
e giustizia: 
Ulivo e Ds alla 
campagna d’inverno 
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Finanziaria 

Tutto 
PER Pochi 

Poco 

PER Tutti 

Laura Pennacchi 

A smentita delle tante promesse 
fatte dal Polo di centro-destra 
in campagna elettorale, la Finanziaria 
2002 brilla per il suo taglio da un lato 
«proaffaristico», dall'altro «antisocia¬ 
le». Mentre sviluppo, competitività, 
qualità, potenziale dinamico del Sud 
sono stati mortificati a vantaggio di 
una canalizzazione microsettoriale e 
macrocorporativa delle risorse, non 
unadellemisuredi ^uitàedi socialità 
presentate dalla coalizione dell'Ulivo è 
stata accolta, nemmeno la proposta di 
allargarela platea dei beneficiari dell'in- 
cremento delle pensioni minime, di cui 
vengono privati 5 milioni di pensiona¬ 
ti, dei 7 milioni e mezzo a cui era stato 
promesso. 

In questo contesto vanno collocate la 
delega previdenzialeequellafiscaleap- 
pena presentate al Consiglio dei mini¬ 
stri. 
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Argentina alla bancarotta, si salva chi può 

Stato d’assedio, Plaza de Mayo occupata, scontri nelle strade: 16 morti. Gli italiani vogliono tornare 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il target 

P erché i programmi migliori vanno in onda solo in seconda 
serata?Perchéi dirigenti televisivi pensano cheli pubblico 
più numeroso (quello delle 20,30) non sia abbastanza intelligen¬ 
te per le cose di qualità. E se uno si azzarda a criticare gli show 
«deficienti», autori estar miliardarie gli rispondono chedisprez- 
za il grande pubblico. Invece sono loro che lo disprezzano e che 
parlano solo di «colpire un target» (cioè un bersaglio) più vasto, 
comeseil pubblico fosse un nemico da catturare e non il titolare 
della tv. Ma, in seconda serata, gli spettatori diminuiscono e per 
così diresi specializzano, diventando, loro malgrado, target per 
spot di prodotti più elitari. Ecco perché trasmissioni interessanti 
come «Blu notte» vanno in onda così tardi. L'altra sera l'autore 
Carlo Lucarelli ci ha parlato del clan dei corleonesi. Con filmati e 
dichiarazioni ci ha spiegato le stragi e le devastazioni del nostro 
patrimonio artistico come tentativi di ricattacelo Stato e costrin¬ 
gerlo ad ammorbidire le leggi contro la criminalità organizzata. 
Lo Stato allora non trattò, ma oggi al governo c'è chi parla di 
convivere con la mafia e chi si dichiara nemico dell'antimafia e 
dei «giudici comunisti». Giusto quelli che sono scampati aTotò 
Riina echeora sono stati privati dellescorte. 



BUENOS AIRES Crolla l'Argentina, il pae- 
seèalla bancarotta. Decretato lo stato d'as¬ 
sedio, n^zi assaltati, scontri nelle strade: 
16 morti, centinaia i feriti, un migliaio i 
fermati. Plaza de M ayo è il simbolo della 
protesta. Il presidente De La Rua dopo 
aver licenziato il ministro deH'Economia 
Cavallo propone un ^verno di unità na¬ 
zionale. M igliaia di italiani chiedono di 
tornare. Il Parlamento si impegna, su ini¬ 
ziativa da Ds, a introdurreprocedured'ur- 
genza. 
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Viaggio 
a Kandahar, 
un ricercato 
tra gli attori 
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L Peso morto 
DI Cavallo 

Silvano Andriani 

C ronaca di un disastro an¬ 
nunciato. Annunciato 
anchedaquesto giornale, un pa¬ 
io di mesi fa, preconizzando 
l'ennesimo fallimento deH’enne 
simo piano di risanamento pro¬ 
posto dal governo aretino. Il 
problema deH'Argentina non è 
mai consistito nel livello del de 
bito pubblico. Questi è attual¬ 
mente meno della metà di quel¬ 
lo italiano riferito al prodotto 
lordo nazionale ed è inferiore a 
quello della Francia edella Ger¬ 
mania. Il vero problema è di 
capacità di crescita economica. 
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Magstratì 


La Giustizia 

NON È 

UN Reato 

Anna Finocchiaro 


H o letto l'articolo di Luciano Vio¬ 
lante sul CorrieredellaSera. So¬ 
stiene che lo scontro sulla giustizia è 
stato determinato dal fatto che la destra 
non ha affrontato ciò che definisce la 
questione impunitaria, e la sinistra non 
ha affrontato la questione giustizialista. 
Da qui l'assoluta incomunicabilità, lo 
scontro permanentee la necessità di un 
confronto su Tangentopoli che tenga 
insieme la riflessione sulle due questio¬ 
ni, lo penso cheli giustizialismo prima, 
ed ora, nellesuediversemanifestazioni, 
la questione dell'Impunità abbiano la 
stessa radice, ecioè l'assenza o l'incapa¬ 
cità della politica italiana di questo de 
cennio. E penso che anche la sindrome 
d'assedio della magistratura, ed i conti¬ 
nui attacchi alla giurisdizione ed alla 
sua indipendenza siano i frutti avvelena¬ 
ti di quella assenza e di quella incapaci¬ 
tà. 
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Video Bin Laden: Vero. Falso. Forse 


La protesta delle donne di «Plaza de Mayo» 


Fabian Gredillas/Ansa 


P overo Tommaso d'Aquino (il 
santo) con la sua ingenua do¬ 
manda di prove. 

Oggi, per gli uomini (e le donne) 
del Terzo millennio, le cose vanno 
diversamente. Cioè, le prove non 
bastano mai. Non bastano perché 
non fanno i conti con i giudizi che 
le persone, i gruppi sociali, si sono 
già formati attraverso mille, piccole 
tessere di un mosaico, di un sostra¬ 
to culturale. Questo sostrato proba¬ 
bilmente spiega il perché di inter¬ 
pretazioni diverse, anche opposte, 
di uno stesso evento, fenomeno, og¬ 
getto. 

Di fronte all'oggetto-video di bin 
Laden si è creato il partito del «Sì, ci 
credo», quello del «No, non ci cre- 
do»equello che potremmo chiama¬ 
re della «tradizione scettica». 

Primo partito guidato da Bush che 


Letizia Paolozzi 

si è applicato a ramazzare i dubbi, 
considerati solo «un miserabile pre¬ 
testo per sostenere un uomo incre¬ 
dibilmente malvagio». Dietro di lui, 
gli americani peri quali la videocas¬ 
setta equivale a una sorta di «rivela- 

C ultura 

È morto Senghor 
il poeta presidente 
dell’«emozione 
è negra» 
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zione». Sull'opposto versante, il 
mondo islamico che accusa il gover¬ 
no degli Stati Uniti di aver manipo¬ 
lato la registrazione. Terzo partito, 
quello degli euroscettici (ma non 
per via del mancato accordo di 
Laeken sulle agenzie). È la «terza 
via», quella di chi ha mangiato «pa¬ 
ne e volpe», e perciò rintraccia as¬ 
surdità, contraddizioni, dubbi in 
quel mediatico dossier, ondeggian¬ 
te tra il conviviale e il sepolcrale. 
Così, per una parte del mondo il 
riso di bin Laden è satanico. Gli 
arabi si fanno menare per il naso da 
un «burattino psicotico». Dall'altra 
parte, di rimando, si obietta che 
quel riso ètroppo incongruo, crude¬ 
le, cinico, disumano per rappresen¬ 
tare una vera «prova». 
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Undici vittime negli scontri a Buenos Aires. I sindacati annunciano che lo sciopero continua ad oltranza 


Ferita dalla polizia anche de Bonafini 
leader delle Madri della plaza de Mayo 



I cadavere di un 
manifestante 
ucciso durante 
gli scontri della 
scorsa notte 


Mentre le proteste e i saccheggi 
continuavano in tutta l'Argentina, 
Plaza de Mayo, a Buenos Aires, si è 
trasformata nel centro simbolico 
dello scontento popolare. Fra le 
persone rimaste ferite negli inci¬ 
denti c'è anche Hebe de Bonafini, 
simbolo della lotta delle madri dei 
desaparecidos argentini, le donne 
che hanno sfidato la dittatura milita¬ 
re ogni giovedì armate solo di un 
fazzoletto bianco in testa. Settanta- 
due anni, sposata con un italiano, 
Hebe de Bonafini ha perso i suoi 
due figli maschi, Jorge e Raul tra 
l’B febbraio e il 6 dicembre 1977. 
Sempre pronta a sfidare il potere 
militare e politico, la donna è stata 
cofondatrice del movimento delle 
Madri De Bonafini: nel corso degli 
anni ha radicalizzato la sua lotta 
fino a costringere una parte delle 
Madri a creare una seconda orga¬ 
nizzazione, le Madri di Plaza de 


Mayo Linea fondatrice. In seguito è 
diventata presidentessa di una Uni¬ 
versità Popolare a Buenos Aires. 
Nel maggio scorso una sua figlia 
venne seviziata da due uomini che 
si introdussero nella sua abitazio¬ 
ne ed Hebe denunciò per quest'ulti¬ 
ma violenza la polizia. Giunta in Pla¬ 
za de Mayo ieri de Bonafini ha inta¬ 
volato una accesa discussione con 
gli agenti che le im pedivano di giun¬ 
gere al centro della piazza, dove si 
trova la piramide attorno alla quale 
si svolgono le marce in cui si ricor¬ 
dano i 30.000 morti della dittatura 
militare. Insieme a lei altre sette 
Madri sono state ferite nei disordi¬ 
ni; una di loro, Ebel Petrini, ha rac¬ 
contato: «Ci hanno fatto di tutto, 
proiettili di gomma, bastonate, e ci 
hanno calpestato con i cavalli». La 
piazza è il luogo dove si trovano la 
sede del governo e il ministero del¬ 
l’economia. 



/ contracco/p/ 

Il Messico teme di più 
le recessione americana 


Il Messico è più preoccupato della recessione dell' 
economiausa, aggravata dagli attentati dell'll set¬ 
tembre, chiedi un possibileallargamento dalla gra¬ 
ve crisi argentina. Anzi,quest'ultima paradossal¬ 
mente potrebbefaraffluiredenaroenuovi investi¬ 
menti in Messico, in attesa che la locomotiva ame¬ 
ricana riparta. «Il governo deve stare attento a 
evitare contraccolpi ma non deve essere preoccu¬ 
pato», ha detto un alto funzionario del ministero 
delle Finanze messicano. «Quella argentina è una 
crisi annunciata ma il Messico ha una politica 
fi scale fi essi bile, una politica monetaria consisten¬ 
te, un'inflazione bassa, e una finanza pubblica sa¬ 
na.» M oneta forte e tassi d'investimento consisten¬ 
ti costituirebbero un forte richiamo anche per gli 
investitori argentini e brasiliani. 

Il presidente liberista Vicente Fox ha tentato 
nel primo anno di governo di blindarei'economia 
messicana e di legarla II più possibile a quella del 
grande vicino statunitense, primo partner com¬ 
merciale verso il qualeil Messico esporta oltre l'SO 
per cento della produzione. Il Messico dispone 
inoltredi una riserva valutaria pari a 75mila miliar¬ 
di di lire, che lo pone al decimo postodellaspecia- 
I e cl assiti ca m 0 n d i al e, davanti al I a Svi zzerà e al l' I ta- 
lia. 

«L'economia messicana ha già toccato il fondo 
con la recessione statunitense - ha detto il funzio¬ 
nario - ed ora aspettiamo fiduciosi la ripresa, che 
non dovrebbe tardare». 


le storie 



!■ Argentina in rivolta 
i4 il presidente si dimette 

Assalti anche alle banche, 35 morti. Iperonisti non salvano De la Rua 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES La protagonista del¬ 
l'ultima primavera di fuoco argenti- 
naè, ancora una volta, lei, la Plaza de 
M ayo di Buenos Aires. La piazza del¬ 
le masse oceaniche che acclamavano 
il generale Juan Domingo Peron e 
quella delle madri dei desaparecidos 
con i fazzolleti bianchi in testa è di¬ 
ventata nelleultimeoreil centro del¬ 
la protesta socialepiù forte degli ulti¬ 
mi anni. Ancora ieri, intorno alla pi¬ 
ramide bianca posta proprio di fron- 
te alla Casa Rosada, si sono viste sce¬ 
ne di battaglia campale tra la gente 
imbestialita e una polizia fin troppo 
abituata a reprimere chi «disturba» 
senza andare troppo per il sottile. 
M anganelli cheinseguonoeleganti si¬ 
gnori in giacca e cravatta, pugni e 
spintoni contro signore e ragazzi po¬ 
co più che ventenni. Dalla notte di 
martedì la piazza è stata invasa da 
migliaia di persone. U n presidio sim¬ 
bolico, il loro, in difesa della demo¬ 
crazia, contro il tentativo di militariz¬ 
zare gli scontri sociali lanciato dal 
presidente Fernando De la Rua attra¬ 
verso la proclamazione dello stato 
d'assedio. Persone«normali», faceva¬ 
no notarestupiti alcuni cronisti loca¬ 
li, con un lavoro, un auto, una fami¬ 
glia. Cittadini forse modello che mai 
si sarebbero aspettati di dover difen¬ 
dere con i denti i diritti acquisiti col 
lavoro di tutta una vita di fronte a 
imb^ialiti poliziotti a cavallo. 

È la protesta della «middleclass» 
chescuotefin nel midollo la maltrat¬ 
tata Argentina. Molto più di quella 


dei «piquetero9>, i disoccupati delle 
periferi e che da mesi bloccano lestra- 
de in cerca di sussidi e assistenziali¬ 
smo che uno Stato alla rovina non si 
può più permettere. E più dei «ville- 
ros»gli abitanti delleimmensebarac- 
coppoli dove la polizia non entra 
nemmeno. 

La protesta dei poveri ha già cau¬ 
sato sedici morti e centinaia di feriti 
nelleprovincedi Rosario, Rio Negro, 
M endoza e nelle periferie più degra¬ 
date di Buenos Aires. Nelle strade 
della capitale invece il forte odore di 
copertoni bruciati èfrutto della pro¬ 
testa di architetti. Ingeneri, impiega¬ 
ti, s^retariescoppiati dopo l'ennesi¬ 
ma invenzione del ministro Cavallo, 
Il blocco del conti correnti. Nellabel- 
la e spaziosa Avenida Libertador che 
scivola costeggiando giardini e laghet¬ 
ti verso il nord ricco della capitale 
argentina, gli automobilisti hanno 
fermato ai semafori le loro auto e 
hanno iniziato a suonare II clacson, 
tutti insieme. Le strombazzate più 
forti li hanno fatti davanti al bel pa¬ 
lazzo dove risiede Domingo Cavallo, 
il superministro che fino all'ultimo 
ha assicurato improbabili ripresedel- 
l'economia locale e che ha gettato la 
spugna in piena notte, chiedendo a 
De la Rua di poter avere una prote¬ 
zione speciale perché teme per la si¬ 
curezza sua e della sua famiglia. Ca¬ 
vallo che cade nel peggior dei modi 
possibili è già di per sé un simbolo 
della crisi in corso, Poche ore dopo 
un giudicefederale, julio Speroni, ha 
ricordato a tutti die, ora che non è 
più ministro, l'economista di origini 
piemontese non può allontanarsi dal 


paese perché è anocra implicato nel¬ 
la casua per il traffico di armi alla 
Croaziaeall'Ecuador organizzato du¬ 
rante il governo del peronista Carlos 
Menem. 

Il presidente Fernando De la 
Rua, Intanto, è sempre più isolato. 
Lesuedimissioni arrivano nel pome¬ 
riggio con una lettera alle Camere, 
annunciata in televisione. Senza mag¬ 
gioranza nelleduecamere, con i prin¬ 
cipali governatori provinciali ei sin¬ 
dacati contro può solo sperare In un 
miracolo. Ieri aveva trovato la forza 
di lanciare un appello per un gover¬ 
no di unità nazionale. «Abbiamo bi¬ 
sogno - ha detto a reti unificate - di 
un grande accordo di unità naziona¬ 
le. Siamo disposti a modificare il si¬ 
stema economico nazionale a patto 
che si arrivi ad un'intesa per salvare 
il paese. Ma non c'è molto tempo, 
abbiamo bisogno di una risposta a 
breve». Parole che potrebbero far pre¬ 
sagire un imminente cambio ddia 
politica monetaria argentina verso 
una delle due ipotesi da mesi al va¬ 
glio degli analisti, la dollarizzazione 
oppure la svalutazione del peso ri¬ 
spetto al dollaro. Lascomessadel pre¬ 
sidente, però, si gioca tutta sul filo 
del rasoio. Ha bisogno di un'intesa 
solida se vuole reggere, nel mezzo 
della tormenta, fino alla fine del suo 
mandato, tra dueanni esatti. Ma due 
anni, per l'Argentina di oggi sono 
davvero un'eternità. La palla spetta 
ora ai peronisti, che sono, manco a 
dirlo, nel bel mezzo di una lotta fra- 
tricldatra opposte fazioni. Mai pero¬ 
nisti gli voltano le spalle e così De la 
Rua se ne va, gli succederà l'attuale 


presidente del Senato Ramon Puer- 
ta, eletto appena un mesefa dopo un 
lungo braccio di ferro tra opposizio¬ 
ne e maggioranza. E II seggio di vice- 
presidente è vuoto. Puerta è amico 
dell'ex presidente Carlos M enem, re¬ 
centemente scagionato dalla accusa 
di traffico di armi, e con mai celati 
sogni di rientro sulla scena politica. 
Menem vorrebbe tornare alla Casa 
Rosada, ma ha di fronte un ostacolo 
difficile; lacostituzioneargentlna vie¬ 
ta agli ex presidenti di subentare al 
loro successori immediati, Una nor¬ 
ma scritta per evitare derive golpisti¬ 
che e che ora potrebbe tagliarlo fuo¬ 
ri, per altri dueanni. Ora c'è Puerta. 

Le prossime ore saranno co¬ 
munque decisive per capire quale 
sarà il futuro dell'Argentina. Ci sa¬ 
rà un nuovo sciopero generale. Il 
corteo finale sarà nella Plaza de 
M ayo dove ieri sera si sono registra¬ 
ti i primi morti nella capitale. Il 
bilancio delle vittime sale a 35, di 
cui 19 a BuenosAiresdovein sera¬ 
ta sono state assaltate anche due 
banche a pochi isolati di distanza 
dal palazzo presidenziale. Oggi tut¬ 
ti 0i istituti di credito rimarranno 
chiusi per decisione della Banca 
centrale. 
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«Non solo per fame ma per dignità» 

Accanto ai disperati in strada la protesta della middle class. «Difendiamo il nostro paese» 


Si scende in piazza e si discute via 
Internet, sul sito della Nacion 
(www.lanacion.com.ar) e del Cla- 
rin (www.clarin.com). Per spiegare 
perché tanta rabbia. 

German. La manifestazione in 
piazza di maggio è stata qualcosa di 
forte, abbiamo dimostrato di avere 
ancora il coraggio di scendere nelle 
strade per difenderei! nostro paese. 
I nostri padri della patria ne sareb¬ 
bero orgogliosi. Almeno abbiamo 
reso più degna la nostra discesa al¬ 
l'inferno. 

Javier. Tutti i politici, proprio 
tutti, sono responsabili della situa¬ 
zione attuale. SI sono assegnati un 
sacco di privilegi e immunità, non 
hanno fatto altro che pensare a loro 
stessi. La crisi di fiducia non è solo 
verso Dela Rua ma verso tutti. Nes¬ 
suno guarda a fondo sui casi di cor¬ 
ruzione. Il popolo si merita una ri¬ 
sposta onesta dai suoi rappresentan¬ 
ti e invece tutti quanti fanno orec¬ 
chie da mercante quando la gente 


onesta può solo protestare per dlfen- 
derei suoi diritti. 

Franco, 52 anni, imprenditore. 
Onestamente non so più cosa fare. 
Sono un imprenditore, ho 52 anni, 
eduefigli.Datrent'anni lavoro one¬ 
stamente per difendere quello che 
ho. Ora, grazieallealchimiedei no¬ 
stri governanti, mi trovo davanti a 
una scelta che non avrei mai voluto 
compiere; o vendo tutto a prezzi 
stracciati, perchè nessuno ormai in- 

La manifestazione 
nella plaza de Mayo 
è stata grande 
Abbiamo reso più 
degna la nostra diseesa 
all’inferno 


veste in questo paese, o lascio le 
cosecomestanno, cioèin rovina. Se 
vendo mi ritrovo a lavorare come 
dipendente presso una ditta multi¬ 
nazionale per 12 ore al giorno gua¬ 
dagnando 350 dollari al mese senza 
straordinari. Potrei anche andarme¬ 
ne, ma alla mia età non è certo faci¬ 
le rifarsi una vita fuori da casa. E 
poi, mi domando, perchè mai do¬ 
vrei lasciare il mio paese, dove sono 
nato e dove ho speso tutta la mia 
vita? 

Claudia. La sponteanità della 
protesta è stata emozionantissima. 
La gente, per una volta tanto, è an¬ 
data di rettamente sotto gli uffici dei 
politici per dirgli quello che pensa 
di loro in maniera più diretta rispet¬ 
to alle elezioni dello scorso 14 otto¬ 
bre. La colpa, ci tengo a dirlo, non è 
solo di Cavallo, e neanche del no¬ 
stro amato presidente o di quello 
che è venuto prima, che si è salvato 
dalla galera. La colpa è di tutta una 
generazione di politici che deve 


scomparire perchè non ha la mini¬ 
ma idea di cosa vuol dire ammini¬ 
strare un paese. Però questo popo¬ 
lo, ieri, ha dimostrato che vuole fi¬ 
nalmente un cambiamento, che è 
stufo della stessa storia. C'è qualco¬ 
sa di più spontaneo di tanta gente 
per bene, ricchi o poveri non impor¬ 
ta, cheprotestain maniera assoluta- 
mente pacifica per difendere ciò 
che gli spetta? È stata la prima volta 
nella miavita che vedo la miagente 
difendere la nostra amata patria per 
qualcosa che non sia una partita di 
calcio. 

Ernesto. U na volta per tutte, ta¬ 
gliamo gli stipendi a quei settori 
che se lo possono permettere, cioè 
ai potenti che se ne stanno sempre 
con la pancia piena. Basta! Voglia¬ 
mo giudici che facciano i processi, 
guadagnino magari 3000 dollari ai 
mese ma che lavori no onestamente. 
Non come adesso, che guadagnano 
8000 dollari al mese, difendono gli 
interessi dei corrotti e passano le 


giornate a bere II caffè al bar. Sono 
stufo di vedermeli davanti agli oc¬ 
chi tutti i giorni, sono stufo di vede¬ 
re un paese che non lavora mentre i 
soliti fessi lavorano 18 ore al giorno 
per guadagnare due spiccioli allafi- 
nedel mese. Chefesteinfelici avre¬ 
mo quest'anno! 

Silvana. Sono senza parole. H o 
28 anni e lavoro nel settore pubbli¬ 
co. Guadagno decentemente ma 
ogni giorno vivo col terrore che la 
prossima stangata tocchi ameeche 
da un giorno all'altro sparisca il 
mio lavoro, il mio ufficio, le mie 
piccole sicurezze economiche con¬ 
quistate con il sudore della fronte. 
H 0 pensato serlamentedi andarme¬ 
ne, sto cercando di ottenere la citta¬ 
dinanza italiana per andarmene a 
viverein Europa. Il miofidanzato la 
pensa come me e lui ha ancora più 
diritto ad arrabbiarsi visto che è ri¬ 
masto a casa quasi un anno per il 
disastro della nostra linea aerea di 
bandiera, AerolineasArgentinas! 


Un ex argentino. Della nostra 
cara Argentina non esiste più nulla. 
Se la gente avesse lavoro non avreb¬ 
be bisogno di rubare, se la gente 
avesse qualcosa su cui contare non 
si prenderebbe questi rischi, se la 
gente non fosse stufa di bugie e tra¬ 
dimenti da parte dei politici non 
scenderebbe in piazza rischiando le 
botte della polizia. Non ci resta più 
nulla, nemmeno la speranza. Per 
questo penso che l'unica soluzione 

La spontaneità 
della protesta è stata 
emozionante 
Una generazione 
di politiei ora deve 
scomparire 


possibile è andarsene. Che la pove¬ 
ra e malridotta Argentina se la ten¬ 
gano pure i politici corrotti, tanto 
ormai èvuotaenon c'èpiù nullada 
trovare! 

Andres. A me puzza di colpo di 
stato economico. Ci hanno striglia¬ 
to finché potevano farlo e adesso 
quel bel personaggio di Cavallo get¬ 
ta la spugna e se ne va, come ha 
sempre fatto, lasciandoci peggio di 
come stavamo prima. Lo ha già fat¬ 
to con M enem, quando ci ha regala¬ 
to questo bel pacchetto della parità 
con il dollaro che tanto cl ècostato. 
Se ne è andato e noi slamo stati così 
stupidi da averlo richiamato come 
salvatore della patria. Ora faranno 
un altro pasticcio politico e noi, co¬ 
me sempre, dovremo abbassare la 
testa e subire. È tutto molto triste. 
Spero solo che dai nostri errori pos¬ 
sano trarre insegnamenti tutti i no¬ 
stri figli, che non si meritano davve¬ 
ro un paese così disastrato. 

e.g. 

























Colore: Composite 


Stampata: 20/12/01 21.56 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 3 - 21/12/01 


venerdì 21 dicembre 2001 



l’Unità 


3 




crisi Argentina 


hanno 

detto 


Ari Fleischer, portavoce del¬ 
la Casa Bianca. «Il presiden¬ 
te è preoccupato per l’anda¬ 
mento della crisi argentina e 
desidera vedere il paese usci¬ 
re, lavorando con il Fondo mo¬ 
netarlo Internazionale, da que¬ 
sta difficile situazione. Consi¬ 
dera l’Argentina un alleato e 
un paese amico». 

Romano Prodi. «Attendiamo 
di vedere come evolverà la si¬ 
tuazione di politica interna e 
poi bisognerà mettere in atto 
ogni strumento economico. 
Bisognerà fare ogni sforzo 
per aiutare l’Argentina a usci¬ 
re da questa situazione. L’Eu¬ 
ropa potrà fare molto: abbia¬ 
mo rapporti, tradizioni e vici¬ 
nanzatotali con gli argentini». 

Aleksandr Yakovenko, porta¬ 
voce del ministero degii este¬ 
ri russo. «La Russia insieme 
ad altri paesi, tra cui quelli del 
G8, creerà le condizioni ester¬ 
ne per normalizzare la situa¬ 
zione in Argentina». 

Tom Dawson, portavoce del- 
l’Fmi. «Non abbiamo richie¬ 
sto specifiche misure politi¬ 
che. Il Fondo monetario inter¬ 
nazionale è pronto a collabora¬ 
re con le nuove autorità argen¬ 
tine per la realizzazione di un 
programmaeconomico soste¬ 
nibile». 


Gli storici legami culturali ed economici tra Italia e Argentina messi alla prova dalla nuova emergenza 

Stato di assedio 
Già tre volte in passato 

Non è la prima volta che in Argentina viene decretato 
lo stato d’assedio, dal ritorno della democrazia nel 
1983. In altre tre occasioni i presidenti argentini han¬ 
no fatto ricorso a questa misura eccezionale. 

25 ottobre 1985. Raul Alfonsin promulga lo stato 
d'assedio per 60 giorni su tutto il territorio nazionale, 
per far fronte ad un’ondata di attentati che avevano 
portato, nei giorni precedenti, all'arresto di sei militari 
e sei civili sospettati di essere coinvolti in un piano 
golpista di ultradestra. 

29 maggio 1989. In seguito ad un'ondata di saccheg¬ 
gi di supermercati in alcune città il presidente Alfon¬ 
sin fa di nuovo ricorso a questa misura. I disordini nel 
paese continuano fino al 31 maggio con 14 morti. 

3 dicembre 1990. Il presidente Carlos Menem dichia¬ 
ra lo stato d’assedio in risposta a un tentativo di 
colpo di stato. Soldati «carapintadas» avevano infatti 
tentato di occupare la capitale e di destituire il presi¬ 
dente. Nel tentato golpe rimangono uccise dodici 
persone. Prima del ritorno alla democrazia lo stato 
d'assedio era stato dichiarato l'ultima volta sotto la 
presidenza di Isabelita Peron, dal 1975 al 1983. Ven¬ 
ne abrogato per le elezioni presidenziali che portaro¬ 
no al potere Alfonsin. 

Italiani in coda per un visto di rientro 

Fiat, Parmalat, Telecom, Sea, Camuzzi; le imprese tricolori alle prese con la crisi 



Il governo di Madrid. «Siamo 
disponibili a concedere qualsi¬ 
asi tipo di aiuto al governo ar¬ 
gentino e abbiamo già chiesto 
al Fondo monetario internazio¬ 
nale di dar prova di sensibilità 
nei confronti della crisi del Pa¬ 
ese». 

Jose Louis Daza, analista 
della Deutsche Bank. «Non 
essendoci un piano di aiuti fi¬ 
nanziari da parte del Fondo 
monetario sarà difficile ripren¬ 
dersi». 

Walter Molano, analista di 
Wall Street. «Tutti i problemi 
dell’Argentina sono derivati 
da ambizioni politiche perso¬ 
nali». 

Carlo Azeglio Ciampi. «Un 

augurio particolare aH’amico 
popolo argentino, nella fidu¬ 
cia che saprà superare l’attua¬ 
le difficile momento». 

Silvio Berlusconi. «Abbiamo 
cercato di dare tutti gli aiuti 
possibili all’Argentina nelle se¬ 
di internazionali. Registriamo 
una crisi preoccupante». 

Abel Balbo, calciatore argen¬ 
tino. «Sto malissimo. È una 
vergogna, anzi siamo la vergo¬ 
gna del mondo in questo mo¬ 
mento...» 


Massimo Cavallini 


Corsi e ricorsi deiia storia. Domin¬ 
go Cavallo era diventato supermi- 
nistro dell'economia nel 1990, 
quando ancor freschi erano i ricor¬ 
di dei saccheggi che, l'estate pri¬ 
ma, avevano sconvolto gran parte 
della provincia argentina. E sul¬ 
l'onda d'altri saccheggi Domingo 
Cavallo se n'è andato ieri, ad otto 
mesi dal suo messianico ritorno, 
accompagnato dal fragore di mille 
«caceroladas» e dal disdegno d'un 
paese che, nella sua disperazione, 
appare straordinariamente simile 
a quello dal quale, oltre un decen¬ 
nio addietro, era stato accolto co¬ 
me un salvatore. 0 forse no. Forse 
- come non pochi vanno sostenen¬ 
do - l'Argentina d'oggi è, in real¬ 
tà, molto peggiore, molto più sfian¬ 
cata, intristita e senza speranze, 
del surreale regno delì'iperinflazio- 
ne e della «piata dulce» (come allo¬ 
ra si chiamava il dollaro) che Ca¬ 
vallo, parole sue, aveva «salvato 
dall'autodistruzione». E proprio 
questo è, in effetti, quel che - con 
implacabile logica comparativa - 
sembrano dire, adesso, le cifre del¬ 
la tragedia. N el 1989, in una setti¬ 
mana di sommosse, vennero sac¬ 
cheggiati circa 100 supermercati e 
morirono 14 persone. Oggi quegli 



Roberto Rossi 


Partire subito, lasciare quello che 
fino a qualche momento prima era 
stato il proprio luogo di lavoro e di 
residenza. Allontanarsi da un paese 
che sta trasformando una crisi eco¬ 
nomica in una guerra civile. Molti 
italiani e decine di migliaia di di¬ 
scendenti italiani stanno cercando 
di abbandonare l’Argentina e la sua 
violenza da strada. Non tutti ci rie¬ 
scono. Problemi di burocrazia, di 
aereo, di visti. 

Era già accaduto alla fine d^li 
anni Ottanta, quando l'Argentina 
venne messa in ginocchio da una 
delle sue cicliche crisi economiche. 
Ora comeallora la voglia di abban¬ 
donare il paese rimane forte. Un 
recentesondaggio ha dimostrato co¬ 
me quasi il trenta per cento dei gio¬ 
vani è pronto a fare i bagali espera- 
rein una nuova vita, magari al di là 
dell'oceano. Per questo ogni giorno 
a decine si presentano davanti ai 
consolati italiani con l'obiettivo di 
ottenere la cittadinanza. E anche 
per questo motivo che il Senato ha 
approvato, ieri, aH'unanimitàun or- 
dinedel giorno presentato dai grup¬ 
pi dell’Ulivo che impegna il gover¬ 
no ad agevolare il rimpatrio dei no¬ 
stri connazionali. 

«L'Argentina - ha sottolineato 
Gavino Angius(Ds), presentando il 
documento - sta vivendo una pro¬ 
fonda crisi economica e sociale che 
si aggrava di ora in ora. M olti nostri 
connazionali che risiedono lì, stan¬ 
no vivendo in questi giorni una si¬ 
tuazione di autentica emergenza. 
Le file di cittadini italiani che chie¬ 
dono ai nostri consolati il visto per 
rientrarein Italia sono lunghissime. 
Credo sia doveredel governo italia¬ 
no, e l'ordine del giorno presentato 


oggi vuole impegnarlo in questo 
senso, intervenire per accelerare al 
massimo l'iter di queste procedure 
e consentire ai nostri connazionali 
di rientrare al più presto». 

A cercare rifugio dalla crisi ar¬ 
gentina non ci sono soltanto lavora¬ 
tori, ma anche le aziende italiane 
che hanno investito nel paese. Una 
recessione economica èsempre peri¬ 
colosa, ma quando dura tre anni, 
diventa un incubo per gli investitori 
di tutto il mondo. Le imprese italia¬ 
ne non fanno eccezione. Tra il 1994 
eil 98moltedi queste avevano pun¬ 
tato sulla stabilità del paese perinve- 
stire massicciamente, ora fanno i 
conti con una violenta contrazione 
dei consumi. 

Ma quali sono le società che so¬ 
no principalmente coinvolte nella 
crisi sudamericana? Tra i colossi 
chehanno messo soldi figurano no¬ 
mi di un certo rilievo, come Fiat, 
Telecom, Parmalat, Olivetti, Ca¬ 
muzzi, Techint (secondo gruppo in¬ 
dustriale del paese), Bnl e Inte¬ 
sa-Bei. La Fiat è presente nel paese 
da 38 anni e nei giorni scorsi ha 
annunciato un'ulteriorefasedi ridi¬ 
mensionamento della presenza in¬ 
dustriale in Argentina, dove verrà 
mantenuta una capacità produttiva 
minima. Per il momento però, dati 
Ice (Istituto nazionale per il com¬ 
mercioestero) alla mano, il solo set¬ 
tore automobi I istico assorbe ci rea i I 
70% dei flussi diretti a Buenos Ai¬ 
res. 

Il resto degli investimenti si con¬ 
centra nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni. Telecom Italia ha formato 
con FranceTelecom la joint ventu¬ 
re Nortel, la holding che controlla 
oltre il 51% di Telecom Argentina. 
Altri settori chiave sono l'agroindu¬ 
stria, lo sfruttamento delle risorse 
naturali, il settore bancario-finan¬ 


ziario (con Bnl eintesabei che con¬ 
trolla Banco Sudameris di cui sta 
peraltro valutando la cessione). L'in- 
teressedegli italiani èfocalizzato an¬ 
che sulle grandi opere, aeroporti 
compresi. Un esempio in questo 
campo èofferto dalla Sea, chegesti- 
sce 33 scal i e deti ene i 128% i n Aero- 
puertos argentina 2000. 

«Le imprese sono preoccupate 
ma non in preda al panico» ha di¬ 
chiarato il numero uno deil’istituto 
per il commercio estero di Buenos 
Aires, Federico Balmas. «Tranne la 
Fiat, aziende come Olivetti, Ferre¬ 
rò, Parmalat, Camuzzi, fanno opera 
di mantenimento, semmai rivedo¬ 
no i contratti con i fornitori, ma 
non vanno via». 

Olivetti vanta il primato di vete¬ 
rana sul suolo argentino doveèsbar- 
cata nel 1932 con la creazione di sa 
Olivetti Argentina ed è oggi attiva 
con una consociata che fa parte di 
Olivetti Tecnost ed è una filiale 
commerciale. Camuzzi è presente 
nel paese con il 44% nella sudameri¬ 
cana Sempra Energy. Parmalat gesti- 
ce in Argentina attività lattiero - ca¬ 
seari e con un fatturato tra 200 e 300 
miliardi di lire. 

«Il calo - sottolinea sempre Bal¬ 
mas - ci sarà e sarà ancora più forte 
nei prossimi mesi ècomeseil paese 


Angius (Ds) chiede 
al governo 
di intervenire 
per accelerare 
le proeedure dei 
consolati 




fosse stato ingessato. U na volta tol¬ 
ta la fasciatura la massa muscolareè 
diminuita». La fuga delle aziende 
da un paese al collasso potrebbe pe¬ 
rò costare caro a molti lavoratori. 
Secondo il Ministro per gli italiani 
all'estero, Mirko Tremagli a «ci so¬ 
no 1.300 italiani che potrebbero es¬ 
serelicenziati». 

L'i mportanza del I'I talia nel l'eco¬ 
nomia argentina è rilevabile anche 
dando un'occhiata agli scambi com¬ 
merciali. Dal '98 a oggi l'Italia è il 
quinto fornitore del paese. Dati Ice 
(Istituto per il commercio estero) 
alla mano, si scopre infatti cheque- 
st'anno, da gennaio ad agosto, le 
esportazioni verso l’Argentina sono 
diminuitedel 10,25%, mentreleim- 
portazioni sono cresciute dell'1,3% 
appena rispetto allo stesso periodo 
del 2000. 

Le banche avevano, invece, fiu¬ 
tato già da tempo il pericolo, ridi¬ 
mensionando negli ultimi mesi, pri¬ 
ma della deflagrazione della crisi, 
l'esposizione diretta che, a giugno 
(secondo i dati elaborati dall'Abi), 
ammontava a 3,81 miliardi di dolla¬ 
ri (quasi quattro miliardi di euro). 
11 calcolo non tieneconto della pos¬ 
si bileesposizione indiretta attraver¬ 
so la clientela. L'impegno del siste¬ 
ma creditizio italiano, così come le 
banche di Stati Uniti e Spagna, si 
estende alleattivitàdiretteeal soste¬ 
gno della grande imprenditoria. 

Il tango triste di Buenos Aires 
imporrà ricapitalizzazioni o, nel ca¬ 
so migliore, un mantenimento del¬ 
le attività, senza speranza, nel breve 
periodo, di contribuzione al conto 
economico. Il sistema bancario ita¬ 
liano sarà chiamato, almeno psico¬ 
logicamente, a gestire il grande 
stock di titoli argentini collocati nei 
portafogli dellaclientelaretail italia¬ 
na. 


Cavallo, la sconfitta vissuta due volte 

Dietro gli errori del superministro c 'è un male antico: il debito estero 


stessi numeri sono stati raggiunti 
in due soli giorni di assalti. Dodici 
anni fa, la violenza s'era consuma¬ 
ta tutta nelle province più povere. 
Rosario e Santa Fe, senza neppure 
sfiorare le strade della Grande Bue¬ 
nos Aires. Oggi la violenza - pur 
cominciata ancora una volta a Ro¬ 
sario - sembra essersi concentrata 
proprio nella capitale. Dodici anni 
fa, lo stato d'assedio non era stato 
decretato che localmente. Oggi a 


L’Argentina paga ogni 
anno dodici miliardi 
di dollari 
di interessi 
alle banche 
intemazionali 


» 


proclamarlo è stato, in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, il presidente De 
la Rùa. 

Comesi è arrivati a questo punto? 
La storia - una storia che comin¬ 
cia con Cavallo e che con Cavallo 
finisce - già è stata raccontata mii- 
le volte. Nel 1991, diventato mini¬ 
stro delle finanze del neo-eletto 
presidente Carlos M enem. Cavallo 
(che già sotto i militari era stato 
direttore della banca centrale) ave¬ 
va cancellato l'iperinflazione con 
un gesto di straordinaria semplici¬ 
tà ed efficacia. Vale a dire: legan¬ 
do indissolubilmente, attraverso la 
creazione del currency board, il va¬ 
lore del peso, uno contro uno, a 
quello del dollaro. Ed il paese ave¬ 
va assistito, dopo le molte ed inuti¬ 
li alchimie monetarie del governo 
di Raùl Alfonsin, culminate nella 
creazionedell'Austral, al «miraco¬ 
lo» d'una riforma capace di cam¬ 
biare d'acchito - dal caos di prezzi 
ormai fuori controllo ad un'invi¬ 


diabile stabilità economica - la re¬ 
altà d'un paese da tempo abituato 
a ballare sull'orlo del baratro. 

La fama di Domingo Cavallo «sal¬ 
vatore della Patria» era nata allo¬ 
ra. Ed è probabilmente vero che di 
questa stessa fama, alimentata da 
un ego di cosmiche proporzioni, è 
figlia, oggi, la recentissima e frago¬ 
rosa caduta del «superministro». 
Perché - come ci dice Miguel An- 
gel Broda, analista della MerriI 
Lynch argentina - quando Cavallo 
venne da De la Rùa richiamato 
alla guida dell'economia, il suo 
compito era, in realtà, uno ed uno 
soltanto: quello di «disfare con or¬ 
dine quel lui stesso aveva fatto». 
Ovvero: quello d'eliminare un si¬ 
stema valutario che, messo alla 
prova dalla crescente forza del dol¬ 
laro americano e dall'arrivo d'una 
recessione ormai vecchia di quasi 
quattro anni, s'era rivelato un'in¬ 
tollerabile camicia di forza. Caval¬ 
lo aveva invece difeso il suo «capo¬ 


lavoro», promettendo al paese 
qualcosa che non avrebbe (ed in 
effetti non ha) mai potuto mante¬ 
nere: crescita. E per questo si è in 
questi mesi arrabattato in «planes 
deajuste» che, nella loro arzigogo¬ 
lata inutilità, paradossalmente 
rammentavano la catastrofica poli¬ 
tica monetaria di Alfonsin. 

Di questa storia c'è, in realtà, an¬ 
che una parte meno personale e 
più segreta, certo più autentica e 
duratura. Ed è quella d'una malat¬ 
tia - una sindrome emorragica 
chiamata «debito estero» - più an¬ 
tica di Cavallo e da suoi piani. I 
guru della finanza l'avevano data 
per debellata all'inizio degli anni 
'90. Ma, lungi dall'essere sparita, 
quela malattia èriemersa, più for¬ 
te ed incurabilechemai, dalle bra¬ 
ci della crisi argentina. Qualche 
cifra, per inquadrare il problema. 
Oggi l'Argentina paga ogni anno, 
solo per coprire gli interessi di quel 
che deve alle istituzioni ed alle ban¬ 


che internazionali, 12 miliardi di 
dollari. Quasi il doppio di quello 
che, nel 1976, quando i militari 
abbatterono il governo di Estela 
MartmezdePerón (Isabelita), era 
l'intero ammontare del debito este¬ 
ro. Quell'ammontare era salito a 
37 miliardi quando Raùl Alfonsin 
chiuse, finalmente, la lunga e san¬ 
guinosa notte della dittatura. E 
s'era impennato a 63 miliardi 
quando, nel 1991, Carlos Menem 

Sindrome del debito 
I gum della finanza 
ritenevano di averla 
debellata negli anni ‘90 
ora fa più paura 
che mai 


99 


affidò a Domingo Cavallo la cura 
di un'economia disastrata. Qggi - 
dodici anni e due Domingo Caval¬ 
lo più tardi - il debito argentino è 
pari a 132 miliardi (160 se si calco¬ 
la anche quello interno). E c'è una 
verità che tutti ormai conoscono, 
ma che nessuno sembra voler am¬ 
mettere. L'Argentina quel debito 
non lo può pagare. Anzi: il «de¬ 
fault argentino» - prima scossa 
d'un terremoto che minaccia 
d'estendersi ad altri paesi - già è 
di fatto cominciato. Che cosa acca¬ 
drà ora?Dodici anni fa gli argenti¬ 
ni intravedevano almeno - con spe 
ranza o con timore - il ritorno del 
peronismo, la promessa d'una giu¬ 
stizia sociale che, proprio grazie a 
Cavallo, si sarebbe presto trasfor¬ 
mata nel suo contrario: nel liberi¬ 
smo - crudele ma efficace - della 
riforma valutaria e delle privatiz¬ 
zazioni. Qggi non 9 vede più nem¬ 
meno questo. Solo un paese ormai 
senza leader e senza direzione. 
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studenti in lotta 


La rabbia e l’ironia dei manifestanti a ridosso del Palazzo dei Congressi. «Diritto allo studio non per i soli ricchi» 


Enrico Fierro 


ROMA E alla fine un mare di risate, 
sberleffi, ironie, slogan, frizzi e laz¬ 
zi, ha sommerso Letizia M oratti, Sil¬ 
vio Berlusconi eia loro riforma-bef¬ 
fa. Dentro, nel catino del Palazzo 
dei Congressi, parlava Berlusconi 
davanti ad unafiladi sedie desolata- 
mente vuote, mentre un gruppo di 
studenti-delegati 01 voltava le spal¬ 
le (sì, proprio così: indecenti e irri¬ 
verenti voltavano lespalleproprio a 
Silvio Berlusconi). Fuori unafiuma- 
na di ragazze, ragazzi, insegnanti, 
ricercatori universitari e tantissime 
bandiere rosso fuoco, sfilava per 
l'Eur occupando i lunghi e larghi 
viali. Sulle note di Guantanamera: 
«Stiamo arrivando, Moratti stiamo 
arrivando», in centomila sono arri¬ 
vati da tutta Italia per affondare il 
litanie della riforma Bertagna-M o- 
ratti. Poi, all'una precisa, proprio 
mentre il Presidente del Consiglio 
consumava la sua giornata più nera 
efallimentare (altro cheTaormina) 
da quando è al governo, si sono 
concentrati in Piazzale Kennedy, a 
soli trecento metri dall'ingresso de¬ 
gli Stati Generali, urlando la loro 
rabbia. «Vergogna, vergogna» e «di¬ 
missioni, dimissioni», ma anche 
«Carlo (Giuliani, ucciso a Genova 
durante il G8)è vivo eletta insieme 
a noi. Le nostre idee non moriran¬ 
no mai». Questi gli slogan di una 
manifestazionecolorata, consapevo¬ 
le e pacifica, che ha avuto rarissimi 
momenti di tensione, quando- alla 
fine dell'assedio - un gruppetto ha 
scavalcato le transenne e ha avuto 
un confronto, civile, con i poliziotti 
dei reparti mobili. Nessuno si èfat- 
to male. T utto tranquillo. T utto be¬ 
ne, ma non per Letizia M oratti. Rap¬ 
presentata come una befana con in 
bocca un enorme spinello, un can¬ 
none. Nei cartelli portati dagli stu¬ 
denti «di serie A» - con dietro la 
scritta pay - , giovani in perfetta 
giacca e cravatta forzitaliota, chefan- 
no da contraltare ad altri avvolti nei 
sacchi della spazzatura. Ci sono an¬ 
che i leader da no-global. Vittorio 
Agnoletto - gacconedi montone e 
camicia slacciata sul collo - è da so¬ 
lo ed è semplicemente raggiante: 
«V00 i ono trasformare i I di ritto al lo 
studio in un privilegio solo per ric¬ 
chi. Solo questo può significare l'ob¬ 
bligo di scegliere tra formazione 
professionale e studio a 14 anni, 
quando si èancoradei ragazzini». Il 
veneto LucaCasarini e il napoleta¬ 
no Ciccio Caruso, invece, sono in¬ 
sieme: «No-global estudenti mar¬ 
ciano nella stessa direzione, tutti sia¬ 
mo contro la politica neoliberista e 
la mercificazione del potere». Ma 
sui settantamila che sono venuti a 
Roma da tutta Italia, dal Nord-Est, 
da Genova (un treno e cinque pull¬ 
man), dal Piemonte, dalla Campa¬ 
nia, con un treno da Napoli, èdiffi- 
cile mettere il cappello. 

«La M oratti vuoledistruggerela 
scuola italiana, la vuole privatizza¬ 
re. Certo,con Berlinguer e De Mau¬ 
ro avevamo scontri, ma mai si era 
giunti a tanto», dicono i ragazzi di 
Genova. «Tranquillo», replica un al¬ 
tro, «è stato proprio Berlinguer a 
tirare la volata a questi sulla scuola 
privata». E' un movimento consape¬ 
vole, che sa di cosa parla. «Questo 
governo taglia i fondi per la ricerca 
scientifica e vuole creare scuo¬ 
le-azienda. E' assurdo», diceGiusep- 



Polizia a difesa del Palazzo dei Congressi, durante gli «Stati Generali deli'lstruzione» 


Massimo Sambucetti/Ap 


Un mare di risate sommerge la riforma 

Centomila studenti e professori assediano la kermesse del governo: Moratti stiamo arrivando 


pe Santorelli, sciarpa rossa al collo, 
che di mestiere fa il ricercatore, per 
giustificare la sua presenza tra i 
ragazzi. 

Canti, balli, qualche preoccu¬ 
pante mortaretto, 0i indici puntati 
contro i poliziotti, il ricordo di Car¬ 
lo edellegiornate del GSnelleparo- 
le dei ragazzi genovesi delle scuole 
Giorgi, Newton, M ontale, cheèuna 
ragioneria. E «Bella ciao», sparata 
da0i altoparlanti - presenza ormai 
assiduanellemanifestazioni del mo¬ 
vimento- ma anche dai ragazzi, dai 
più piccoli. Ritmata dance e rock. E 
i politici. C'è l'assiduo Paolo Cento 
e Pecoraro Scanio dei Verdi («la ri¬ 
forma si è fermata in questa piaz¬ 


za»), Bertinotti, Diliberto etanti de¬ 
putati dei ds. Non occupano lepri- 
mefila, masonotralafolla.C'èPie- 
tro Polena, Katia Zanotti, Angelo 
Flammia, Vincenzo Vita. Gli altopar¬ 
lanti invitano «tutti i politici e gli 
striscioni delle organizzazioni e dei 
sindacati a non mettersi al la testa del 
corteo, perché questa è la manifesta¬ 
zione degli studenti». Un gruppetto 
- che forse non segue tanto bene il 
dibattito politico - contesta Polena 
accusandolo di aver votato a favore 
della guerra in Afghanistan. Destino 
amaro: proprio lui che sulla guerra 
si èschierato contro. All'una la testa 
del corteo occupa già tutto Piazzale 
Kennedy ein centinaia premono sul¬ 


le transenne che dividono la massa 
dagli Stati Generali al Palacongressi. 
Dentro gli studenti delegati contesta¬ 
no Moratti e Berlusconi. Il Cavaliere 
è nerissimo: la kermesse è fallita. 
Qualcuno, qualche zelante gorilla, 
per questo perde la testa e strattonai 
dissidenti. «E' questa la democrazia 
che vogliono», dice fuori col megafo¬ 
no una ragazza, rossa di capelli e di 
rabbia, alla quale hanno impedito di 
parlare, E partono bordate di fischi, 
tamburellate, sirene, trombemegafo- 
nate(c'èfinancheuno checomeun 
pescatore polinesiano soffia in una 
conchi0ia enorme), mortaretti. Den¬ 
tro c'èil silenzio.Fuori laparolaela 
festa della democrazia. 


Giuliani, anche Carlo sarebbe stato oggi tra voi 


ROMA «AncheCarloogg avrebbe manifestato con gli 
studenti». Giuliano Giuliani, padredel giovane morto 
a piazza Alimonda a Genova durante^! scontri nei 
gorni dd G8, non ha dubbi sul fatto che suo tìglio 
sarebbe sceso In piazza «in difesa ddia scuola 
pubblica». Una convinzionechea Giuliano Giuliani 
deriva dalla profonda conoscenza de^l Ideali di suo 
fì^io. 

«Carlo-dice- era nd consolo d'istituto dd Liceo 
sdentitìco Leonardo Da Vino di Genova e tante volte 
3 era battuto e ave/a sostenuto Iniziative in favore 
ddia scuola. La pensava esattamente come quedl 
studenti che protestano». Anche suo padre la pensa allo 
stesso modo. «Esprìmo solidarietà a^i studenti e a^i 
insegnanti che non hanno rinundato a far^tirela 
loro vocein difesa ddia scuola pubblica -dice È l'unica 
strada per ottenere ia scuola plurale, ddia diverdtà. È 
gusto batters per rafforzarla». 

Giuliani commenta poi i cori e^i slogan degli studenti 
che hanno ricordato anche 0 ^ suo fi^ioCario. «Li 
rìng-azio-dice Ricordandosi di Carlo dimostrano che 
non vogliono g'ustamente dimenticare le atrodtà di 


Genova». 

M a ieri èstata ancheia giornata dd No Global 
mischiati al movimento. Gasarmi, Agnoletto, Caruso d 
hanno sfilato con g(/ studenti e rivendicato 
l'appartenenza al movimento. «C'è un rapporto 
evidente tra il movimento de^l studenti e qudio N o 
Global: damo tutti e due contro la politica neoli barista, 
la ^obalizzazione, la merdtìcazionedd sapere». Ne 
sono convinti Luca Gasarmi eFrancesco Caruso, i due 
esponenti ddi'area dd centri sodali nd movimento no 
global. «Noi damo contro la privatizzazione - hanno 
detto poco prima ddia partenza dd corteo degli 
studenti riuniti all'Eur contro gli Stati Generali - e 
anche gli studenti d battono per non far dipendere la 
scuola dall'economia e dalle aziende È nostra 
intenzione dare vita a una manifestazione che esprima 
la gola eia rabbia di una generazione in lotta contro il 
g'igoreburoaatico degli Stati Generali». «Vogliamo 
^obalizzarei diritti - ha dichiarato Vittorio Agnoldto 
- e uno dd diritti fondamentali è l'istruzione Siamo 
contro un dstema scolastico che dipenda da^i Interesd 
di multinazionali e aziende». 


rintorvista L’ex ministro difende la sua riforma: dal ministro proposte sbagliate e dannose 


Luigi 

Berlinguer 



«La destra vuol bloccare 
rinnovazione della scuola» 



Andrea Carugati 


ROM A Attacca la M oratti eie cambiali preelet¬ 
torali pagate dalla destra sulla scuola. Luigi 
Berlinguer, ex ministro della pubblica Istru¬ 
zione. Difende a spada tratta la sua riforma e 
il movimento degli studenti, denunciando il 
modo in cui sono stati trattati agli Stati gene¬ 
rali. 

Senatore Berli n^ier, cosa ne pensa de¬ 
gli Stati ferali? 

«Non capisco perchèsiano stati convoca¬ 
ti e in quella forma: l'unico motivo mi pare 
l'ambizione comunicativa. Dietro a questo 
progetto c'è un idea precisa: "siamo arrivati 
noi e cambiamo tutto". Ho negli occhi l'im- 
maginedelledecinedi migliaia di manifestan¬ 
ti pacifici e corretti, e quella dei presidenti 
delle consulte ignorati e persino assediati al¬ 
l'interno del Palazzo dei Congressi. E poi la 
parzialità delle voci che si sono espresse du¬ 


rante! due giorni. Non pensino diesi esauri¬ 
sca in tal modo la discussione di massa», 

Insomma Berlusconi eMoratti voglio¬ 
no azzerare tutto. 

«Sì, fino al punto di presentare come 
nuovi processi che sono già stati decisi e che, 
in parte, sono in corso da tempo: ad esempio 
la scuola per l'infanzia, la formazione tecnico 
superiore, la durata ddia scuola fino a 18 
anni, l'obbligo formativo. E poi sono state 
pagate dal governo alcunecambiali preeletto¬ 
rali». 

Cambiali a chi? 

«A certa destra economica, clericaleecor- 
porativa. La cambiale più grave riguarda la 
scelta dopo la terza media tra istruzione e 
formazione professionale. Quanti sono i cre¬ 
ditori elettorali che vogliono riavere ai loro 
corsi di formazione professionale (pagati dal¬ 
le regioni) i ragazzini che noi volevamo man¬ 
dare a scuola? L'obbligo formativo deve co¬ 
minciare dopo la seconda superiore, cioè alla 


fine dell'obbligo scolastico. Ma c'è un'altro 
aspetto grave nel progetto della Moratti: la 
mutilazione a 4 anni delle superiori. Non lo 
lasceremo passare Lo hanno fatto per ritorna- 
reallavecchiaduratadi 8anni delleelementa- 
ri e delle medie: ma in questo modo hanno 
fato sparire quella continuità tra elementari e 
medie che noi avevamo previsto. La nostra 
legge disegna un passaggio morbido tra le 
due scuole, con una forte collaborazione tra 
maestri e professori». 

Però il progetto Bertagna ipotizza un 
biennio che inciude ia quinta eiemen- 
tareeia prima media. 

«È un modo per dire a mezza bocca che 
avevamo ragione. Ma hanno avuto paura di 
fare un passo risoluto. Cosi la montagna ha 
partorito un topolino. Il governo parla di ri¬ 
flessione sulla riforma, ma gli atti concreti 
sono di ben altro segno: come il sostegno ai 
privati, la paralisi dell'innovazionenellascuo- 
la, la devolution e, più grave di tutti, le com¬ 


missioni interne per l'esame di maturità. Ri¬ 
ducendo l'esame a un normale scrutinio gli 
tolgono latensionedi un traguardo cheimpe- 
gna i docenti egli studenti verso un risultato 
da sottoporre a verifica. Cosi favoriscono la 
possibilità di voti assai diversi tra scuoleetra 
regioni equindi minano la valenza nazionale 
degli studi». 

Ieri il prof. Tagliagambe (uno dei 
membri deiia Commisione Bertagna, 
ndr) ha detto che riformare ia scuoia è 
sempre moito difficiie. 

«Nel mondo della scuola ci sono posizio¬ 
ni diverse, conservatori e innovatori. Negli 
anni scorsi l'innovazione si era affermata: la 
responsabilità più grave della destra è stata 
scoraggiare gli innnovatori bloccando tutto, 
E dare coraggio a chi sperava nell'insuccesso 
della nostra riforma. Temo che ci vorrà del 
tempo per riprenderei! cammino», 

11 ministro La Loggia ha accusato l’U li- 
vo di avere fatto confusione con la 


riforma federalista, anchesui temi del¬ 
la scuola. 

«La nuova legge costituzionale è corag¬ 
giosa nel decentrare alcune attività, ma èfor- 
tissima nel ^rantire la competenza nazionale 
sui curricoli, sullo stato giuridico degli inse¬ 
gnanti esugli indirizzi formativi. È una rispo¬ 
sta contro i rischi di un regionalismo neo 
accentratoro e populista». 

Ieri è sembrato che il prof. Bertagna 
gettasse la spugna. 

«N on so se lo ha fatto. M a certamente ha 
voluto presentare come novità un ministrone 
di cose 0à esistenti e di proposte sbagliate». 
Ieri, al corteo di protesta, alcuni espo¬ 
nenti Ds, tra cui Polena, sono stati 
fischiati dagli studenti. 

«Nei movimenti ci sono sempre frange 
che hanno un rancorecontro la sinistra rifor¬ 
mista, spesso più fortedella loro contrapposi¬ 
zione alla destra. Questa pregiudiziale è inac- 
cettabilee bisogna reagire». 


l'intervento 

La confusione 

NON SI SCAMBIA 
PER CONSENSO 

Chiara Saraceno 

D entro efuori il Palazzo dei Congressi Roma 
si discutedi scuola- di oggi e possibilmente 
di domani, M a che cosa sanno i tre soggetti 
principali - studenti, insegnanti, genitori - di quan¬ 
to avviene nella scuola e delle riforme di cui si 
discute e che opinione ne hanno? Va dato atto al 
Ministro Moratti di aver promosso, con l'ISTAT, 
la prima grande indagine su questo argomento, 
anchesei risultati sono pochissimo noti e non del 
tutto confortanti: non solo o tanto per il M inistero 
eil suo progetto di riforma, ma per l'immagineche 
danno del livello di conoscenza dei temi di cui si 
discute e delle stesse regole di base che informano 
l'organizzazione scolastica. Chi discutedi scuola, 
chi propone riforme, o anche chi le oppone, do¬ 
vrebbe innanzitutto partire dalla consapevolezza 
chei soggetti più direttamente coinvolti non sem¬ 
pre sono a conoscenza dei termini della questione 
ed hanno spesso idee sbagliate su quanto succede: 
che si tratti del titolo di studio necessario per inse¬ 
gnare in un particolare ordine di scuola, della età 
deH'obbligo scolastico, di che cosa sia un credito 
formativo o viceversa un debito formativo e che 
cosa comporti. A mostrare incertezza sono non 
soltanto gli studenti, anche se con differenze per 
ordineetipo di scuola, maanche(epiù di tutti) i 
genitori, cui pure è richiesto di operare scelte per i 
propri figli, direttamente, nella scelta dei percorsi 
di studi, 0 indirettamente, nelle scelte di voto per 
un programma elettorale che contiene un pro¬ 
gramma piuttosto che un altro sulla scuola. Ma 
sono incerti anche gli insegnanti, anche quando 
viceversa dicono di essere perfettamente informa¬ 
ti. Così solo il 31% degli insegnanti, il 24.6% degli 
studenti epoco più del 17% dei genitori sachel'età 
deH'obbligo termina a 15 anni; solo il 53% degli 
insegnanti (ma il 29% dei genitori), sa dire con 
esattezza in che cosa consiste il debito formativo; e 
solo il 45% degli insegnanti sa che non occorre 
recuperareil debito formativo per essere ammesso 
alla classe su peri ore, E molti sono gli insegnanti ei 
genitori che credono che la scuola materna sia 
obbligatoria. 

Se passiamo alle valutazioni circa alcune pro¬ 
poste di riforma, il quadro è meno univocamente 
favorevole di quanto non appaia da alcune dichia¬ 
razioni ministeriali. Non solo tutti etrei soggetti 
della scuola appaiono fortemente legati al modello 
tradizionaledi organizzazioneper ordini di scuola, 
con una netta distinzione tra elementari, medie e 
superiori (salvo mostrare apprezzamento per un 
maggiore coordinamento dei passaggi). M ostrano 
anche una nettissima contrarietà alla proposta di 
collocare neH'orario facoltativo alcune materie og¬ 
getto d'esame(ingleseeinformatica). Con piùfavo- 
reè accolta invece la proposta di organizzare l'ulti¬ 
mo anno delle superiori insieme con l'università. 
C'èancheabbastanzaaccordosullaseparazionedel- 
la scuola media superiore in due distinti percorsi - 
licealeetecnico-professionalizzante, M a proprio la 
facilità con cui si distingueva materie umanistiche 
(che gli studenti degli istituti tecnici vorrebbero 
collocare neH'orario opzionale) e tecniche dovreb¬ 
be destare qualche preoccupazione per il modello 
di formazione complessiva così delineato. 

Mi sembra difficile utilizzare questi dati per 
sostenere che la maggioranza è a favore o contro 
determinate proposte: non solo perché il quadro è 
in realtà più articolato, ma perché leopinioni sem¬ 
brano formarsi in un contesto di grandeconfusio- 
nesullequestioni in oggetto esullastessacondizio- 
nedi partenza. Aiutare a superare questa confusio¬ 
ne dovrebbe essere il primo obiettivo di un inter¬ 
vento sulla scuola. 
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studenti in lotto La contestazione più dura Thanno trovata al Palacongressi. Berlusconi lascia il discorso agli atti e se ne va 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Arriva il "preside" Berlusconi 
per la valutazione finale. E la 
"professoressa" M oratti lo accogliecon 
l'aria soddisfatta di chi è convinto di 
poter dimostrare di aver svolto il pro¬ 
grammafino alla fine. E senza intoppi. 
La sala del palazzo dei Congressi dove 
si svolgono gli Stati generali della scuo¬ 
la è mezza vuota. Fuori, una folla im¬ 
mensa di giovani manifesta contro una 
riforma che non capisce, che non gli 
piace, che è fi0ia di una visione della 
socid:à per cui, impunemente, il capo 
del governo nel suo breve discorso po¬ 
trà arrivare ad affermare, senza prova 
alcuna, che «la scuola privata non è 
solo per chi è ricco ma anche per chi è 
meno fortunato di altri». 

Ci speravano proprio il ministro e 
il premier di arrivare al termine della 
convention senza doversi misurare con 
la contestazione le cui eco arrivavano 
attraverso le ampie vd:rate, nonostante 
i manifestanti fossero stati tenuti a di¬ 
stanza di sicurezza. Cosi non è stato. 
Quando Letizia Moratti in versione 
"maestrina dalla penna rossa" ha preso 
la parola sono partiti i primi fischi. La 
separazione tra visioni oppostedei pro¬ 
blemi della scuola è stata sancita dai 
ragazzi che chiedevano a gran voce di 
poterdirelaloroeil ministro chesorri- 
dendo a denti stretti spiegava che pro¬ 
prio quel comportamento giustificava 
la necessità di una riforma. 

È poi toccata a Silvio Berlusconi 
che aveva già capito che aria tirava. La 
contestazione è diventata ancora più 
forte, sono apparsi cartelli con scritto 
«Non in vendita»cheli premier hafat- 
to finta di non riuscire a vedere soste 
nendo che «data l’età da questa distan¬ 
za non leggo, posso apprezzare solo la 
ginnastica». In partenza avrebbe volu¬ 
to comportarsi da «buon papà e buon 
nonno» Berlusconi, tant'è che arrivan¬ 
do al Palazzo aveva chiesto «ma perché 
invece di protestare fuori non entrano 
dentro?». Erroredi valutazione. I ragaz¬ 
zi dentro c'erano. E si sono fatti sentire 
per quanto hanno potuto. Poi sono sta¬ 
ti allontanati a spintoni dal servizio 
d'ordine. E a vuoto sono andati i tenta¬ 
tivi di rientrarenellasala. M aun succes¬ 
so i ragazzi lo avevano già ottenuto. 

Il presidente del Consiglio, vista 
l’aria e data l'ora tarda, ha dato per 
letto il suo discorso «cui ho lavorato 
dalle quattro e mezzo di questa matti¬ 
na» ed ha chiesto che venisse allegato 
agli atti del convegno. Poi, parole in 
libertà. Senza ri uscire neanchea dimo¬ 
strare un minimodi comprensione per 
quei giovani cui pur ripeteva di voler 
garantire un futuro migliore. E, ad una 
ragazza che quasi in lacrime chiedeva 
di poter parlare, ha risposto in tono 
duro che proprio daquelleformescom- 
poste di comportamento si rafforzava 
la convinzione che un cambiamento 
fosse necessario. 

Nel fra^redei ragazzi contro, mol¬ 
ti di più di quelli a favore che sono 
riusciti solo a far sentire qualche ap¬ 
plauso, Silvio Berlusconi ha voluto sot¬ 
tolineare che «tutto il governo sostiene 
Letizia Moratti e la sua riforma della 
scuola. Un Paese vale non per le sue 
materie prime ma per il suo capitale 



La contestazione degli studenti durante l’intervento di Berlusconi 


Foto di Riccardo De Luca 


Moratti e il premier parlano alle sedie vuote 

Fischi e spintoni. I ragazzi cacciati dall ’aula: «Fascisti, fascisti. Libertà, libertà» 


umano. Capitalecheèancheil numero 
dellepersonechelavorano enoi in que 
sto siamo indietro rispetto ad altri Pae¬ 
si. In Italia, infatti, meno di quattro 
cittadini su dieci sono impegnati nel 
mondo del lavoro». Bisogna, quindi, 
andare ad un sistema chefaccia in mo¬ 
do «che ogni ragazzo al termine degli 
studi sia in grado di organi zzare se stes¬ 
so e il suo futuro». Innanzitutto parlan¬ 
do bene le lingue che, per quanto ri¬ 
guarda l’inglese, Berlusconi ha dovuto 
confessaredi padroneggiare poco. 

E se compdiizione deve esserci, ec¬ 


co l'immancabile passaggio sulla scuo¬ 
la pubblica e quella privata. «Solo la 
competizione migliora la qualità. Le 
scuole private -ha sottolineato- non 
debbono però essere corneo® aperte 
solo per chi ha più possibilità». Anche 
chi «è meno fortunato deve poter colti¬ 
vare le sue attitudini avendo le stesse 
opportunità». Ha mancato di spigare 
dove le famiglie possono trovare i sol¬ 
di, tanto più che le scuole pubbliche 
hanno già un evidente bisogno che per 
esse si spenda di più, tant'è che lui per 
primo se l'è presa con le Province che 


hanno in gestione molti istituti ed ha 
fatto anche arrabbiare! destinatari del¬ 
la critica. M a la ricetta per la moltiplica¬ 
zione dei pani e dei pesci Berlusconi 
l’ha risparmiata. Se l’idea passa si trove¬ 
ranno anche! soldi in perfetto stilepoli- 
sta. 

Qualche altra battuta e poi, sem¬ 
pre con il sorriso standard sulle labbra, 
ha d*o: «Possiamo concludere l'in¬ 
contro». «Ma non è un incontro» gli 
hanno urlato dalla sala. «Allorachiama- 
lo scontro» ha risposto il premier. Non 
sorrideva più. 


La resa di Bertagna: grazie, ma abbiamo capito che non vi piace 


È ^ato il gorno più amaro per Giuseppe Bertagna, 
professore di Filosofìa dél'educazione all'Università 
di Ber^mo. N oto alle aonache come capo della 
commissione che ha elaborato la Controriforma dei 
ddi voluta dal governo Berlusconi. 

Gli Stati gmerali avrebbero dovuto consaaare la sua 
proposta di riforma, sotto lo sfarzo de riflettori e 
déie Tv etra gli applausi déia daque 
privatistico-ddlina. M a, nonodiantegli inviti 
superselezionati al Palazzo de cong-essi ei sondaggi 
a uso e consumo della M oratti che hanno mimato 
per duegorni un consenso inesstente, Bertagia ha 
capito. 

E, a suo merito, va detto che ha capito prima che 
scoppi asse la rivolta de^i stud&iti che ha travolto 
Berlusconi. Ha capito e ammesso, parlando col tono 
di un allenatore esonerato. «Abbiamo regstrato che 
su alcune nodirescdte non c'è un consenso molto 


ampio. Soprattutto per quanto riguarda la scuola 
ddl'infanzia eia durata ddlesuperiori. Ora 
lasdamo il nostro documento al dibattito, alle 
dedsoni dd ministro». 

«Ci hanno attribuito fantasmi che non abbiamo mai 
ipotizzato, cornala cancdiazionedd tempo pieno. 

Mi sento come uno che ha fatto il servizio militare 
Speriamo che il nostro lavoro serva a qualcuno, che 
3 arrivi comunque a una condusone che non s 
lasdno incanaenirei problemi». 

Certo, ddia sua proposta resta convinto. 

Cos come è soddid'atto dd dima dies èaeato tra i 
sa membri ddia commissione «Eravamo un 
gruppo, persone, storie cultureeaddirittura 
nazionalità diverse Mala diveràtà per noi è data 
una ricchezza». Infine un pensiero per la M oratti: 
«Grazie al minidro, per la fiducia dned ha 
accordato». 


La riforma? Forse nel 2002 

La Loggia, niente discussione in Parlamento. Forse servirà una delega 


Mariagrazìa Gerina 


ROMA «II governo non chiede la dele¬ 
ga su argomenti così importanti come 
la scuola», rispondeva impettita Leti¬ 
zia M oratti appena l'altro ieri, il gior¬ 
no d'inaugurazione degli Stati genera¬ 
li, durante la prima conferenza stam¬ 
pa concessa da quando è ministro. E 
le deleghe sulle pensioni? Non sa la 
Moratti qual è la politica del governo? 

Risposta sbagliata. «Sulla riforma 
dovremmo rivedere questa posizione 
ed eventualmente ricorrere alla dele¬ 
ga», la corregge ieri il ministro d®li 
Affari regionali, Enrico La Loggia, in¬ 
tervenendo davanti alla platea della 
convention morattiana. «Dalla delega 
avremo tutti da guadagnare». E Leti¬ 
zia, nell'intervento conclusivo, non si 
corregge ma tenta di recuperare spin¬ 
gendo sull'acceleratore: «Con il prossi¬ 
mo anno scolastico vogliamo che la 
nuova scuola possa mettersi in moto, 
magari gradualmente e che possa co- 
munqueusciredall'attualefasedi atte¬ 
sa». Sarà il 2002 l'anno della riforma 
M oratti. Lo conferma anche Berlusco¬ 
ni. Eppureil giorno primaLetiziaave- 
va usato il rallentatore. Con un proget¬ 
to preciso: smorzare il cambiamento, 
per recuperare il consenso. Era quella 
la sua strateoia. M a oooi è sottooosta 


dietro le quinte 

Parole, amicizie e amori 
la notte dei presidenti delusi 



Il dibattito lo modera Messina. Attorno a lui, 
appoggati sui divani scuri ddl'hotd Summit di 
Roma, ascoltano e parlano Bologna, Trento, Lo¬ 
di, Como, M asa Carrara, Reggo Emilia, Roma. 
Tra loro si chiamano eoa, i preadenti ddle consul¬ 
te provindali degli dudenti. Sono arrivati ndia 
Capitale per gli d:ati generali dd ministro M orat¬ 
ti. Si incontrano dopocena, mercoledì, il primo 
giorno ddia kermesse, nd gandesalonedd Sum¬ 
mit Per daborare un documento da consegnare 
al ministro. Non è fadleil compito, per M essina. 
Tutti vociano parlare subito, lui è costretto a 


segnarsi tutti gli interventi su un follétto. Owia- 
mentecoi nomi ddledttà. I discorsi sono tanti ea 
incrodano, fino al mattino. Si discuteddia prima 
gornata, ddia dduaoneper la demoaazia virtua- 
leddla M oratti, per come sono stati trattati: oggd:- 
ti d'arredamento. Qualcuno propone di non an¬ 
dare il giorno dopo. Altri, invece, vociano esserd 
e contestare. Nessuno a accorge dd tempo che 
passa. Perché c'è qudTadrenalina che tiene svegli 
oltre qualunque limite di stanchezza. E una vo¬ 
glia di parlarsi che sembra non finire mai. 

Una scena un po'amileà ripetealla discoteca 


Alpheusdi Testaceo, la stessa notte Una piccola 
scalinata porta a un gande salone Sulla destra 
c'è il palco, coperto di striscioni, coi nomi di tante 
scuole Dentro d sono 500 ragazzi e ragazze che 
vengono da tutta I talia. Per partedpare alla mani¬ 
festazione dd contro stati gmerali. Comindano 
ad arrivare alle 6 di pomeriggo coi pullman e i 
treni. Dentro la luce è soffusa. Sul pavimento c'è 
una distesa di sacchi a pdo e zaini. I ragzzi si 
conoscono, parlano, à raccontano leesperienzedi 
occupazione. Stori e di verse, dalla Calabria al Pie¬ 
monte. Storie che si inaodano rapidamente con 
la fadiità di chi ha la stessa dà e lotta per le stesse 
cose. Appeso al muro campeggia uno striscione 
«Demoratti zzi amo la scuola pubblica». Si man- 
ga pizza e pasta al pomodoro. Poi si guardano i 
tdegornali e il Primo Piano di Raitre dedicato 
agli Stati generali. Si discute a lungo, soprattutto 
ddlegandemanifestazionedd gorno dopo. Gira¬ 
no botti^ie di birra e sgardte fumate più dd 


solito che arrochiscono la voce. Arrivano in frétta, 
le due le tre dd mattino. E la stanchezza che 
abbassa levod eallontana la politica in un ango¬ 
lo. Qualcuno dorme, altri restano a parlare Due 
ragazzi si badano in un angolo buio. SI sono 
appena conosduti. Ld, Francesca, è di Torino. 
Ha la pdlebianchissima egli occhi verdi, i capdii 
rossi. Lui, M assi minano, è di Palermo, ha i capd- 
li lunch! e un'aria un po'fricchdtona. Piano pia¬ 
no tutti si addormentano. Anche Claudia dd- 
TUds cheha fattogli onori di casa, ha organizza¬ 
to tutto senza smetteremai di tenere! contatti con 
la stampa. Ld di occupazioni ne ha fatte tante, 
comeGiovanni, qudio cheha parlato nd pomerig 
go agl/ Stati generali e ha paragonato la M oratti 
assediata a Maria Antonietta. Ma è una notte 
spedale anche per loro. Perché questa lotta ha 
qualcosa in più ddle precedenti, qualcosa di nuo¬ 
vo e più profondo. E forse il merito è proprio di 
Letizia Moratti. a.c. 


al pressing del governo. E' un altro il 
consenso che deve ritrovare. 

E per farlo è costretta anche a 
mandar giù lo sgarbo del collega La 
Loggia. Un po'scortese il ministro de¬ 
gli Affari regionali a correggerla, visto 
chea palazzo dei Congressi, in fondo, 
è osoite. Si fa forte della "devolution" 


per fare da padrone nel campo della 
scuola. 

Ieri, però, secondo e ultimo gior¬ 
no di lavori, il governo era stato chia¬ 
mato a dare sostano al ministro isola¬ 
to. «Il ministro è sostenuto dall'intero 
governo edal premier», dice Berlusco¬ 
ni. « essuno si faccia illusioni», si af¬ 


fretta a recitare anche La Loggia, «die¬ 
tro la M oratti c'è un partito, un gover¬ 
no una maggioranza, ci siamo tutti 
noi». Un governo che svela la recita 
degli Stati generali e smentisce la M o- 
ratti. Lei, infatti, per rassicurare la pla¬ 
tea aveva detto: «N on presenterò que¬ 
sta riforma, finché non sarà una rifor¬ 


ma condivisa». Tutta preoccupata di 
recuperare consenso e di rallentare la 
pericolosa spi nta riformistica innesca¬ 
ta dal documento Bertagna. Il gover¬ 
no che ha al le spai le, durante la chiusu¬ 
ra dei lavori, pensainveceaun diverso 
modo di affrontare divisioni edissen- 
si. E tira fuori la carta della deleaa. 


Dopo lepensioni, così, forse, toccherà 
allascuolasaltareil passaggio attraver¬ 
so il parlamento. Tutto dipende, «da 
comesi sviluppali dibattito sulla rifor¬ 
ma: se si determinerà un ampio con¬ 
senso per arrivare in tempi brevi a una 
formulazione». Insomma, la strategia 
M oratti formalmente è ancora in oi- 


le frasi del 
premier 


I ragazzi contestano Berlusconi. Lui 
va avanti, con un sorriso più plastifi¬ 
cato del sol ito e li affronta con sarca¬ 
smo: «Quello che sta succedendo 
dimostra quanto sia indispensabile 
la riforma della scuola: solo così ere 
scerà la capacità critica e si avrà un 
paese civile>. 

Una ragazza bionda piangeegrida: 
«Ci devi ascoltare>. 

Berlusconi: «Data l'ora e la musica 
possiamo concludere questo incon¬ 
tro». 

Studenti: «Ma non è un incontro». 
Berlusconi: «Allora chiamiamolo 
scontro». 

Studenti: «Vergogna, vergogna». 
Berlusconi: «Il ministro Moratti ha 
il sostegno di tutto il governo e in 
particolar modo del presidente del 
Consiglio, che non va più a scuola 
mastudiatuttelenotti per affrante 
re esami multipli. Un Paese vale 
non per le sue materie prime ma 
per il suo capitale umano». 

Gli studenti alzano i cartelli con su 
scritto «non in vendita». A qualcu¬ 
no tremano le mani. 

Berlusconi: «A causa deU'età ho la 
vista debole: apprezzo la ginnastica 
ma è uno sforzo inutile. Voglio una 
competizione tra scuola pubblica e 
privata: la competizioneèciò checi 
da tutto». 

Gli studenti continuano a esporrei 
loro cartelli. Si abbracciano, qualcu¬ 
no piange dalla rabbia e dall'emo¬ 
zione: «E una vergogna, ci vogliono 
solo per applaudire. E chi non ci sta 
viene preso a spintoni. È un segno 
di cosa sta diventando questo Pae¬ 
se». 


sta. Maalei èchiesto l'impossibile. 

C'è una gran fretta di accumulare 
riforme. Berlusconi le elenca tutte: 
quella delle pensioni, quella del lavo¬ 
ro, quella della giustizia civile e pena¬ 
le, quella delle fondazioni bancarie, 
quella della pubblica amministrazio¬ 
ne, quella della sicurezza. E in coda a 
queste conta di poter mettere al più 
presto anche la riforma della scuola. 
«Sefossi stato ministro dell'Istruzione 
avrei abrogato tutte le leggi sulla scuo¬ 
la. M i sembra che la M oratti stia se¬ 
guendo questo mio segreto intendi¬ 
mento», spiega La Loggia, sperando 
che Letizia apprenda anche meglio la 
lezione. 

La M oratti è brava, cerca di recu¬ 
perare il rifiuto a dare scadenze. «Il 
prossimo anno scolastico», dice supe¬ 
rando le resistenze a sbilanciarsi su 
quell'affare spinoso che è diventato 
per lei la riforma Bertagna. 

«Saranno i tempi necessari a far sì 
che questa sia una riforma condivisa», 
aveva detto il giorno prima. M a quel 
tempo non c'è. Qltretutto, «sesi vuole 
accontentare tutti, facciamo una rifor- 
metta», bacchetta Maroni. Il governo 
ha fretta. Vuole chiudere la partita 
scuola, che continua a portare gente 
nelle piazze e contestazioni anche nel 
cuore della democrazia fittizia di un 
oarterre. 
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studenti in lotta 


Mariagrazia Gerina 


Dalla Laurentina a piazzale Kennedy un fiume di studenti che si dice figlio di un movimento nato a Genova 


ROMA Sono un fiumechescorredalla 
Laurentina a piazzale Kennedy i con¬ 
tro-stati ferali. Decinedi migliaia 
di giovani. E non solo. 

Il bidello. Ad accoglierei ragazzi 
c'è«Digarbo». Lui amafarsi chiamare 
così. Operaio, lavoratore socialmente 
utile e ora addetto alle pulizie in un 
liceo romano. «Comunista», aggiun¬ 
ge. Unasfida vivente al "telefono ami¬ 
co" di Garagnani. I ragazzi lo ricono¬ 
scono, lo cercano, vogliono parlare 
con lui: «Digarbo ci sei anche tu?». 
Lui li guarda con fiducia. Il suo regno 
è la palestra. «E' lì che "ricevo" gli 
studenti tra una pulizia e l'altra. Parlo 
di tutto con loro. M a non liscio il pelo 
a nessuno, stimolo il loro senso criti¬ 
co». E i "suoi" ragazzi oggi sono in 
tanti. «La M oratti e questo governo li 
hanno resi più consapevoli di una 
compressione sociale in atto in que 
sto paese». Perciò - spiega - «questa 
non è un'allegra e festosa manifesta¬ 
zione prenatalizia. Cosa c'èdi festoso 
nel clima che ha creato questo gover¬ 
no?». «lo questi ragazzi li vedo così: 
decisi, fieri di contare e di essere qui 
oggi. La coscienza politica?Quella vie 
ne dopo». 

La studente free è vestita come 
un sacco della spazzatura, con una 
sciarpa rainbow/arcobaleno al collo. 
Gaia, padovana, 17 anni, marcia con 
altri 10 compagni di scuola vestiti co¬ 
me lei con codice a barre sul sacco. 
«Siamo gli studenti che lei non vuo¬ 
le», spiega il travestimento ispirato a 
una nota parodia televisiva della M o- 
ratti tutta affettuosità per gli 
"studenti pay" e sdegno per i "free", 
quelli che non vo^iono o non posso¬ 
no pagare. «Per lei siamo destinati al¬ 
la discarica perciò ci siamo vestiti co¬ 
sì», Lei non vuole ascoltarli. E loro 
cercano di assordarla con la musica. 
«Si chiama disobbedienza sonora», 
spiega Gaia, «studente disobbedien¬ 
te», figliadel movi mento che è nato a 
Genova, «Ma oggi è un'altra cosa. 
Qui siamo tutti studenti. Siamo tanti 
ma nelle scuole siamo molti di più. 
Per noi è un bel risultato, per lei non 



Un momento della manifestazione di ieri all’Eur 


Gregorio Borgia/Ap 


Le voci di strada dei disobbedienti 

Ce Dìgarbo il bidello e Tommaso il ciellino. «Eccoci, la Moratti ci ha fatto vincere» 


credo. 

Il cattolico no global. Dentro la 
sala i giovani cattolici portano giacca 
ecravatta, come quelli di Forza Italia: 
sono cieliini. In piazza portano il tao 
sotto il maglionedi lanaequoesolida- 
le. ComeTommaso. Pacifista. Antili¬ 
berista. LI na volta si sarebbedetto cat- 
to-comunista. Questo autunno ha 
smosso la sua scuola da un lungo tor¬ 
pore, Alle elezioni studentesche si è 
presentato con una lista che si chia¬ 
ma: «I bave a dream». Ha organizzato 
proteste, assembleechecosì partecipa¬ 


te non si vedevano da anni. «La prote 
sta e la contestazione - dice - sono le 
armi dei grandi pacifisti e di uomini 
religiosi come Martin Luther King o 
Gandhi», A Genova non ci è stato, 
«Ero a un campo scout in Sicilia». 
Alla marcia Perugia-Assisi invece la 
prima volta c'è andato in passeggino, 
spinto da papà, 

La parlamentare In assedio. Il 

corteo è finito, comincia l'assedio, In 
prima fila c'èun'insospettabilesigno- 
ra, capelli grigi, cappotto pesante e 
sciaroponadi lana. E' la senatrice Al¬ 


bertina Soliani, Margherita. Che ci fa 
una parlamentare in assedio? «Faccio 
laforzadi interposizione tra studenti 
egoverno», rispondesorridenteAlber- 
tina, incatenata ad altri colleghi depu¬ 
tati ulivisti. Sono qui per ascoltare i 
ragazzi visto cheli ministro non vuole 
ascoltarli, Perché non è dentro al pa¬ 
lazzo dove la Moratti sta facendo il 
suo intervento?«Perché lei non viene 
in Parlamento a confrontarsi con noi? 
C'è disagio anche nelle forze di mag¬ 
gioranza. I loro parlamentari non si 
sono visti a questa convention». 


A 

«E questo Fantidoto al berlusconismo» 

Con Erri De Luca, scrittore, al corteo degli studenti: tutta la scuola è qui 


Enrico Fierro 


ROMA Un uomo solo che cammi¬ 
na tra i viali in perfetto stilefasci¬ 
sta dell'Eur. Volto scavato, baffetti 
appena accennati, gli occhi mobili 
che veloci scrutano le architetture 
squadrate e poi si soffermano su 
quei ragazzi chea gruppi di dieci, 
cento, mille affollano il quartiere 
degli Stati Generali. Zuccotto di la¬ 
na calcato in testa, jeans di velluto 
chiaro fin troppo usati, maglionee 
giubbotto. Erri De Luca respira la 
piazza a pieni polmoni. «Sì, è pro¬ 
prio il quarto stato. Bello, multico¬ 
lore, consapevole dei propri diritti 
e delle battaglie che tocca a loro 
fare. Oggi e domani». 

Erri De Luca, lo scrittore, il mu¬ 
ratore, il dirigentedi «Lotta Conti¬ 
nua» che non ha mai voltato gab¬ 
bana. «Non potevo non esserci», 
mi dice, mentreinsiemepasseggia- 
mo lungo Viale deH'Aeronautica. 
M usiche e slogan, la rabbia e la 
gioia di essere protagonisti. Nono- 
stantela M oratti e nonostante Ber¬ 
lusconi. «Quanti saranno?», chie¬ 
de De Luca. «Cinquantamila», az¬ 
zardo sbagliando clamorosamen¬ 
te. Lui guarda la moltitudine di 
ragazze, ragazzi e ingrigiti professo¬ 
ri, e con la coda dell'occhio sem¬ 
bra contarli uno ad uno. Erri De 
Luca, scrittore controverso e ama¬ 
to. Le Monde ha scritto con ram¬ 
marico che «questo splendido au¬ 
tore è più apprezzato in Francia 
che nel suo paese». E forse è vero: 
questo è un paese che non ama gli 
spiriti geniali ma liberi ecritici. Un 
paese che giudica la coerenza l'ar¬ 
ma dei fessi. E invece la vita di De 
Luca è stata tutta vissuta all'inse¬ 
gna della coerenza. I ntelligente, du¬ 
ra e vitale. Per ventanni con Lotta 
Continua, poi operaio per scelta e 
«per convinzione ideologica». Le 
serate con le ossa rotte dalla stan¬ 
chezza e le mani callose descritte 
nel libro «In alto a sinistra», dove 
lui, a letto, abbracciava lei «con i 
pugni chiusi». La fatica e i libri, la 
vera passione di Erri. «Loro - ha 
detto una volta - mi tengono com¬ 
pagnia sono per me un materiale 
isolante, mi isolano dal freddo, dal 
rumore, dal furore. M i proteggo- 


II vicequestore fa da paciere e invita la Moratti al dialogo 


ROM A W é dima teso di ieri mattinata di proteste e 
tafferugli agli Stati generali, per qualche minuto i ruoli a 
sono in un certo senso invertiti: un vice-quedtoreha fatto 
da paderetra g// animi accalorati ed uno de^i studenti 
contestatori ha teso ia mano ai poliziotti che, manganelli 
edivisa, sbarravano l'ingresso alia sala dovali ministro 
M oratti stava propendo ii suo intervento conduavo. ii 
vice questore Antonio Del Greco, abbigliamento casual e 
giacca di vdiuto, né momento dou della protesta - 
quando I ragazzi delle consulte provindali, dopo aver 
contestato il ministro, a sono accalcati all'ingresso dé 
palazzo, incerti se raggiungere II corteo dé manifestanti o 
restare agli stati generali - non ha perso tempo. Resosi 
conto chela situazione avrebbe potuto degenerare in 


fretta, è saltato su un bancone e attorniato dagli studenti 
dieintanto alzavano le mani In segno di protesta contro i 
poliziotti, ha invitato tutti alla calma cercando di 
dialogare con i ragazzi. 

Passata l'emergmza, è usato dal palazzo drcondato da 
uomini dé servizio d'ordine «M i sono rivolto a^i 
studenti, per dire che tutto andava bene - dice al aonista 
che chiede un commento sui fatti - ma mi sono rivolto 
ancheai poliziotti». E seun vice questore fa da padere, 
uno studente contestatore di fende gli agmti. Mattia 
Stéla, preadentedéla consultaprovindaledi Roma, ha 
proteiato con gli altri giovani déle consulte ma ha 
anche invitato a evitare Inutili episodi di tenaonecon le 
forzedél'ordine 



se^e dalla prima 







I ragazzi 

di piazza Kennedy 


L a stessa tecnica con la quale- incurante dello 
stupore un po' sdegnato di mezz'Europa - 
aveva condotto in porto le leggi per cancella¬ 
re il falso in bilancio, le inchieste giudiziarie al¬ 
l'estero, le tasse sui patrimoni miliardari e altro. 
Erano state operazioni politicamente spettacolari, 
veri blitz. Sulla scuola non è stato così. Perché? 
Non c'è dubbio che il "soggetto" - chiamiamolo 
così - che ha fatto saltare i conti è stato quello: gli 
studenti. Assai più forti e combattivi di quanto ci 
aspettassimo. Sono i primi ad aver dato scacco al 
centrodestra. Si può rigirare quanto si vuole que¬ 
sta vicenda: il dato èquello. 

N aturalmente, questa della scuola è una parti¬ 
ta molto lunga, ea Berlusconi interessa (non mol¬ 
lerà la presa): ci possono essere rovesciamenti di 
fronte. Non èdetto chi vincerà, Ancheperchésulla 
scuola delle tre "I" disegnata da questa riforma, si 


basa in buona parteil pro^o di società che Berlu¬ 
sconi ha in mente. La società subalterna al model¬ 
lo eagli interessi dell'impresacheèlavera bandie 
ra di questa nuova destra, la quale sta avanzando, 
muovendo i primi passi dall'Italia. Si può costruire 
una società così senza ristrutturare la scuola? 

Però, per oggi bisogna prendere atto di quel 
cheèsuccesso oggi. Gli Stati generali della scuola, 
convocati con forti squilli di tromba, si sono risolti 
in unaspeciedi mascherata, con il palazzo assedia¬ 
to da centomila persone, con migliaia di poliziotti 
a cavallo impegnati nella difesa del fortino, la M o- 
ratti intimidita, Berlusconi che ha cercato di tirar 
su gli animi con la sua solita abilità - quando è 
sulla ribalta - ma senza troppo sugo. 

Gli studenti erano cinquanta o centomila, 
moltissimi, Hanno sfilato per un paio d'ore nei 
viali dell'Eur, che mai - da quando il grande archi¬ 
tetto Piacentini costruì questo quartiere negli anni 
trenta - avevano visto una manifestazione politica 
di piazza cosi grande. Poi ancora per due ore han¬ 
no cinto d'assedio il Palazzo dei congressi in un 
clima abbastanza mite, con pochissimi momenti 
di tensione. Cosa volevano? U na cosa chiarissima. 


semplice: buttareamarela riforma dellaMoratti e 
protestare contro i tagli da finanziamenti imposti 
dal governo con la legge finanziaria. Sul secondo 
obiettivo non hanno ottenuto molto, sul primo 
sono andati abbastanza vicini al bersaglio. 

Erano molti anni che non si vedeva un movi¬ 
mento così forte e determinato nelle scuole italia¬ 
ne. Non bisogna lasciarsi abbagliare dal folclore, 
dalla strafottenza, da qualche superficialità di un 
movimento costituito da ragazzi che hanno meno 
di 18 anni. E' ovvio che sia eoa. Però è un movi¬ 
mento che ha le idee chiare e poca voglia di farsi 
prenderein giro. Vive su un rapporto molto stret¬ 
to tra idealità eobiettivi concreti, come rare volteè 
successo in passato. Quale rapporto c'è tra questo 
movimento studentesco ei no-globai, cioè! ragaz¬ 
zi che stupirono il mondo in luglio, a Genova, a 
piazzale Kennedy? Strettissimo. In un certo senso 
sono la stessa cosa, perché nascono per gli stesi 
motivi e con gli stessi orientamenti, con le stesse 
idee, le stesse passioni. Sono profondamentedelu- 
si da dieci anni di Super-liberismo (che ha tradito 
le promesse di prosperità che aveva fatto al mon¬ 
do), e indignati per il progetto di rafforzamento. 


anziché di moderazione, di questo liberismo sel¬ 
vaggio. Poi però, dentro questo orientamento co¬ 
mune, ogni movimento coltiva e difende la sua 
specificità. Ieri era in piazza il movimento studen¬ 
tesco, diretto dai ragazzi dei licei, sugli obiettivi dei 
ragazzi dei licei che nellesettimane scorse avevano 
occupato 0 portato all'autogestione migliaia di 
scuole in tutt'ltalia. Poi c'erano anche i capi dei 
no-globai (Agnoletto, Casarini, Bernocchi, Caru¬ 
so, i leader dell'Arci e di Lega Ambiente) e c'era 
anche Rifondazione e persino - vistosissima, final¬ 
mente - una consistente delegazione dei giovani 
Ds. M a il corteo era degli studenti, e loro lo hanno 
gestito con perizia e anche un po' di gelosia, Per 
esempio quando uno striscionedei Cobassi èfatto 
troppo avanti, una ragazzina di 16 anni ha preso 
per il bavero il capo dei Cobasegli ha rotto l'ani¬ 
ma finché lui ha convinto i suoi a fare arretrare lo 
striscione, Se la politica italiana scambierà questi 
ragazzi per un piccolo esercito di goliardi, farà un 
errore enorme. Che le costerà caro. Il governo già 
ha dovuto pagare un conto salato ai ragazzi del 
2001 . 

Piero Sansonetti 


no. M io padre li venerava, io non 
ho alcun rispetto. Non èuna meta¬ 
fora, un libro deve tenermi sveglio 
dopo una giornata di lavoro, deve 
alleggerire il peso della mia fatica, 
sollevare letteralmente il mio cor¬ 
po. Ho con il libro una relazione 
fisica, violenta, deve essere il mio 


sostegno o niente». 

Le strade dell'Eur si affollano 
di ragazzi. «Ecco - dicelo scrittore 
napoletano - qui c'è la scuola, inte¬ 
sa nella sua forma più nobile e vi¬ 
va. Gli altri stanno facendo gli Sta¬ 
ti Generali, maèsolo una riunione 
di affari privati, qui ci sono i moti 


generali. È la gente che è scesa in 
piazza». L'Italia di Berlusconi, la 
destra al potere. Con De Luca si 
riflette sulle delusioni, le troppe 
speranze morte giovani, il futuro 
buio. Lui non distoglie un attimo 
lo sguardo dalla folla che ormai 
riempiecomeun interminabile ser¬ 


pentone umano i lunghi viali, «c'è 
speranza», dice. «Perché questi ra¬ 
gazzi sono l'unico vero grande an¬ 
tidoto contro il berlusconismo». 
Lo sentisse il Cavaliere, questo 
scrittore comunista irriducibile, lo 
fulminerebbe. In un paese dove la 
regola imperantevuolesolo nani e 


ballerine vincenti, uno scrittore 
grandissimo passeggia come uno 
qualunque. Un po' defilato guada¬ 
gna il marciapióie, con nella men¬ 
te, forse, il ricordo di antiche batta¬ 
glie. «Vedi, qui c'è tutta la scuola, 
non solo gli studenti. Prima senti¬ 
vo parlare da bidelli - sì, i bidelli, 


La rivolta del liceo 
storico di Catania 

CATANIA. Più di sessanta docenti 
dello storico liceo scientifico Rog¬ 
gio Lera hanno firmato un docu¬ 
mento che esprime solidarietà 
agli studenti che occupavano i lo¬ 
cali della scuola per protestare 
contro lariformadel ministro Mo¬ 
ratti. «Lo sgombero» effettuato 
dalla polizia, c’è scritto nel testo, 
«nelle modalità e nella sostanza 
non è accettabile» mentre «ri¬ 
spondere alle proteste con la re¬ 
pressione è un segno di debolez¬ 
za di questo governo». Il docu¬ 
mento dei docenti critica dura¬ 
mente le proposte del ministro 
dell’istruzione «che pretendono 
di migliorare la qualità del lavoro 
riducendo le ore di insegnamen¬ 
to, riducendo di un anno il curri¬ 
colo della scuola secondaria su¬ 
periore, delegando alle singole 
scuole e alle loro eventuali risor¬ 
se, una parte delle attività neces¬ 
sarie per un corretto sviluppo del¬ 
la crescita delle nuove generazio¬ 
ni». E ancora: «il governo è inve¬ 
ce generoso con le scuole private 
(che sceglieranno i docenti sulla 
base del “credo ideologico” e non 
della professionalità) elargendo 
loro, in spregio alla Costituzione 
italiana, larghi finanziamenti. Ed è 
altrettanto generoso con tutti i 
“diplomifici” ai cui alunni la rifor¬ 
ma dell’esame di Stato garantirà 
un sicuro successo scolastico». 
Secondo i docenti del Roggio Le¬ 
ra «la stessa proposta di devolve¬ 
re alle Regioni l’intero comparto 
scuola non potrà far altro che ac¬ 
centuare differenze e opposte op¬ 
portunità». 


proprio loro, si pensava fossero 
scomparsi e invece esistono -, ci 
sono insegnanti, genitori, finanche 
presidi. No, quella riforma che ri¬ 
porta la scuola a tempi in cui solo i 
ricchi potevano istruirsi, non pia¬ 
ce a nessuno: ha fatto scendere 
una fetta importante d'Italia in 
piazza». 

L'Italia, un paese che Erri De 
Luca ama e ama raccontare. Nel 
suo ultimo libro, «Montedidio», 
ha raccontato Napoli leggendola 
con gli occhi di un ragazzino di 13 
anni. «Chi salirà a Montedidio?», 
gli chiedo. «Chi ha le mani inno¬ 
centi e il cuore puro», recita il Sal¬ 
mo 24. E questa sarebbe la rispo¬ 
sta. M a oggi lo scrittore respira mo¬ 
vi mento apolitica. Ruona politica. 
«La presenza di questi ragazzi è la 
dimostrazione più drammatica 
cheabbiamo un Parlamento lonta¬ 
no dalla realtà, non c'è rapporto 
tra questi bisogni, le istanze qui 
rappresentate, e la politica. Questi 
ragazzi sono la mediazione politi¬ 
ca. 

È drammatico ma bellissimo 
allo stesso tempo: tutto è sul le loro 
fragilissimespalle». Sì, di questi ra¬ 
gazzi che«hanno lemani innocen¬ 
ti e il cuore puro» sarà il Monte di 
Dio, il futuro. 
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Marcia indietro sulla giustizia: il dialogo al momento non c’è. Aveva annunciato che avrebbe fatto la riforma in sei mesi 

È Natale, Berlusconi a mota libera 

In un fiume di battute lìquida la devolution e sogna un presidente eletto dal popolo 


Marcella Ciarnelli 


ROMA II presidente del «ghe pensi mi» 
irrompe nella sala austera del Cnel ecome 
il manager lombardo che non dimentica 
mai di essere elenca difficoltà ed impegni 
del suo governo. Silvio Berlusconi si lascia 
andare al dialetto meneghino e definisce le 
riforme in cui è impegnato, dalle pensioni 
alla scuola, e quelle che ha in mente «un 
laura de la madona» come dice la sua ado¬ 
rata mamma, E nellafoga limita repentina¬ 
mente l'azione del federalismo tanto caro 
a Bossi definendolo, se attuato senza i giu¬ 
sti limiti «un rebelot», cioè un casino, rife¬ 
rendo che anche il presidente Ciampi «è 
profondamente preoccupato» delle conse- 
guenzedi una devolution che potrebbe cre¬ 
are ingorghi, sovrapposizioni o leggi in 
contrasto tra le diverse regioni. 

N el l'elenco del le cose da fare i n pri mo 
piano, dunque, leriforme. Quelladel siste 
ma della giustizia da fare attraverso «un 
dialogo con tutte leforze politiche> ma in 
questo momento «non c'è un clima per 
farlo». Svicola sulle responsabilità di que 
sta situazione il presidente e decide «di 
non entrare nel merito, di non indicare di 
chi è la colpa» ma resta il fatto che questa 
resta una priorità anche perché, special- 
mente per quanto riguardai processi civili, 
«una giustizia ritardata non è una giusti¬ 
zia». 

E, sempre in tema di riforme, ecco 
quella della modifica della legge elettorale 
che porti «ad un Capo dello Stato eletto 
direttamentedai cittadini echedebba assu¬ 
mere anche la guida del Governo». Una 
vera e propria escalation, dopo il rilancio 
del sistema proporzionale di soli due gior¬ 
ni fa. Un'organizzazione della rappresen¬ 
tanza dello Stato in cui il numero da depu¬ 
tati «dovrebbe essae dimezzato». 

Un fiume in piena il presidente del 
Consiglio prenatalizio. Quasi a voler indi¬ 
care gli argomenti che spera di poter af- 
frontareoggi nella tradizionaleconferenza 
stampa di fine anno che chiude ufficial¬ 
mente i lavori dell'esecutivo prima delle 
feste. C'èspazio per legrandi operee per la 
profonda trasformazione della pubblica 
amministrazione, lo snellimento del siste 
mafiscaleela possibilità di accordarsi con 
i sindacati per arrivare alla riforma delle 
pensioni. Un futuro migliore per il Sud 
ricco di potenzialità ancora inespresse e la 
possibilità di esportare all'estero il model¬ 
lo italiano. 

Aldi làdella propagandistica esibizio¬ 
ne di «una maggioranza coesa e larga» i 
problemisultappetosonotanti.il premier 
molla in un colpo solo un po’ di ministri. 
Renato Ruggiero voleva che l'Italia aderis¬ 
se al progetto Airbus? «Da imprenditore 
ho avuto il coraggio di direno all'esborso 
di 4000 miliardi che sarebbe stato un affa¬ 
re solo per l'industria francese. Le nostre 
truppe possono essere aviotrasportate da¬ 
gli attuali CIBO, Se ce ne fosse bisogno 
potremmo prenderein affitto gli aerei dal- 
l'Alitalia che ce li dà a poche lire.,.», E 
meno maleche non ha detto anche che per 
ogni volo ci sono i punti Millemiglia. Toc¬ 
ca poi ad U mberto Bossi, È vero che Berlu¬ 
sconi il suo ragionamento lo incardina sul¬ 
le possibili sovrapposizioni tra il federali¬ 
smo voluto dairu livo eia devolution cheè 
stata, con la legge sull'immigrazione, latas- 
sa da pagare per avere l'appoggio incondi¬ 
zionato da leghisti, ma lo stop è evidente. 
D'altra parte, insiste il premier, anche 
Ciampi è preoccupato. E l'Umberto cosa 
ne pensa? «È consapevoledi questi proble¬ 
mi -spi^a Berlusconi- neabbiamo parlato 
in Consiglio dei ministri. È chiaro chenon 
può essere lui a porre la questione. Non si 
tratta di fare passi indietro ma di stabilire 


Martino: Feuropeismo 
non si misura con FAirbus 

ROMA «Per piacere non diciamo che 
l'acquisto di un aereo è prova di euro¬ 
peismo, questo non c'entra. L'europei¬ 
smo ha mosso i primi passi in Italia e 
parla italiano. Noi non dobbiamo pro¬ 
vare un bel niente». Lo ha detto - a 
proposito della vicenda dell'A400M - 
il ministro della Difesa, Antonio M ar¬ 
tino, durantelasua replica alla Came¬ 
ra, «Semmai - ha detto il ministro - 
c'èqualcun altro che dovrebbe prova¬ 
re qualcosa. Ad esempio la Francia, a 
proposito di progetti europei di dife¬ 
sa, non ha lecartein tavola per lamen¬ 
tarsi della mancata partecipazione 
dell'Italia all'A400M, perchè dopo 
aver aderito al progetto Eurofighter, 
per ragioni di interesse nazionale ne è 
uscita. Nessuno ha accusato la Francia 
di antieuropeismo, nessuno accusi 
l'Italia se decide suirA400M inbasea 
considerazioni di convenienza». La ve¬ 
rità è che rA400M , ha proseguito M ar¬ 
tino, «anche da un punto di vista tec¬ 
nico non è l'ottava meraviglia del 
mondo. Ha carateristiche nettamente 
inferiori aqueUedell'Antonov 70, co¬ 
sta il doppio e non vola ancora, men¬ 
tre l'Antonov 70 vola già. Quindi non 
è detto che sia tecnicamente l'aereo 
migliore che esista». 



/pse d/x/t 


Cosi ha parlato Silvio Berlusconi 

RISPARMIO 

«Quando esco da Palazzo Chigi spengo le 
luci come farebbe un buon padre di famiglia, 
risparmio sui fiori, mi comporto come un 
i mprenditore avveduto che deve avere i I corag¬ 
gio di direno...» 

AIRBUS 

«Sarebbe stato un affare solo per l'indu¬ 
stria francese. Per questo non abbiamo aderi¬ 
to. Se ci serviranno aerei per trasportare le 
truppeuseremo quelli chegià abbiamo o affit¬ 
teremo quelli dell'Altalia che ce li dà per po¬ 
che lire» 

SERVIZI 

«E va bene che sono segreti per denomina¬ 
zione e ruolo ma sono stato al governo sette 
mesi nel '94 e ora ci sono tornato da sei ma 
non ho mai avuto una informazione che po¬ 
tesse essermi di una qualche utilità, E pensare 
che allo Stato e quindi ai cittadini costano 
quasi mille miliardi». 


SPRECHI 

«A Palazzo Chigi ci sono 4.500 dipenden¬ 
ti, quando andai via nel '94 erano quattromi¬ 
la. lo avrò bisogno di tre segretari e, ma gli altri 
4.497?Qualcuno non hafatto altro cheimmet- 
terefamigli, amici, clienti, amici degli amici. 
Poi quando questo qualcuno se n'è andato 
loro sono rimasti lì». 

AGENZIE 

«Parma era la sede ideale per l'agenzia 
alimentare, Lì si mangia davvero bene, Avreb¬ 
bero voluto assegnarla ad Helsinki città famo¬ 
sa per la renna marinata, il pesce veloce del 
Baltico eia polenta. M a noi non rinunceremo. 
Ci avevano messo a disposizione anche una 
bella sede». 

GIORNALI 

«M argaret Thatcher mi ha consigliato di 
farmi preparare ogni mattina una ras^na 
stampa depurata dagli articoli sfavorevoli. Lei 
fa così comeancheChurchill. Dal primo gen¬ 
naio anch'io adotterò questo sistema. Credo 


che mi farà risparmi are tempo, perchè in certi 
giorni non ci sarà neanche un articolo a mio 
favore». 

TELEVISIONI 

«Tutti i miei giornalisti vogliono dimostra¬ 
re agli altri della corporazione che sono indi- 
pendenti, quindi ho solo Fede, cheè un santo, 
un eroe,.,M a non so sequesto faccia più bene 
che male. Si dice che la tv pubblica è vicina al 
governo?È vicina perchèci metto dieci minu¬ 
ti ad arrivarci ma in realtà è molto lontana». 

DIALEHO 

«Devolution, federalismo, si rischia la so¬ 
vrapposizione. Ciampi ed io siamo veramente 
preoccupati per questo "rebelot",. 

Le riforme? Un lavoro continuo, senza 
fineesu piùfronti,«un lavorar de la M aduna, 
come dice la mia mamma». 

P.S. Studenti, responsabili dei servizi se¬ 
greti, dipendenti di Palazzo Chigi, governatori 
delleRegioni si sono arrabbiati. 


chi e come deve legiferare. Se si mettono a 
farlo gli uni contro gli altri vienefuori una 
gran confusione». E chi deve mettere ordi¬ 
ne? «È innanzitutto il Parlamento chedeve 
intervenire. Responsabilità delle commis¬ 
sioni è quella di approfondire i vari temi 
per decidere dove sia meglio spostare la 
materia per una legislazioneesclusiva. Per- 

La riforma spinta da 
Bossi viene definita 
un «rebelot», cioè un 
casino. «Ciampi 
anche si 
preoccupa» 


chèli federalismodeveimplementareruni- 
tà nazionale e non deve andare nella dire¬ 
zioneopposta». 

Ce n'è anche per Franco Frattini che 
ha la delega ai servizi segreti e che si sente 
arrivare una valutazione al vetriolo dd ti¬ 
po «ho governato sette mesi nel '94 e sa 
mesi adesso e mai che abbia avuto un'in¬ 
formazione che potesse essermi di una 
qualche utilità. È vero che sono segreti ma 
spenderemillemiliardi dello Stato equin- 
di dd cittadini, mi sembra eccessivo. Biso¬ 
gnerà trovare il coraggio di diredi no», A 
proposito di no c'èanchela rivendicazione 
di qudio detto da lui a Laeken a proposito 
ddlesedi ddle agenzie. Lui si batteva per 
Parma «dove si mangia cosi bene e ci ave¬ 
vano dato anche un bd palazzo per la se¬ 
de», altri volevano che venisse asinata a 
Hdsinki. U na città che per il premier italia¬ 


no non ha alcuna tradizione culinaria e 
che potrebbe vantare solo «la renna mari¬ 
nata, il pescevdocedd Baltico eia polen¬ 
ta», E bisognerà ridimensionare anche il 
personale di Palazzo Chigi. Quattromila- 
cinquecento persone sono troppe anche 
per le 23 sedi chefannocapoal palazzo dd 
governo, «lo avrò bisogno di tre segretarie, 

A Palazzo Chigi ci 
sono 4.500 
dipendenti. Ma io ho 
bisogno solo 
di tre 
segretarie 


magli altri 4.497?» chiede sogghignando il 
premier, facendo capi re che per lui si tratta 
di amici degli amici, passando come un 
carro armato con tono offensivo su profes¬ 
sionalità riconosciute. Di ridurre il perso¬ 
nale glido ha consigliato anche M argaret 
Thatcher, esperta nd ramo. Che, racconta 
il premier, gli ha suggerito anche di non 
logore più gli articoli in cui si parla male 
di lui, «Dal primo gennaio anch'io adotte¬ 
rò questo sistema. Credo che mi farà ri¬ 
sparmiare molto tempo ...anche se il ri¬ 
schio è che qualche giorno potrò non ave¬ 
re nulla da leggere». Una preoccupazione 
dd genere dal padrone di giornali e tv? 
«Tutti i mid giornalisti vogliono dimostra¬ 
re agli altri ddia corporazione che sono 
indipendenti. Quindi ho solo Fede, cheè 
un santo, un eroe, M a non so se questo 
faccia più bene che male..». 




la nota 

Ma la partita 

NON VOLGE 
A SUO FAVORE 

Pasquale Cascella 

U n segnaledi dialogo o il preannuncio chelo scontro si allarga, 
il rilancio dd presidente dd Consiglio sulle riforme istituzio- 
nali?Non ètipo, Silvio Berlusconi, da riconoscere di esserein 
difficoltà. Semmai, conoscendo bene (per averci le mani in pasta) i 
meccanismi ddia comunicazione è portato a occultare lecosechefa 
spostando l'attenzione su nuove roboanti disegni. Per capire cosa 
covi davvero sotto la cenere, bisogna allora leggere lesortitedi ieri in 
controluce, confrontare le ulti me parole con qudiedd giorni prece 
denti, e soprattutto distinguere tra le promesse e le scdte concrete 
rammentando che finora state tutte di rottura. 

Stop and go. Proclama di voler ammodernare il sistema politi¬ 
co-istituzionale, ora, l'inquilino di palazzo Chigi. Centottanta giorni 
fa, invece, si avventurava in arditi proclami sulla lunga transizione 
italiana risolta una volta per tutte dal voto popolare Si trattava, a 
sentirlo, di applicare decisamente le ricette ddia Casa ddle libertà, 
capitolo dopo capitolo: giustizia innanzitutto, e poi scuola, lavoro, 
pensioni, fisco, liberalizzazioni, privatizzazioni, devolution... Cosi 
che alla fine, il presidenzialismo potesse apparire come una sorta di 
cili^inasullatorta. In effetti, la maggioranzaèstataimmediatamente 
schierata a falange su ciascuno di qua fronti, ma solo per soddisfare 
gli interessi personali dd premier edd suoi amici, Per il resto, la Lega 
si è dovuta accontentare di una devolution annacquata, An di una 
legge sull'Immigrazione declamatoria, il Biancofiore di un pugno di 
mosche, il paese di rinvi! illusori. Nessun disegno convergente nem¬ 
meno sull'Europa, scambiata per un mercato tra airbuse cammdii, 
tra prosciutti e renne marinate, proprio mentre parte la sfida ddl'Eu- 
ro. 

Quanto può resistereunamaggioranzain questecondizioni?Già 
lesconfitte subite ogni qualvolta in Parlamento si è votato ascrutinio 
segreto sono risuonate a palazzo Chigi comecampandii d'allarme, E 
fino aquando lemassi me caricheistituzionali potranno mantenereil 
riserbo su un conflitto, comequdio sul principio ddia separazione 
trai poteri ddio Stato,cheallalungainvesteil loro stesso ruolo?Giàil 
capo ddio Stato qualcosa ha cominciato a dire sull'esigenza di stron¬ 
care ogni polemica sull'ordinamento giudiziario, E i presidenti ddle 
Camere sono rumorosi ndl'awertirechela persistenza dd conflitto 
d'interesse di Berlusconi non è compatibile con la nomina di un 
nuovo Consiglio di amministrazioneddia Rai, di cui sono personal¬ 
mente titolari, proprio per l'alterazione che si produrrebbe in un 
ganglio vitale ddia democrazia qual è qudio ddl'informazione La 
ritrovata sintonia tra M arcdio Pera e Pierferdinando Casini sembra 
ricomporrequdi'equilibrio al verticeddio Stato messo pesantemente 
in discussioneesattamentedaqudiaconcezioneddia sovranità popo¬ 
lare seminata da Berlusconi per ogni dove, Se pure un demento di 
ambiguità era rimasto sulla convergenza dd tempi, tra la soluzioneal 
conflitto d'interessi e la nomina dd nuovo Consiglio di amministra- 
zioneddla Rai, il presidenteddia Camera ha provveduto a rimuover¬ 
lo sollecitando una «soluzione soddisfacente in primo luogo per chi 
oggi ha responsabilità istituzionali». Non èdato sapereseil presiden¬ 
te dd Consiglio condivida questa inversione ddi'ordinedd giorno, 
anche se certe sue battute sulla rassegna stampa da censurare e sulla 
vocazione all'indipendenza dd giornalisti ddlesuetv (eccezion fatta 
per il «santo Emilio Fede») tradiscono più l'inclinazione al vittimi¬ 
smo chealla ricerca di una soluzione all'ennesima anomalia italiana. 
Ma, volente o nolente, il conflitto d'interesse diventa un passaggio 
obbligato per la credibilità di ogni disegno di riformaddleistituzioni. 
Per ora Berlusconi ha dato un colpo di freno al la frenesia di risolvere 
il contenzioso con la magistratura in un nuovo slalom moddio cento 
giorni con la scusa «manca il clima adatto», Segno che si cerca un 
«clima» di dialogo? L'opposizioneteme piuttosto, che si voglia«dro- 
gare» (l'espressione è di Fassino) la discussione. Fatto è che, con 
qudia magioranza magnificata come «larga e coesa», proprio tutto 
Berlusconi non può fare, a meno di metterla alla prova di torsioni 
comequdiesul mandato di cattura europeo che rischiano ogni volta 
di marginalizzarel'l talia dall'Europa, E seda sola la maggioranza non 
può toccare la Costituzione in materia di giustizia perché la Lega 
mi naccia di ^accare tutto, come può «accelerare» su una legge eletto¬ 
rale proporzionale con sbarramento (e la Lega ha già fallito il 4%) 
legata a un presidenzialismo con funzioni di governo che metterebbe 
a repentaglio l'ultimo approdo bipolare. 

Il sospetto del bluff, dunque è forte. Non resta che scoprire le 
carte, T utte 


docente di diritto 
costituzionale 


Il professore: il sistema di cui parla non porta da nessuna parte e riecheggia soltanto un’esperienza storica fallita 

Barbera: c’è stata già Weimar, si sa come è finita 


Aldo Varano 


ROMAAugustoBarberaèunodei maggio¬ 
ri costituzionalisti italiani. Insegna diritto 
costituzionalea Bologna ed èfamoso perii 
s^no riflessivo e pacato dei suoi interven¬ 
ti. U n segno che non ha certo mai attenua¬ 
to il suo rigore e la sua determinazione. 
Per questo impressiona quello che è quasi 
uno sfogo: «Sull'elezione diretta del capo 
dello Stato e la riforma elettorale non mi 
strapperà niente neanche sotto tortura. 
Speciesu quel chedice Berlusconi». 

Perché professore? 

«Sono anni che si assiste a un Berlu¬ 
sconi checambia idea ogni settimana. E da 
anni, su questi argomenti, c'èancheil bal¬ 
letto delle forze politiche». 

Quindi le posizioni di Beriusconi... 

<Credo non meritino spazio». 

M a contraddicono altre precedenti? 


«Sì. Ha detto: elezione del capo del 
governo; altre volte, del capo dello Stato; 
altre volte, proporzionale Altre volte, altre 
cose ancora. Basta». 

Questa volta dice: elezione diretta 
del capo dello Stato che deve essere 
anche capo del governo. 

«Sì, Il sistema americano. In alcuni 
momenti Forza Italia l'ha sostenuto. Da 
anni si corre dietro le frasi di Berlusconi. 
In passato si correva dietro quelle della 
Bicamerale». 

Scusi, un sistema che elegge il capo 
dello Stato cheèanchecapo del go¬ 
verno, che sistema è? 

«U n sistema democratico se prevede i 
contrappesi necessari. Quello americano», 

Sistema americano e proporziona¬ 
le^ come vuole Berlusconi, chesigni- 
fica? 

«Significa nulla. È un sistema chenon 
c'è da nessuna parte. Anzi, c'era a Wa mar 


esi sacom'èfinita. Vedochelei continua a 
torturarmi, M i faccia dire, allora, una co¬ 
sa». 

Pr^, professore. 

«Ci sono stati momenti in cui Berlu¬ 
sconi, essendo minoranza, e non essendo 
sicuro di poter vincere- il periodo dell'en¬ 
trata in Europa e deH'Euro - propose, mi 
pare da Parigi, il proporzionale. Pensava 
gli consentisse di pota disgelare la mag¬ 
gioranza. Forza Italia aa il primo partito e 
credeva che il pallino passasse a lui. Ma 
una coalizione che ha vinto con l'attuale 
sistema paché dovrebbe cambiare?». 
Forse pensa di essere elettoralmen¬ 
te il più popolare del paese? 

«Ho l'impressionechelecosechedice 
Balusconi se le sogni. Secondo quel che 
sogna, dice». 

Mi ha detto di essere invece molto 
preoccupato su federalismo e giustì¬ 
zia. 


«Sul fedaalismo Balusconi deve far 
quadrareil cachio. Devesoddisfareleesi- 
genzedei vari ministai che non vogliono 
cedaealleRegioni i potai chedovrebbao 
cedaesaondo la riforma fatta dal centro- 
sinistra evotata dagli italiani. Madeve an¬ 
che accontentare Bossi che ha bisogno di 
un successo di immagine II compromesso 
trovato è fragilissimo, come dimostra 
l'equivoco sulla polizia locale». 

Perché un equivoco? 

«Vede, se si tratta solo di una Regione 
che dà di retti ve ai vigili urbani, che decide 
di armarli o no, c'è da di re che tutto que 
sto c'ègià neH'attualeordinamento. Posso¬ 
no constatarlo tutti i cittadini andando in 
giro per l'Italia, Ci sono comuni dove i 
vigili sono armati, e altri no. Dal 1970, 
addirittura». 

Se invece fosse un'altra cosa? 

<Ci sarebbe da preoccuparsi. Abbia¬ 
mo già cinque polizie: carabinieri, polizia 


di Stato, finanza, polizia forestale; polizia 
penitenziaria. Una sesta per la microcri mi- 
nalità sarebbe una bella confusione». 

Su questi temi il centrodestra ha un 
prog^?Qualè? 

«Navigano alla giornata, secondo me. 
Quando si andrà in Parlamento non po¬ 
tranno più usare le attuali formule generi¬ 
che. Lì si dovrà precisare. E avranno pro¬ 
blemi». 

È preoccupato anche per la giustì¬ 
zia? 

«Sì, La maggioranza è deci sa ad anda¬ 
re avanti in maniera spedita prendendo lo 
spunto da una cosa che non c'entra nulla: 
il mandato di cattura europeo. Presuppo¬ 
ne che siano armonizzate le legislazioni 
penali e le tutele. Ma che c'entra con la 
riforma del l'ordinamento giudiziario? Se 
si devono armonizzare letutele, casomai si 
imporrebbe di ^uireil modello italiano. 
Si èdetto: non si può accettareil mandato 


di catturasein alcuni paesi il Pm èsottopo- 
sto all'esecutivo. Che significa? Che in 
Francia il governo chiede a un magistrato 
di arrestare un politico italiano? Se fosse 
cosi, bisognerebbe chiedere ai francesi di 
dare subito l'autonomia alla magistratura 
separandola dal potere politico. Natural¬ 
mente, non funziona cosi». 

La voglia di riforme del centrode¬ 
stra che assetti istituzionali dise¬ 
gna? 

«Non userei parole grosse come ten¬ 
denze autoritarieeregime. Il punto vero è 
che c'è una coalizione tenuta insieme da 
un leader che ha problemi e aspetta anche 
decisioni giudiziarie. Questo angoscia la 
maggioranza che scarica tensioni sul pae¬ 
se». 

Rispetto agli assetti costituzionali, 
Berlusconi potrebbe governare in 
altri paesi? 

«I n Francia ancheChirac ha problemi 


con la giustizia. Il fatto è che se Berlusconi 
venisse condannato, anche in primo gra¬ 
do, la maggioranza avrebbe problemi. Sa¬ 
rebbe la prima volta in Europa. Leader 
indagati ce ne sono, condannati, a quanto 
ricordo, nessuno. Per questo vorrebbero 
utilizzare un mezzo sproporzionato: cioè 
cambiare l'intero assetto giudiziario». 
Capita perché senza Berlusconi la 
maggioranza dal punto di vista poli¬ 
tico non c'è? 

«Sul piano numerico la maggioranza 
c'è e forte e ci sarebbe. Sul piano politico 
avrebbero problemi. È Berlusconi chetie 
ne tutto insieme; senza di lui ci sarebbero 
forze centrifughe. Ma il problema non è 
aspettare le sentenze ma battere Berlusco¬ 
ni con la politica», 

I Oslo stanno facendo? 

«Si dice che bisogna essere socialde- 
mocrati ci, M a lo si amo da 15 ann i, 11 pu n- 
to è ri usci re a fare come i soci aidemocrati¬ 
ci che sono tornati a vincere ritrovando 
l'autonomia della politica rispetto ai movi¬ 
menti eai sindacati. L'autonomia sui movi¬ 
menti mi pare sia stata recuperata. Rispet¬ 
to al sindacato continuano ad esserci ritar¬ 
di. M i chiedo: nel conflitto tra governo e 
sindacato c'è una posizione autonoma dei 
Ds?», 
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Un simpatizzante leghista, con villa in Brianza e tiepide ambizioni politiche 

Castelli vuole il conte Uva 
per dare i voti ai magistrati 

La sconosciuta "Brain global” svolgerà il delicato lavoro 


candidata ad accaparrarsi l'hit para¬ 
de della magistratura italiana. 

E adesso cerchiamo di capire 
che cos'è questa misteriosa azien¬ 
da. All'origine c'è la Global brain 
sas, società ad accomandita sempli¬ 
ce, inattiva, senza di pendenti esen- 
za fatturato, costituita il 2 ottobre 
del '98 con un capitale sociale di 
un milione. La sas risultava control¬ 
lata al 98% dal conte Uva, 1'!% era 
di suo fratello Carlo e il restante 
1% della madre, M aria Teresa Pa- 
rea. Il 12 novembre la svolta: il con- 
teUvacostituiscelaGlobal brain & 
PartnersSrl. Nelle casse della nuo¬ 
va società c'è solo la modestissima 
cifra di 3 mila euro, ma con la vec¬ 
chia Sas di famiglia il conte conti¬ 
nua a detenere il 43% della società, 
ovvero la quota di maggioranza. Il 
42% ècontrollato dalla M & P Risk 


Agencyeil 15% di tai Bruno Delia 
Negra che assume anche la carica 
di vi ce-presi dente. La presidenza 
resta al conte Uva, mentre Tullio 
Mastrangelo della M & P Risk 
Agencyèconsigliered'amministra- 
zione. 

Dei tre partner, l'unico che pos¬ 
sa vantare una struttura aziendale 
non fittiziaèM astrangelo, che con¬ 
trolla al 67% la sua M & P, società 
che ha un capitale versato di 200 
milioni. Quanto a competenze, 
l'originaria Global brain sas risulta 
inattiva dalla nascita, maigrado aila 
voce "oggetto soci ai e" si parii di 
«ricerca e selezione del personale, 
sviluppo dellerisorseumaneevalu- 
tazione psicologica e personologi- 
ca(sic)». La colonna portantedella 
nuova società sembra essere invece 
la M & P, attiva dal '91 nel campo 


dell'attività di consulenza alle im¬ 
prese e agli enti e con un capitale 
versato di 200 milioni. Sembra evi¬ 
dente che in questa nuova impresa 
la società di Tullio Mastrangelo è 
quellacheporta quattrini ecompe- 
tenze, ma la parte del leone la fa il 
Conte Uva, non si capisce in virtù 
di cosa. 

E a questo punto sarebbe dav¬ 
vero i nteressante capi re cosa avven¬ 
ne in quelia sera di mezza estate, 
quando il ministro Castelli andò a 
trovare il conte. Se il signore di 
viliaSormani non porta nèquattri- 
ni nè competenze nella nuova so¬ 
cietà, ma ne detiene la quota di 
maggioranza, forse già aii'atto costi¬ 
tutivo poteva garanti re soli de com¬ 
mittenze, grazie al rapporto prefe¬ 
renziale instaurato con i'ingegner 
Castelli. In cambio di cosa? 



I ministro deila Giustizia Roberto Castelii 


Susanna Ripamonti 


MILANO Si chiama«GiobaI Brain & 
Partners» ed è la società che ha ela¬ 
borato un ambizioso «Progetto per 
losviiuppodi un sistema di misura- 
zionedeH'effidenzadel sistemagiu¬ 
diziario». In altri termini èl'impre- 
saallaquaieil Guardasigiiii Rober¬ 
to Castelli vorrebbe affidare il deli¬ 
cato compito di dare il voto ai ma¬ 
gistrati italiani, stabilendo chi sono 
buoni e cattivi, stakanovisti e fan¬ 
nulloni, osservanti ed eretici e via 
elencando. Un compito delicato, 
per il quale si suppone, sono neces¬ 
sari solidi requisiti e una collauda¬ 
ta esperienza. M a stando ai curri¬ 
culum rintracciabile attraverso le 
visure camerali, la neonata società, 
iscritta aiia Camera di commercio 
dal 22 novembre scorso, non ha un 
glorioso passato da vantare, che 
giustifichi l'assegnazione di un in¬ 
carico di questo rilievo: la società è 
inattiva, non ha di pendenti e ha un 
capitaie sociale versato di meno di 
Gmilioni. 

La scoperta l'ha fatta un picco¬ 
lo sito internet di provincia, www. 
merateonline.it, attivato nell'estate 
del 2000, che malgrado la sua bre 
ve vita vanta già 262mila ingressi. 
Qualche giorno fa, la redazione ha 
pubblicato una brevestoriadi que¬ 
sta azienda e del suo presidente, il 
conte Alberto Uva, personaggio di 
tiepidesimpatieleghiste,chein pas¬ 
sato aveva tentato, senza successo, 
di conquistarsi un seggio nelle ele¬ 
zioni comunali di Montevecchia, 
Brianza. Dai ioro ottimo osservato- 
rio, quelli di Merateon-lineaveva- 
no notato già durante l'estate dei 
movimenti sospetti. Che ci faceva 
il ministro Castelli a villa Sormani 
di M issagiia, la sontuosa residenza 
del conte? Lo avevano visto arriva¬ 
re col suo nutrito seguito di auto 
blu e agenti di scorta e si erano 
chiesti cosa stesse boliendo in pen¬ 
tola, ma la risposta l'hanno trovata 
solo in questi giorni, quando ieg- 
gendo ia stampa nazionaie hanno 
scoperto che la Global Brain era 


la nuova classe 


Qnorevole Bossi, la politica è stata in queste 
settimane condizionata dal complesso rap¬ 
porto con l'Europa. Tra polemiche, ma an¬ 
chescelte decisive per il futuro. Che ne pen¬ 
sa? 

«Penso chefinalmentestiamo difenden¬ 
do la sovranità dei popoli, a cominciare dai 
nostri. E che questo governo non lascia met¬ 
tere sotto i piedi il Paese dalle tecnocrazie 
apolidi...». 

Il effetti gli osservatori internazionali 
hanno notato questa vitalità italiana nel ne¬ 
goziato comunitario e con gli altri governi. 
Addirittura un commissario europeo, il lom¬ 
bardo Mario Monti, sostiene che la Casa 
della libertà affronti la vicenda europea in 
"fase adolescenziale"... 

«Sepensa questo il professor M onti, allo¬ 
ra può capi re benissimo perché abbiamo co- 
g paura dei pedofili...» 

Giuseppe Baiocchi intervista Umberto 
Bossi, LA PADANIA, 20dicembre, pag.l 

Renato Ruggiero, col governo si ètrova- 
to in piena sintonia soltanto nel momento 
in cui vennechiamato afarne parte. Da allo¬ 
ra in poi, ha sempre fatto di testa sua. Se 
qualcuno però glielo fa osservare, e la lista si 


allunga di giorno in giorno, monta su tutte 
le furie. «M i attaccano», si è lagnato, «quasi 
quasi come se fossi un ministro deli'opposi- 
zione». 

Parole sue: basta togliere quel quasi e ci 
siamo. A chi risponda infatti nonèchiaro:di 
certo no alla Casa delle libertà. Berlusconi 
feceun errore a subirlo, quando reGianni lo 
impose, eadesso nefarebbeun secondo selo 
allontanasse, r^alando alla sinistra indu- 
striai-bancaria il leader chefino ad ora le è 
mancato. Celo dobbiamo quindi sorbi re co¬ 
sì, il Ruggierone nostro, nella speranza che 
di danni nefaccia pochi, e quei pochi possa¬ 
no essere riparati in fretta. 

Renato Besana, LIBERQ, 

20 dicembre, pag. 1 

M a l'anima giustizialista della Quercia è 
in sofferenza, e darà battaglia. Pietro Foiena 
si dice «ailibito» daila proposta di indagine 
conoscitiva sulla giustizia accettata dal suo 
partito, e avverte: «questa non è stagione di 
diaiogo, guai a ricadere neli'errore fatto con 
la Bicamerale». Diversa la lettura del dalemia- 
no Caldarola: «Un'intesa per riformare ia 
giustizia è necessaria, il problema è che una 
parte dell'Ulivo considera il governo Berlu¬ 


sconi come un'emergenza democratica, efa- 
rà di tutto per impedirla». 

IL GIQRNALE, 20dicembre, pag.5 

Con la presente denunzio come, in paie- 
seviolazionedella par condicio edelia piura- 
lità, nella giornaliera Rassegna stampa di 
"Uno M attina" condotta dai giornalista Lu¬ 
ca Giurato, alie ore 7.15 vengono inseriti 
con regolaritàtrai quotidiani di informazio¬ 
ne e di opinione i due giornali politici e di 
partito "il manifesto" e "l'Unità": Gli unici, 
proprio gli unici di tale numerosa categoria. 

T ale violazione- che coi nei de con la pre¬ 
senza del giornalista Giurato e che si ripete 
dalla scorsa edizione invernale del program¬ 
ma condotta dallo stesso - non è più oltre 
tollerabile per una somma di ragioni. 

Spero che siano presto presi seri provve¬ 
dimenti per ripristinare la corretta informa¬ 
zione. 

Lettera firmata, IL GIQRNALE, 

20 dicembre, pag.47 

Testuale. Flores è certo che molte perso¬ 
nalità della cultura parteciperanno al 
"grandioso corteo di lotta democratica". 
L'obiettivo, dunque, è un "corteo Grandio¬ 


so" ma se i Ds non ci stanno l'impresa sarà 
difficile. L'articolo è stato pubblicato dal¬ 
l'Unità di Furio Colombo, legata ai gruppi 
Ds e, se Dio vuole, molto autonoma dalla 
direzione del partito. Che faranno dunque! 
Ds? Scenderanno in piazza? Poppino Calda¬ 
rola, ex direttore dell'U nità e deputato vici¬ 
no al segretario Piero Fassino, tende a 
"escludere che questa manifestazione possa¬ 
no partecipare i Ds". Anzi Caldarola pensa 
"tutto il male possibile della proposta, per¬ 
ché non si può festeggiare un evento che 
ricorda la corruzione". E' esplicito, Caldaro¬ 
la: "Da direttore dell'Unità io ha dato una 
mano ai giudici di M ani Pulite, e per questo 
posso dire che non si può essere dalla loro 
parte acriticamente. Se Previti viene proces¬ 
sato mentre è alla Camera, bisogna dire che 
Borrelli ha passato il segno, e bisogna dirlo 
proprio pertutelareil m^lio di Tangentopo¬ 
li". Per il deputato diessino, la vera differen¬ 
za di posizionetraleduesinistreèil giudizio 
sul governo: "Per la nuova U nità e per Flores 
siamo di fronte a un'emergenza democrati¬ 
ca, a un regime, lo e molti altri pensiamo 
che questa analisi sia sbagliata epoliti camen- 
te fuorvi ante". 

IL FQGLIQ, 20dicembre, pag. 2 


Sme, per Previti 
processo sotto le feste 

MILANO Per l'ennesima volta la Pro¬ 
cura Generale ha dato parere negati¬ 
vo alleistanzedi ricusazionepresen- 
tate da Cesare Previti nei confronti 
dei giudici della Prima edelia Quar¬ 
ta sezionedelTribunalepenale, im¬ 
pegnati nei processi Sme e Lodo 
Mondadori nei quali il parlamenta¬ 
re figura come imputato. 

Secondo il sostituto procurato¬ 
re generale Laura BertolèViale, en- 
trambelerichiestesono inammissi¬ 
bili e una sarebbe anche tardiva. 

Ora la decisione spetta alla 
Quinta Corte d'Appello, che aveva 
già dichiarato inammissibili due 
analogheistanzedi ricusazione pre¬ 
sentate dal lo stesso Previti contro il 
presidentedella quarta sezione. Pao¬ 
lo Carfi, epoi contro l'intero colle¬ 
gio giudicante impegnato nel pro¬ 
cesso per la vicenda I mi-Sir. La cor¬ 
te aveva anche penalizzato Previti 
con un'ammenda di due milioni, 
ma a quanto pare il parlamentare 
non demorde. È la sesta volta che 
chiedala ricusazione dei suoi giudi¬ 
ci milanesi, motivando la sua istan¬ 
za con ragioni di palese ostilità nei 
suoi confronti da parte del Tribuna¬ 
le. Questa ostilità si fonderebbe, a 
suo avviso, neH'ostinata volontà, da 
parte dei giudici, a portare avanti il 
processo e a contrastare tutte le 
complesse manovre di ostruzioni¬ 
smo giudiziario che l'onorevole ha 
messo in campo. Le ultime accuse, 
contro il presidente Carfi, si fonda¬ 
vano sul fatto cheli magistrato ave¬ 
va stabilito un calendario delle 
udienze, tentando di conciliare le 
date del processo con gli impegni 
parlamentari di Previti. Tutte le ri¬ 
chiestefino ad ora sono staterespin¬ 
te. 

Pros^ue intanto il processo 
Sme -Ariosto e per evitare che le 
udienzesaltino per leassenzedi Pre¬ 
viti, impegnato alla Camera, la presi¬ 
dente del la quarta sezi one del Tri bu- 
nale Luisa Ponti (per la quale ap¬ 
punto, l'imputato ha chiesto laricu- 
sazione) ha deciso di annullare le 
settimane bianche sue, del tribuna¬ 
le, dei pm edegli avvocati. 11 proces¬ 
so proseguirà in piena pausa natali¬ 
zia, il 27eil 28dicembreepoi anco¬ 
ra, tra Capodanno e l'Epifania. 

Il 28 saranno chiamati a testi- 
moniareil presidentedella Commis¬ 
sione europea. Romano Prodi, e 
l'ex presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri Giuliano Amato. Prodi eAma- 
to sono stati convocati dal Pm I Ida 
Beccassi ni. Nel processo, oltrea Pre¬ 
viti è imputato il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, accusa¬ 
ti di 

corruzione in atti giudiziari. 


Trieste, battaglie politiehe in punta di ritratto 

Dopo le polemiche suireffigie di Pagnini, contromossa della sinistra che in un caffè appende Immagine delPei segretario dei ds 





La chiesa serbo-ortodossa di San Spiridione e sullo sfondo la chiesa di San Antonio a Trieste 

Gabriella Mercadini 


Auguri bipartisan 
nella sede dei popolari 

ROMA Auguri 'bipartisan' ieri nella sede del PPI a piazza 
del Gesù per la presentazionedeir«l nsultatina»di Giusep¬ 
pe Fioroni, raccolta semiseria di un anno di esternazioni. 
L'occasioneha rappresentato lo spunto per scambiarsi gli 
auguri ediscuteredi politicala il serio eil faceto. Per la 
prima volta si sono ritrovati insieme, nel palazzo che 
accoglie l'eredità di DeGasperi e Moro, il segretario del 
Ppi, Pierluigi Castagnetti, il leghista Alessandro Cè e il 
presidente del Ccd, M arco Pollini. 

Auguri e clima bipartisan, ma non sono mancati gli 
spunti polemici eleprovocazioni, secondo quanto riferi¬ 
scono alcuni partecipanti: da Pollini che, aila domanda 
sulla possibilità di rinascita della DC, ha risposto diplo¬ 
maticamente: «l'anno scorso ho litigato più con Cèche 
con Fioroni, ma per il prossimo anno spero di iniziareun 
confronto con quest'ultimo», allo stesso Fioroni che ha 
offerto... euro di cioccolata ad Alessandro Cè, perchè- ha 
commentato - «se fosse stato per la Lega, gli euro li 
avremmo avuti solo così». 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TRIESTE «Arte e politica a Trieste», 
piécesimbolista in tre quadri. Primo 
quadro: appenaeletto,ii nuovo sinda¬ 
co di An, Roberto Dipiazza, ricolloca 
in comune il ritratto del podestà Pa¬ 
gnini, nominato dai nazisti nel 1943. 
Secondo quadro: per protestare con¬ 
tro l'invito a Trieste di un nazista 
francese, Ciaudio M agrisfa togliere ii 
proprio ritratto dallo storico caffè 
San M arco. Terzo quadro, e siamo a 
ieri sera: in un altro caffè storico, ii 
«Tommaseo», viene solennemente 
inaugurato l'ennesimo ritratto, desti¬ 
nato a troneggiare sulle pareti. Que¬ 
sta volta, il volto è quello del profes¬ 
sor Stello Spadaro, docentein pensio¬ 
ne di storia efilosofia, segretario fino 
ad un mese fa dei Ds. 

Ah, vecchio angolo di M itteleuro- 
pa, dove quadri, statue, targhe hanno 
ancorali loro peso. Che ha fatto Spa¬ 
daro, per meritare di finire al muro? 
Politicamente, tante cose. M a quella 
principale, e qui a Trieste è fonda- 
mentale, è una sola: fra gli stucchi del 
«Tommaseo» praticamente ci vive, 
H a il suo tavolino riservato, con diva¬ 
netto rosso damascato. Alia mattina 
legge! giornali per ore, pensa, riceve, 
scrive, telefona. Al pomeriggio leggge 
i classici - Platone, Machiavelli, Go¬ 
betti, l'amato Croce- epensa, riceve, 
scrive, telefona. Qgni tanto, una parti¬ 
tine di bridge, 

U n secolo e mezzo fa, telefono a 
parte, Niccolò Tommaseo faceva le 
stesse cose, su un divanetto vicino. Il 
bar allora si chiamava «M arcato», ed 
ha cambiato nome proprio in omag¬ 
gio all'illustre cliente: che si è merita¬ 
to anche il ritratto ed un bel po' di 
bacheche in cui sono esposti autogra¬ 
fi, opere, ed un panciotto originario. 
Spadaro per ora è al ritratto: un ac¬ 
querello firmato da Ugo Pierri, «arti¬ 
sta inediale». I nediale? «Perché aTrie- 
ste rischio di morire d'inedia». 

Lacerimoniaèbreve, esemiseria. 
L'iniziativa partedel resto da un grup¬ 
po di compagni irriducibili riuniti 
nella rivista satirica «Qssezia, la voce 
degli oppressi», cento copiedi tiratu¬ 


ra riservatissima e trecento numeri 
alle spalle. Hanno deciso, spiega per 
tutti Francesca Longo, «che poiché 
dopo l'il settembre nulla è più come 

Semiseria eerimonia 
nei locali 
del «Tommaseo» 
con Illy: «Dopo TU 
settembre tutto è 
cambiato» 


prima, noi consideriamo di nuovo 
nostro sindaco Riccardo Illy». E Illy è 
al r i naugu razione, scopre uffici al men¬ 
te il ritratto di Spadaro, lo ringrazia 
con serietà, «senza di lui dubito che 
la mia avventura sarebbe mai inizia¬ 
ta». 

Che bella politica. A Trieste i caf¬ 
fè storici pullulano, «Tommaseo» e 
«Duchi»sono bazzicati dagli ulivisti. 
«Degli Specchi» e «Audace», in piaz¬ 
za U nità, sono ora i preferiti del cen¬ 
trodestra. Altri sono più agnostici, Il 
«San Marco», contraltare collinare 
del Tommaseo che sta invece lungo 
le ri ve, ha ospitato J oyce e Svevo, Sa¬ 
ba e Rilke, Tomizza e Weiss, ed è 
diventato il quartier generale di M a- 


gris: qui legge, studia, scrive e riceve, 
quand'è a Trieste. Ed ha il suo ritrat¬ 
to sopra il suo tavolino. 

Anzi - torniamo a ritroso nella 
pièce - lo aveva. Qra il quadro, per 
scelta «antinazista», è stato spostato 
in cucina. M a, evitato all'ultimo mi¬ 
nuto il tenuto arrivo dell'exSSfrance- 
se che due setti manefa doveva tenere 
al «San M arco» una soirée di ricordi, 
fra pochi giorni il dipinto tornerà ai 
suo posto, Altra cerimonia in vista, 

Quadro di partenza: quello dell' 
avvocato Cesare Pagnini, membro 
della commissione per l'epurazione 
degli avvocati ebrei, podestà nomina¬ 
to dai nazisti. Eccolo, esposto nella 
galleriadei mezzi busti di tutti i sinda- 


ci triestini -1 lly manca ancora, ma si 
sta provvedendo - nel corridoio della 
giunta. Anche questo ha una storia 
più contorta e politica di quanto sem¬ 
bri. Appeso al muro nel dopoguerra, 
e suscitate le immaginabili polemi¬ 
che, aveva indotto lo stesso Pagnini a 
chiederneil ritiro. Nel 1981la«Guar- 
diaCivica», un'associazione «italianis¬ 
sima» di Trieste, ne fece fare una se¬ 
conda copia, e la donò al comune. 
Cecovini, sindaco del «Melone», la 
ri-espose. Altro scoppio di dissensi, e 
ritiro. Adesso, con Dipiazza, non c'è 
contrarietà che tenga: Pagnini rimar¬ 
rà, è una scelta simbolica. 

Quanta politica passa, a Trieste, 
attraverso i simboli? Abbastanza da 


scrivere una pièce all'anno. Stavolta 
però passiamo alle statue. Non si è 
ancora spenta l'eco di scelte statuarie 
della giunta Illy. La più controversa: 

Fece scalpore la 
statua all’imperatrice 
Sissi che detestava 
i triestini 
e li chiamava 
scemi 


la statua di Sissi, la mitica i mperatri- 
ce asburgica, col locata davanti allasta- 
zione. Città divisa, lettere al giornale 
localeche ancora arrivano. Scandaliz¬ 
zati gli «italianissimi»: perché ricorda¬ 
re gli austriaci? E quella imperatrice 
chei triestini, dopo i moti irredenti¬ 
sti, li detestava e li chiamava 
«dumm», scemi? Favorevolissimi i 
«mitteleuropei»: quelli sì che erano 
tempi. Impedito a furor di popolo 
l'arrivo anche di una statua di Massi¬ 
miliano, bloccato («sconcio») il mo¬ 
numento alla «mula triestina» - le 
mule, qua, sono le belle ragazze - ed 
incerta la sorte della statua al bersa¬ 
gliere collocata «provvisoriamente» 
da anni sul Molo Audace, da quest' 
estate sta tenendo banco il futuro di 
un'altra immagine bronzea, quella di 
Guglielmo Qberdan: il martire irre¬ 
dentista, raffigurato nudo, ma con le 
mani davanti a mò di foglia di fico, 
sta da una vita in una nicchia nella 
«Casa del Combattente», ma adesso 
l'assessore alla cultura Roberto Me 
nia, di An, vorrebbe portarlo all'aper¬ 
to per dare una sferzata di patriotti¬ 
smo, e collocarlo nel bel mezzo di 
piazza Oberdan, sfrattando un altro 
monumento «All'Amore», di M asche 
rini. 

Laviriledecisionesiè però i m pan- 
tanatadi fronte ad unagenialeobiezio- 
ne sol levata dal professor Fabio Ome 
ro, consigliere comunale diessino e 
presidente deH'Ard-Gay: «Oberdan 
ha il culo nudo. Nella nicchia non si 
vede, ma se lo mettiamo in piazza?». 
Apriti cielo. Il dibattito infuria. Espor¬ 
re il sedere? Non esporlo? Coprirlo? 
Usarlo per richiamare il turismo gay? 
E soprattutto, nel caso: comeorientar- 
le, quellenatiche verso il tribunale, in 
disprezzo ai giudici?Verso la R^ione? 
Verso il lontan o monumento ai cadu¬ 
ti? Verso la via che la giunta vorrebbe 
dedicare ad Almirante? Mah. Son mi¬ 
ca scherzi, quasi discute furiosamente 
delle possibili opzioni. E c'è una ap¬ 
pendice: naturalmente artistica Al sin¬ 
daco Di pi azza è stata appena regalata, 
da un collega ungherese, una mazza 
medievale, Lui non si è lasciato scappa 
re l'occasione : «Potrei regalarla ad 
Qmero». Segue alla prossima. 
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Fassino: «Vogliamo dimostrare che il centrosinistra ha proposte più credibili e convincenti di quelle del centrodestra» 

Ulivo, offensiva anti Berlusconi 

Da gennaio iniziative dei Ds: dal lavoro, alla giustizia. Rutelli: ci faremo sentire 


ROMA «Una forte proiezione nel paese 
e nel I a soci età per dare forma e sostanza 
all'opposizione e dimostrare che il cen¬ 
tro sinistra ha proposte più credibili e 
convincenti di quelledel centro destra». 
Lo hadichiarato ieri mattina Piero Fasi- 
no al termine della riunione della Segre¬ 
teria dei Democratici di Sinistra riunita 
per definire il piano di lavoro. «Dan¬ 
nalo i DS svilupperanno un ampio dialo¬ 
go con la società italiana sulle proposte 
della sinistra: dall'Europa al Medio 
Oriente, dalla giustizia al fisco, dalla 
scuola al lavoro, dall'ambiente all'infor¬ 
mazione La segreteria ha anche deciso 
di convocare per l'il gennaio il Comita¬ 
to Direttivo, il 14 pomeriggio la Confe 
renza dei Segretari Regionali seguita 
martedì 15 dall'Assemblea nazionaledei 
Segretari Provinciali. 

Il piano di lavoro varato ieri matti¬ 
na prevede il 19 gennaio a Firenze una 
manifestazione nazionale sulla pace in 
Medio Oriente, e il 25 a Bologna un 
meeting «dall'euro alla Costituzione eu¬ 
ropea: un'Europa politicaesociale». Un' 
Assemblea nazionale per «il diritto allo 
studio e una scuola europea e moder¬ 
na» sarà convocata in primavera, prece 
dutafin dalleprimesettimanedi genna¬ 
io da incontri in tutta Italia con studen¬ 
ti, insegnanti, genitori, associazioni del 
mondo della scuola, Per ascoltare e rac¬ 
cogliere le domande del Mezzogiorno 
partirà da gennaio in tutti i principali 
centri del Sud un road-show di incontri 
con la società meridionale alla cui con¬ 
clusione si terrà l'Asise nazionale. 

«Una convenzione per il futuro di 
M ilano», sarà l'occasione al Nord per il 
rilancio di una proposta sulla questione 
settentrionale e sui temi deH'innovazio- 
neeconomica e produttiva. Articolo 18, 
riforma pensionistica, fisco, diritto alla 
salute, immigrazione saranno i temi 
principali deH'azione sul fronte sociale 
Un programma per una «giustizia al ser¬ 
vizio dd cittadino» sarà presentato in 
gennaio, promuovendo un vasto con¬ 
fronto con magistratura, avvocatura, or¬ 


dini professionali. 

Sempre in gennaio sarà insediata la 
«Consulta nazionale del federalismo e 
degli Enti locali» per varare il program¬ 
ma per leelezioni amministrative parzia¬ 
li che nella primavera del 2002 porterà 
al voto milioni di elettori in importanti 
città come Genova, Cuneo, Asti, Ales¬ 
sandria, Pistoia, Ancona, Reggio Cala¬ 
bria, Cosenza, Lecce, Brindisi ealtrecen- 
tinaiadi città medieepiccole L'insieme 
di questi appuntamenti saràstrettamen- 
teintrecciatoallacampagna2002di tes¬ 
seramento ai DS,chesarà lanciata a gen¬ 
naio con manifestazioni provinciali e 
iniziative pubbliche nei centri più im¬ 
portanti. «L'Ulivo attuerà nei primi sei 
mesi del nuovo anno il suo contrattacco 


che sarà legato a questioni politiche di 
primaria importanza: la politica interna¬ 
zionale, sociale, economica, il tema del¬ 
la giustizia»: ai termine del coordina¬ 
mento nazionale, Francesco Rutelli met¬ 
te l'accento sui temi intorno ai quali nei 
prossimi mesi l'opposizione intende in¬ 
calzare il governo; ed invita i giornalisti 
a non dare eccepivo peso a questioni 
organizzative, «pure importanti» come 
letappedel processo costituente dell'Uli¬ 
vo che culminerà con la convention del 
nuovo soggetto politico di coalizione. 

Rutelli individua un altro argomen¬ 
to centrale, che definisce «il tema degli 
affari loro» su cui l'U livo concentrerà la 
sua azione: e cioè «l'eccesso di tutele di 
interessi ben precisi da parte del gover¬ 


no», Untemachecomprendelaquestio- 
nedel conflitto di interessi, deH'informa- 
zione,dellapresenzaedel ruolo dell'Ita¬ 
lia in Europa. «Su questi temi - spiega 
Rutelli - l'U livo si caratterizzerà per una 
forte azione di controffensiva nel pae¬ 
se». Il leader dell'Ulivo parla poi della 
campagna per una nuova stagione di 
una «globalizzazione dal volto umano», 
spiegando di aver presentato una «pro¬ 
posta da analizzare con iniziative sui di¬ 
ritti globali; lotta alla povertà e alle ma¬ 
lattie; difesa dell'ambiente, finanziamen¬ 
to dello sviluppo, l'abbattimento delle 
barriere commerciali; la riduzione della 
proliferazione delle armi; l'abbattimen¬ 
to del debito, la difesa dei diritti uma¬ 
ni». 


Zaccaria e il panettone 
«Fin qui ci sono arrivato» 

ROMA Un panettone gigante. È il simbolo del Natale 
Rai. Perchédopo laminacciadel deputato-capo di An, 
Ignazio La Russa, a Roberto Zaccaria, quel «non man- 
gerà il panettone a Viale Mazzini», ieri il presidente 
della tv pubblica ha elevato il dolce natalizio al rango 
di una bandiera. Dopo mesi di polemichefurioseedi 
richieste di dimissioni da parte del centrodestra, il 
consiglio di amministrazione della Rai èsoprawissu- 
to. Anzi, comenovelli sposi il direttore, il presidentee 
i consiglieri (assentesolo Contri), netagliano la prima 
fetta mano sulla mano. Uniti e contenti, ieri mattina 
nel brindisi di fine anno nella Sala degli Arazzi, con 
dirigenti edirettori di rete. Ma nel Natale2001 niente 
regali aVialeM azzini: la somma finanzierà un proget¬ 
to di Medici senza Frontiere per l'Afghanistan, come 
ha deciso il direttore generale, Claudio Cappon. 

Il centrodestra cavilla ancora sulla scadenza del 


mandato, cheZaccaria, ai tempi di IrenePivetti presi¬ 
dente della Camera, considerava al 31 dicembre di 
ogni anno. Poi, fra i cambi di legislatura, la scadenza 
nella legge è slittata all'll febbraio. Data che il Cda 
considera certa, anche se le dichiarazioni di Pera e 
Casini fanno sorgere dei dubbi. 

Zaccariacomunqueassicuracheil 2001 si chiude 
con un «equilibrio economico»dei conti Rai (esmen- 
tiscein anticipo i risultati delle inchieste annunciate 
dal Polo: «Panna montata che metteremo sul panet¬ 
tone»), «In un anno ci siamo indebitati con le ban¬ 
che solo per poche decine di miliardi; nell'anno 
d'oro, il '98, i debiti erano di 200 miliardi», informa 
Cappon, che ha illustrato questi dati nella seconda 
audizionein Vigilanza. E la delibera quadro sul bud¬ 
get 2002 si attesta su questo andamento; dato il calo 
di raccolte pubblicitarie servirà una manovra per 
creare «aree di riserva». Zaccaria porta il suo regalo 
di fine mandato: l'acquisto dei diritti tv sui Mondiali 
di calcio. E fra spumanti escherzi, Vittorio Emiliani 
vince il primo premio come migliore «esternatore» 
del Cda. Cappon fa un battuta: M i hanno regalato 
un libro: «"Cambiare azienda per fare carriera". M i 
auguro che questo non sia l'auspido per tutti noi». 
Zaccaria, malignamente corregge: «Cambiare consi¬ 
glio per fare carriera...». n.l. 



Ingrao, Reichlin, Lucio Magri, Cossutta, Cervetti. Le orazioni di Giulio Andreotti, Massimo D’Alema, Walter Veltroni e Emanuele Macaiuso 

Bufalini, tutto l’ex Pei all’ultimo saluto 



Una vecchia foto che ritrae Antonello tromadori, Polo Bufalini e Armando Cossutta 


Scalfaro: manette europee 
Distanza politica dalla Ue 

ROM A «U na presa di distanze politi¬ 
ca» dalla Ue, sul mandato di cattura 
europeo. Oscar Luigi Scalfaro inter¬ 
preta cosi il primo no dell'Italia all' 
accordo neH'Unione, in una intervi¬ 
sta al Gr Rai. «Nessuno aveva mai 
sollevato un interrogativo sul rispet¬ 
to dei diritti umani da parte degli 
Stati deirUe- afferma l'ex capo dello 
Stato - Nessuno aveva mai visto da 
nessuna parte un Pinochet. Mai. 
Questaèunapresadi distanze politi¬ 
ca. Ma bisogna anche illuminarci il 
pensiero sentendo leparoledel presi- 
dentedel Consiglio - aggiunge Scalfa¬ 
ro- che dice ai suoi colleghi 
"attenzione che l'Europa ha magi¬ 
strati giacobini"... Questo èun richia¬ 
mo che illumina una posizione». 

U na posizione per il no all'accor¬ 
do, che tuttavia era stata sostenuta 
anchedagiuristi autorevoli, chiedeil 
Gr Rai. «Alcuni, è vero - risponde il 
senatore a vita - e mi dispiace che 
questo sia avvenuto. 11 governo fa un 
discorso politico, ma la risposta è 
solo giuridica, Non è mai pensabile 
che un arido argomento giuridico 
mortifichi e seppellisca la politica. 
Diversi, anchedall'opposizione, si so¬ 
no fatti incatenare per cosi diredall' 
argomento giuridico. E questo èsba- 
gliato». 


Luana Benini 


ROM A Quando il feretro coperto da un 
cuscino di rose rosse lascia la sala della 
Protomoteca, si leva un lungo applauso. 
Paolo Bufalini sen'èandatocoà «in pun¬ 
ta di piedi, con discrezione», come ha 
detto commosso Emanuele Macaiuso. 
M a sono arrivati in tanti ieri alla comme¬ 
morazione in Campidoglio. Per un ulti¬ 
mo abbraccio ideale, per circondared'af- 
fetto la moglieei figli, Una sala gremita 
e silenziosa. Al centro, su un tappeto 
rosso, il feretro. Tutto intorno cuscini di 
gerbere, gladioli, rose. Ci sono tutti i 
dirigenti della Quercia, da Piero Fassino 
a M assimo D'Alema a Luciano Violante, 
Gavino Angius, Fabio Mussi, Giovanni 
Berlinguer, Antonio Bassolino, Pasquali¬ 
na Napoletano, l'intero gruppo parla- 
mentaredel Senato, moltissimi deputati, 
Ci sono Pietro Ingrao etutti i compagni 
della generazione di Bufalini, da Ema¬ 
nuele Macaiuso a Alfredo Reichlin, Ci¬ 
glia Tedesco, Adalberto Minucci, Ugo 
Vetere,Gianni Cervetti, Lucio Magri, Ra¬ 
niero La Valle, Marisa Rodano, Aldo 
Tortorella, Antonio Rubbi, M aurizioVa- 
lenzi, Anita Pasquali. Ci sono esponenti 
del Prc romano, c'è Armando Cossut¬ 
ta... È come se le varie anime della sini¬ 


stra si fossero ritrovate in questo luogo 
che è quello del saluto e deH'omaggio, 
Lo sguardo rivolto a una storia colletti¬ 
va, a quella trama di rapporti che si è 
smagliata, agli affetti che uniscono, Ci 
sono anche giornalisti come Giuliano 
Ferrara, Michele Santoro. C'è Mario 
Spallone che ha curato Paolo per tanti 
anni e che è anche sindaco di Avezzano: 
«Per il nostro Abruzzo ha lavorato con 
amore e umiltà» dice. Esprime il suo 
cordoglio Nicola Mancino. È presente il 


cardinaleAchilleSilvestrini, Efragli ora¬ 
tori c'èGiulio Andreotti: «Paolo, consen¬ 
timi di esprimere una certeza, che tu 
ora sei nel paradiso dei giusti». 

Una cerimonia semplice. Il sindaco 
Veltroni rievoca l'impegno di Paolo per 
Roma, quando da consigliere comunale 
pensò alle borgate, a risanarle, a portare 
l'acqua, la luce, lefogne. Lo ricorda vici¬ 
no a quelli che erano i giovani di allora, 
lui medesimo, Goffredo Bettini, Gianni 
Borgna. Ricorda «il senso dell'Ironia con 


cui Paolo guardava le cose della vita e 
quelle della politica». 

Emanule M acaluso ritorna al mo¬ 
mento della «svolta». Alla «convinzione 
netta» con cui Paolo aderì. Agli obiettivi 
che in quel momento di passaggio fissò 
con lucidità: superamento della centrali¬ 
tà della De, costruzione di un nuovo 
rapporto con il Psi, salvaguardia dell'au- 
tonomia dei movimenti, a partire da 
quello sindacale. Cardinale rosso? «Un 
laico - afferma Macaiuso - un non cre¬ 
dente, attento ai valori del cattolicesi¬ 
mo». 

«Non omnis moriar» esordisce An¬ 
dreotti, citando Grazio, la grande passio¬ 
ne di Paolo. Il senatore a vita ripesca 
momenti e interventi significativi di Bu¬ 
falini al Senato: dal suo primo giorno a 
Palazzo M adama, con l'appello per i po¬ 
veri della borgata romana del Tufello, 
all'impegno nei rapporti fra Stato eChie- 
sa lungo quella travagliata stagione di 
aggiornamento del Concordato («La lai¬ 
cità dello Stato - diceva allora Bufalini - 
chiede a tutti, cattolici e non cattolici di 
edificareunademocraziain cui tutti pos¬ 
sano riconoscersi») alla fermezza con la 
quale «troncò le squallide speculazioni 
circolanti» intorno alla tragedia di Aldo 
M oro con parole limpide: «Nessuna trat¬ 
tative con le Br». Della personalità di 


Paolo, Andreotti evidenzia l'apertura «al 
dialogo, aH'amidzia, anche con chi dis¬ 
sentiva radicalmentedallesueidee politi¬ 
che», 

Tocca infinea M assimo D'Alema. 11 
presidenteds ricorda il «militantedi que¬ 
sta parte politica», una vita «intrecciata 
con quella della democrazia italiana, del 
movimento operaio edellasinistra», «Fi¬ 
no all'ultimo - dice - ha vissuto con par¬ 
tecipazione, trepidazione, amareza le vi¬ 
cende del suo partito e del Paese». 

E la sua vita «è stata una testimo¬ 
nianza straordinaria del carattere origi¬ 
nale del Pei», Il Pei come ancora alla 
quale aggrapparsi per i giovani degli an¬ 
ni Trenta nella lotta «per la libertà con¬ 
tro il fascismo, per la democrazia», Dal¬ 
l'antifascismo allo «storicismo critico», 
al dialogo con il mondo cattolico («oltre 
i confini della diplomazia»), alla «difesa 
intransigente della democrazia e dello 
Stato democratico contro il terrorismo e 
ogni violenza estremistica». Tutte le sta¬ 
gioni di una vita che Bufalini, sottolinea 
D'Alema, affrontò con il suo «stile rigo¬ 
roso e sobrio», «lontano dalla politica 
spettacolo». 

«Gli scrissi una lettera prima del con¬ 
gresso di Pesaro. Non mi rispose, Com¬ 
presi anche da questo che la sua vicenda 
umana si avviava verso l'esito...». 


Casini: pÉia delle nomine Rai 
soluzione al conflitto d’interessi 

ROMA Sul conflitto di interessi Pera 
chiama,Casini risponde. In un'inter¬ 
vista il presidente del Senato aveva 
suggerito tempistica e priorità: pri¬ 
ma la soluzione del conflitto, poi il 
rinnovo dei vertici Rai. Assumendo¬ 
si un impegno: «lo e Casini faremo 
di tutto per gestire imparzialmente 
il riassetto della Rai». Puntuale, que¬ 
st'ultimo è intervenuto ieri sul te¬ 
ma: dichiarandosi «pienamented'ac- 
cordo» con il suo omologo a Palaz¬ 
zo M adama. 

A M ontecitorio Casini ha ribadi¬ 
to l'importanza della questione. 
Spiegando: «Bisognerà cercare di ri¬ 
solverei! problemadi un assetto sta- 
biledel nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione: una responsabilità che af¬ 
fronteremo tenendo presente l'esi- 
genzadi un equilibrio istituzionalee 
di sistema per un settore centrale 
quale è l'informazione». Marcello 
Pera aveva auspicato che le nuove 
nomine «vengano fatteuna volta av¬ 
viata positivamente la legge sul con¬ 
flitto di interessi se non addirittura 
dopo l'approvazione della medesi¬ 
ma». Casini, a sua volta, si augura 
che l'iter parlamentare del disegno 
di legge «possa essere spedito e dare 
una soluzione soddisfacente in pri¬ 
mo luogo per chi oggi ha responsabi¬ 
lità istituzionali». 

Avviene dunque che, ameno di 
due mesi dal cambio dei vertici di 
Viale M azzini, la seconda e la terza 
carica dello Stato sollecitino il gover¬ 
no a pacificareil conflitto di interes¬ 
si fraSilvio-premiereSilvio-impren- 
ditore L'indicazione di massima è: 
cominciare subito la discussione in 
Parlamento, se possibile completar¬ 
la e varare la riforma entro febbraio. 
Il punto che resta oscuro è: quale 
testo? E quale riforma? Davvero 
quando Casini ipotizza una «soluzio¬ 
ne soddisfacente» si riferisce al pro¬ 
getto Frattini? 

Unapartedi Anedi Forza Italia 
non pare incline ai dubbi, Alessio 
Butti, neanche al dialogo: «Speria¬ 
mo che la proposta Frattini sia con¬ 
divisa dal più ampio schieramento, 
ma in democrazia contano i numeri 
e noi li abbiamo». E sulla posizione 
di Pera minimizza: viene «valutato 
con il massimo rispetto quello che 
afferma... non è un caso politico, 
ma anzi segue le indicazioni espres¬ 
se fin dal primo momento dal gover¬ 
no». 

Ci crede meno il responsabile 
comunicazione dei Ds Giuseppe 
Giulietti: se la legge «dovesse essere 
approvata nei termini attuali, non 
sarebbe che uno spot elettorale, ci 
allontanerebbe ulteriormente dal¬ 
l'Europa. Berlusconi comunque re¬ 
sterà il proprietario di M ediasd:: la 7 
ègiàstataaffondataetenteràdi met- 
teresotto controllo la Rai». I «termi¬ 
ni attuali»,cioèla proposta del mini¬ 
stro per la Funzione pubblica, sono 
i s^uenti: un'authoritydi tre mem¬ 
bri nominati dai presidenti delleCa- 
mere, senza alcun poteredi interven¬ 
to salvo quello di riferire al Parla¬ 
mento. Anche il potere di nomina 
del CdA Rai è affidato dalle l^e ai 
presidenti delle Camere. Cioè pro¬ 
prio a Pera e Casini. Che forse met¬ 
tono le mani avanti. Temendo una 
situazionechesi profila imbarazzan¬ 
te quanto imminente. f.f. 


La clamorosa rivelazione di una settimana fa su un complotto di magistrati contro Berlusconi svanisce una settimana dopo. Con lettera preoccupata del Cdr 

“Panorama”, la guerra a i giudici fa fare bmtti scoop 


l'antefatto 

S ul penultimo Panorama Lino Jannuzzi svela: «C'è una lobby che lavora da tempo in Europa per 
isolare e incastrare Berlusconi e non è solo italiana e nemmeno fa molto per nascondersi». Il 
giornalista - en passant, senatore di FI - denuncia un summit segreto tra pm italiani, svizzeri e 
spagnoli. Lo chiama «il gioco dei quattro congiurati». Scrive: «Sono stati visti riuniti discretamente in un 
albergo di Lugano quattro personaggi di punta». Si tratta di Elena Paciotti «principalefautriceefattricedel 
mandato di cattura europeo»; I Ida Boccassini <che sostiene l'accusa na processi di M ilano contro Previti e 
Berlusconi»; il giudiceddTribunaledeH'AjaCarla Del Ponte «cheèstataa lungo lacorrispondente svizzera 
in rogatorie del pool di M ilano»; e Carlos Castresana «il capo della procura anti-corruzione di Madrid che 
sta a Garzon... come Borrelli stava a Di Pietro», Jannuzzi interpreta: «Non ci vuole molta fantasia per 
indovinare cosa ci facessero insieme». E cioè: «È scontato checollaborano per trovare il modo di arrestare 
Berlusconi». Il Giornale esce in contemporanea con il presunto scoop e lo rilancia alla grande Del Ponteè 
giustificata dalla geografia: la settimana «incriminata» l'ha trascorsa in Tanzania, dove ha sede il Tribunale 
internazionale per i crimini in Rwanda. Paciotti non mette piede a Lugano da vent'anni. Castresana non 
vedelaDel Ponte da anni enon ha mai visto le altre due. 


l'evidenza 


L f attesoprossimonumerodi Panorama èin edicola. Un editorialedenuncia 
«un peri colo ben più grave». Si lamentano«il polverone»ei «fuochi d'artifi¬ 
cio» La riunione si riducea un pretesto:] annuzzi «ha preso spunto dal la 
notizia per affrontare il mandato di cattura U e» Senza chiarire: la notizia c'era o 
non c'era? Ancora: «Alcuni degli interessati hanno smentito» No: tutti.Tranne il 
giornalista, qualificato «di grande prestigio e riconosciuta attendibilità» Certo, 
«in un Paesenormale la storia sarebbefinita lì», invece<éscoppiato il terremoto» 
Comunque, sej annuzzi non tirerà fuori le prove. Panorama chiederà scusa. Lui 
non ci sta: «L'unica smentita attendibileèdi Castresana» Intanto perché «senza 
furori giacobini» Perchéallora i magistrati seia prendono? In fondo «incontrarsi 
non è mica un reato» No. In alcuni casi è una notizia. In altri una bufala. 

J annuzzi presume le loro intenzioni: «Le smentite vorrebbero proporre questa 
equazione: l'incontro non c'è stato e quindi la lobby non esiste. È semplicemente 
ridicola» Dimenticando: si smentisconoi fatti, non leinterpretazioni» 


l'imbarazzo 


M a mentre Jannuzzi - si presume - incalza frenetico la sua fonte «fidata», 
qualcuno ritienegià di precisare. In fondo al numero attuale (non il prossimo, 
più succulento) di Panorama appare la lettera di Elena Paciotti. Testuale: 
«Quanto pubblicato è totalmente falso. Non vado a Lugano da vent'anni, non cono¬ 
sco Castresana, non c'è mai stato né a Lugano né altrove, alcun incontro fra me, llda 
Boccassini - che non vedo da mesi - e Carla Del Ponte, che ho incontrato una sola 
volta anni fa a un convegno. N essuno che io conosca sta «complottando» per «incastra¬ 
re» chicchessia». Nessuna controreplica. A seguire, invece, un comunicato sindacale 
del Cdr del settimanale. Dove si manifesta «preoccupazione» per «l'incidente» in cui è 
incorso il «collaboratore» (prestigio e attendibilità qui non vengono menzionati). 
Dato che «il diritto dell'opinionista di esprimere integralmente il proprio parere non 
può sconfinare nella pubblicazione di notizie non accuratamente verificate. Il Cdr 
chiedealladirezionedi vigilare affinché un episodio similenon si ripeta». 

(schede a cura di Federica Fantozzi) 
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Si commuove il ministro Mirko Tremaglia che da anni perorava questa causa. Saranno create quattro circoscrizioni elettorali 

Gli italiani all’estero potranno votare 

Passa la legge, sarà operativa dalle prossime elezioni. Fassino: decisivo il nostro contributo 



Immigrazione, delega a Maroni 
per regolarizzare le colf 


ROMA In un incontro al Senato, ieri sera 
governo e ma^ioranza hanno deciso di 
affidare al ministro del Welfare, Roberto 
M aroni, una delega per la regolarizzazione 
di particolari categorie di extracomunitari 
e potrà riguardare quanti assistono disabi¬ 
li 0 anziani non autonomi, o le collabora¬ 
trici familiari che prestano la loro attività 
in famiglie. La norma sarà inserita nel ddl 
sull'immigrazione all'esamedi Palazzo M a- 
dama. 

«R^larizzazione» è il modo eufemi¬ 
stico di chiamare una parziale sanatoria, 
Un altro passo indietro di Bossi e della 
Lega. È noto chealledichiarazioni roboan¬ 
ti del Senatur difficilmente conseguono 
pratici sviluppi. Il più dellevoltesi assistea 
rapide marce indietro. Qualche settimana 
or sono, proclamò solennemente che, seia 
legge suH'immigrazionenon fosse stata ap¬ 
provata entro Natale, sarebbero stati guai 
grossi per la maggioranza, Fatti i facili con¬ 
ti, considerato che era in corso l'esame 
della finanziaria, anche il più sprovveduto 
capì che un problema di tanta delicatezza 
di tutto ha bisogno fuorché di fretta. Al 
momento del proclama padano, il ddl Bos¬ 
si-Fini stava muovendo i primissimi passi, 
in prima lettura, alla commissione Affari 
costituzionali del Senato (si era in fase di 


audizioni) ed era perciò chiaro che l'an¬ 
nuncio aveva mero carattere propagandi¬ 
stico, per galvanizzare lemassepadanealla 
vigilia della manifestazionedi Milano. Di¬ 
menticato Natale, l'altro giorno il Senatur 
ha rilanciato, allungando però il suo limite 
massimo di pazienza, Ora parla di febbra¬ 
io, ma, per tamponare la semisconfitta, al 
traguardo temporale, aggiunge una nota 
politica. «La nuova legge sugli immigrati - 
tuona - è fondamentale e la maggioranza 
dovrà approvarla prima possibile, altri¬ 
menti il governo torna a casa». Ora il tem¬ 
po è, in politica, un confi ne aleatorio, pres¬ 
soché virtuale ma resta il macigno del feb¬ 
braio. Cosa farà Bossi, se arriviamo a S, 
Romano, 28 febbraio, senza la legge? M et- 
terà in crisi il governo?Nessuno ci crede, 
nemmeno nella Le^, dove sono ormai abi¬ 
tuati ai fuochi artificiali del capo, molto 
pirotecnici ma presto svaniti in fumo. 
N on siamo lontani dalla realtà se, valutati i 
tempi a disposizione del Senato, a partire 
dall'apertura postnatalizia del 22 gennaio, 
e considerato il foltissimo calendario, se 
possiamo tranquillamente sostenere che, 
per quella data, non ci sarà il voto nemme¬ 
no in un ramo del Parlamento, 

Fin qui lodate. M a pure per il contenu¬ 
to dalle grida bossiane di difesa intransi- 


gentedel testo si sta passando praticamen¬ 
te alla routinecompromissorio parlamen¬ 
tare, pur di non procurare guai proprio al 
governo. È quanto è successo, in questi 
giorni, con la regolarizzazione-sanatoria si¬ 
no all'accordo di ieri, Di fronte alle propo- 
stedeiruiivo edegli stessi alleati Ccd-Cdu 
su questo aspetto. Bossi era insorto, dichia¬ 
rando che il testo non si toccava, che il 
terminesanatoriaera impronunciabile. In¬ 
fatti, l'hanno chiamata regolarizzazione. 
Non si era peritato, il ministro delle Rifor¬ 
me, di pronunciare commenti sprezzanti 
nei confronti degli «ex democristiani», co¬ 
me lui chiamagli esponenti del Biancofio¬ 
re. Per rendere a Bossi meno amara la 
medicina, si è scelto di non inseri re la nor¬ 
ma nel testo, madi procedere, per l'ennesi¬ 
ma volta, per delega, che prevede un futu¬ 
ro provvedimento ad hoc. «Cheora persi¬ 
no Bossi - commenta Luciano Guerzoni 
ds - si acconci, smentendo se stesso e la 
Lega, a ipotizzare una sanatoria, è solo il 
segno dell'opposizione diffusa che questo 
progetto incontra nel Paese (per sabato è 
prevista una manifestazione a Roma con¬ 
tro la legge del M igrant's social forum)». 
«Il ddl -aggiunge- è quanto di peggio si 
possa immaginare, in molti punti anticosti¬ 
tuzionale: si scontra frontalmente non so¬ 
lo con il testo varato nella passata legislatu¬ 
ra, ma anche con la normativa comunita¬ 
ria e con la legislazione dei maggiori Paesi 
europa». «Nei fatti avrebbe fletto - ag¬ 
giunge- di riportarci a prima della l^e 
Martelli e di contrastare l'immigrazione 
regolare». 

n.c. 


Nedo Canetti 


ROMA Gli italiani all'estero potran¬ 
no votare, per posta, a parti re dalle 
prossime consultazioni elettorali 
nel luogo di emigrazione. La legge 
che sancisce questo diritto è stata 
ieri definitivamente approvata dal 
Senato. Non ci sono state modifi¬ 
che al testo varato a M ontecitorio 
lo scorso 20 novembre. U na riven¬ 
dicazione che viene da lontano, da 
anni i nostri concittadini residenti 
oltre frontiera chiedono di non es¬ 
sere obbligati a rientrare in patria 
per esercitare questo diritto. Ricor¬ 
diamo tutti i festosi treni di emi¬ 
granti che tornavano in patria per 
votare. Si trattava, però, pur sem¬ 
pre, di una minoranza. Alla mag¬ 
gioranza era, in pratica, negato il 
diritto al voto. Più volte, nelle pas¬ 
sate legislature, il Parlamento era 
stato vicino a dotare il Paese di un 
legge sul voto degli italiani all'este 
ro, ma, sempre, per una ragione o 
per l'altra, le proposte non erano 
giuntelo porto. Nella scorsa legisla¬ 
tura si era compiuto il necessario, 
propedeutico passaggio di riforma 
di tre articoli della Costituzione (il 
48 che ha istituito la circoscrizione 
Estero; il 75 e il 138 per l'elezione 
delle Camere e per i referendum) 
per renderepossibilesancireil prin¬ 
cipio. Mancava la legge ordinaria 
sullenormespecifiche, quella vota¬ 
ta ieri. Ad un certo momento era¬ 
no sorti nuovi ostacoli, tanto dafar 
minacciare le dimissioni al mini¬ 
stro per gli Italiani nel mondo, M i- 
rko Tremaglia, che ieri, alla procla¬ 
mazione dd voto, non ha potuto 
trattenere lacrime di soddisfatta 
commozione. Viva soddisfazione 
ha espresso il segretario ds, Piero 
Fassino. «Dal punto di vista politi¬ 
co -ha affermato- la mia soddisfa¬ 
zione e qudia dd Ds, è data dal 
fatto che l'approvazione di questa 
l^getestimonia il nostro impegno 
finalizzato al riconoscimento e all' 
esercizio dd diritti di cittadinanza 
degli italiani all'estero». «Voglio ri- 
cordare-haaggiunto- il consisten¬ 
te contributo politico e numerico 
dato, in questa legislatura e ndia 


La giustizia 
non è un reato 

Con poche, edunqueineffica¬ 
ci, eccezioni. Voglio fare alcuni 
esempi, per spigarmi meglio: 

- lastagionedd processi, che sve¬ 
lò un diffuso e radicato costume 
corruttivo, fu la clamorosa denun¬ 
cia ddl'incapadtàdd partiti di af- 
frontarelaquestionedd cosiddet¬ 
ti costi ddia politica, eil corrompi- 
mento grave ddl'agire dd singoli 
e da gruppi; 

- la politica si divise tra chi soste¬ 
neva i magistrati echi li attaccava 
ma, in d&initiva, nessuna ddle 
parti assunse per davvero e sino 
in fondo la questioneddia legalità 
democratica dd Paese. Troppo 
spesso, spinta dalla continua 
emergenza, la circoscrisse, snatu¬ 
randola, alla sorte dd singoli pro¬ 
cessi, aH'agiredd singoli magistra¬ 
ti; 

- il consenso popolare all'azione 
ddia magistratura, soprattutto in¬ 
quirente, non fu per la classe diri- 
genteil segnaleddiaimprescindi¬ 
bile laica necessità per il futuro 
dd Paese di affrontare in prospet¬ 
tiva storica e non cronachistica, 
istituzionale e non di partito, la 
questione. Non ci si avvide che 
ndl'agire, anche scomposto, di 
qudia che veniva definita società 
civilein contrapposizioneai parti¬ 
ti non c'era solo legittima ansia di 
legalità, ma c'era anche vendetta 
contro un potere giudicato distan- 
tee inaffidabile, ed ancora che es¬ 
sa era addirittura talvolta espres- 
sionedi un disprezzo - tutto italia¬ 
no - ddle istituzioni eddia politi¬ 
ca. C'era l'essereorfani di una clas¬ 
se dirigente - qudia colpita dai 
processi e qudia, se ce n'è stata, 
immune - che non comprendeva 
fino in fondo la responsabilità che 
aveva davanti. Si r^istrò una su¬ 
balternità ddia politica ed fu chi 
scambiò per consenso qudia pro¬ 
testa. Non capiremmo, altrimen¬ 
ti, perchéqud movimento fu effi¬ 
mero, perché la magistratura sia 


Il ministro Mirko Tremaglia 


precedente per arrivare alla definiti¬ 
va approvazioneddia legge costitu¬ 
zionale». 

Si sono espressi a favore quasi 
tutti i gruppi. Contrari PrcePcdl, 
astenuti i Verdi (185 i voti afavore 
, 10 astenuti, 1 solo contrario, pro¬ 
babilmente, i contrari avevano la¬ 
sciato l'aula). Vediamo che cosa 
prevede la legge. Circoscrizione 
Estero. Nascela nuova circoscrizio¬ 
ne, articolata in quattro ripartizio¬ 
ni, Europa; America meridionale; 
America settentrionale e centrale; 


oggi complessivamente più debo¬ 
le ed esposta, perché Berlusconi 
vinse le dezioni dd '94 ed è oggi 
al governo dd Paese. Proprio Ber¬ 
lusconi, proprio Forza Italia, che 
ddlaquestioneimpunitariahafat- 
to argomento di propaganda e fa 
oggi esercizio di governo; 

- le soluzioni escogitate non furo¬ 
no politiche, benà istituzionali. 
Riforme dettorali, innanzitutto. 
A mio avviso una risposta inade¬ 
guata, per due ragioni essenziali. 
La prima òche il sistema maggiori¬ 
tario non rispondealleesigenzedi 
contenere! costi ddiapolitica, an¬ 
zi, eche non è garanzia ndlasde- 
zioneddla classe dirigente. Lase- 
condaèchenon c'è riforma detto- 
ralechetenga, senon muta il siste¬ 
ma politico. Il bipolarismo non 
può essere figlio ddle riforme se 
non è, prima ed insieme, figlio 
ddia politica. Per questo, oltre 
che per il merito, ritengo sbaglia¬ 
to risolverecon riformecostituzio¬ 
nali la questione. Sarebbe l'ennesi¬ 
mo errore, travolgerebbe l'ugua¬ 
glianza dd cittadini davanti alla 
legge, e non credo chepareggereb- 
be per davvero i conti con la sto¬ 
ria che questo Paese ha ancora 
aperti. E quanti impedimenti an¬ 
cora siano, in ragione di questo 
irrisolto, sulla strada ddia creazio¬ 
ne dd partito socialdemocratico 
europeo, lo sperimentiamo ogni 
giorno tutti. Sarebbe la resa dd 
conti di una parte, la sconfitta di 
un'altra, non d doloroso naci- 
miento di un Paese che, daborato 
il lutto, sappia guardare con fidu¬ 
cia in se stesso eambizioneal futu¬ 
ro. Saprà la politica italiana essere 
all'altezza di questa ambizione? 
C'è da augurarsdo e da lavorare 
per questo. Altri Paesi europd, la 
Germania per tutti, hanno rapida¬ 
mente affrontato e risolto la que¬ 
stione. Altrimenti, come sempre, 
il tempo passerà comunque e con 
esso gli accadimenti, ma senza il 
governo laico ddia politica. E non 
è detto che i risultati siano qudii 
sperati. 

Anna Finocchiaro 

ResponsabileGiustizia 

ddia seg'eteia D.5. 


Africa, Asia, Oceania e Antartide. 
Eletti. Il voto è regolato in modo 
tale da deggere 12 deputati e 6 se¬ 
natori che sono sostitutivi e non 
aggiuntivi dd parlamentari detti 
in Italia, in modo da mantenere 
invariato il quorum costituzionale 
di 630 deputati e 315 senatori. In 
ciascuna circoscrizione sono detti 
un deputato eun senatore. Gli altri 
s^gi sono distribuiti tra le stesse 
ripartizioni in baseal numero degli 
italiani nchevi risiedono, sulla ba- 
seddl'anagrafe compilato dallerap- 


presentanze diplomatiche. Come 
si vota. Si vota per corrispondenza. 
Chi vuol votare in patria, può far¬ 
lo, su richiesta, ndiacircoscrizione 
nella quale è iscritto in Italia. Ogni 
dottore riceverà dal consolato un 
foglio con le istruzioni, le liste dd 
candidati, il testo di legge, il certifi¬ 
cato dottorale, la scheda e una bu¬ 
sta perinviarelascheda al consola¬ 
to. 

Tempi. Gli dottori voteranno 
qualche giorno prima dd voto na¬ 
zionale. Saranno validi i voti giunti 


entro le 16 dd giovedì antecedente 
la domenica dettorale. Lo spoglio 
avverrà però contestualmente a 
qudio nazionale. Candidature I 
candidati debbono essere residenti 
ed dottori ndia rdativa ripartizio¬ 
ne. Le liste debbono essere formati 
da un numero di candidati almeno 
pari al numero dd seggi da assegna¬ 
re alla ri partizioneenon superiore 
al doppio. La ri partizione dd seggi 
avviene con sistema proporziona¬ 
le. Anagrafe. 11 governo dovrà stila¬ 
re l'denco aggiornato dd cittadini 


residenti all'estero e predisporre le 
liste dettorali. Garanzie. Sono sta¬ 
bilite per il voto per corrisponden¬ 
za. Le rappresentanze italiane all' 
estero devono garantirechel'eserd- 
zio dd voto si svolga in condizioni 
di eguaglianza, libertà e segretezza 
eche nessun pregiudizio possa deri¬ 
vare per il posto di lavoro e per i 
diritti individuali degli dettori in 
conseguenza ddle attività previste 
dalla legge. «La legge-ha sostenuto 
Brutti - era attesa dalle nostre co¬ 
munità all'estero». «Sono convinto 


-ha aggiunto- che esse ne faranno 
buon uso come sono convinto che 
rappresenta una risposta positiva 
non solo alle masse di lavoratori e 
cittadini lontani dall'Italia, ma an¬ 
che a quegli organizzatori, a qud 
sindacalisti, a qud cittadini impe 
gnati politicamente nd mondo 
ddi'emigrazione per raggruppare 
le forze, per favorire l'emergere di 
fenomeni associativi, di gruppi, di 
gente che sta insieme sulla base dd 
denominatore comune ddl'essere 
italiani». 


DevoMon, La Loggia oÉiista 
Enani: progetto destabilizzite 

ROMA «Un accordo fra Sta¬ 
to Regioni e autonomie loca¬ 
li sul progetto di devolution 
non sarà affatto difficile». 
Ne è convinto il Ministro per 
gli Affari Regionali Enrico 
La Loggia al termine della 
riunione della Conferenza 
Unificata Stato-Regioni Cit¬ 
tà e Autonomie. «Bisognerà 
soltanto completare qual¬ 
che approfondimento - ha 
aggiunto - e per questo ab¬ 
biamo programmato la con¬ 
vocazione di un tavolo tecni¬ 
co-politico subito dopo l'Epi¬ 
fania, nel quale si approfon¬ 
diranno alcune questioni 
per poter poi concludere po¬ 
sitivamente la partita in qual¬ 
che giorno, come mi augu¬ 
ro». 

«Nel corso della Conferenza 
Unificata - ha poi aggiunto 
La Loggia - il Ministro delle 
Infrastrutture Pietro Lunar- 
di ha avuto uno scambio di 
opinioni con i rappresentan¬ 
ti delle Regioni e degli Enti 
locali sui temi legati alla leg¬ 
ge-obiettivo». «Anche in 
questa occasione - ha sotto- 
lineato il Ministro per gli Af¬ 
fari Regionali - è stata deci¬ 
sa la istituzione di un tavolo 
tecnico che potrà portare al¬ 
la valutazione di eventuali 
proposte emendative della 
stessa legge obiettivo, così 
come di alcune procedure e 
modalità di attuazione, in 
modo da avere sulla mate¬ 
riali massimo di sintonia in¬ 
teristituzionale». 

A tanto ottimismo replica il 
vicepresidente della Confe¬ 
renza delle Regioni Vasco 
Errani: «La proposta di de¬ 
volution presentata dal go¬ 
verno è un provvedimento 
confuso, che può rivelarsi 
una dichiarazione demagogi¬ 
ca, oppure una proposta de¬ 
stabilizzante». 


segue dalla prima 






Se potesse, 

si costruirebbe anche un futuro. 


Dai il tuo contributo: insieme possiamo attivarci 
per costruire un futuro per i bambini di tutto il mondo. 


ATTIVARCI è la campagna ARCI di solidarietà internazionale per dare un futuro a migliaia 
di bambini in Afghanistan, nei Balcani, in Brasile, in Colombia, nelle Filippine, in Mozambico, 
in Palestina e in Perù. L’obiettivo è quello di assicurare diritti, salute e formazione. Un aiuto 
concreto per costruire una vita adulta dignitosa e un grande impegno a lungo termine che 
FARCI ha scelto di realizzare, lavorando a stretto contatto con partner locali. 

PER DONARE: versamento a ARCI Cultura e Sviluppo, via dei Monti di Pietralata 16, 
00157 Roma, c/c postale n° 74130014 • c/c bancario n° 50 80 80 presso Banca Etica 
ABI 5018 CAB 12100- Carta di credito: tei 06 41609 500. 

Le donazioni effettuate ad ARCI Cultura e Sviluppo (Ong e Onius) sono deducibili o detraibili. 

ai;ci 



Per informazioni sui progetti della campagna e per donare on line con carta di credito, visita il sito www.arci.it/attivarci 
arci cultura e sviluppo via dei monti di pietralata 16 00157 roma tei 06 41609-Z4Z,Z13 fax 06 41609-Z14 attivarciaarci.it 
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guerra La personalizzazione del conflitto è un boomerang per Casa Bianca e Pentagono: la guerra vinta solo sul piano militare 

La caccia a Osama brucia reffetto vittoria 


Siegmund Ginzberg 


Ad essere svaniti nel nulla non sono 
solo Osama Bin Laden e il Mullah 
M uhammad Omar. Diradatesi lecolon- 
ne di fumo delle superbombe e dei 
combattimenti, vienefuori che pratica- 
mente se l’è squagliata quasi l'intera 
leadership di Al Qaeda e dei Taleban. 
Del gruppo di comando ristretto al ver- 
ticedi Al Oaeda hanno detto chesareb- 
be perito sotto i bombardamenti il ca¬ 
po militare, l’uomo che avrebbe orga¬ 
nizzato gli attentati in Africa, M uham¬ 
mad Atef. M a non sono venute confer¬ 
me. Sarebbero stato uccisi, o feriti, il 
braccio destro di Bin Laden, epotenzia- 
le suo successore, l'ideologo del grup¬ 
po, il medico egiziano Ayman 
al-Zawahiri eAbu Zubaydah. Ma non 
ne sono stati mai trovati i cadaveri. 
N essuno del vertice è comunque stato 
catturato. I guerriglieri dell'Alleanza 
del Nord avevano catturato uno dei 
capi della «legione straniera», certo 
non il principale, il mullah Qari Akka 
ma se lo sono lasciati scappare. Altri si 
sono dileguati dopo la cattura in Paki¬ 
stan. Pensano sia morto l’altro leader 
del ^aratismo uzbeko, J urna N aman¬ 
gani. M a si tratta di una supposizione. 

Del vertice dei Taleban, l’unico 
con un certo grado che si ritiene sia 
stato ucciso, nei bombardamenti su Ka¬ 
bul, è il vice ministro degli Esteri M ul- 
lah AbduI Jalil. Ma anche di questo 
non sono certi. Del titolare degli Esteri, 
WakiI Ahmed MutawakiI si era detto 
che avrebbe rotto con Omar. Comun¬ 
que nessuno sa dove si trovi, se ancora 
in Afghanistan o al sicuro in Pakistan. 
Tra quelli alla macchia ci sono certa- 
menteil ministro della Difesa dei Tale 
ban, Obaidullah Akham, eli ministro 
dell'Informazione, Amir Khan Mut- 
taqui. 

A Washington dovrebbe esserci 
soddisfazione per aver vinto la guerra 
in Afghanistan molto più rapidamente 
di quanto loro stessi pensassero. Eppu¬ 
re «qui tra gli americani c'è un po' di 
frustrazione, anche se non ne parlano 
apertamente>, aveva riferito l'altro gior¬ 
no dall'Afghanistan l'inviato della Bbc 
Stephen Sackur. E c'èchi, come il com¬ 
mentatore della Nbcjim M iklaszewski 
ha parlato di «vera angoscia al Pentago¬ 
no e alla Casa Bianca». Hanno certa¬ 
mente vinto alla grande la prima batta¬ 
glia. M asi rendono perfettamentecon- 
to che rischiano di passare, innanzitut¬ 
to agli occhi dell'opinione pubblica 
americana, comequelli chehanno per- 


incora libero lo stato mappiore delV( 


Kami a Kabul 
«Ripartiamo da zero» 

Hamid Karzai è rientrato a Kabul, 
pronto per la cerimonia d’insedia¬ 
mento del governo afghano che 
avverrà domani. È tornato con la 
benedizione dell’ex re Zahir Shah 
e promettendo di mettere fine alla 
guerra civile che da oltre vent’an- 
ni sconvolge l’Afghanistan. Di et¬ 
nia pashtun, laureato in Scienze 
Politiche, grazie ai suoi forti lega¬ 
mi con Stati Uniti e Pakistan Kar¬ 
zai sembra l’uomo giusto per pie¬ 
gare una terra di tribù ribelli e 
gelose della propria autonom ia al¬ 
l’autorità di un governo centrale. 
Per riuscirci dovrà però bloccare 
i flussi di denaro che servono ad 
armare i signori della guerra: de¬ 
naro che proviene principalmente 
da Usa e Iran. 

Karzai resterà in carica sei mesi, 
e convocherà una Loya jirga, il 
consiglio tribale: questo sceglierà 
il governo incaricato di dare al 
paese una costituzione e convoca¬ 
re le elezioni dopo due anni. 
«Dobbiamo ricominciare da ze¬ 
ro» ha detto il neo-premier: il pae¬ 
se non ha più industrie, infrastrut¬ 
ture, ospedali, scuole. Intanto 
continua la caccia ai membri di Al 
Qaeda evasi mercoledì scorso in 
una zona tribale del Pakistan: ci 
sono altri tre morti, due combat¬ 
tenti arabi e un poliziotto pakista¬ 
no. Lo hanno reso noto dal mini¬ 
stero dell’interno del Pakistan. 
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Un soldato delle forza del nord osserva le montagne sopra Kandahar 


terrorismo 

Processo con rito abbreviato 
per la cellula italiana di Al Qaeda 


Giuseppe Caruso 


MILANO Saranno processati con rito abbre¬ 
viato i quattro islamici accusati di far parte 
di una cellula terroristica legata all'organiz- 
zazioneAI Qaeda, guidata dallo sceicco Osa¬ 
ma Bin Laden. La decisione del rinvio a 
giudizio è stata presa dal giudice per le 
udienze preliminari Giovanna Verga, nel 
corso dell'udienza a porte chiuse che si è 
svolta ieri mattina a M ilano. 

Essid Ben Khemais, Tarek Chaarabi, 
M oktar Bouchoucha e M ohamed Aouadi, 
che avevano chiesto attraverso i loro legali 
di esseregiudicati con rito abbreviato e ieri 
non erano in aula, compariranno il 5 feb¬ 
braio davanti al giudice. Per gli altri tre 
imputati cheieri invece erano presenti, ma 
che hanno scelto il rito ordinario, il gup 
Giovanna Verga si è riservata la decisione 
per oggi, quando, con ogni probabilità, de¬ 
ciderà la data del rinvio a giudizio, come 
hanno chiesto in aula i tre pm che reggono 
l'accusa del procedimento giudiziario: Stefa¬ 
no Dambruoso, Luigi Orsi ed Elio Ramon- 
dini. 

I sette imputati, tutti tunisini arrestati 
in aprile e ad ottobre, hanno così scelto 
delle strategie difensive differenti. L'accusa 
nei loro confronti èquelladi associazionea 
delinquere finalizzata al traffico di armi ed 


aggressivi chimici, contraffazione di docu¬ 
menti e ricettazione. I trepm nell'udienza 
di ieri hanno presentato delle nuove prove 
documentali: duefaldoni contenenti docu¬ 
mentazioni di carattereeconomico efinan- 
ziario, ottenute dalle perquisizioni della 
Guardia di Finanza fatte alleimpreseecoo- 
perati ve che erano venutea contatto con la 
cooperativa islamica di cui gli imputati fa¬ 
cevano parte, ed una rogatoria tedesca. 
Quest'ultima prova riguardai contatti del¬ 
la presunta cellula islamica milanese con la 
Germania. 

I l^ali degli imputati,Antonio Nebulo- 
ni e Gianluca Maris, hanno sollevato due 
eccezioni, riguardanti la competenza terri¬ 
toriale e gli atti: «C'è stato uno scippo da 
parte dell'autorità giudiziaria milanese» 
spiega l'avvocato M aris <A/isto che tutte le 
attività e le risultanze probatorie sono di 
competenza della procura di Busto Arsi- 
zio. Le intercettazioni sono state effettuate 
in un appartamento di Gallarate e sempre 
in quella città sono stati sequestrati i docu¬ 
menti. Per quanto riguarda invece l'eccez- 
zione sollevate sugli atti, questi non sono 
mai stati notificati ai nostri clienti nella 
loro lingua e noi crediamo che fosse più 
giusto e corretto farlo». I magistrati dal 
canto loro hanno preferito non fare nes¬ 
sun commento, in attesa della decisionedi 
oggi sugli altri tre imputati. 


so la guerra se non riescono a mettere 
le mani sullo stato maggiore nemico. 
George W. Bush aveva decisamente 
«personalizzato»il conflitto, insistendo 
che voleva Osama Bin Laden «vivo o 
morto». Che ora non abbiano la mini¬ 
ma idea di chefine abbia fatto rischia 
di ritorcerglisi contro. Aveva, si osser¬ 
va, «promesso troppo». Già nei talk 
show lo prendono in giro. «Avete visto 
il nastro con il dinner party di Osama 
Bin Laden? Ouello in cui si intrattiene 


con lo sceicco senza gambe? Ebbene, 
non riusciamo ad acciuffare nemmeno 
quello», la feroce battuta in diretta di 
David Letterman, una specie di Bruno 
Vespa della tv americana. 

In un precedentedi «personalizza¬ 
zione» controproducente era già cadu¬ 
to dieci anni fa George Bush padre, 
paragonando Saddam Hussein ad 
Adolf Hitler. Non c'è il minimo dub¬ 
bio che quella guerra gli Stati Uniti 
l'avevano vinta sui campi di battaglia. 


Mail problema è che Saddam Hussein 
continua a definirsi lui, sin da allora, 
come il vero vincitore della guerra nel 
Golfo: non ha subito la sorte di H itier 
nel suo bunker a Baghdad, anzi ha avu¬ 
to la soddisfazione di vedere il suo av¬ 
versario sfrattato dalla Casa Bianca, fin¬ 
ché, due elezioni dopo, c'è arrivato il 
figlio. Hitler, ora si sa con sufficiente 
certezza, non era sopravvissuto alla 
guerra, si era eff^ivamente suicidato. 
M a per molto tempo Stai i n aveva nega¬ 


to agli Stati Uniti le prove, probabil¬ 
mente proprio per non dargli la soddi¬ 
sfazione. Si sa, dai documenti america¬ 
ni recentemente declassificati chel’Fbi 
di Edgar Hoover aveva continuato per 
anni a prendere sul serio le segnalazio¬ 
ni sulla ricomparsa di H itier in questo 
0 quell'angolo del mondo, procedendo 
a ricerche quando non erano del tutto 
bizzarre. Per anni, dopo la fine della 
guerra, dueterzi degli americani resta¬ 
rono convinti che H itier fosse ancora 


vivo. Ci eravamo chiesti come avrebbe¬ 
ro reagito se, anche nel caso fossero 
riusciti ad uccidere Osama, non gli 
avessero mostrato il cadavere sulla 
Cnn. Figurarsi ora che devono andargli 
a dire che ne hanno perso compieta- 
mente le tracce. 

Il columnist Charles Krautham- 
mer ha osservato sul New York Times 
che «si tratti della guerra nel Golfo o in 
Afghanistan, o della prossima guerra, 
la potenza (militare) è la ricompensa di 


se stessa. La vittoria cambia tutto, so¬ 
prattutto sul piano psicologico... la psi¬ 
cologia nella regioneèora di paura edi 
profondo rispetto per la potenza ameri¬ 
cana». Sarà. Mail problemaèchel'«ef- 
fetto vittoria» rischia ora di restare 
monco. Tanto più che, se prosegue la 
guerra, cambia il tipo di guerra. Bom¬ 
bardamenti, tecnologie, marines, trup¬ 
pe speciali: sapevamo già che erano i 
migliori. Ma ora il gioco è cambiato: si 
chiama caccia all'uomo nel pagliaio. 
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Toni Fontana 


ROMA Luce verde dal consiglio di si¬ 
curezza deH'Onu peri'inviodellafor- 
zadi pace in Afghanistan. La missio¬ 
ne avrà una durata di sei mesi, ma 
sarà possibile prorogarla. La risolu¬ 
zione non specifica il numero dei 
soldati, che aumenteranno tuttavia 
fino a diventare 5000. Anche russi e 
cinesi, superate le divergenze con gli 
americani, hanno concordato sul te¬ 
sto della risoluzione cheèstata vota¬ 
ta ad unanimità e accompagnerà la 
missioneeuropea in Afghanistan, pe¬ 
raltro già iniziata. Cinquantatrè ma- 
rines britannici, l'avanguardia della 
forza, sono sbarcati ieri a Bagram, 
l'aeroporto di Kabul. Il documento 
votato al Palazzo di vetro prevede 
anche la «protezione del personale 
deirOnu» e l'allontanamento della 
milizie dell'Alleanza del nord da Ka¬ 
bul. Ciò potrebberiaccendereleriva- 
lità e ieri l'ex presidente Rabbani ha 
già detto di preferire un comando 
tedesco a quello inglese. 

L'avanguardia britannica, che ad¬ 
dirittura anticipa il voto delTOnu, 
apre comunque la strada all'arrivo 
di un migliaio di soldati, anche italia¬ 
ni, che nei prossimi giorni sarà schie¬ 
rata a Kabul. Questo infatti èl'accor- 
do cheèstato raggiunto al Palazzo di 
vetro. M illesoldati per cominciare, e 
poi, via via, altri quattromila che arri¬ 
veranno tra Capodanno e la metà di 
gennaio. Il documento che i cinque 
Grandi (Francia, Usa, Gran Breta¬ 
gna, Cina e Russia) hanno messo a 
punto e concordato con i 15 mem¬ 
bri del consiglio di sicurezza recita 
che «la situazione in Aghnanistan 
rappresenta un pericolo per la pacee 
la sicurezza del pianeta» e che i 
"peacekeepers", i soldati della forza 
multinazionale, saranno «autorizza¬ 
ti all'uso dellaforza», anche se non è 
previsto il disarmo delle fazioni, ma 
solo il pattugliamento della capitale. 
Si tratta dunque di una missione di 
interposizionelpeacekeeping) enon 
di imposizione (paece-enforcing) 
della pace, anche se dal palazzo di 
vetro vieneun mandato forte e chia¬ 
ro, ispirato dall'articolo VI I °, cheau- 
torizza i soldati a sparare in caso di 
minacce e di aggressioni. Resta ora 
da vedere quale sarà la composizio¬ 
ne della spedizione. I britannici la 
comanderanno, almeno per i primi 
tre mesi, fino ai primi di aprile, poi 
toccherà con ogni probabilità ai tede¬ 
schi che ieri hanno moderato le loro 
critiche (contestavano lo stretto rap¬ 
porto con gli americani di Enduring 
Freedom). All'Onu è passata la tesi 
degli inglesi e, in parte, dei francesi 
che sostengono le necessità di uno 
«stretto coordinamento» con gli 
americani che possono anche offrire 
la protezione aerea dei soldati inpe- 
gnati nella missione. Nella spedizio¬ 
ne ci saranno gli altri europei, italia¬ 
ni, francesi, spagnoli, ma anche tur¬ 
chi e canadesi e altri ancora. Almeno 
22 paesi hanno già manifestato la 
disponibiltà ad inviare soldati a Ka¬ 
bul. Per quanto riguarda gli italiani 
il ministro della Difesa Antonio M ar¬ 
tino ha detto ieri che potrebbero «es¬ 
sere anche meno di 600». 

Nel pomeriggio, parlando alle 
commissione Esteri e Difesa di Ca- 
meraeSenato, il titolare della Difesa 
ha ribadito che! primi militari parti¬ 
ranno nei prossimi giorni, mentre il 
grosso del contingente sarà in Afgha¬ 
nistan intorno alla metà di gennaio. 
Martino ha spiegato che 0i italiani 
utilizzeranno come retrovia la base 


guerra il Consiglio di sicurezza ha votato alTunanimità. Martino: gli italiani potrebbero essere meno di 600 

Antrace, lavorava nell’Ohio 
scienziato sospettato dall’Fbi 

Diventa sempre più serrata l’inchiesta nei laboratori della 
Cia, dove secondo gli investigatori potrebbero essere state 
prodotte le spore dell’antrace che hanno provocato la morte 
di cinque americani. Anche la rete televisiva Abc ha ripreso 
ieri la notizia rivelata dal Washington Post il 16 dicembre: 
l’Fbi ha interrogato più volte un consulente scientifico dei 
servizi segreti, considerato sospetto. In Italia, questi svilup¬ 
pi delle indagini sono già stati riferiti dair«Unità» e dal 
«Corriere della Sera». 

Il nome del personaggio al centro dell’inchiesta non è noto, 
ma si sa che è stato licenziato, poi riassunto e cacciato per 
la seconda volta dai laboratori «Battello» di Colombus del- 
rOhio, dove si svolgono ricerche chimiche e batteriologiche 
per l’esercito americano e per la Cia. L’Fbi ha però smentito 
una voce raccolta dall’Abc, secondo cui egli avrebbe minac¬ 
ciato di usare l’antrace dopo gli attentati dell’l 1 settembre. 
Gli Stati Uniti hanno prodotto le spore dell’antrace per alme¬ 
no cinque anni in due laboratori segreti, nell’Ohio e nello 
Utah. Al programma, che ufficialmente serviva per la ricerca 
di un vaccino, hanno posto mano almeno duecento scienzia¬ 
ti. «Collaboriamo pienamente con l’inchiesta dell’Fbi - ha 
dichiarato Katy Delaney, portavoce dei laboratori Battello- 
ma non siamo autorizzati a rivelare particolari sulle indagini 
0 sul personale che ha partecipato alle nostre ricerche». 

L ’ Onu autorizza la forza di pace 

I soldati potranno far uso della forza. I primi 53 inglesi sono già arrivati a Kabul 



Si preparano i campi per la 
prossima semina 



di Kulyab in Tagikistan che nelle 
prossime settimane sarà riattivata 
per permetterei! decollo e l'atterrag¬ 
gio degli aerei sia militari che civili. 
N elle prossime settimane voleranno 
in Tagikistan 60-70 militari del Ge¬ 
nio edell'Aeronautica che dovranno 
organizzare l'arrivo di altri 350-400 
soldati. Nei prossimi 45 giorni gli 
italiani potranno in sostanza contare 
su una base non lontana dal teatro 
delle operazioni. I primi soldati si 
recheranno invece direttamente a 
Kabul tra Capodanno e metà genna¬ 


io. I n quanto al rapporto con lestrut- 
tureesoprattutto il comando ameri¬ 
cano il ministro della Difesa ha speci¬ 
ficato che vi sarà «un costante e robu¬ 
sto coordinamento operativo con la 
struttura di comando e controllo già 
costituita per Enduring Freedom». 
La struttura della missione di pace 
(Isaf, International security assistan- 
ceforce) sarà tuttavia diretta dal co¬ 
mandante britannico d'intesa con i 
comandi nazionali. I primi italiani a 
parti re potrebbero esserei carabinie¬ 
ri del Tuscania, paracadutisti della 


Folgore, assistiti dasminatori, repar¬ 
ti del Genio e nuclei Nbc. Martino 
ha parlato nuovamente anche del¬ 
l'eventualità di un'estensione del 
conflitto precisando che«al momen¬ 
to non vi è alcun programma» che 
preveda un attacco alla Somalia. Il 
titolare della Difesa ha tuttavia chia¬ 
rito «che se dovessero esserci signifi¬ 
cativi siluppi militari» il Parlamento 
sarà informato per tempo. M artino 
ha in tal modo confermato che l'ipo¬ 
tesi di un intervento in Somalia non 
è stata inventata dai giornali. M arti¬ 


no, rispondendo a numerose solleci¬ 
tazioni dei parlamentari deH'opposi- 
zione, ha parlato nuovamente del- 
rAirbus40Òm ribadendo la sua con¬ 
vinzione circa l'inutilità dell'aereo 
militare che l'Italia non comprerà. 
Tra i senatori presenti Lorenzo For- 
cieri (Ds) osserva però che chiamar¬ 
si fuori avrà il solo risultato di inde¬ 
bolire le prospettive di difesa e del- 
l'industriaeuropee che saranno chia¬ 
mate, in futuro, acompetereecolla- 
borare alla pai enon sempre con un 
ruolo subalterno con gli Stati U niti». 


misure enti-recessione 


Il Senato Usa affonda 
il piano economico di Bush 

Roberto Rezzo 


NEW YORK I repubblicani hanno provato a forzare la mano e le trattative al 
Congresso sui provvedimenti economici sono passate da una fase di stallo alla 
rottura definitiva. «Lo stimolo è morto, meglio nessuna legge cheuna brutta leg^», 
ha sentenziato Tom Daschle, il capogruppo dei democratici al Senato. AH'ammini- 
strazione Usa non è rimasto che cercare risultati altrove. Bush ha annunciato ieri il 
sequestro dei fondi appartenenti a due organizzazioni accusate di finanziare il 
terrorismo: l'Utn, pakistana e la Lashkar e-tayyiba, originaria del Kashmir. Così il 
presidente Geor^ W. Bush si è presentato aH'America dopo il nafragio del suo 
pacchetto per il rilancio deH'economia. 

Nella speranza di farlo passare mercoledì Bush si ètrasferito a Capital H HI, dove 
ha organizzato una riunione neH'uffido di Dennis FI astert, lo Speaker del Senato, un 
incontro privato. Attorno al tavolo siedono i leader repubblicani e un pugno di 
senatori democratici attentamente selezionati fra i più malleabili. «C'è qualcosa di 
più importante della politica, ed èfareil nostro lavoro, riconoscere che abbiamo un 
serio problema e darci da fare per risolverlo», dichiara Bush alla fine dei colloqui. Il 
presidente dàaintendere che un accordo bi partisan èstato raggiunto: un pacchetto 
di provvedimenti del valore di 110 miliardi di dollari per ridare fiato all'economia 
americana, entrata ufficialmente in recessionedallo scorso mesedi marzo. Dentro al 
pacchetto si trova lasolita vecchiaricetta repubblicana: formidabili sconti fiscali alle 
grandi imprese e un assegno da 600 dollari alle famiglie a basso reddito, L'unica 
concessione alle richieste dei democratici è un credito d'imposta per chi ha perso il 
posto di lavoro, sufficiente a pagare il 60 per cento dell'assicurazione sanitaria 
privata, e un'estensione a 13 settimane da sussidi di disoccupazione, 


La Camera, dovei repubblicani hanno la maggioranza, approva in tutta fretta il 
provvedimento. Bush si dice fiducioso che la legge passerà anche al Senato. Nulla 
potrebbe essere più lontano dal vero. I senatori democratici disposti a votare il 
pacchetto della Casa Bianca sono appena tre, La maggioranza di sessanta voti è un 
traguardo lontanissimo. Tom Daschle, che ha in mano il calendario dei lavori al 
Senato, non haneppureintenzionedi metterlo in votazione: «Il disegno di legge non 
rappresenta il tipo di compromesso cheavevamo sperato di raggiungere. N on voglio 
farmi trascinarein un estenuantedibattito su un pacchetto di stimoli economici che 
non può andare da nessuna parte, essenzialmente perché non ha i voti necessari». 

I casi sono due: o il presidente ha fatto malei conti, o ha organizzato una messa 
in scena per addossare ai democratici la colpa del fallimento. Molti osservatori a 
Washington sono convinti che nel mirino ci sia proprio il senatore Daschle, il cui 
nome già circola come possibile candidato alla presidenza nel 2004,1 repubblicani 
vogliono bollarlo come un ostruzionista e un sabotatore. 

Ieri matti naAri Fleischer, portavocedella Casa Bianca, èandato avanti imperter¬ 
rito: «Il presidente chiede che il Senato metta ai voti il provvedimento. Ritiene che 
per il Senato sia troppo importante aiutare i disoccupati per non fare nulla. Il 
presidente continua a sperare che il Sanatosi muova», Il segretario al Tesoro, Paul 
O'Neil, èstato spedito a cercare di convincere Daschle. 

«Questa ètutta da ridere», ha commentato il senatore democratico FI erry Reid, 
e liquida tutta la manovra della Casa Bianca come una «buffonata». I democratici 
hanno calcolato che, grazie alle misure escogitate dall'amministrazione Bush, una 
multinazionale del calibro di Ibm riceverebbe uno sconto fiscale nell'ordine del 
mezzo miliardo di dollari. Chequesto regalo al bilancio del primo gruppo informati¬ 
co mondialesi trasformi automaticamente in nuovi posti di lavoro èuna teoria tutta 
da dimostrare. L'unico effetto certo èsul dividendo degli azionisti. 

La Casa Bianca sembra quasi aver cercato la rottura, guardando alle elezioni 
politiche del prossimo anno. L'opinione pubblica sembra infatti preferirela politica 
economica dei repubblicani. Un sondaggio appena pubblicato dal quotidiano Usa 
Today rivela che solo il 44 per cento degli americani attribuisce a Bush qualche 
responsabilità per la crisi economica. Il 62 per cento pensa che sia colpa di Clinton, 
tre intervistati su quattro puntano il dito contro il Congresso. M a che sarà dell'eco¬ 
nomia americana senza gli stimoli del governofSi riprenderà comunque il prossimo 
anno, spiegano gli analisti. La recessione probabilmenteègiàfinita. 


David Belfield americano convertito all’Islam ha ucciso neH’SO un ex diplomatico iraniano. Nel film veste i panni di un medico 

«Vifflo a Kandaluff», un ricercato tra gli attori 



Bruno Marcio 


WASHINGTON Nel film «Viaggio a 
Kandahar», proiettato in antepri¬ 
ma alla Casa Bianca per il presiden¬ 
te Bush, la polizia di Washington 
ha fatto un brutto incontro. FI a 
riconosciuto sullo schermo un sica¬ 
rio americano al soldo dell'Iran, 
ricercato per l'assassinio di un esu¬ 
le iraniano negli Stati Uniti. 

La persona indicata nei titoli di 
testa del film come H assan Tantai, 
che interpreta il personaggio di un 
medico filantropo, sarebbe in real¬ 
tà David Belfield di 51 anni, alias 
Daoud Salahuddin, alias H assan 
AbduI Rahman. Il 22 luglio 1980 
Balfield uccise a colpi di pistola a 
Bethesda nel M aryland l'ex diplo¬ 
matico iraniano Ali AkbarTabata- 


bai, condannato a morte dal regi- 
medi Khomeini. 

Egli stesso, rintracciato 16anni 
dopo a I stanbul da una televisione 
americana, si vantò del delitto. 
«Mi ero travestito da postino - 
spiegò - e quando l'uomo che do¬ 
vevo éiminare mi aprì la porta gli 

Reo confesso 
dalle molte identità 
È sfuggito 
alla giustizia Usa 
facendo perdere 
le sue tracce 
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sparai nel petto. Fu un lavoro ben 
fatto». 

Il fratello della vittima, M.R. 
T abatabai di 71 anni, vi ve tuttora a 
Washington, dove è presidente di 
un'associazione di esuli iraniani. 
Non ha dubbi. «È lo stesso uomo 
- ha dichiarato - sono rimasto 
sconvolto quando la polizia mi ha 
mostrato le sue immagini». 

Il film del regista iraniano 
Mohsen Makhmalbaf sarà distribu¬ 
ito n^li Stati Uniti la settimana 
prossima ma vi sono state alcune 
anteprime a New York ea Washin¬ 
gton. Gli interpreti non sono atto¬ 
ri di professione, ma persone che 
hanno vissuto esperienze simili a 
quel le raccontate dal la sceneggi atu¬ 
ra. Nelofer Pazira, una giornalista 
canadese di origine afghana, fa la 
partedi se stessa e sotto il nomedi 


Nafas rivive gli avvenimenti del 
1998, quando si recò clandestina¬ 
mente a Kandahar nel tentativo di 
salvare un'amica che minacciava il 
suicidio. I n un villaggio, la protago¬ 
nista del film incontra un nero 
americano che si fa chiamare Ta- 
bib Sahib (Signor M edico) esi pro¬ 
diga per gli ammalati ei mutilati. 

«Avevo appena cominciato le 
ri prese al confi ne tra Iran e Afgha¬ 
nistan - ha raccontato il regista 
Makhmalbaf - quando qualcuno 
mi ha detto che nel villaggo di 
Naitak un americano distribuiva 
medicine ai poveri. Fio deciso di 
aggiungere al film una scena dedi¬ 
cata^ lui». 

È stato ideato così l'episodio in 
cui il medico improvvisato, dopo 
aver curato la donna in viaggio, si 
toglie la barba finta, rivela di essere 


americano elecons^na una pisto¬ 
la. «Come siete arrivato fin qui?», 
domanda la donna. «È una lunga 
storia», sospira il finto medico. 

La storia vera è avventurosa 
quanto quella immaginaria. 11 sedi¬ 
cente FI assan Tanta! lo ha lasciato 
capire ai giornalisti iraniani che lo 
hanno intervistato dopo la prima 
del film. Quando gli è stato do¬ 
mandato chi fosse in realtà ha ri¬ 
sposto: «Sto ancora cercando di ca¬ 
pirlo. È un fenomeno comune per 
gli americani della mia generazio¬ 
ne, cresciuta negli anni 60». Dopo 
l'intervista è sparito. Orai produt¬ 
tori del film e il governo iraniano 
assicurano di non sapere dove sia. 

Nato a Roanoke Rapids, nella 
Carolina del Nord, David Belfield 
ven n e al I evato n el I a ré i gi on e batti- 
sta ma si convertì all'IsIam e prese 


il nomedi Daoud Salahuddin men¬ 
tre studiava alla FI oward Universi¬ 
ty di Washington, doveinsegnanti 
ealunni sono quasi tutti afroameri¬ 
cani. 

Era il 1969 e il movimento da 
musulmani neri aveva raggiunto 
la massima popolarità sotto la gui¬ 
di agenti di polizia 
lo hanno riconosciuto 
nella pellicola 
Nessuno sa dove 
possa trovarsi 
attualmente 
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da di M alcolm X. Salahuddin fece 
parlare presto di sé: guidò un grup¬ 
po di attivisti in una clamorosa oc- 
cupazionedéla Statua déla Liber¬ 
tà. Dopo l'assassinio dé dissidente 
iraniano fuggì aTeheran, dove, se¬ 
condo gli investigatori americani 
che da oltre ventanni gli danno la 
caccia, assunse il nomedi FI assan 
AbduI Rahman e divenne diretto- 
redi un quotidiano di lingua ingle¬ 
se, «Iran Daily». 

Oggi tra Iran estati Uniti è in 
corso un tentativo di normalizza¬ 
zione e il personaggio è diventato 
scomodo. M a tra i due paesi non 
vi sono ancora rapporti diplomati¬ 
ci enon esisteun trattato di estradi¬ 
zione. Dé resto l'uomo dai troppi 
nomi cheapparené film èintrova- 
bile Chissà come si fa chiamare 
ora. 
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Prove tecniche di dialogo, tra blindati 
che assediano e agenti che arrestano. 
Provedi resa dei conti dentro Hamas 
mentre aumenta la pressione militare 
dell'Anp contro i leader del più agguer- 
ritomovimento int^ralista Palestine 
se. È notte quando i poliziotti di Ara- 
fat circondano l'abitazione, a Gaza, di 
uno dei capi politici di Hamas: Abdel 
AzizRantisi. Allertatadai minareti del¬ 
le moschee, la popolazione del rione 
gli fa da scudo umano. La tensione è 
altissima, dagli slogan si passa al fron¬ 
teggi amento e poi allo scontro a fuo¬ 
co. Nella sparatori a, sette personefcin- 
que civili, due agenti) restano ferite, 
mentrealcuni colpi di pistola raggiun¬ 
gono l'automobile su cui viaggiava il 
capo dell'lntelligence palestinese, 
Amin al-Hindi. In serata un nuovo 
bagno di sangue: un ragazzo di 16 an¬ 
ni morto e una ventina di feriti in un 
duro scontro tra un gruppo di attivisti 
del braccio armato di Hamaselapoli- 
zia dell'Anp per evitare un assalto con¬ 
tro gli insediamenti ebraici vicini aYe 
balia, nella Striscia di Gaza. 

In questo scenario infuocato, si 
sviluppa il confronto-scontro all'inter¬ 
no di H amas. Da Beirut, il capo dell'uf- 
ficio politico, Khaied M ashal, smenti¬ 
sce che sia stata decisa la sospensione 
degli attacchi suicidi in territorio israe 
liano, contraddicendo così quanto in 
precedenza dichiarato da un altro lea¬ 
der di H amas, H assan Yusef, responsa¬ 
bile del movimento in Ci^iordania. 
«Tutto il popolo della Palestina - sotto- 
linea M eshal - crede oggi che la resi¬ 
stenza, con i suoi atti di martirio e le 
operazioni di jihad, possa far cessare 
l'occupazione dalla Cisgiordania e da 
Gaza senza condizioni». M a nemme¬ 
no l'oltranzista M eshal arriva al punto 
di sfidareapertamenteArafat: «I sioni¬ 
sti - dice- appoggiati dall'Amministra¬ 
zione statunitense, non potranno, in 
nessun caso, imporre al nostro popolo 
una dirigenza che lavori per loro». In- 
somma, Arafat non è nel mirino di 
H amas. I nervi, a Gaza, sono a fior di 
pelle. Unatrentinadi esponenti politi¬ 
ci esindacali hanno pubblicato ieri un 
proclama in cui mettono in guardai 
dai rischi di una guerra civileechiedo- 
no ad Arafat di non compiere «arresti 
arbitrari»di cittadini palestinesi, «solo 
per placare Israele e gli Stati Uniti». 
Allo stesso tempo i firmatari - fra cui 
spiccai! nomedi Haider Abdel Sbafi, 
ex negoziatore palestinese a M adrid - 
invocano maggiore democrazia, recla¬ 
mano un potere giudiziario indipen¬ 
dente, esigono nuoveelezioni al Consi¬ 
glio legislativo (il Parlamento palesti¬ 
nese). I palestinesi - è la tesi sostenuta 
- potranno megliofront^iarelepres- 
sioni esterne se il regime dell'Anp 
(«inefficiente», affermano, e «talvolta 
paralizzato») sarà sottoposto a profon¬ 
de riformedemocratiche M agli appel¬ 
li alla «moderazione» non allentano la 
pressioneesercitata da Arafat sugli in¬ 
tegralisti. «Stavolta andremo fino in 
fondo», assicura uno stretto collabora- 
toredel leader palestinese. Ed anche le 
autorità israeliane hanno dovuto rico¬ 
noscere che gli incidenti sul terreno 
sonoconsiderevolmentediminuiti nel- 


guerra radio militare israeliana anticipa il via libera per la notte di Natale. L’esercito ebraico allenta la pressione su Nablus 

Dalla Cgil aiuti 
ai palestinesi 

Una «Campagna di solidarietà per la 
pace e lo sviluppo», a sostegno di 
un popolo, quello palestinese, «or¬ 
mai in ginocchio». È riniziativa di 
solidarietà, una solidarietà fattiva, 
lanciatadalla Cgil. «il progetto - spie¬ 
ga il vice segretario generale Gugliel¬ 
mo Epifani - ha tra i suoi obiettivi 
quello di favorire il processo di pace 
nei territori occupati contrastando 
ogni tipo di terrorismo e violenza, e 
indicando proprio nella convivenza, 
nel dialogo e nella cooperazione le 
uniche strade percorribili per una so¬ 
luzione della crisi in atto». La campa¬ 
gna della Cgil mette in opera una 
serie di azioni che prevedono tra l’al¬ 
tro la riabilitazione di strade e terreni 
in Palestina per favorire la ripresa 
delle attività agricole attraverso l’Im¬ 
piego di lavoratori che hanno perso 
il loro posto di lavoro a causa della 
chiusura dei territori palestinesi nei 
distretti della Cisgiordania». 

Israele: Arafat potrà andare a Betlemme 

Poliziotti dell’Anp tentano d’arrestare il leader fondamentalista Rantisi: seontri e 1 feriti 



«H amas non è un corpo separa¬ 
to dalla società palestinese ma ne è 
parte fondamentale. Ed è per questo 
che faremo ciò che è neil'interesse 
della gente». A parlare, da Ramal- 
lah, èuno dei più autorevoli dirigen¬ 
ti di Hamas: lo sceicco Hassan Yu¬ 
sef, leader del movimento in Ci^ior- 
dania. «La nostra lotta - sottolinea - 
ha un obiettivo fondamentale: libe¬ 
rare i terroritori palestinesi dall'oc¬ 
cupazione israeliana. E siamo pron¬ 
ti ad allearci con chi condivide que¬ 
sta finalità, subordinando a questa 
unità gli strumenti operativi». 

La pressione dell'Anp su Ma¬ 
rnassi fa sempre più forte, co- 
medimostra il tentativo di ar¬ 
resto di Abdel Aziz Rantisi. 
«Non vogliamo fare il gioco del 
criminale Sharon che ha puntato a 
scatenare una guerra tra palestinesi. 
Allo stesso tempo, però, diciamo al 
presidente Arafat che H amas non si 
lascerà mettere in un angolo». 

È una minaccia? 

«No. È la rivendicazione di un 
ruolo centralenellasocietà palestine¬ 
se che Hamas ha conquistato non 
solo resistendo all'aggressionesioni- 
sta ma sviluppando la sua presenza 
dentro la vita sociale del popolo pa¬ 
lestinese. Ed è per questo insieme di 
attività cheHamasèoggi un inelimi- 



leultime48ore. Per questo, spiega un 
portavocedeiresercito,Tsahal ha ope¬ 
rato in Cisgiordania ridispiegamenti 
di carattere tatti co, chenon hanno im¬ 
pedito l'arresto di undici palestinesi, 
due dei quali membri della Jihad e di 
H amas, in operazioni avvenutene! vil¬ 
laggio autonomo di Karut Beit Yazid, 
a Hebron e ad El Khader, vicino a 
Betlemme. Alla lucedi questi sviluppi 
aumentano le possibilità di un ritorno 
in Medio Oriente di Anthony Zinni, 


Quirinale 


l'inviato personale per la regione del 
segretario di Stato Colin Powell. Ieri, 
Ariel Sharon ha inviato una lettera al 
presidente George W.Bush in cui si 
ribadisce l'importanza che Israele an¬ 
nette alla missionedeH'ex generaledei 
marines. Stando afonti palestinesi vici¬ 
ne ad Arafat, Zinni potrebbe rientrare 
nella regionesubito dopo lefestenata- 
lizie. Ieri mattina mezzi blindati israe¬ 
liani hanno lasciato i quartieri periferi¬ 
ci di Ramallah di BitunyaeaTira, pur 


restando ancora attestati a 300 metri 
dal quartier generale di Arafat. Altri 
mezzi blindati hanno preso nuove po¬ 
sizioni più distanti dal centro di Na¬ 
blus. Si tratta di normali «avvicenda¬ 
menti di truppe», privi di un reale si¬ 
gnificato politico, minimizzano dal- 
l'uffido del premier israeliano. Resta 
il fatto che questi arretramenti avven¬ 
gono all'indomani di un incontro fra i 
responsabile della sicurezza israeliani 
epalestinesi in cui sono state discusse 


misureadeguate ad allentarelatensio- 
ne. E ad allentare la tensione è anche 
la decisione del governo di Gerusa¬ 
lemme, anti ci pata dal I a rad i o m i I i tare, 
di consentiread Arafat di lasciare Ra¬ 
mai lah e raggi ungere Betlemme i n oc¬ 
casione della Messa di Natale. Il tra¬ 
sbordo dovrebbe avvenire mediante 
un elicottero giordano, dopo che tre 
elicotteri del presidentepalestineseso- 
nostati distrutti dall'aviazioneisraelia- 
na all'inizio del mese. 


Ciampi: in Medio Oriente 
abbiamo fallito tutti 


ROMA «Fallimento»: Carlo Azelio Ciampi esprime la sua delusione per la 
piega drammatica della situazione in Medio Oriente. E usa parole forti: 
«Provo angoscia - ha detto ieri nel corso del ricevimento dj fine anno del 
corpo diplomatico - per il dramma del Medio Oriente. È un dramma! 
L'incapacità di israeliani e palestinesi di tornare al fruttuoso sentiero del 
processo di pace è un grave fallimento dei governanti e della diplomazia». 
Ciampi ha ripetuto l'analisi sulla situazione mediorientale che spesso ha 
formulato. In tre punti: «L'Intifada danneggia gli interessi del futuro Stato 
palestinese; l'occupazione militare non offre alcuna sicurezza a Israele; il 
terrorismo versa sangue innocente e fa avanzare solo la causa dei nemici 
della pace; gli steccati si abbattono con la cooperazione nei fatti, con la 
volontà di conoscersi, con il rispetto». Il presidente non ha ripetuto, però, la 
proposta deH'invio di una missione di «osservatori internazionali», presso¬ 
ché tramontata per via dell'acutizzarsi della crisi. E ha affidato, dunque, al 
corpo diplomatico un messaggio sui temi più generali: «Il vero dialogo si 
traducein commerci, in investimenti, nel movimento di persone, neH'apertu- 


ra reciproca dei centri di studio edi pensiero. Il divario economico fra ledue 
rivedel Mediterraneoèfontedi squilibri pericolosi. Il problema va affronta¬ 
to alla radice con il duplice apporto di lavoro e capitale: all'emigrazione dei 
paesi poveri occorre aggiungere un movimento in senso opposto di investi¬ 
menti in loco cheinnalzino produzioneeconsumi. L'Europa rappresenta un 
ancoraggio di stabilità e non vuole divisioni nel Mediterraneo». 

Per Ciampi i temi della globalizzazione devono essere affrontati con lo 
stesso spi rito che ani mòli G8 a Genova, cioè con il coinvolgimento dei paesi 
poveri: «II recupero dell'Africaa una piena partecipazione politica, economi¬ 
ca e culturale nella comunità internazionale costituisce una storica priorità. 
La sua attuale emarginazione priva il mondo di un enorme patrimonio 
umano e culturale; esclude un potenziale produttivo ancora inesplorato e 
decinedi milioni di potenziali consumatori; minacciadi far divenire l'Africa 
vittima di una globalizzazione non governata, anziché partecipe dei suoi 
aspetti positivi». 

E infine! temi dellaguerra: «L'Italiasi è unita e parteciperà attivamente 
alla lotta contro il terrorismo. I necessari interventi militari e le azioni di 
polizia per la sicurezza interna non esauriscono l'impegno. Lo accompagna 
un'azione politica e economica a largo raggio che neghi al terrorismo la 
capacità di operare e di fare proseliti. Facciamo affidamento sulle Nazioni 
Unite per coagulare il consenso. La minaccia del terrorismo accresce le 
responsabilità dell'Alleanza Atlantica, mentre lo sviluppo dei rapporti con la 
Russia ne consolida il ruolo per. via sicurezza e la stabilità». 

v.va. 


Parla lo sceicco Hassan Yusef, uno dei leader del movimento: «L’importante è l’unità dei palestinesi» 

Attacchi suicidi: «Hamas discute sullo stop» 


Non abbiamo deciso 
la fine degli attentati 
kamikaze 

Ma ciò non significa 
sospendere la 
resistenza 




..... 


nabilepunto di riferimento nei Ter¬ 
ritori e nella diaspora palestinese. I 
palestinesi vogliono una leadership 
chesi opponga all'aggressione israe¬ 
liana. Non abbiamo combattuto e 
sofferto per poi avallare una resa 
chiamata "pace"». 

Resta il fatto che all'Interno 
di Hamas sembra essersi aper¬ 
to uno scontro sul proseguire 
0 meno la «politica» degli at¬ 
tacchi suicidi. 


«In molti sperano in una nostra 
divisione interna. M a si illudono: la 
forza di Hamas è anche nella sua 
unità interna e nell'obiettivo che è a 
fondamento della nostra ragion d'es¬ 
sere: la liberazione della Palestina. 
Graziea questa unità si amo cresciu¬ 
ti e abbiamo potuto resistere al terro¬ 
rismo di Stato condotto da Israele. 
Nessuno riuscirà mai a cancellare 
Hamas perché nessuno riuscirà a ri¬ 
durre al silenzio il popolo palestine¬ 
se. D'altro canto, Hamas è parte in¬ 
tegrante del popolo palestinese e si 
rendeconto delle pressioni che ven¬ 
gono esercitate suH'Anp da partede- 
gli Usa e dell'Europa. Non si tratta 
di rinunciare al nostro diritto alla 
resistenza ma di comprendere, assie¬ 
me agli altri movimenti che suppor¬ 
tano l'Intifada, quale sia in questo 
momento la strat^ia migliore per 
opporsi al nemico israeliano». 

Ciò Sisifica la finede^i attac¬ 
chi suicidi? 

«Significa valutare con intelli¬ 
genza il momento e agire di conse¬ 
guenza. Una decisione finale non è 
stata ancora presa ma, lo ripeto, il 
movimento èconsapevoledegli inte¬ 
ressi del popolo palestinese, e farà 
una scelta che tenga conto dei suoi 
superiori interessi». 

Nei giorni scorsi Marwan Bar- 


guthi, il leader di Al-Fatah in 
Cisgiordania, ha lanciato un 
appello agli altri gruppi 
del'Intifada per adeguare le 
forme di lotta alla nuova fasa 
«U n appello che H amas non de¬ 
ve lasciare cadere nel vuoto. La nuo¬ 
va Intifada ha cementato un'unità 
dal basso tra i più importanti movi¬ 
menti palestinesi, che ha permesso 
di rendere ancora più efficace la lot¬ 
ta di resistenza contro Israele. Il raf¬ 
forzamento di questa unità deve es¬ 
sere oggi l'obiettivo principale da 
perseguire, senza inutili fughe in 
avanti». 

Vale a dire senza nuovi ka¬ 
mikaze? 

«Una discussione è aperta. Di 
certo Hamas farà gli interessi del po¬ 
polo palestinese, subordinando a 
questo principio gli strumenti opera¬ 
tivi». 

C'è chi sostiene che il «ripen¬ 
samento» di Hamas sia conse¬ 
guente alla chiusura di molte 
sue sedi eall'arresto di decine 
di militanti. 

«Chiunque ha occhi per vedere 
e orecchie per sentire può rendersi 
conto della crescita di H amas a Ga¬ 
za e in Cisgiordania. Per ogni attivi¬ 
sta arrestato o per ogni martire vi 
sono centinaia di giovani palestinesi 


pronti a prenderne il posto. No, la 
ricerca di unità non è una prova di 
debolezza ma di forza per H amas 
Sharon sa benecheabbiamo la capa¬ 
cità di poter colpire duramente nel 
cuoredi Israele Ogni qual volta Isra¬ 
ele ha colpito H amas, H amas ha ri¬ 
sposto puntualmente e con durezza. 
Una eventuale sospensione delle 
azioni dei martiri non significhereb¬ 
be in alcun modo sospendere la lot¬ 
ta contro i sionisti mapro^uirlain 
altre forme non meno incisive. Nes¬ 
suno al mondo può chiederci di assi¬ 
stere passivamente ai crimini israe¬ 
liani. Ribatteremo colpo su colpo, 
perchégli israeliani hanno dimostra¬ 
to di conoscere solo il linguaggio 
della forza». 

L'ultima catena di attentati 


Faremo gli interessi 
del popolo palestinese 
subordinando 
a questo principio 
la scelta degli strumenti 
di lotta 
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suicidi contro Israele è appar¬ 
sa a molti, dentro efuori i Ter¬ 
ritori, come una sfida lanciata 
da Hamas contro l'Anp di Yas- 
ser Arafat. È così? 

«No, non è affatto così. Hamas 
ha sempre denunciato la fallimenta¬ 
re linea negoziale dell'Anp che ha 
provocato solo divisioni tra i palesti¬ 
nesi. Ma oggi nessuno più nei Terri¬ 
tori crede nella possibilità di vedere 
riconosciuti i propri diritti attraver¬ 
so un negoziato con il criminaleSha- 
ron. Ed anche Arafat deve farei con¬ 
ti con questo orientamento che cer¬ 
to non è solo di Hamas». 

Sempre Marwan Barguthi ha 
lanciato la proposta di realiz¬ 
zare un «governo dell'lntifa- 
da». H amas è disposto a farne 
parte? 

«Seèla proiezionedeH'unità rag¬ 
giunta nella lotta contro il nemico 
sionista, certamente». 

Quale è l'effettivo legame tra 
Hamas e le Brigate Ezzedin 
al-Qassam? 

«L'autonomia operativa di Ezze¬ 
din al-Qassam èun elemento di for¬ 
za del nostro movimento. M alescel¬ 
te strategiche appartengono ad H a- 
maseal suo gruppo dirigente». 

u.d.g 

(ha collaborato Osama Hamdan) 
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La Corte suprema di Zagabria accoglie la richiesta di una banca austriaca: sono inaffidabili 

Gli affari di Bossi & C. in Croazia f 
Va all’asta il villaggio della Lega "" 

Nella società la moglie del ministro e il sottosegretario Balocchi 


Enrico Fierro 


ROMA Falliscono i bos'nessdella Lega 
di Bossi & famiglia in Croazia. La 
Cortesuperioredi Zagabria ha infatti 
deciso di mettere all’asta per una ci¬ 
fra chesi aggira intorno ai 25 miliardi 
ii Residence Skipper. Si tratta del vil¬ 
laggioturistico cheimprenditori vici¬ 
ni alla Lega e pezzi da novanta del 
partito di Bossi avevano iniziato aco¬ 
struire a Punta Salvore. La decisione 
dei giudici di Zagabria accoglie, di 
fatto, la richiesta della Hypo Alpe 
Adria Bank, un istituto di credito del¬ 
la Carinzia, che aveva concesso un 
mutuo per la costruzione del me¬ 
ga-villaggio, Nel business, portato 
avanti dalla Ceit, una srl con 20 milio¬ 
ni di capitale sociale che ha sede a 
Montegrotto Terme (Padova), sono 
interessati 114 soci, nomi della no- 
menklatura padana, ma anche pre¬ 
senzeeccellenti : c'è la signora M anue- 
la M arrone, moglie di U mberto Bossi 
e titolare dell'l per cento del capitale 
sociale, e i due sottosegretari Stefano 
Stefani, agli Esteri, e M aurizio Baloc¬ 
chi, Interni. 


Le notizie sull'affare croato della 
Lega cominciarono a circolare già 
qualche anno fa. La Lega venne ti rata 
in ballo efu lo stesso Balocchi, ammi- 
nistratoredel partito, a smentire non 
riuscendo, però, a smentire granché. 
«In questa faccenda il partito non c' 
entra. E' un affare privato nel qualeci 
sono anche personaggi di An e Forza 
Italia», Balocchi, fiorentino di ses- 
sant'anni, separato, due figli, diplo- 
madi scuolasuperiore, èamministra- 
toredi condomini eproprietà immo¬ 
biliari, ha sempre avuto il pallino de¬ 
gli affari. «H o creato una società che 
si chiamaClaudiaPrima perrealizza- 
reun complesso anchein Sardegna, e 
anche in questo caso ho ceduto quote 
a un certo numero di azionisti. Fac¬ 
cio l'imprenditoree la politica non c' 
entra nulla. Quando ho un affare per 
le mani lo propongo in primo luogo 
a quelli con cui ho maggiori rappor¬ 
ti». Fu il capogruppo dell'Lldeur Ro¬ 
berto Napoli a sollevare la questione 
dello «Skipper residence» lo scorso 
febbraio, collegando l'affare con l'at¬ 
teggiamento più morbido di quello 
del resto della Casa delle Libertà sulla 
legge in favore della minoranza lin¬ 


guisticaslovena. «Proprio nella Slove¬ 
nia nasce per iniziativa della L^a (in 
particolare il tesoriere M aurizio Ba¬ 
locchi, Giancarlo Pagliarini, Enrico 
Cavalieri, il segretario amministrati¬ 
vo Eduard Ballaman) un'operazione 
finanziariadacento miliardi relativi a 
un investimento in corso. I giornali 
hanno pubblicato le foto: campi da 
golf, piscine, porticciolo, ville alber¬ 
ghi. Di questa società sono soci anche 
Bossi e la moglie», Piccata la risposta 
di Balocchi. «Per quanto riguardarin- 
sinuazionediNapolicircal'ammorbi- 
dimento della L^a sulla tutela delle 
minoranzelinguistichesloveneèsem- 
plicemente un parto pazzesco della 
sua mente, in quanto è sufficiente leg- 
gereladichiarazionedi voto dell’ono¬ 
revole Fontanini esoprattutto consi¬ 
derare che il villaggio in costruzione 
èinCroaziaenullahaavederecon la 
Slovenia, forse il senatore Napoli de¬ 
ve studiare la geografia. Senatore N a- 
poli, se decidesse di impararecomesi 
investe sono sempre disponibile ad 
offri rie consulenze ratuite». 

U n'offerta vecchia, che oggi N a- 
poli rifiuterebbe terrorizzato, visto 
l'esito fallimentare, La banca carinzia- 


na ha contestato il fatto che la Ceit 
aveva pagato con ritardo alcune rate 
del mututo contratto tempo prima 
con l'istituto, la società dei lumbard è 
stata definita «inaffidabile e di non 
gradimento del debitore». Passaggio 
contestato dalla società che avrebbe 
opposto unaseriedi ricorsi alla vendi¬ 
ta all'asta del villaggio, Stiamo espan¬ 
dendo la struttura, è la tesi d^li avvo¬ 
cati della Ceit, e una lite giudiziaria 
potrebbe spaventare altri investitori. 
Qualcuno, all'interno della società, fa 
circolare voci su presunti interessi di 
ambienti finanziari austriaci esloveni 
ad intervenire su quella parte del terri¬ 
torio croato appetibilissimo dal pun¬ 
to di vista turistico. 

Gli stati maggiori della Lega sono 
in subbuglio, l'affare non si può per¬ 
dere, Ed ecco, sul Piccolo di Triestedi 
mercoledì 19, un singolare monito. 
«Gli autorevoli personaggi presenti 
in Ceit che fin qui hanno mantenuto 
il più stretto riserbo, continueranno 
probabilmente ad evitare scherma¬ 
glie in cui potrebbero essere chiama¬ 
te realtà finanziarie amministrative e 
politiche sia locali che internaziona¬ 
li». 



Salerno 

S.Gregorio Magno 
6 avvisi di garanzia 

Informazioni di garanzia sarebbero state inviate 
neH'ambito dell'inchiesta sul rogo del centro 
disabili di San Gr^orio M agno in provincia di 
Salerno. Secondo indiscrezioni i destinatari dei 
sei provvedimenti sarebbero funzionari della AsI 
2 di Salerno, responsabili della sorveglianza della 
struttura, e tre infermieri addetti al turno di notte 
la notte del disastro. Le ipotesi di reato formulate 
dal procuratore aggiunto M ichelangelo Russo e 
dal sostituto M aria Carmela Polito sarebbero di 
concorso in omicidio plurimo edisastro colposo. 


Vaticano 

Il Papa conferma 
Padre Pio sarà santo 

Padre Pio sarà santo. Giovanni Paolo II, 
confermando le aspettative, ha espresso il suo 
assenso al decreto per la canonizzazione del frate 
con lestigmnateedi altri quattro beati, tra cui il 
fondatoredeirOpus Dei, lo spagnolo mons. 
Beato J osemarfa Escri va de Balaguer e del 
pastorello messicanojuan Diego Cuautlatoatzin 
che nel 1531 fu testimone dell'apparizione di 
Nosta Signora di Guadalupe. Oltre ai cinque 
decreti per le «cause di canonizzazione» la 
Congregazione per la causa dei santi ha 
presentato al pontefice otto decreti di 
«beatificazione». Il Papa li ha approvati, ma non 
li ha ancora firmati. Lo farà, molto 
probabilmente, nel corso di un Concistoro 
pubblico (probabilmente a gennaio), poi 
deciderà se e quando procedere alle 
canonizzazioni degli attuali beati che solo allora 
saranno ufficialmente santi. 


Sbranati dai loro cani nel giardino di casa 

Benevento, marito e moglie aggrediti da tre «corsi» e un pastore maremmano: gli stavano portando da mangiare 


T orino 


Dopo le Molinette, la Regione Piemonte 
Funzionario indagato per concussione 


Maura Gualco 


TORINO Dopo l'ospedale Le Molinette, la Regione Pie¬ 
monte. Un funzionario regionale è stato indagato per 
aver chiesto soldi a decine di commercianti con la pro- 
messadi sveltire pratiche utili ad ottenere finanziamenti 
agevolati. Mercoledì scorso il dirigente della Regione ha 
ricevuto un avviso di garanzia dal pubblico ministero 
Fabio Toso che ha spedito anche la guardia di finanza a 
perquisirei! suo ufficio e l'abitazione. Le somme raccol- 
tedal funzionario, tutte fra commercianti dell'alessandri¬ 
no, ammonterebbero a 200-300milioni. Il procedimen¬ 
to è aperto anche per millantato credito perché non è 
ancora chiaro se effetti vamente i I di pendente del la R^i o- 
ne uti I izzasse i I denaro per accelerare l'iter del le pratiche 
0 lo incassasse senza ottemperare agli impegni presi. 

E nella stessa Procura della Repubblica da dove è 


partito l'avviso di garanzia, ieri è stato interrogato Luigi 
Qdasso, il direttore generale dell'ospedale Le Molinette 
di Torino arrestato mercoledì scorso mentre intascava 
unatangentedi 15 milioni. Dopo l'imprenditricecunee- 
se Renata Prati, contitolare di un'azienda di forniture 
sanitarie, - arrestata in flagranza di reato dopo aver 
consegnato la mazzetta ad Qdasso - anche il direttore 
generaledelle Molinette, davanti al pm Giuseppe Ferran¬ 
do, avrebbe ammesso in parte le sue responsabilità nella 
vicenda che lo vede indagato per corruzione. Luigi Qdas¬ 
so, arrestato dalla guardia di Finanza, avrebbe ammesso 
di aver ricevuto denaro da alcuni imprenditori, ma sem¬ 
pre come regalo e di non essere mai stato lui a chiedere, 
Il manager avrebbe dichiarato di trovarsi in difficoltà 
finanziarie, di esser sempre senza soldi e che il denaro 
che gli veniva elargito veniva immediatamente uti lizzato 
per lesue spese. E adimostrarlo ci sarebbe anche un suo 
conto correntein banca, con uno scoperto di 70 milioni. 


Al magistrato, Qdasso - che ha sottolineato di aver 
sempre fatto gli interessi dell'ospedale- avrebbe spiega¬ 
to, inoltre, di non aver mai truccato nessun appalto. I 
soldi ricevuti sarebbero invece serviti per sollecitare le 
procedure di pagamento ad alcuni fornitori. Il direttore 
del le M ol i nette, che ha trascorso la sua seconda notte nel 
carcere delleVallette, avrebbe parlato di 3 o 4 imprendi¬ 
tori dai quali avrebbe ricevuto, in totale, circa 90 milio¬ 
ni. E sembra che alcuni episodi risalgano ancora all'epo¬ 
ca della sua direzione di un altro ospedale torinese, il 
Sant'Anna. Renata Prati avrebbe, invece, dichiarato agli 
inquirenti di aver deciso di offri re del denaro al manager 
«perchè nell'ambiente c'era questa diceria». 

M a Qdasso sapeva che la Guardia di Finanza stava 
indagando su di lui? È questo uno degli interrogativi che 
in tribunale si vuole sciogliere dopo il suo arresto. Ad 
insospettire gli inquirenti è stato il comportamento del 
manager: agli scambi di bustarelle ci si riferiva con un 
linguaggio allusivo, quasi come una sorta di codice. 
Qualcosa di più - spiegano in ambienti investigativi - di 
semplice prudenza. Anche perchè in una occasione 
Qdasso èstato ripreso dalleduemicro-camere mentre si 
aggirava per il suo ufficio allaevidentericercadi microfo¬ 
ni 0 telecamere. Qggi l'udienza di convalida del fermo, 
mentre per la Prati sono stati disposti gli arresti domici¬ 
liari. 


BENEVENTO Due anziani coniugi sono 
morti sbranati da quattro cani di loro 
proprietà. È accaduto nel Sannio. Le 
vittime sono Raffaele Cocchiarella, di 
76 anni, e Pasqualina Cocchiarella, di 
72, di Fragneto L'Abate, in provincia 
di Benevento. Sul posto sono interve 
nuti i carabinieri ai quali si è presenta¬ 
ta una scena raccapricciante; i corpi 
delle due persone anziane giacevano a 
terra, privedi vita, martori ateemutila- 
tein varie parti del corpo. 

A sbranare! coniugi, secondo una 
prima ricostruzionefatta dai carabinie 
ri, sarebbero stati i quattro cani (tre 
cani «corsi»eun pastore maremmano, 
tutte femmine) mentre le due persone 
portavano loro da mangiare. L'episo¬ 
dio è avvenuto nel giardino della casa 
colonica dell'anziana coppia nel primo 
pomeriggio di ieri. A scoprire i corpi 
straziati èstato il figlio dé coniugi Coc¬ 
chiarella, Antonio. Il padre era rannic¬ 
chiato in un angolo del giardino, aveva 
il braccio destro completamente stacca¬ 
to dal corpo, brandelli di vestiti mac¬ 
chiati di sangue sparsi ovunque. Poco 
distante c'era la madre che era ancora 
viva. Antonio l'ha sollevata eportata in 
braccio adagiandola su una poltrona 
della cucina. 

Poi l'uomo, un ex emigrante che 
eratornato da qualcheanno dalla Sviz¬ 
zera, ha avvertito i carabinieri. Pochi 
minuti, più tardi, prima che giungesse¬ 
ro i soccorsi, la donna è morta. Anto¬ 
nio è tornato in giardino, ha preso i 4 
cani che intanto si erano ammansiti, e 
li ha chiusi nel box dove abitualmente 
trascorrono la notte. 

RaffaeleCocchiarellaeraun coltiva¬ 
torediretto in pensione da diversi an¬ 
ni. La moglie, che porta il suo stesso 
cognome, era casalinga. La gente di 


Fragneto L'Abate, accorsa sul luogo 
della disgrazia, li ricorda come persone 
tranquilleedediteal lavoro eallafami- 
glia. Non è ancora chiaro cosa abbia 
scatenato l'aggressione. I cani corsi so¬ 
no grosse bestie, dal peso di 80-90 chi¬ 
logrammi, e sono indicati come «cani 
da presa». I tre, insieme con il pastore 
maremmano, hanno vissuto sin dalla 
nascita nella casa colonica dei Cocchia¬ 
rella. M ai prima di oggi avevano mani¬ 
festato segni di aggressività nei con¬ 


fronti dei padroni. I carabinieri del co¬ 
mando provinciale di Benevento e del¬ 
la compagnia hanno disposto il seque¬ 
stro degli anirnali che sono rinchiusi 
nel loro box. È probabile che i cani 
saranno abbattuti. 

I corsi e i pastori maremmani non 
sono, di norma, cani pericolosi: qualco¬ 
sa ha fatto scattacela reazioneaggressi¬ 
va, forse la fame o l'int^retazionesba- 
gliatadi un gesto. Reazione accresciuta 
poi dal fatto che gli animali erano in 


gruppo. Questa l'ipotesi dell'esperto ci¬ 
nofilo Ciro Troiano, della Lav (Lega 
antivivisezione. «Non mi stupisce che 
siano stati cani nati e sempre vissuti 
nella casa da padroni a scatenarsi in 
questo modo - spiega Troiano - sono 
animali tranquilli, ma evidentemente 
c'è stata una reazione di difesa e poi di 
aggressività ad un gesto da parte degli 
anziani coniugi cheèstato interpretato 
in maniera offensiva. Magari tutto è 
partito da uno dei cani e poi è scattata 


la reazione degli altri. Quando sono in 
gruppo sono molto più pericolosi e se 
un cane corso può fare male, 4 posso¬ 
no uccidere». 

I corsi sono dei molossi, cani da 
difesa di taglia grande e, come anche il 
pastore maremmano, rileva l'esperto, 
«sono molto legati al territorio: tutto 
ciòchesi trova al l'interno del loro terri¬ 
torio, equindi anche gli uomini, viene 
considerato amico, mentre all'esterno 
si trovano i nemici. 


Radio Vaticana 

Il giudice 

si riserva decisione 

Duemesi di riflessione e solo il 19 febbraio 
prossimo si saprà se Radio Vaticana può essere 
processata per l'elettrosmog. È il tempo chesi è 
preso il giudice del tribunaledi Roma, Andrea 
Calabria, chesi è riservato di decidere se la 
magistratura italiana sia competente o meno a 
giudicareil direttoredeil'emittente, padre 
Pasquale Borgomeo, il presidente del comitato di 
gestione, padre Roberto Tucci eli vicedirettore 
tecnico, Costantino Pacifici, accusati dalla 
procura di Roma di «getto pericoloso di cose» in 
relazione alla presunta nocività delle onde 
elettromagnetiched^li impianti chesi trovano a 
Santa Maria di Galeria. In un comunicato Radio 
Vaticana ritiene che una corretta interpretazione 
del Trattato dimostri che le attività dei suoi 
organi centrali non rientrano sotto la 
giurisdizionedeiritalia, echequindi il Tribunale 
di Roma non ha competenza a giudicare! 
dirigenti della Radio Vaticana per atti svolti nel 
compimento delle loro funzioni. 


Brescia 

Cadono nel fiume 
e muoiono assiderate 

Sono morte assiderate, nelle basse ma gelide 
acquedel M ella a Gardone Valtrompia, dopo 
essersi avvicinate al fiumelungo le rive innevate, 
per ragioni che difficilmente potranno essere 
chiarite. Questa la tragica fine delle due anziane 
donneospiti del centro terapeutico psichiatrico 
di Rovedolo, nel Bresciano, un chilometro sopra 
Gardone. L'unico elemento finora certo, sulla 
morte avvenuta di Franca L., di Colilo, 71 anni, e 
di Eleonora M., 64 anni, di M archeno, è che si 
sono portate fino alla riva del fiume dopo aver 
oltrepassato la staccionata situata a circa tre metri 
dall'alveo. Nessuno ha sentito grida d'aiuto o 
voci. Sono stati gli inservienti del centro 
terapeutico di Rovedolo ad accorgersi della loro 
assenza e attivarsi per le ricerche. 


«Zero metri cubi di nuove costruzioni», scontro aperto con Lunardi. Ma l’ambiente va difeso anche in Costa Smeralda e nella Valle dei Templi 

Argentario: bravo Sgarbi, ma si può fare di più 


Maria Annunziata Zegarelii 


Per una volta, biso^a ammetterlo, 
Vittorio SgarbI d èpiaduto. E quindi 
diamo a SgarbI qud che è di SgarbI. 
C he dice «Pietro L unardi ?Un nemi¬ 
co dello Stato», quando s parla dd- 
l'Argentarlo. Perché la posizione da 
prendere, per il sottosegrdtario non 
può che essere una, e qudia soltanto. 

Zero metri cubi di nuove costru¬ 
zioni sul M onte Argentarlo. Media¬ 
zioni? Non d saranno, punto ebasta. 
Dichiarazioni durisamecontro II Lu- 
nardl ministro. 

Da dove nasce la querdie che 
SgarbI la liquida come una «bouta¬ 


de»? Da qud 735mlla metri cubi di 
cemento che rischiano di colare sul¬ 
l'Argentario. 

Secondo II Plano strutturale dd 
Comune dd M onte Argentarlo, gui¬ 
dato da una giunta di centro dnistra, 
le aree di inedificabilità sarebbero ri¬ 
dotte dag// attuali 2150 ettari a soli 
320, le aree urbane verrebbero am¬ 
pliate notevolmente e le volumdcrie 
agguntivedi edificazioni salirebbero 
appunto a 735mlla metri cubi (41 
mila dd quali previsti nd territori a 
dominante naturalistica, 120mila 
per nuovi alberai e200mila per red- 
denzd. 

Contro l'avvento dd mattone s 
sono messe di traverso le assodazioni 


ambientaliste 

E ndi'ultima conferenza stampa, 
due giorni fa - alla quale ha parted- 
pato anche la senatrice Susanna 
Agndll, che è stata sndaco ddl'Ar- 
gentarlo nd 1974 - Vittorio Sgarò/' a 
è tolto qualche sassolino dalla scarpa. 

Partendo dal presupposto che bi¬ 
sogna dar vita «ad una gusta Indl- 
giazlone», per l'qoisodio, che «è di 
gravità eccezionale». E arrivando ad 
una condusione profonda contraddl- 
zione al l'Interno ddia linea governati¬ 
va. 

Sono evidenti, dunque I diverd 
obiettivi verso cui tendono II ministe¬ 
ro dd sottosegretario, qudio ai Beni 
Culturali, e qudio di Lunardi, dd 


lavori pubblid. 

Seil ^ondo punta con un artico¬ 
lo ddia finanziaria, il numero 6, a 
consentire di abbattere edi fid purché 
li si ricostruisca ddio stesso volume, Il 
secondo guarda alla tutela dd patri¬ 
monio artistico senza mediazioni. 

Il guaio è che fanno parte ddio 
stesso governo, che vuole due cose di¬ 
verse sullo stesso argomento, e dun¬ 
que, sple^ SgarbI, s arriva ad una 
contraddizione 

Che Lunardi risolve pressapoco 
cori: lascia l'artìcolo 6 In finanziarla 
«altrimenti non mel'approvano», co¬ 
me ha spiegato all'amico sottosegreta¬ 
rio, e poi «farà un decreto ad hoc per 
modificare l'articolo in questione». 


Segreti dd mestiere, nientedi par¬ 
ticolarmente nuovo. M a «Il suo mo- 
ddlo - dice SgarbI - non è proponibi¬ 
le». 

E In questo contìnuo districarsi 
in rapporti «intensi e surreali» con il 
M Inistro dd lavori pubblid, a prepa¬ 
ra alla guerra. 

«Come gli americani in A fghani- 
stan, bloccheremo progetto dopo pro¬ 
getto». 

E bravo Sgarbi, che lo sarebbe 
ancora di più se con altrettanta pas¬ 
sione e voce urlata scendesse In cam¬ 
po anche contro l'abudvismo ndia 
Valledd Tempii, o controi tremilio- 
ni di metri cubi dd M aster Pian in 
Costa Smeralda. 


Anna M aria Ciai, Renzo Trivelli con 
i figli Dario eCarlo partecipano ad¬ 
dolorati ad lutto per la scomparsa di 

PAOLO BUFALINI 

amico carissimo, protagonista di 
memorabili battaglie per la demo¬ 
crazia e il progresso dell'Italia. Sem¬ 
previvo rimarrà il ricordo della sua 
grande umanità, della Sua azione 
appassionata per lo sviluppo demo¬ 
cratico, civile e culturale della città 
di Roma. Cosi rimarrà la sua memo¬ 
ria nelle popolazioni che con lui 
hanno vissuto quelle grandi batta¬ 
glie. Abbracciamo Maria efigli. 


I democratici di sinistra siciliani ed 
il gruppo parlamentare Democrati¬ 
ci di sinistra deil'Ars piangono per 
la scomparsa di 

PAOLO BUFALINI 

dirigente di prestigio del Pel, segre¬ 
tario della Federazione di Palermo 
e vi ce segretario della Sicilia. 

Con lui scompare un testimone e 
un protagonista del movimento so¬ 
cialista e animatore delle lotte per 
lelibertàeperii riscatto della Sicilia. 

Palermo, 20 dicembre2001 


Per Necrologie 


Adesioni 

- Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 
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14.00-18.00 
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ISTAT, NEL 2001 PIL CRESCIUTO DELL’1,9% 



MILANO II prodotto interno lordo italiano è cresciuto nei 
terzo trimestredi quest'anno deii' 1,9 per cento. Rispetto ai 
trimestre precedente ha fatto registrare un più 0,2 per 
cento. In pratica, i'istat ha confermato iestime preliminari 
suii'andamentodei Pii resenoteii 15 novembre scorso. 

L'Istat ha fornito anche aicuni dati comparati relativi 
aii'andamento del prodotto lordo in aitri Paesi. Nei terzo 
trimestre ii Pii ha registrato una crescita congiunturaie 
delio 0,5 percento nel Regno Unito ed in Francia, mentreè 
caiato delio 0,1 per cento negii Usa e in Germania e delio 
0,5 per cento in Giappone. Le variazioni tendenziaii indica¬ 
no invececheii Pii èaumentatodel 2,1 per cento nel regno 
Unito, del 2 per cento in Francia, delio 0,8 negii Usa, delio 
0,3 in Germania, mentre è caiato delio 0,5 per cento in 
Giappone. La crescita congiunturaie registrata nel terzo 


trimestredi quest'anno, va confrontata, in termini tenden¬ 
ziaii, con ii più 2,1 per cento del secondo ed il 2,5 per cento 
del primo. 

Esaminando i'andamento dei singoii capitoii, risuita 
che nel terzo trimestre ie importazioni sono caiate dei 2,7 
per cento, mentre ii totaie delie risorse (prodotto interno 
lordo e importazioni) è diminuito dello 0,5. Sul versante 
delladomanda, le esportazioni sono calate del 3,6, gli inve¬ 
stimenti fissi lordi sono cresciuti dello 0,1 per cento e i 
consumi finali nazionali sono stati stazionari.ln termini 
tendenziali, invece, le esportazioni sono calate del 3,3 per 
cento, mentre le importazioni risultano diminuite del 2,9. 
La spesa delle famiglie residente e quella della pubblica 
amministrazione sono invece aumentate rispettivamente 
dello 0,9 edello 0,6 per cento. 



Delega per pensioni e fìsco. Decontribuzione per i neoassunti. Tfr nei fondi pensione. Il delirio fiscale di Tremonti 

Stangata sulle nuove generazioni 

Il governo penalizza i giovani per fare un regalo alla Confindustria 


Riunione del vertice Acri 

Le Fondazioni: 

«fronte compatto» 
per contrastare il golpe 


Raul Wittenberg 


ROMA II Consiglio dei ministri ha vara¬ 
to ieri i disegni di legge delega sulle 
pensioni e sul fisco. Se la delega sulle 
pensioni sarà approvata dal Parlamen¬ 
to così com'è stata formulata - e sarà 
gradualmenteestesaal pubblico impie¬ 
go - siccome viene confermato il taglio 
dei contributi da tre a cinque punti sui 
nuovi assunti a tempo indeterminato e 
nel contempo si compensa l'Inps per il 
taglio delle entrate con i contributi dei 
lavoratori parasubordinati, si profila 
una stangata senza precedenti sullegio¬ 
vani ^orazioni. U na stangata a scop¬ 
pio ritardato, perché buona parte di 
loro la sorpresa l'avranno fra qua¬ 
rantanni al momento di andarein pen¬ 
sione, con un vitalizio saccheggiato da 
governanti irresponsabili di due prece¬ 
denti generazioni, dei quali si sarà per¬ 
sa la memoria. 

Siamo in un sistema contributivo, 
lapensionedipendedai contributi ver¬ 
sati nell'arco della vita lavorativa, che 
sarà normalmentedi 40 anni. 11 gover¬ 
no in carica nel 2001 impegna il gover¬ 
no chesarà in carica nel 2042 di garanti¬ 
re ai neoassunti di oggi la pensioneche 
avrebbero avuto senza il taglio dei con¬ 
tributi. Siccome sulla posizionecontri¬ 
butiva di costoro non ci sono i relativi 
versamenti, dovrà essere la fiscalità ge¬ 
nerale a farsi carico dell'onere. Nulla 
però garanti sceche a quel momento la 
finanza pubblica disponga dei fondi ne¬ 
cessari, 0 che l'unione europea accdti 
il finanziamento in deficit. 

Altra cosa se quel 3-5% da mettere 
in conto sulla posizione del neoassun¬ 
to, viene prelevato dai contributi dei 
lavoratori parasubordinati la cui ali¬ 
quota aumenta del 4%. In questo caso 
saranno i parasubordinati a prendere 
la stangata, con l'aggravante che non 
hanno neppure la cambiale in bianco 
firmata Berlusconi con scadenza 2042. 

Il professor Sandro Gronchi, che 
di matematica attuariale s'intende, ha 
calcolato sul Sole 24 ore che ogni pun¬ 
to di contribuzione concorre dopo 40 
anni a formare una parte del capitale 
accumulato (il montante dei ratei di 
pensione) pari al 28% dell'ultima retri¬ 


buzione: «decontribuzioni superiori a 
2 punti percentuali abbatterebbero il 
montante in misura inaccd:tabilmente 
superiore al vantaggio derivante dalla 
nuova destinazionedel Tfr». Questa sa¬ 
rebbe appunto la stangata che com¬ 
prende- come chiesto dallaConfindu- 
stria - coloro che passano da un con¬ 
tratto a termine all'impiego fisso. 

Tornando ai giorni nostri,il mini¬ 
stro del Lavoro Roberto M aroni assicu¬ 
ra che la cosiddetta riforma delle pen¬ 
sioni sarà definitiva e non ci sarà una 
«fase due». L'impatto finanziario dell' 
operazione di decontribuzione «sarà 
pari a zero». A compensare la mancata 
entrata per I'I nps c'è l'aumento dei con- 
tributi dei collaboratori e l'auspicato 
aumento dell'occupazione. «L'invarian¬ 
za delle pensioni sarà garantita essen- 
zialmenteda un aumento di gettito pre¬ 
visto per i parasubordinati», ha d^o 


M aroni affermando di aver accolto le 
richiestedei sindacati perchéc'èdi nuo¬ 
vo il pubblico impiego e non vengono 
toccate le pensioni di anzianità. 

N essuna novità invece per la dele 
ga sul Fisco, a proposito della quale il 
ministro dell'Economia Tremonti non 
azzarda previsioni («non sarebbe cor¬ 
retto») sui ventilati sgravi per 23 miliar¬ 
di di euro a regime. Laura Pennacchi 
dei Ds denuncia il vantaggio dei più 
ricchi («un reddito annuo di 350 milio¬ 
ni avrebbe vantaggi da capogiro, da 50 
milioni in su») e il rischio di «enormi 
perdite di gettito». E infatti Tremonti 
ha avvisato chi si rifiuta di far rientrare 
le sue ricchezze in patria: nell'ambito 
della programmazione delle attività 
per il 2002 sarà inserito il controllo a 
finalità di contrasto della dd:enzione 
illecita di capitali all'estero da parte di 
contribuenti residenti in Italia. 


il andacato 


Cofferati avverte: la nostra 
opposizione sarà molto aspra 



Felicia Masocco 


ROMA La delega sulle pensioni è stata varata dal Con¬ 
siglio dei ministri e contiene tutti i punti contestati 
dai sindacati e addirittura peggiora quello sulla de¬ 
contribuzione Com'era già accaduto per la modifica 
delle norme sui licenziamenti il governo ha deciso da 
che parte stare ovvero dal la parte opposta ai I avorato- 
ri e ai pensionati. H a cercato lo scontro e lo avrà. CgiI 
CisI e Uil questa mattina riuniscono le segreterie 
unitarie per mettere a punto la risposta da dare. «Il 
governo deve scontare un'opposizione molto aspra 
del sindacato», fa sapere Sergio Cofferati; «Non èda 
escludere il ricorso a uno sciopero», annuncia il nu¬ 
mero due della Uil Adriano M usi; «Questa è una fase 
in cui il sindacato marcia diviso ma ha il dovere di 
colpire unito se viene attaccato», ha detto il leader 
della CisI, Savino Pezzotta, che accusa il governo di 
non fare «gli interessi del Paesema quelli di un parte. 


di Confindustria». «La riforma fa troppi regali alla 
Confindustria» anche per Luigi Angeletti, leader del¬ 
la Uil. «Useremo tutti mezzi a disposizione». 

Rimbombano tamburi di guerra che con tutta 
probabilità sfoceranno in una protesta articolata co¬ 
me è già avvenuto contro i licenziamenti facili, ac¬ 
compagnata da un pressing sulle forze politiche. In 
gennaio la discussione si ^osta in Parlamento, ci 
vorranno mesi prima di arrivare a una qualche con¬ 
clusione, mesi in cui si sindacati dovranno tenere alta 
la mobilitazione. Dura anche la reazione dei Ds, «la 
manovra del governo indebolisce! lavoratori», dico¬ 
no in una nota i responsabili del Lavoro, Cesare 
Damiano, e del Welfare Livia Turco. «Il taglio dei 
contributi per tutte le assunzioni a tempo indetermi¬ 
nato colpisce soprattutto i giovani e destabilizza il 
sistema pensionistico». Si sta alimentando una «con¬ 
trapposizione tra generazioni», come è già avvenuto 
con l'articolo 18. 

E pensare che ancora ieri mattina nel suo show al 


Cnel, Silvio Berlusconi - chepurehadel tutto ignora¬ 
to nel suo discorso i temi del lavoro edel Welfare- si 
diceva fiducioso sulla possibilità di un accordo se 
c'era la «buona volontà di tutti». «Di buone intenzio¬ 
ni è lastricata la via per l'inferno» gli aveva risposto 
praticamente in diretta Sergio Cofferati, «Che il ^- 
verno voglia cercare il consenso mi paregiusto, fisio¬ 
logico. Che ci siano le condizioni per questo consen¬ 
so lo escluderei». Dopo poche il governo varava la 
delega, peggiorandola e confermando i rilievi mossi 
dal presidentedel Cnel, Pietro Larizza: «Il modello di 
relazioni sociali che ha in mente il governo non ci 
appareancora chiaro. Il dialogo sociale è una formu¬ 
la politica, non giuridica...». 

Il monologo sociale ha portato ad una nuova 
versione della decontribuzione estesa a tutti neo as¬ 
sunti atempo indeterminato: «Una cosa gravissima», 
per il r^onsabile delle politiche sociali della CgiI, 
Beniamino Lapadula, «Si sottraggono risorse al siste¬ 
ma previdenziale pari all'1% del Pii. SaràiI dissesto». 


Bianca Di Giovanni 


Alterata 
in termini 

sostanziali la natura 
giuridica privata 
delle istituzioni 


ROMA In meno di 24 ore le Fondazioni bancarie replicano al 
governo: la riforma «partorita» dalla Finanziaria a M ontecitorio 
non ci sta bene e cercheremo di cambiarla con tutti i mezzi 
(Giuseppe Guzzetti conferma l'ipotesi di incostituzionalità da 
presentare alla Consulta). È questo l'epilogo dell'atteso vertice 
dei membri dell'Acri acui hanno partecipato ieri anche rappre¬ 
sentanti della Compagnia di San Paolo ed il presidente della 
Cassa di Risparmio di Roma Emmanuele Emanuele. E proprio 
dalla cassa romana arriva la seconda notizia dal fronte Fondazio¬ 
ni: èassai probabileche l'azionista di Bancaromacon il 19,03% 
rientrerà nell'Acri, da cui era uscita più di 10 anni fa, ed al suo 
presidente dovrebbe andare la carica di vicepresidente Acri. 
Altro campanello d'allarme per il governo: evidente che con 
questa mossa si rinserrano i ranghi esi sottolinea la compattez- 

za dell'Intero sistema. Da notare 
anche la presenza dell'Ente tori¬ 
nese, unico tra i grandi a restare 
fuori, ma solo per motivi statuta¬ 
ri. Sulla linea da seguire si ètutti 
d'accordo. «C'è un fronte com¬ 
patto - dichiara Guzzetti - ed 
un'identità di valutazione». 

In un comunicato divulgato 
allafinedel vertice, si diceachia- 
re lettere cos'è che non va nel l'ar¬ 
ticolo 9 della legge Finanziaria. «Elementi chealterano in termi¬ 
ni sostanziali la natura giuridica privata delle Fondazioni». È su 
questo punto chei legali delle Fondazioni stanno lavorando per 
demolire la costruzione di Tremonti, presentata con un blitz e 
«collegata» con un sotterfugio alla legge Finanziaria. In sostan¬ 
za, anche se con la correzione del falso refuso è stata a parole 
ristabilita la natura privata degli enti, nelle pieghe della legge si 
scorge una serie di disposizioni che minano nei fatti l'autono¬ 
mia delle Fondazioni. Come ad esempio la possibilità del mini¬ 
stero deH'Economia di stabilire autonomamente i settori di 
intervento delle erogazioni o la richiesta di compartecipare alla 
spesa pubblica. Autonomia messa a rischio anche dalle disposi¬ 
zioni sulla composizione degli organismi di gestione, affidati 
per quelle istituzionali agli enti locali. Su questo punto molto 
dipenderà dalle«quote» che saranno attribuite agli enti. 

I nsomma, la temperatura è «calda», ma l'Acri lascia aperta 
una porta ed invita alla collaborazione. «Adesso ci sarà il regola¬ 
mento e il mondo delle Fondazioni è pronto a collaborare 
perché tutto avvenga nel migliore dei modi - dichiara Guzzetti 
al termine della riunione- Dopo il regolamento si vedrà. L'im¬ 
portante è che finalmente tutte le fondazioni sono sulla stessa 
linea». Madal comunicato traspare più una richiesta che un'of¬ 
ferta. «L'intero mondo delle Fondazioni - si legge - ritiene 
essenziale essere coinvolto in un confronto aperto e attivo con 
le autorità competenti per l'individuazione delle soluzioni più 
opportune a dare regole corrette e chiare al sistema». Come 
dire: il regolamento si scrive assieme, altrimenti sarà guerra 
aperta. 


L’esecutivo brucia ogni speranza di ritiro deiremendamento. Negativa la valutazione di impatto ambientale del forno elettrico, stracciato l’accordo di programma 

Uva di Comigliano, incontro-beffa a Palazzo Chigi 


Giovanni Laccabò 


MILANO Era solo una consultazione-beffa 
quella convocata dal governo mercoledì 
per indurre i lavoratori dell'llva a togliere 
il blocco alla prefettura di Genova: ieri nel 
primo pomeriggio, mentre le delegazioni 
erano in viaggio verso la capitale. Palazzo 
Chigi ha comunicato che, contrariamente 
al primo annuncio, procederà a consultare 
separatamente i soggetti firmatari dell'ac¬ 
cordo di programma. Ieri sera alle 20 gli 
enti locali, l'autorità portuale e i sindacati, 
mentre oggi saràlavoltadell'llva. Inoltreil 
governo brucia in anticipo ogni speranza 
che l'emendamento venga ritirato: sabato 
notte il Senato approverà la Finanziaria, 


compreso l'articolo 44chesdemania l'area 
calda dell'l Iva e la consegna alla Regione, e 
solo dopo le festività - annuncia ancora il 
governo - verrà promossa «una riunione 
congiunta delle parti con l'obiettivo di 
giungere ad una soluzione concordata e 
condivisa». Il cambio di carte in tavola ha 
colto di sorpresa e irritato i leader sindaca¬ 
li e le istituzioni. Dice il segretario Fiom, 
Corrado Cavanna: «È una turbata del go¬ 
verno, un trucco che gli consentedi acqui¬ 
sire le opinioni, incassare il risultato di 
approvare l'emendamento senza colpo feri¬ 
re, poi ne discuterà offrendo magari garan¬ 
zieverbali a tutti enei contempo avrà gua¬ 
dagnato tempo per cercaredi tamponareil 
malcontento delle istituzioni». 

L'incontro romano ha preso il via pro¬ 


prio mentre si diffondeva la notizia del 
risultato n^ativo della valutazione di im¬ 
patto ambientale sul forno elettrico. Una 
valutazione che rischia di far saltare il vec¬ 
chio accordo di programma, visto che il 
protocollo prevedeva la possibilità di rioc¬ 
cupare proprio lì parte degli operai. 

Per tornare all'incontro, che il gioco 
dei ministri di Berlusconi abbia successo è 
tutto da verificare, alla luce delle decisioni 
che assumerà questa mattina l'assemblea 
alleacciaieriedi Comigliano. Dopo lacon- 
vocazionedi mercoledì, a Genova ètorna- 
ta la calma e i lavoratori sono rientrati nei 
r^arti, ma pronti a bloccare di nuovo la 
città se il governo confermerà la decisione 
di chiudere la produzione a caldo dell'ac¬ 
ciaio, sottraendo l'area alla Authority por¬ 



Continua la protesta all’llva di Comigliano Ansa 


tuale per consegnarla alla R^ione che ne 
spartirà lespoglieafavore dei business del 
centrodestraeamici. Un tassello dopo l'al¬ 
tro, la ricostruzione dei fatti degli ultimi 
giorni chiarisce che l'accordo di program¬ 
ma del 29 novembre 1999 è stato sacrifica¬ 
to dal centrodestra ligure con la vittoria 
delleelezioni regionali del presidenteforzi- 
sta Sandro Biasotti. 

Corrado Cavanna ribadisce: «L'emen¬ 
damento è un atto di violenza: chiediamo 
che sia ritirato finché c'è tempo, prima 
della sua discussione al Senato. Nei conte¬ 
nuti è viziato da una serie di incongruenze 
rispetto all'accordo di programma, che in 
pratica viene fatto saltare, rendendo indi¬ 
sponibile anche la legge 426 che prevedeva 
la cassa integrazione finalizzata, mentre la 


procedura ordinaria di cig, o di altri am¬ 
mortizzatori, costringala comunità a paga¬ 
re un costo che era evitabile: non siamo 
d'accordo, epoi l'emendamento ci costrin¬ 
ge a ricominciare tutto da capo perché in 
ogni caso per usare la 426 è necessario un 
accordo». Sulla necessità di un'intesa con¬ 
cordano anche gli industriali, i quali pon¬ 
gono anche l'accento sulla incostituzionali¬ 
tà dell'emendamento, perché compromet¬ 
te la libertà d'impresa, mentre i sindacati 
sottolineano il corpo mortale alla siderur¬ 
gia. La sospensione della produzione per 
soli tre anni comporterebbe costi elevati, 
per importare acciaio con alta qualità. Cor- 
nigliano col forno elettrico potrebbe tocca¬ 
re i 2 milioni di tonnellate contro l'attuale 
produzionedi 1 milione 800mila. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 21 dicembre 2001 


L’amministratore delegato, Paolo Cantarella, conferma l’intenzione del Lingotto di far ricorso agli ammortizzatori sociali 


Fiat, 2001 in rosso per 800 milioni di euro 


MILANO Bilancio in rosso e ammortizzato¬ 
ri sociali in arrivo. Il gruppo Fiat chiuderà 
l'esercizio 2001 con una perdita netta di 
800 milioni di euro. E intanto annuncia la 
volontà di utili zzare tutti gli strumenti di¬ 
sponibili per ridurre, nel modo meno trau¬ 
matico, i costi. Compreso quello del lavo¬ 
ro. 

A dirlo è l'amministratore delegato 
del Lingotto, Paolo Cantarella, che ieri ha 
incontrato i parlamentari nel corso di 
un'audizione alla Camera. La perdita, ha 
precisato Cantarella, sarà infatti simile al¬ 
l'accantonamento 2001, operato in funzio¬ 
ne delle ristrutturazioni messe in cantiere 
per l'anno prossimo. Appunto, all'incirca 
800 milioni di euro, 150 dei quali saranno 
esborsi di cassa. Tutto mentre il futuro 
non si prospetta in modo daindurreall'ot- 
timismo.il calo della fiducia dei consuma¬ 
tori e degli operatori economici - sottoli¬ 
nea Cantarella - è tale da consigliare pru¬ 
denza. «Per le previsioni per tutti i busi¬ 
ness nei quali opera il gruppo». 


Conclusione, risultato netto consolida¬ 
to negativo eammortizzatori sociali in ar¬ 
rivo. Dalla cassa integrazionealla mobilità 
lunga, se del caso. Il gruppo torinese, so¬ 
stiene Cantarella, ricorrerà infatti a tutte 
quelle forme contrattuali «che permetto¬ 
no di utilizzare le risorse in termini di 
flessibilitàe, quindi, con un minoreimpat- 
to per le persone nel momento in cui il 
mercato subisce delle flessioni». Dunque, 
contratti a tempo determinato e rapporti 
di lavoro interinalecompresi. Senza esclu¬ 
dere a priori la possibilità di fare ricorso 
anche alla mobilità lunga. «Le situazioni 
delleimpresesono molteeio credo - affer¬ 
ma Cantarella- che prima di rinunciarea 
qualunque strumento di flessibilità si a ne 
cessarlo fare un'attenta considerazione>. 

La Fiat, comunque, non ha chiesto al 
governo di far ricorso a rottamazioni. 
«Perchè - dice Cantarella - riteniamo che 
in questo momento economico e di mer¬ 
cato la rottamazione non sarebbe da consi¬ 
gliare». E, forse, anche perché potrebbe 


non essercene bisogno. Visto che Palazzo 
Chigi starebbe mettendo a punto strumen¬ 
ti alternativi per rinnovare! quattro milio¬ 
ni di auto che dall'inizio dell'anno prossi¬ 
mo non potranno più usare la benzina 
super che esce definitivamentedi scena. 

Per il resto. Cantarella ai parlamentari 
ha sintetizzato le linee del piano di riorga- 
nizzazionevarato dal consiglio di ammini¬ 
strazione del Lingotto il 10 dicembre. 
Compresa la chiusura o la ristrutturazio- 
nedi 18stabilimenti - duein ItaliaelGnel 
resto del mondo - con relativa riduzione 
degli organici di Ornila unità, tutte fuori 
d'Italia. E compreso l'impegno del gruppo 
a ridurre l'indebitamento. «A tal fine - 
spiega Cantarella - il piano di dismissioni 
previsto per il prossimo anno èstato ridise 
gnato ed incrementato, allargando il peri¬ 
metro delle possibili cessioni a uno spet¬ 
tro più ampio di attività non core, di carat¬ 
tere industriale, finanziario, immobiliare 
e di servizio». 

a.f. 





Paolo Cantarella con Altero Matteoli 

Ansa 


Aerei, lo sciopero fissato per il 18 gennaio 


M ILANO Lo sciopero degli aerei del 
17 dicembre differito dal ministro 
Lunardi èstato spostato al 18 gen¬ 
naio, e sarà di otto ore, e sarà se¬ 
guito da un altro sciopero generale 
di tutto il trasporto. Per Natale sarà 
tregua, ma la befana porterà nuovi 
e più gravi disagi perché il governo 
è del tutto inefficiente rispetto ai 
problemi gravissimi del comparto. 
Intanto i 500 mila lavoratori del tra¬ 
sporto vengono invitati dai loro sin¬ 
dacati a fare gli auguri natalizi al 
presidente del Consiglio: «Presi¬ 
dente, ci consenta», è l’esordio del¬ 
la lettera distribuita in fac-simile 
per essere indirizzata a Berlusconi: 
«Siamo ferrovieri, tranvieri, maritti¬ 
mi, portuali, lavoratori autogestiti, 
della viabilità, del settore merci, del¬ 
la logistica, del trasporto aereo - 
piloti, assistenti di volo, personale 
di terra e dell'indotto, uomini radar 
- lavoratori addetti alle pulizie sui 
treni... Noi, se ne sarà accorto, stia¬ 
mo svolgendo una lotta sindacale 
molto dura, sospesa per le festivi¬ 


tà, per non danneggiare i cittadini, 
in giorni come questi..». La missi¬ 
va, che verrà recapitata al capo del 
governo «dal popolo dei fax, delle 
e-mail ma anche delle cartoline..», 
spiega Guido Abbadessa, segreta¬ 
rio generale della Rlt-Cgil, fa il pun¬ 
to sulla situazione di caos che si è 
creata nel settore. «Mancano rego¬ 
le comuni per il lavoro e per le 
nuove imprese. I contratti scaduti 
non sono rinnovati e c'è chi mette 
in discussione la stessa scelta del 
contratto nazionale di lavoro. Il po¬ 
sto di lavoro, spesso è attaccato da 
enormi processi di ristrutturazione 
e dalla potente crisi che imperver¬ 
sa in alcuni importanti settori. Non 
abbiamo, a differenza di altre cate¬ 
gorie, gli ammortizzatori sociali ne¬ 
cessari». «Siamo - aggiunge il se¬ 
gretario della nt-CisI, Claudio Clau- 
diani - di fronte ad un governo mo- 
nocratico che sembra sempre di 
più essere espressione di un bloc¬ 
co politico e di ceto, il cui disimpe¬ 
gno ci costringe a scioperare». 


Biennio Economico 

Contratto tessile 
Sfiorata la rottura 

I eri è proseguita la trattativa per il rinnovo del 
biennio tessile ma, nonostante gli sforzi dei 
sindacati di giungere ad un'intesa, il biennio non è 
stato rinnovato perché le imprese hanno offerto 
solo 125 mila lireomnicomprensivedi tutti i costi, 
giudicateassolutamenteinsufficienti dai sindacati. 
Ledelegazioni hanno promosso per il mese di 
gennaio riunioni di tutte le Rsu e assemblee dei 
lavoratori per informarli e per preparare iniziative 
di lotta. 


Autogrill 

Per cinque anni 
ancora in Florida 

H M SH ost, la controllata americana del gruppo 
Autogrill, ha ottenuto in anticipo il rinnovo di 5 
anni del contratto con le Autostrade del la Florida, 
con ricavi complessivi di oltre50 milioni di dollari 
l'anno. La tratta interessata si estende per circa 250 
miglia, da Orlando a M lami eal Sud della Florida, 
con ci rea 200 milioni di persone in transito ogni 
anno. 


Sacmi 

Parte oggi TOpa 
su Negri Bossi 

Partirà oggi, per concludersi il 10 febbraio 2002, 
l'Offerta pubblica di acquisto lanciata sui titoli 
Negri Bossi dalla Sacmi. L'offerta riguarda il 60% 
del capitale, a un prezzo di 3,10 euro per azione. 
L'efficacia delTofferta èsubordinata aH'adesionedi 
almeno il 50% del capitale più una azione. 


Solidarietà 

Pranzano con la Scala 
i senzatetto di Milano 

CgiI eCaritasedi Milano, assieme alla 
associazione «Scarp de tennis», hanno fatto un 
accordo con numerose aziende ed enti meneghini, 
tra cui il Teatro alla Scala, La Roche e molte 
banche che oggi metteranno a disposizione le loro 
mense a ci rea 3 mi la persone che sono senza 
dimora. 


Montedison al passo d’addio 

Nasce la mova Edison, Quadrino presidente. In vendita Ausimont ed Eridania 


Laura Matteucci 


MILANO Montedison, adieu. Il nuovo 
polo energetico cambia intenti, nome e 
indirizzo, dopo l'approvazione - ieri in 
assemblea - della fusione in Montedi¬ 
son di Edison, Sondel e Fiat energia. 
Sono bastate poco più di due ore agli 
azionisti per dare il via libera all'opera¬ 
zione e all'abbandono dello storico no¬ 
me, nato 35 anni fa dalla storica fusione 
tra energia e chimica allora voluta da 
Enrico Cuccia. 

Finiscel'eradi Edison & Montecati¬ 
ni, dunque, nasce ufficialmente quella 
della nuova Edison, ovvero di Italener- 
gia (Fiat energia e Edf) che all'inizio 
dellascorsa estate aveva lanciato l'offer¬ 
ta pubblica di acquisto su M ontedison, 
accaparrandosene quasi il 90%. Esce di 
scena la Faick, come già deciso da tem¬ 
po eratificato dall'assemblea di ieri, che 
ha approvato la revoca della delibera di 
fusione in Montedison. 

Il piano di sviluppo quinquennale 
(investimenti per 5 miliardi di euro) 
prevede il raggiungimento, nel 2006, 
del 20% del mercato energetico, e una 
quota pari al 15% di quello del gas, 
libero a partire dal 2003. Ma la prossi¬ 
ma tappa è vicina: verso la metà del 
prossimo anno - come spiega Umberto 
Quadrino, nominato alla presidenza 
della nuova Edison, mentre vicepresi- 
denteèUmbertoTracanellaegli ammi¬ 
nistratori delegati sono Guido Angioli- 
ni e Giulio Del Ninno - verrà realizzata 
la seconda parte del complesso piano di 
riorganizzazione, vale a dire la fusione 
della «nuova» Edison in Italenergia. 

Dopodichègli azionisti daranno vi¬ 
ta ad una «nuova» Italenergia con la 
stessa struttura della precedente, ma 
con una posizione finanziaria netta az¬ 
zerata. 

Al termine di tutte le operazioni di 
accorciamento della catena societaria, il 
controllo della nuova Italenergia (che 
avrà gli stessi soci attuali: Fiat, Edf, Inte- 
saBci, Sanpaolo Imi, Banca di Roma, 
Tassara) su Edison sarà diretto. Alla 


nuova Edison resteranno due distinte 
divisioni: il core business energetico, e 
l'insieme delle attività non strategiche, 
destinateinvecealladismissione- ovve¬ 
ro lesocietà cheoperano nell'agroindu¬ 
stria, nella chimica e altre minori. 

Entro la fine del 2002, infatti, il 
gruppo dovrà dismettere una serie di 
aziende che fanno parte del portafoglio 
M ontedison, per un valore totale di 7 


miliardi di euro. L'operazionepiù pros¬ 
sima, che dovrebbe concludersi agiorni 
(Quadrino dice testualmente «entro 
l'anno»), è quella della cessione della 
controllata Ausimont al gruppo belga 
Solvay, ma il calendario riguarda anche 
Carapelli, Provimi (societàspecializzata 
in alimentazione per animali), Erida¬ 
nia. 

Qltre al presidente Quadrino, che 


prendeil posto dell'uscente Mario Dea¬ 
glio, sono stati ratificati i nuovi ingressi 
nel Consiglio di amministrazione, in 
rappresentanza della cordata Italener- 
gia: si tratta di M are Boudier (direttore 
Europa di Edf), Matteo Arpe (ammini¬ 
stratore del^ato M ediocredito centra- 
le-Banca di Roma), Giuliano Mari 
(gruppo San Paolo Imi), Romain Zaie- 
ski (Tassara), Damien Clermont (diret¬ 


torefinanziario Fiat). 

L'ultimo atto di Montedison, co¬ 
munque, si consumerà in primavera. 
Ad aprile, infatti, gli azionisti di M onte¬ 
dison- checambierà anche la sede lega¬ 
le, da piazzetta Bossi a Foro Bonaparte- 
saranno chiamati un'ultima volta per 
approvare il bilancio della società. E, in 
conseguenza del cambiamento dell'og¬ 
getto sociale, avranno diritto di recesso. 



paytv 

Vivendi in Italia si prende tutto 
Tele+ rileva Stream per 780 miliardi 


Marco Ventimiglia 


MILANO C'è chi lo dice (Vivendi), c'è chi lo 
ammette a mezza bocca (M urdoch) e c'è chi 
ancora tace (Telecom). Ma ormai non ci sono 
più dubbi: lacessionedell'indebitatissimaStre¬ 
am sta per andarein porto con triplicesoddisfa- 
zionedei soggetti interessati: l'acquirenteViven- 
di-Telef, che di venterà così l'unica pay-tv ope¬ 
rante sul territorio nazionale, i venditori M ur¬ 
doch (NewsCorporation) eTronchetti Proverà 
(Telecom) che si sbarazzano del loro 50% di 
capitale Stream e, soprattutto, di un bel muc¬ 
chio di debiti, attuali efuturi. 

«Il nostro gruppo ha raggiunto un accordo 
con Rupert M urdoch per acquistare la pay-tv 
Stream dalla News Corporation per 390 milio¬ 
ni di dollari (circa 780 miliardi di lire)». È la 
dichirazione resa ieri dall'amministratore dele¬ 
gato di Vivendi Universal,Jean-MarieMessier, 
al quotidiano britannico «Financial Times». 

«C'èun accordo al nostro livello - ha prose¬ 
guito il manager del gruppo francese-. Questo 
significa che potrò certamente andare in ferie 
venerdì». La certezza manifestata da M essier di 
non dover fare gli straordinari deriva dal fatto 
che M urdoch ha trattato l'i ntesa anche per con¬ 


to dell'altro socio Stream, ovvero la Telecom. 

Quanto all'importo di 390 milioni di dolla¬ 
ri riportato dall'autorevole Financial Times, 
esso deriva dal valore assegnato, 600 dollari, a 
ciascuno dei 650,000 abbonati di Stream. Per 
M essier si tratta della terza acquisizione negli 
ultimi 7 giorni: venerdì scorso, infatti, il grup¬ 
po francese aveva rilevato per 1,5 miliardi di 
dollari il 10% del gruppo EchoStar mentre 
lunedì ha comprato la divisione «entertain¬ 
ment» del gruppo Usa Networks per 10,8 mi¬ 
liardi di dollari. 

Se per Vivendi è cosa fatta, M urdoch tira 
ancora il freno. «Siamo ancora in trattative per 
la vendita di Stream», ha dichiarato a Londra 
una portavoce del gruppo NewsCorporation. 
Tanto meno ci sono stati commenti sui tempi 
previsti per l'operazione, nésul prezzo di ven¬ 
dita di Stream. Ma a questo punto è facile 
pensare ad un gioco delle parti in attesa che 
vengano definiti anche i minimi dettagli del¬ 
l'operazione, U na cessione che dovrebbe rice¬ 
vere l'approvazione dell'Authority italiana, in¬ 
vece contraria a qualsiasi progetto di fusione 
fra ledue pay-tv. Restano però sul tappeto altri 
problemi. A cominciaredai diritti del calcio in 
diretta, che non potrebbero essere posseduti 
per più del 60% da un unico soggetto. 


Il progetto di navigazione satellitare per usi eivili attaceato dagli Usa. Dura reazione di Prodi 

Satelliti, TEuropa difende Galileo 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Un altro anatemasu Gali¬ 
leo. E stavolta sono gli Usa che si 
lanciano a testa bassa contro il proget¬ 
to europeo, che si chiama "Galileo", 
di navigazione satellitare per usi civi¬ 
li. Gli Usa contro l'Unione europea, 
con la scusa della guerra al terrori¬ 
smo. Gli Usa che difendono il loro 
sistema, il GPS (Global Positioning 
System) contro la nascita del sistema 
di radionavigazionesatellitare, un'ini¬ 
ziativa dell'U e e dell'Agenzia spaziale 
europea, composto da ci rea trenta sa¬ 
telliti, con un costi d'investimento di 
circa 4 miliardi di euro ma con benefi¬ 
ci calcolati in 18 miliardi. La disputa, 
che covava sotto traccia, è diventata 
rovente negli ultimi giorni da quan¬ 
do il sottosegretario americano alla 
Difesa, Paul Wolfowitz, ha scritto 
una lettera ai partner europei per met¬ 
terli di fronte ad una sorta di ultima¬ 
tum: fermate il vostro progetto per¬ 


chè "forze nemiche" potrebbero ave¬ 
re accesso alletecnologiemilitari. Ve¬ 
ro? Falso? É scoppiato un contenzio¬ 
so che ha fatto scendere in campo, 
con fermezza, il presidente della 
Commissione, Romano Prodi, e la 
commissaria ai Trasporti, Loyola de 
Palacio. 

Prodi ha rivelato: "Fin dall'inizio 
il nostro progetto ha avuto l'opposi¬ 
zione d^li Stati Uniti. Noi, sia chia¬ 
ro, vogliamo andare d'accordo con 
gli U sa ma ci sono alcuni aspetti deli¬ 
cati del nostro futuro e li vogliamo 
poter governare noi. Se non voglia¬ 
mo dipendere dagli Usa, oppure dal- 
laCinaodallaRussia.llprogettoGa- 
lileo va realizzato subito". La commis¬ 
saria, nonché vicepresidente, è anda¬ 
ta giù pesante, "Non vedo cosa c'en¬ 
tri l'il settembre. Dopo questa data 
le pressioni americane sono diventa¬ 
te più forti. Fortissime. Ma non rie¬ 
sco a comprendere le loro inquietudi¬ 
ni: mi sembra che ci sia ancora spazio 
per un altro sistema Gps nel caso il 


sistema americano incontri dei pro¬ 
blemi". Qual è il motivo del conten¬ 
dere? Sicuramente commerciale ed 
economico, prima che militare e di 
sicurezza. 11 sistema "Galileo" andreb¬ 
be a fare concorrenza a quelli ameri¬ 
cano e russo che sono sotto il totale 
controllo degli apparati militari, Il si¬ 
stema europeo sarebbe un sistema ci¬ 
vile, da utilizzare in svariati settori: 
dai trasporti ai servizi sociali, dalla 
giustizia ai lavori pubblici, sino ai ser¬ 
vizi di pronto soccorso. 

Uno dei più duri nel contrastare 
la pretesa U sa è il presidentefrancese, 
Jacques Chirac, il quale ha difeso 
"Galileo" come un progetto che per¬ 
metterà all'Europa di "sfuggi re al vas¬ 
sallaggio scientifico e tecnico, oltre 
cheindustrialeed economico", Paro¬ 
le pesanti condivise dalla commissa¬ 
ria De Palacio: "Si tratta di scegliere 
se rimanere dipendenti dal governo 
americano o diventare indipendenti 
econtrollare queste tecnologieeoffri- 
re un'alternativa al resto del mondo", 
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Pubblicità 


Scoperta da Ricercatori 


Adiposità? È 
arrivata la pomata 
Anti-Grasso 

In questi giorni nelle Farmacie Italiane 


Sono stati resi noti i risul¬ 
tati dei test d’uso di efficacia 
e sicurezza effettuati da Ri¬ 
cercatori su un nuovo pre¬ 
parato cosmetico che può 
agire sul corpo come coadiu¬ 
vante «Anti-Grasso». I vo¬ 
lontari hanno applicato due 
volte al giorno il nuovo pro¬ 
dotto su cosce, glutei e ven¬ 
tre, ottenendo una marcata 
riduzione in centimetri delle 
parti trattate. Tale prepara¬ 
to è in grado, secondo i Ri¬ 


cercatori, di favorire la di¬ 
minuzione delle rotondità del 
corpo nei suoi punti critici 
cioè Cosce, Glutei e Ventre. 

Da poco è distribuito nelle 
Farmacie Itahane grazie alla 
società Sirky, che ha anche 
finanziato le ricerche. Il no¬ 
me del prodotto è ‘‘Sirky 
Crema Riducente Cosce, 
Glutei e Ventre” ed è formu¬ 
lato secondo le diverse entità 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato o forte. 
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A dicembre il costo della vita è aumentato dello 0,1%. Le stime prevedevano una crescita zero 

Si arresta il calo dell’inflazione 


MILANO Si è fermato a dicembre ii 
calo deH'inflazione. Se i dati delle 12 
città campione diffusi ieri saranno 
confermati, i'ultimo mese del 2001 
avrà cosi segnato un aumento mensi- 
ledei prezzi dello 0,1% con un'infla- 
zioneferma al 2,4% di novembre, Le 
stime degli analisti vedevano invece 
generalmentei prezzi al consumo in¬ 
variati rispetto a novembre con una 
discesa deH'inflazione al 2,3%. Il 
2001si chiuderebbecoa con un'infla¬ 
zione media del 2,8%, 

L’andamento peggiore del previ¬ 
sto per l'inflazioneadicembresareb- 
beda attribuire, secondo aicuni anali¬ 
sti, ai primi effetti degli arrotonda¬ 
menti per l'arrivo deH'euro. A inter¬ 
rompere la discesa dell'Indice dei 
prezzi al consumo, spiegano gli anali¬ 
sti, hanno pesato soprattutto un au¬ 
mento più consistente del normale 
dei prezzi dei generi alimentari e rin¬ 
cari na settori del tempo libero. Allo 
stesso tempo, a controbilanciare in 
parte la discesa dei prezzi dei prodot¬ 


ti energetici, peraltro non particolar¬ 
mente forte questo mese, è entrata in 
gioco ancheun'impennatadei prezzi 
dei biglietti aerei. 

Sul rischio arrotondamenti inter¬ 
viene anche l'Isae, che pure prevede 
già nel primo trimestre del 2002 un 
tasso di incremento tendenziale dei 
prezzi al consumo intorno al 2%. M a 
qualche segnale di «resistenza» viene 
invece segnalato dall'istituto in meri¬ 
to all'effetto euro che rischia di pro¬ 
vocare rincari sui prezzi, soprattutto 
quelli dei beni di consumo. «Vi è il 
rischio - scrive l'Isae- chequesti rin¬ 
cari siano ampiificati a livelio di di- 
stribuzionefinaledagli inevitabili ar¬ 
rotondamenti legati all'introduzione 
deli' euro». 

Contraria all'ipotesi di una spin¬ 
ta infiattiva i^ata aii'arrivo dell’eu¬ 
ro, si è dichiarata ia Conferecenti, 
secondo cui l'aumento dello 0,1% 
dell'Inflazione a dicembre «spazza 
via i timori di quanti con infondato 
allarmismo avevano previsto consi¬ 


stenti aumenti di prezzi e tariffe in 
prossimità deH'arrivo deH'euro». Al 
contrario, aggiunge Confesercenti, 
gli aumenti emersi in comparti come 
l'alimentare, registrati peraltro anche 
nel resto d'Europa, sono più il frutto 
dei protrarsi degli effetti di mucca 
pazza sulla filiera complessiva della 
carneedi una certa ripresa della do¬ 
manda, piuttosto che causati da im¬ 
probabili arrotondamenti in un setto¬ 
resolo». 

Scorrendo i dati provenienti dal¬ 
le 12 città si notano aumenti sostenu¬ 
ti per i prodotti alimentari in molti 
capoluoghi: a Firenzeil rialzo su base 
mensile ha toccato lo 0,7%, a N apoli 
e Perugia l'aumento è stato dello 
0,5%, a Bologna e Ancona dello 
0,4%, aTorino eVenezia dello 0,3%. 
Da segnalare anche il rialzo dellespe- 
seper ricreazione, spettacoli e cultu¬ 
ra che incorporano l'aumento del 
prezzo dei giornali e del biglietto del 
cinema (il picco nelle città del nord: 
aTrieste, Torino eVenezia l'aumen¬ 


to èstato dello 0,6% mensile, a M ila- 
no dello 0,5%). Un calo generalizza¬ 
to ha riguardato, invece, la voce servi¬ 
zi sanitari e spese per la salute grazie 
soprattutto al ribasso del costo dei 
medicinali. Rientra, infine, la fiam¬ 
mata dei mesi scorsi relativa le spese 
energetiche della casa, mentre conti¬ 
nua la moderazionedel costo dei tra¬ 
sporti grazie alla perdurante flessio¬ 
ne del prezzo dei carburanti. 

In diversi Comuni da gennaio 
partirà un servizio di monitoraggio 
per osservare se l'introduzione del¬ 
l'euro abbia 0 meno spinteinflattive. 
A Firenze sono stati individuati 44 
prodotti, scegliendo nel paniere tra 
quelli caratterizzati da prezzi abba¬ 
stanza stabili enon influenzati da ele¬ 
menti di stagionalitào comunqueda 
elementi che rendano il prezzo volati¬ 
le. I noltre sono stati scelti prodotti 
per i quali anche l'effetto di arroton¬ 
damento possa essere significativo 
perchè caratterizzati da un prezzo 
unitario contenuto. 



Telecom, il canone 2002 
aumenterà oltre il 6% 

ROMA Al via la delibera per il 2002 che 
stabilisce l'aumento per il canone telefoni¬ 
co pari a «Inflazione ■h 6%». La decisione 
dell'Autorità per le garanzie nelle comuni¬ 
cazioni sottolinea come «per il 2002 il 
sistema di price-cap dovrà assicurare una 
riduzione com plessiva della spesa telefoni¬ 
ca di circa300 miliardi di lire». Per quanto 
attiene l'aumento del sub-cap su canone e 
contributi telefonici (Inflazione ■h 6%) l'Au¬ 
torità spiega che «si tratta dello stesso 
livello già fissato per il 2001 e ciò al fine di 
giungere alla definitiva chiusura della pro¬ 
cedura di infrazione sospesa dopo la deci¬ 
sione già adottata nel dicembre 2000». 
L'aumento era già stato inglobato da Tele¬ 
com nella manovra tariffaria illustrata dal 
direttore della Telefonia fissa Riccardo 
Ruggiero e denominata «Ricomincio da 
te». Il sistema di price-cap garantirà, co¬ 
me avvenuto negli anni passati incrementi 
delle voci relative al canone e ai contributi 
che saranno più che controbilanciati dalla 
riduzione dei prezzi delle comunicazioni. 
Per il 2002 dunque il sistema, secondo 
l'Autorità, dovrà assicurare che la bolletta 
telefonica scenda di circa 300 mid di lire. 



Prodi: ora aspettiamo gli inglesi 

«L Italia sarebbe in lacrime senza la moneta unica» 


Bruno Cavagnola 


MILANO Un'Italia in lacrime e isola¬ 
ta. Così si troverebbe oggi il nostro 
Paese, nell’Immaginario di Romano 
Prodi e M ario M onti - se non avesse 
centrato l'obiettivo dell’Ingresso nel¬ 
l'euro. «Se non ci fosse stato questo 
stand, saremmo qui a piangere», ha 
commentato il presidenteddiacom¬ 
missione U e, davanti allostand italia¬ 
no allestito neH'EurovHlage, nel Par¬ 
co del Cinquantenario di Bruxelles, 
dove si è recato in vista con i com¬ 
missari, al termine di una riunione 
straordinaria del collegio dedicata al¬ 
la moneta unica. Prodi ha gettato 
una monetina in una fontana, come 
gesto beneaugurante. «L'euro - ha 
detto - segna un passaggio irreversi¬ 
bile, sta cambiando un altro aspetto 
deH'Europa ed è un passaggio pro¬ 
prio irreversibile con il quale chiu¬ 
diamo un intero capitolo della no¬ 
stra storia europea». «Se pensiamo 
anchesolo per un attimo all'eventua¬ 
lità della nascita dell'euro senza l'Ita¬ 
lia- ha aggiunto il commissario alla 
concorrenza M ario M onti - dobbia¬ 
mo veramente rallegrarci che cosi 
non sia. L'Italia si troverebbe in una 
situazione di arretratezza, di isola¬ 
mento, di autocritica e l'Europa sa¬ 
rebbe un'Europa senza un polmone 
fondamentale per la sua respirazio¬ 


neequilibrata, qual èun grande pae¬ 
se come l'Italia». 

E i Paesi chenesono rimasti fuo¬ 
ri? «Tra pochi anni i dodici Paesi che 
hanno adottato la mometa unicadi- 
venterranno molti di più - prevede 


Prodi -. Quando dei Paesi mettono 
insieme una moneta gli altri hanno 
problemi a restare fuori». A comin- 
ciaredagli inglesi: «EntrareneH’euro 
non è mai troppo presto per loro - 
ha aggiunto il presidentedellaCom- 


missione U e - , ma ogni giorno che 
passa èun giorno perso. N oi aspettia¬ 
mo gli inglesi». 

ALLARME INGORGO - A 11 

giorni daH'arrivo dell’euro, ieri da 
Bruxelles è stato lanciato l’allar- 
me-ingorgo per lecompagnietelefo- 
nichedi Eurolandia. «Spero chetutti 
i distributori automatici di bancono¬ 
te funzionino già da mezzanotte- ha 
detto Didier R^nders,presidente 
dell'Eurogruppo, l'organismo dei mi- 

Ancora r87% 
degli italiani ammette 
che si troverà 
in difficoltà 
a fare la spesa usando 
i centesimi 


nistri deH'economia della zona-euro 
-, ma le società telefoniche dovran¬ 
no stare attente. Le linee già intasate 
da chi si scambia gli auguri di buon 
anno a mezzanotte dovranno sop¬ 
portare anche il passaggio degli ordi¬ 
ni di addebito dei bancomat che - 
visto il successo dei mini-kit - po¬ 
trebbero essere presi d'assalto da chi 
vorrà avere l'euro fra le mani fin dai 
primi minuti della sua entrata in cir¬ 
colazione. 

PASTA E OLIO - La pasta in 
Italia, l'olio d'oliva in Spagna, il latte 
in Portogallo, lafarinain Olandaeil 
burro in Irlanda. È questa la classifi¬ 
ca dei Paesi più convenieni, prodot¬ 
to per prodotto, per il consumatore 
europeo nel tempo della moneta uni¬ 
ca. È quanto emerge da un'analisi 
effettuata da Coldiretti sulla base di 
dati resi noti da Eurostat. Navigan¬ 
do tra differenze e curiosità emerge 
che la pasta costa quasi il doppio in 


Belgio rispetto al nostro Paese, il 
prezzo dello zucchero in Francia è 
superiore di un terzo a quello dell' 
Olanda, per l'olio di oliva acquistato 
in Italia si spende poco meno di un 
terzo rispetto alla Finlandia e per il 
latte il Portogallo è il Paese più con¬ 
veniente. 

LE PAURE - Secondo un son¬ 
daggio del Cirm r87% degli italiani 
ammette la difficoltà a fare la spesa 
calcolando in centesimi, Nonostante 

Tra telefonate di 
auguri e prelievi 
baneomat allarme 
ingorgo per le linee 
telefoniehe a 
Capodanno 


11 75% si dicefavorevoleaU'euro, re¬ 
sta uno zoccolo duro, formato dai 
cosiddetti «irriducibili» al cambia¬ 
mento: si tratta per lo più di anziani, 
più donne che uomini, e di classe 
medio-inferiore, legata alle abitudi¬ 
ni e quindi ostile ai cambiamenti. 
Un altro possibile pericolo è la dimi¬ 
nuzione del potere di acquisto: se ad 
ottobre erano 11 italiani su cento, a 
dicembresono 18. U n sondaggio del 
Censisrivelacheaumentatragli im¬ 
prenditori la conoscenza dell'euro, 
ma manca l'entusiasmo sui possibili 
vantaggi che deriveranno alleimpre- 
se grazie alla moneta unica. Solo tre 
imprese su dieci prevedono che ci 
saranno miglioramenti sul mercato 
di riferimento, sul sistema finanzia¬ 
rio esugli adempimenti burocratici. 

KIT -Secondo il Cirm sono stati 

12 milioni i «kit» venduti fino al 18 
dicembre, mentrealtri 15 milioni sa¬ 
ranno venduti entro Natale. 






Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


AVETE UN USATO 
NON CATALIZZATO 
CHE VALE ZERO? 
LASCIATELO ENTRO 
IL 24 DICEMBRE. 



FIAT PANDA 

da lire 

10.900.000 

in 48 mesi 
con anticipo zero* 



FIAT SEICENTO 

da lire 

12.900.000 

in 48 mesi 
con anticipo zero* 



presso tutte le Concessionarie e Succursali 
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WWW. b uy @f iat .co m 


'Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento sfim in 48 mesi senza anticipo e non con altre iniziative in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della clientela. 























































Colore: Composite 


Stampata: 20/12/01 


21.22 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 18 - 21/12/01 


18 

l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,897 dollari 

-0,001 

1 airo 

115,050 yen 

-f0,370 

1 euro 

0,620 sterline 

-f0,001 

1 airo 

1,467 fra. svi. 

-0,006 

dollaro 

2.157,884 lire 

+2,402 

yen 

16,829 lire 

-0,054 

sterlina 

3.121,505 lire 

-3,022 

franco svi. 

1.319,434 lire 

+5,283 

zloty poi. 

544,492 lire 

+0,963 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,46 

3,40 

Bot a 6 mesi 

98,52 

2,69 


economia e lavoro 


venerdì 21 dicembre 2001 


Bot a 12 mesi 


96,97 


2,80 


Borsa 


Un'altra giornata difficile 
in Piazza Affari, sospinta 
al ribasso sia dai timori in¬ 
nescati dalla difficilissima 
situazione argentina, sia 
dall'apertura tutt'altro che 
incoraggiante da parte di 
Wall Street. Alla fine tutti 
gli indici della piazza mila¬ 
nese hanno chiuso in deci¬ 
so ribasso. Il Mibtel ha ce¬ 
duto ri,13% terminando a 
22.017 punti. Leggermente 
priore l'andamento del 
Mib30 con una flessione 
deiri,23% a quota 30.976 
punti. Nel mezzo si è posto 
il Midex, -1,17% a 24.882 
punti. L'indice peggiore è 
invece risultato il Numtel, 
che lasciato sul terreno il 
2,68% chiudendo a quota 
2.435. Non bene anche al¬ 
tre piazze europee: Parigi 
-1,02% e Londra -0,66%. 
Positiva solo a Zurigo, 
+1,65%. 


11 titolo della società calcistica torinese, subito sotto il prezzo di collocamento, chiude la giornata in ribasso del 5,81 per centc 

Per la Juventus esordio in Borsa con sconfitta 


Roberto Rossi 


MILANO Vecchia Signora e vecchi proble¬ 
mi. Come le altre due società di calcio 
quotate in Borsa, Roma e Lazio, anche la 
Juventus sembra non essere rimasta im¬ 
mune dalla volatilità che contraddistin¬ 
gue questi titoli. E il negativo debutto di 
ieri a pi azza Affari sembra confermarlo. A 
sfavore della Juventus hanno giocato, in¬ 
fatti, l’incerto periodo borsistico eil par^ 
gio di campionato registrato duegiorni fa 
con la Fiorentina. 

In questo modo il titolo ha perso il 
5,81%, chiudendo con un prezzo di 3,49 
euro, in flessione rispetto ai 3,7 euro del 
collocamento. Il titolo è sceso così anche 
al di sotto della forchetta di prezzo previ¬ 
sta tra 3,5 e 4,2. Molti analisti non sono 
stati stupiti dall'andamento al ribasso. In 
primo luogo perchè l'azione è stata collo¬ 
cata a valori troppo alti rispetto ai concor¬ 
renti europei, in primis il Manchester Uni¬ 


ted. Il titolo, dal punto di vista finanzia¬ 
rio, è poi poco appetibile a causa della 
ridottacapitalizzazione(447 milioni di eu¬ 
ro), dell’elevato prezzo di collocamento e 
della bassa domanda da partedegli investi¬ 
tori istituzionali. L'azione Juventus po¬ 
trebbe dare vita a movimenti incerti e 
volatili causati dal tifoso, più preoccupato 
dai risultati calcistici, piuttosto che dai 
fondamentali della società. 

E in effetti sono stati questi ultimi ad 
accaparrarsi il grosso delleazioni. La quo¬ 
ta più consistentedell'offerta(60%) èfini- 
ta, infatti, al pubblico retail, la cui richie 
sta è stata pari al doppio delleazioni che 
inizialmente gli erano state riservate. Ma, 
come sottolineano alcuni gestori, questa 
maggiore presenza di piccoli investitori 
fra gli azionisti della Juventus rischia di 
dareal titolo molta volatilità, comeabbia- 
mo ricordato in precedenza. 

Inoltre, l'offerta pubblica di vendita, 
curata da Banca Imi, è stata interamente 
sottoscritta, ma non ha avuto un successo 


travolgente, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la richiesta degli investitori istitu¬ 
zionali. Tant'è vero che i collocatori han¬ 
no deciso di ridurre la quota di azioni 
destinata ai professionisti del risparmio 
gestito, portandola dal 65 al 40%. Di soli¬ 
to un'offerta di pubblico acquisto iniziale 
è considerata buona se le richieste sono 
pari ad almeno dueo trevolteil quantita¬ 
tivo offerto. In effetti anche la richiesta 
d^li investitori istituzionali ha superato 
di poco (+20%) il monte titoli che era 
loro destinato. 

Anche il grado di rischio resta sempre 
alto. Lajuventus rimane legata ai contrat¬ 
ti televisivi, che dipendono dai risultati. 
In effetti, bastaun'eliminazionein Cham- 
pi ons League per provocare perdite i n ter- 
mini di ricavi e, forse, anche vendite. E 
anche il progetto Mondo Juve, il centro 
del divertimento e dello shopping sporti¬ 
vo che dovrebbe allargare e stabilizzare le 
fonti di entrate della società, è ancora 
troppo lontano per poterlo giudicare. 


Via libera del Monte dei Paschi 
aU’assegnazione gratuita 
di azioni ai propri dipendenti 

MILANO L'asemblea degli azionisti della banca 
M onte dà Paschi di Siena ha deciso ieri di dare il 
via libera ad un piano di assegnazione gratuita di 
azioni ai dipendenti ddia capogruppo e di alcune 
società controllata È quanto à apprende dalla 
lettura di un comunicato ddi'istituto bancario. 

Per dare attuazione al piano il consglio 
d'amministrazione ha anche denso di aumentare 
il capitale sodale per un importo di 5.965.726,52 
euro, corrispondenti a 11.472.551 azioni dal 
valore nomi naie di 0,52 euro. Perdfdtuare 
l'agnazione il valore unitario per azione preso 
a riferimento èdi 2,93 euro. Le azioni cosi 
ass^atenon potranno essere trasferì te per un 
periodo di tre anni. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5685 

2,94 

2,92 

-3,95 

-51,74 

33 

2,66 

6,82 


152,67 

ACEA 

14354 

7,41 

7,32 

-3,28 

-39,39 

343 

6,09 

12,54 

0,0981 

1578,71 

ACEGAS 

12830 

6,63 

6,75 

1,72 


91 

4,58 

10,49 


235,73 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,26 

-0,16 

3,29 

70 

0,22 

0,40 

0,0207 

99,46 

ACQ NICOLAY 

3989 

2,06 

2,06 


-14,17 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

27,64 

ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,80 

-0,78 

7,93 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

104,35 

ACSM 

4641 

2,40 

2,39 

-0,21 

-37,74 

4 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,17 

ADE 

25462 

13,15 

13,10 

-1,19 

-20,71 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

118,81 

AEDES 

6862 

3,54 

3,53 

0,20 

-16,77 

16 

2,14 

4,26 

0,0723 

130,24 

AEDES RNC 

5894 

3,04 

3,03 

0,93 

-28,16 

2 

1,87 

4,30 

0,0775 

12,78 

AEM 

4293 

2,22 

2,19 

-3,19 

-27,76 

2213 

1,70 

3,09 

0,0413 

3990,71 

AEMTO 

3466 

1,79 

1,78 

-0,22 

-44,44 

231 

1,78 

3,22 

0,0310 

619,89 

AIR DOLOMITI 

17490 

9,03 

9,03 

-0,77 


5 

7,13 

11,93 


75,20 

ALITALIA 

1946 

1,00 

1,00 

-2,64 

-47,30 

1099 

0,64 

2,08 

0,0413 

1556,19 

ALLEANZA 

23189 

11,98 

11,99 

0,54 

-28,08 

2430 

9,08 

17,55 

0,1472 

8559,66 

ALLEANZA R 

23106 

11,93 

11,95 

1,05 

18,88 

51 

6,12 

12,23 

0,1720 

1570,48 

AMGA 

2157 

1,11 

1,12 

-0,09 

-38,89 

165 

0,85 

1,82 

0,0145 

363,18 

AMPLIFON 

35813 

18,50 

18,50 

1,80 


3 

15,19 

24,30 


357,55 

ARQUATI 

1936 

1,00 

1,00 


-43,05 

3 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,41 

AUTOTO MI 

20900 

10,79 

10,80 

0,20 

-32,29 

87 

8,57 

15,94 

0,2841 

949,87 

AUTOGRILL 

19674 

10,16 

10,18 

0,92 

-21,14 

251 

6,20 

13,77 

0,0413 

2584,96 

AUTOSTRADE 

14507 

7,49 

7,45 

0,68 

7,40 

4814 

5,97 

7,99 

0,1756 

8864,19 

BAGRMANTOV 

18801 

9,71 

9,82 

0,69 

5,29 

133 

7,52 

11,03 

0,3615 

1304,07 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 . 

44102,76 

B CARIGE 

18639 

9,63 

9,68 

-0,59 

4,34 

41 

8,96 

10,09 

0,3744 

1896,49 

B CHIAVARI 

8158 

4,21 

4,26 

-0,93 

-29,64 

5 

3,38 

6,98 

0,1756 

294,91 

B DESIO-BR 

5011 

2,59 

2,50 

-1,69 

-34,91 

486 

2,59 

4,54 

0,0671 

302,80 

B DESIO-BR R 

3344 

1,73 

1,71 

-5,00 

-12,82 

27 

1,73 

2,72 

0,0806 

22,80 

B FIDEURAM 

17283 

8,93 

8,71 

-2,45 

-37,34 

2599 

4,87 

15,68 

0,1400 

8116,01 

B LOMBARDA 

18406 

9,51 

9,51 

1,60 

-13,17 

61 

8,52 

11,60 

0,3357 

2723,95 

B NAPOLI RNC 

2362 

1,22 

1,22 


0,49 

169 

0,80 

1,37 

0,0413 

156,25 

B PROFILO 

5094 

2,63 

2,61 

-1,43 

-55,23 

58 

1,57 

5,88 

0,0955 

319,07 

BROMA 

4496 

2,32 

2,31 

-1,66 

-50,51 

2336 

1,92 

5,26 

0,0129 

3190,61 

B SANTANDER 

18278 

9,44 

9,52 

-4,13 

-13,79 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 . 

43060,90 

BSARDEG RNC 

16439 

8,49 

8,46 

-0,70 

-43,64 

4 

7,33 

16,25 

0,2970 

56,03 

BTOSCANA 

7253 

3,75 

3,77 

0,67 

-2,27 

38 

3,18 

4,57 

0,1033 

1189,91 

BASICNET 

2066 

1,07 

1,07 

4,08 

-45,89 

10 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,35 

BASTOGI 

287 

0,15 

0,15 

-2,52 

-37,38 

165 

0,12 

0,26 


100,31 

BAYER 

66995 

34,60 

34,79 

0,69 

-39,00 

5 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

13473 

6,96 

6,92 

-1,12 

-43,90 

125 

6,96 

13,74 

0,0775 

626,22 

BEGHELLI 

1725 

0,89 

0,89 

-1,30 

-52,73 

47 

0,71 

1,89 

0,0258 

178,20 

BENETTON 

24548 

12,68 

12,60 

-3,04 

-43,35 

393 

9,63 

22,38 

0,0465 

2301,80 

BENI STABILI 

1025 

0,53 

0,53 

0,30 

2,74 

985 

0,41 

0,59 

0,0150 

890,57 

BIESSE 

8378 

4,33 

4,29 

-3,23 


35 

4,33 

8,97 


118,53 

BIM 

8729 

4,51 

4,51 

0,20 

-55,45 

6 

3,38 

10,12 

0,2582 

561,37 

BIM 04 W 

1059 

0,55 

0,56 

5,47 

-73,23 

37 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3590 

1,85 

1,83 

-4,69 

-73,30 

15928 

1,65 

7,70 

0,0671 

3638,86 

BNL 

4260 

2,20 

2,20 

-2,74 

-32,64 

22402 

2,01 

3,90 

0,0801 

4672,79 

BNLRNC 

3996 

2,06 

2,06 

-2,60 

-28,46 

60 

1,65 

3,34 

0,1007 

47,88 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18298 

9,45 

9,45 


-13,77 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,25 

BONAPARTE 

1601 

0,83 

0,83 

-0,24 

-39,97 

5 

0,80 

1,44 

0,0026 

75,30 

BONAPARTE R 

1647 

0,85 

0,82 

-4,97 

-31,83 

3 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,45 

BREMBO 

16813 

8,68 

8,68 

-1,37 

-6,47 

75 

6,42 

10,57 

0,1033 

483,67 

BRIOSCHI 

372 

0,19 

0,19 

-1,28 

-43,87 

60 

0,17 

0,35 

0,0026 

92,61 

BRIOSCHI W 

85 

0,04 

0,04 

-1,12 

-37,94 

50 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17049 

8,80 

8,83 

0,07 

-32,16 

1018 

6,30 

14,17 

0,0860 

2576,99 

BURANI F.G. 

13757 

7,11 

7,11 

-0,56 

2,88 

14 

5,83 

8,01 

0,0362 

198,94 

BUZZI UNIC 

13800 

7,13 

7,16 

0,18 

-22,25 

103 

6,33 

12,05 

0,2000 

906,61 

BUZZI UNIC R 

10787 

5,57 

5,50 

-0,90 

-1,21 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

70,16 

CLATTE TO 

4827 

2,49 

2,49 

-1,07 

-54,75 

0 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,93 

CALP 

4905 

2,53 

2,52 

-3,82 

-8,02 

3 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,76 

CALTAG EDIT 

13101 

6,77 

6,85 


-39,37 

40 

5,92 

13,77 

0,2500 

845,75 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8051 

4,16 

4,07 

-2,35 

-16,52 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

450,27 

CAMFIN 

6951 

3,59 

3,59 

-0,58 

-22,89 

13 

2,56 

5,41 

0,1291 

349,69 

CAMPARI 

50246 

25,95 

26,00 

0,19 


35 

22,66 

30,93 


753,59 

CARRARO 

2515 

1,30 

1,29 

-4,94 

-56,51 

32 

1,20 

3,10 

0,1549 

54,56 

CATTOLICA AS 

45870 

23,69 

23,62 

-0,34 

-29,43 

13 

20,67 

34,90 

0,6972 

1020,64 

CEMBRE 

4599 

2,38 

2,37 

0,85 

1,15 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,38 

CEMENTIR 

4442 

2,29 

2,32 

-2,11 

-22,94 

344 

1,93 

3,78 

0,0258 

365,02 

CENTENAR ZIN 

3079 

1,59 

1,59 

-3,34 

-13,59 

4 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,66 

CIR 

1731 

0,89 

0,89 

-2,98 

-67,19 

2535 

0,61 

2,86 

0,0413 

688,71 

CIRIO FIN 

598 

0,31 

0,30 

-5,63 

-62,40 

222 

0,25 

0,83 

0,0129 

114,34 

CLASS EDIT 

6916 

3,57 

3,56 

-1,85 

-68,90 

177 

2,10 

12,45 

0,0439 

329,46 

CMI 

2786 

1,44 

1,46 

-0,34 

-3,42 

6 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,39 

COFIDE 

940 

0,49 

0,49 

-1,01 

-68,68 

947 

0,34 

1,55 

0,0155 

275,06 

CORDE R 

919 

0,47 

0,47 

-0,98 

-58,64 

161 

0,35 

1,21 

0,0780 

72,59 

CR ARTIGIANO 

6090 

3,15 

3,13 

0,55 

2,41 

20 

2,99 

3,75 

0,1162 

324,60 

CR BERGAM 

27660 

14,29 

14,29 

0,76 

-20,88 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

881,77 

CR FIRENZE 

2163 

1,12 

1,12 

-0,88 

-9,70 

560 

0,98 

1,25 

0,0516 

1213,33 

CR VALTEL 

15783 

8,15 

8,21 

1,13 

-10,04 

18 

7,72 

9,52 

0,3615 

408,51 

CREDEM 

10715 

5,53 

5,58 

-0,32 

-36,42 

278 

3,94 

9,48 

0,0930 

1508,22 

CREMONINI 

3053 

1,58 

1,58 

-0,50 

-25,48 

164 

1,20 

2,17 

0,0230 

223,65 

CRESPI 

2035 

1,05 

1,05 

-2,05 

-18,08 

9 

0,97 

1,39 

0,0671 

63,06 

CSP 

4910 

2,54 

2,55 

0,51 

-41,04 

8 

1,96 

4,33 

0,0516 

62,13 

CUCIRINI 

2112 

1,09 

1,16 


-24,24 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,09 

DALMINE 

385 

0,20 

0,20 

-2,49 

-39,45 

1200 

0,17 

0,37 

0,0023 

229,95 

DANIELI 

5844 

3,02 

3,02 

-1,15 

-33,70 

3 

2,86 

4,67 

0,0465 

123,37 

DANIELI RNC 

3483 

1,80 

1,79 

-3,24 

-26,90 

14 

1,66 

2,56 

0,0671 

72,72 

DANIELI W03 

301 

0,16 

0,16 

8,78 

-57,75 

303 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 


-19,89 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5731 

2,96 

2,96 

-0,34 

-15,16 

1 

2,63 

3,60 

0,1136 

44,59 

DE'LONGHI 

6469 

3,34 

3,41 

5,34 


245 

2,48 

3,38 


499,48 

DUCATI 

3441 

1,78 

1,76 

-2,87 

-4,10 

83 

1,07 

2,22 


281,66 

EDISON 

15777 

8,15 

8,15 

-1,51 

-24,75 

151 

7,98 

10,99 

0,5800 

5166,91 

EMAK 

4492 

2,32 

2,34 

1,74 

13,28 

2 

1,90 

2,46 

0,1033 

64,16 

ENEL 

11902 

6,15 

6,08 

-1,17 

-22,40 

10158 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

37269,72 

ENI 

25824 

13,34 

13,46 

2,71 

-2,61 

14168 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

53364,02 

EPLANETW02 

1084 

0,56 

0,55 

-6,18 


138 

0,52 

1,26 



EPLANETW03 

896 

0,46 

0,46 

-4,19 


40 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

888 

0,46 

0,45 

-4,73 


70 

0,43 

1,42 



ERG 

7648 

3,95 

4,00 

2,30 

10,15 

188 

2,93 

4,37 

0,1549 

634,61 

ERICSSON 

50091 

25,87 

25,80 

-0,77 

-48,38 

9 

18,06 

51,29 

0,2396 

665,89 

ESAOTE 

6566 

3,39 

3,43 

-1,47 

-4,77 

37 

2,88 

3,91 

0,0420 

156,95 

ESPRESSO 

6291 

3,25 

3,19 

-4,55 

-63,43 

1007 

1,89 

10,08 

0,0930 

1399,10 

FERRETTI 

7311 

3,78 

3,67 

1,16 

-14,10 

716 

2,16 

4,40 


585,28 

FIAT 

33563 

17,33 

17,10 

-1,97 

-33,84 

1260 

15,99 

27,55 

0,6200 

6368,51 

FIAT PRIV 

22912 

11,83 

11,77 

-0,63 

-32,29 

127 

10,50 

18,34 

0,6200 

1222,26 

FIAT RNC 

21634 

11,17 

11,11 

-0,76 

-26,31 

68 

9,54 

16,38 

0,7750 

892,87 

FIL POLLONE 

2215 

1,14 

1,14 

-0,09 

-37,07 

1 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,18 

FIN PART 

1990 

1,03 

1,03 

0,19 

-45,00 

1656 

1,00 

1,87 

0,0168 

240,62 

FINPARTW 

189 

0,10 

0,09 

-8,87 

-75,22 

2204 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4084 

2,11 

2,09 

-2,29 

-27,75 

10 

2,00 

3,06 

0,0362 

52,73 

FINCASA 

730 

0,38 

0,38 

0,27 

-28,11 

12 

0,26 

0,54 

0,0258 

64,01 

FINMECCANICA 

1841 

0,95 

0,94 

-4,73 

-20,39 

23713 

0,61 

1,30 

0,0723 

8007,68 

FONDASSIC 

11327 

5,85 

5,84 

0,24 

-1,42 

304 

3,96 

6,57 

0,1033 

2251,50 

FONDASSICR 

9126 

4,71 

4,66 

-0,85 

-0,30 

3 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,39 

GABETTI 

3894 

2,01 

2,00 

-2,92 

-40,29 

95 

1,98 

4,89 

0,0723 

64,35 

GARBOLI 

1683 

0,87 

0,85 

-0,12 

-20,25 

3 

0,80 

1,21 

0,1033 

23,47 

GEFRAN 

8283 

4,28 

4,27 

0,47 

-25,49 

6 

3,70 

6,97 

0,0775 

61,60 

GEMINA 

1372 

0,71 

0,71 

-0,65 

-47,67 

182 

0,67 

1,38 

0,0103 

258,23 

GEMINA RNC 

2598 

1,34 

1,33 

-6,27 

-30,43 

3 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,05 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58495 

30,21 

30,00 

-1,45 

-27,90 

3855 

24,26 

42,11 

0,2582 38526,29 


GEWISS 

6808 

3,52 

3,55 

-0,59 

-45,96 

52 

3,08 

6,75 

0,0500 

421,92 


GIACOMELLI 

3845 

1,99 

2,00 

2,52 


33 

1,66 

2,27 


108,73 


GILDEMEISTER 

7551 

3,90 

3,90 

-0,26 

-2,74 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,14 


GIM 

1641 

0,85 

0,84 

0,14 

-28,82 

7 

0,75 

1,24 

0,0310 

126,01 


GIM RNC 

2337 

1,21 

1,21 


-14,09 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,49 


GIUGIARO 

7201 

3,72 

3,73 

-1,97 

-50,88 

69 

3,72 

7,57 

0,2686 

185,95 


GRANDI NAVI 

4242 

2,19 

2,17 

-1,72 

-16,25 

47 

1,78 

2,71 

0,0671 

142,41 


GRANDI VIAGG 

1221 

0,63 

0,63 

3,17 

-27,27 

39 

0,34 

1,07 

0,0129 

28,37 


GRANITIFIAND 

12849 

6,64 

6,73 

-2,25 


131 

6,12 

8,01 


244,62 


GRUPPO COIN 

18075 

9,34 

9,23 

-0,77 

-32,93 

23 

7,71 

15,32 


612,48 

m 

HDP 

6157 

3,18 

3,14 

-1,04 

-36,50 

1056 

3,18 

5,30 

0,0400 

2325,25 

HDP RNC 

3965 

2,05 

2,03 

-1,93 

-49,14 

10 

1,66 

4,03 

0,0600 

60,11 

11 

IDRA PRESSE 

4434 

2,29 

2,29 


9,05 

9 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,51 


IFI PRIV 

46432 

23,98 

23,86 

-2,41 

-37,67 

125 

22,00 

39,10 

0,6300 

740,38 


IFIL 

9817 

5,07 

5,04 

-1,06 

-42,59 

255 

4,42 

8,87 

0,1800 

1306,31 


IFILRNC 

7637 

3,94 

3,92 

-1,51 

-23,68 

270 

3,27 

5,44 

0,2007 

726,02 


IM LOMB W03 

29 

0,02 

0,02 

-3,23 

-72,63 

18 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

264 

0,14 

0,14 

-1,09 

-46,52 

25 

0,12 

0,25 


81,63 


IMA 

16855 

8,71 

8,70 

0,46 

10,27 

104 

7,47 

9,24 

0,2324 

314,25 


IMMSI 

1380 

0,71 

0,71 

0,16 

-27,09 

61 

0,52 

0,98 


156,77 


IMPREGIL RNC 

1144 

0,59 

0,59 

-1,50 

-13,34 

50 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,55 


IMPREGILW03 

136 

0,07 

0,07 

6,47 

-37,10 

1127 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

1151 

0,59 

0,60 

-0,17 

2,48 

2650 

0,40 

0,71 

0,0098 

429,10 


INTBCI R W02 

548 

0,28 

0,29 

0,45 

-54,54 

230 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7524 

3,89 

3,90 

0,75 

326,70 

45 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

660 

0,34 

0,35 

-1,23 

-68,92 

110 

0,26 

1,22 




INTEK 

860 

0,44 

0,44 

-0,45 

-43,65 

7 

0,34 

0,79 

0,0155 

41,21 


INTEK RNC 

871 

0,45 

0,45 

-3,23 

-24,87 

2 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,50 


INTERBANCA 

28539 

14,74 

14,75 

0,33 

4,23 

14 

13,75 

15,19 

0,4648 

730,76 


INTERPUMP 

7805 

4,03 

4,06 

1,32 

-5,86 

110 

3,25 

4,31 

0,0870 

331,61 


INTESABCI 

5081 

2,62 

2,63 

-0,68 

-48,80 

11631 

2,19 

5,44 

0,0930 15401,30 


INTESABCI R 

3619 

1,87 

1,87 

-1,47 

-39,81 

1540 

1,46 

3,42 

0,1033 

1570,35 


INV IMM LOMB 

5999 

3,10 

3,04 

-3,04 

-50,79 

4 

2,36 

6,30 


147,16 


IPI 

7056 

3,64 

3,68 

-0,57 

-19,51 

3 

2,92 

4,56 

0,1950 

148,62 


IRCE 

4883 

2,52 

2,51 

0,40 

-32,20 

43 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,94 


IT HOLDING 

6634 

3,43 

3,46 

0,35 

-9,56 

12 

2,40 

4,48 

0,0258 

685,65 


ITALCEM 

16679 

8,61 

8,65 

-1,66 

-3,81 

225 

6,69 

10,50 

0,1800 

1525,69 


ITALCEM RNC 

8144 

4,21 

4,21 

-0,05 

1,06 

141 

3,16 

4,84 

0,2100 

443,44 


ITALGAS 

19810 

10,23 

10,20 


-3,81 

902 

9,16 

11,66 

0,1756 

3565,40 


ITALMOBIL 

64420 

33,27 

33,12 

-1,58 

10,72 

6 

26,80 

40,16 

0,9400 

738,01 


ITALMOBIL R 

35254 

18,21 

18,22 

-0,03 

9,71 

22 

14,05 

20,40 

1,0180 

297,56 

n 

JOLLY HOTELS 

9892 

5,11 

5,19 

2,87 

-23,88 

9 

4,09 

7,53 

0,1033 

101,95 


JOLLY RNC 

10533 

5,44 

5,44 


-19,56 

0 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,24 


JUVENTUS FC 

6711 

3,47 

3,48 



7301 

3,47 

3,47 


419,15 

Q 

LA DORIA 

4304 

2,22 

2,23 


0,32 

2 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,91 


LA GAIANA 

2411 

1,25 

1,28 

1,59 

-1,71 

2 

0,99 

1,51 

0,0619 

22,36 


LAVORWASH 

7048 

3,64 

3,70 


-23,42 

1 

2,85 

4,75 

0,1549 

48,54 


LAZIO 

3479 

1,80 

1,78 

-1,05 

-46,17 

22 

1,72 

3,66 


166,11 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 


-23,98 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,44 


LINIFICIO R 

2128 

1,10 

1,10 

-0,09 

-25,99 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,89 


LOCAT 

1398 

0,72 

0,72 


-11,35 

0 

0,70 

0,89 

0,0325 

390,34 


LOTTOMATICA 

12863 

6,64 

6,64 

-0,08 


830 

4,01 

6,74 


1168,60 


LUXOTTICA 

34247 

17,69 

17,75 

-1,60 

17,06 

31 

12,95 

20,73 

0,1400 

8008,34 

ES] 

MAFFEI 

2451 

1,27 

1,28 


-0,71 

0 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,98 

MANULI RUB 

1745 

0,90 

0,90 

0,27 

-48,76 

121 

0,84 

1,77 

0,0258 

75,38 


MARANGONI 

4202 

2,17 

2,20 

-4,35 

-40,06 

3 

2,00 

3,69 

0,0516 

43,40 


MARCOLIN 

2575 

1,33 

1,33 

0,23 

-18,60 

3 

1,23 

1,77 

0,0250 

60,35 


MARZOTTO 

16294 

8,41 

8,47 

0,85 

-32,39 

254 

6,62 

15,43 

0,2800 

558,24 


MARZOTTO RIS 

17010 

8,79 

9,00 


-35,99 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,49 


MARZOTTO RNC 

14154 

7,31 

7,41 


-8,64 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,22 


MEDIASET 

15283 

7,89 

7,76 

-3,71 

-36,64 

6370 

5,19 

13,92 

0,2402 

9323,43 


MEDIOBANCA 

24513 

12,66 

12,56 

-0,56 

5,67 

4080 

8,75 

13,74 

0,1549 

7234,18 


MEDIOLANUM 

19074 

9,85 

9,66 

-2,66 

-24,57 

3105 

5,28 

15,53 

0,0955 

7142,18 


MELIORBANCA 

9358 

4,83 

4,90 

4,26 

-24,74 

70 

4,01 

6,75 

0,2324 

354,60 


MERLONI 

10605 

5,48 

5,54 

-0,02 

14,01 

106 

3,28 

5,63 

0,1529 

587,77 


MERLONI RNC 

7226 

3,73 

3,74 

-3,33 

58,61 

20 

2,28 

4,26 

0,1632 

9,34 


MILASSW05 

300 

0,16 

0,16 

1,16 

-45,17 

50 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6893 

3,56 

3,55 

-0,11 

-5,47 

478 

2,36 

4,04 

0,2066 

1207,08 


MILANO ASSR 

6068 

3,13 

3,14 

0,61 

-11,54 

70 

2,41 

3,82 

0,2221 

96,34 


MIRATO 

7735 

4,00 

3,97 

-1,59 

-33,24 

13 

3,46 

5,98 

0,1808 

68,71 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

54971 

28.39 

28,02 

-3.91 

-72,54 

3 

25.94 

121,31 


118.39 


AlSOFTWARE 

15707 

8,11 

8,04 

-4,12 

-36,34 

57 

4,80 

27,10 


55.41 


ALGOL 

14239 

7.35 

7,35 

0.71 


75 

7.15 

9,35 


25.87 


ARTE' 

57643 

29,77 

29,61 

-1,66 

-23,53 

1 

27,34 

44,07 


85.74 


BB BIOTECH 

157128 

81,15 

80,80 

-0,55 

-28,22 

1 

54,31 

113,06 


2255.97 


BIOSEARCH IT 

32063 

16,56 

16,45 

-1,38 

-61,38 

6 

8,27 

52,47 


201.37 


CAD IT 

49259 

25,44 

25,19 

-2,74 

1,27 

1 

19,53 

35,79 

0,3564 

228.45 


CAIRO COMMUN 

53519 

27,64 

27,83 

-0,32 

-24,93 

7 

16,27 

52,86 


214.21 


CDB WEB TECH 

7079 

3,66 

3,61 

-2,59 

-58,91 

46 

2,03 

10,42 


368.52 


CDC 

21802 

11,26 

11,35 

-1,92 

-59,87 

8 

6,89 

36,52 


138.06 


CHL 

12971 

6,70 

6,59 

-5,61 

-78,71 

111 

3,81 

33,68 


38.84 


CTO 

21293 

11,00 

10,97 

0,16 

-68,13 

36 

5,71 

34,68 

0.2453 

109.97 


DADA 

22410 

11,57 

11,38 

-3,11 

-59,16 

5 

7,41 

33,43 


145.95 


DATA SERVICE 

96659 

49,92 

50,02 

0,02 

21,79 

3 

28,09 

53,10 


249.47 


DATALOGIC 

21384 

11,04 

11,14 

-1,23 


5 

10,13 

20,77 


131.46 


DATAMAT 

15539 

8,03 

8,00 

0,38 

-39,24 

11 

4,98 

16,78 


214.66 


DIGITAL BROS 

12098 

6,25 

6,16 

-4,29 

-55,34 

14 

2,91 

18,97 


78.10 


DMAILIT 

21177 

10,94 

11,00 

4,74 

-34,19 

90 

6,11 

17,82 


70.54 


E.BISCOM 

98595 

50,92 

50,04 

-3,79 

-49,89 

77 

27,20 

127,72 


2467.07 


ELEN. 

21814 

11,27 

11,21 

-0,04 

-47,87 

3 

10,46 

25,86 

0.2000 

51.82 


ENGINEERING 

58088 

30,00 

29,93 

-0,37 

-24,98 

2 

22,64 

49,22 

0.1239 

375.00 


EPLANET 

3392 

1,75 

1,73 

-2,70 

-29,47 

538 

0,66 

8,75 


190.53 


ESPRINET 

24922 

12,87 

12,89 

-1,49 


4 

10,53 

15,36 


61.53 


EUPHON 

41823 

21,60 

21,43 

-1,06 

-62,66 

20 

19,10 

57,84 

0.2582 

102.82 


FIDIA 

19351 

9,99 

9,81 

-2,19 

-20,68 

1 

7,18 

14,01 

0.1394 

46.97 


FINMATICA 

35852 

18,52 

18,25 

-3,20 

-51,68 

53 

7,48 

44,07 

0,0258 

826.79 


FREEDOMLAND 

23692 

12,24 

12,00 

-4,00 

-43,22 

9 

7,50 

47,50 


176.33 


GANDALF 

36762 

18,99 

18,88 

-1,06 

-71,48 

2 

12,89 

87,06 


21.79 


I.NET 

165706 

85,58 

84,87 

-1,85 

-63,29 

2 

42,02 

263,11 


350.88 


INFERENZA 

36563 

18,88 

18,96 

0,16 

-57,45 

1 

13,84 

60,26 


131.33 


ITWAY 

22755 

11,75 

11,70 

-0,85 


1 

11,74 

15,29 


51.91 


MONDOTV 

64187 

33,15 

33,88 

0,80 

-65,10 

7 

26,49 

94,99 


126.63 


NOVUSPHARMA 

63897 

33,00 

33,02 

-0,06 

-25,44 

12 

28,52 

58,81 


216.68 


ON BANCA 

61051 

31,53 

31,60 

0,64 

-61,72 

0 

22,41 

89,79 


81.42 


OPENGATEGR 

33656 

17,38 

17,16 

-2,57 

-39,33 

7 

7,83 

42,76 

0.2066 

155.03 


PCU ITALIA 

12880 

6,65 

6,50 

-4,82 


12 

3,62 

16,61 


34.39 


POLIGRAFSF 

81014 

41,84 

41,81 

-1,81 

-47,13 

0 

25,83 

87,88 

0.3615 

37.66 


PRIMA INDUST 

25123 

12,97 

12,95 

-1,24 

-46,36 

2 

9,74 

26,03 


50.73 


REPLY 

34847 

18,00 

17,84 

-3,31 

39,48 

10 

10,98 

21,56 


146.90 


TAS 

78806 

40,70 

40,59 

-1,72 

-41,96 

0 

24,82 

81,10 

1,0000 

70.60 


TC SISTEMA 

50382 

26,02 

25,62 

-2,73 

-38,14 

2 

17,64 

47,93 


112.41 


TECNODIFFUS 

51911 

26,81 

26,63 

-3,55 

-6,09 

5 

11,08 

44,68 


132.31 


TISCALI 

19601 

10,12 

9,92 

-3,97 

-42,04 

2597 

4,73 

22,16 


3628.26 


TXT 

72571 

37,48 

37,00 

-2,63 

-59,14 

0 

17,52 

110,03 


93.70 


VITAMINIC 

42153 

21,77 

21,64 

-1,95 

76,70 

7 

9,09 

43,01 


121,14 


B 


B 


13 


B 


B 

Q 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6097 

3,15 

3,12 

-0,76 

-16,91 

7 

2,50 

4,07 

0,1002 

122,81 

MONDADORI 

13387 

6,91 

6,88 

-1,36 

-28,67 

199 

4,62 

11,00 

0,2066 

1792,65 

MONDADORI R 

18007 

9,30 

9,30 

-0,96 

-41,87 

1 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,41 

MONRIF 

1601 

0,83 

0,87 

4,01 

-51,08 

63 

0,55 

1,73 

0,0258 

124,00 

MONTE PASCHI 

5158 

2,66 

2,68 

-0,92 

-36,94 

15157 

2,48 

4,58 

0,1033 

6891,99 

MONTEDISON 

5108 

2,64 

2,62 

0,46 

15,25 

401 

2,10 

3,57 

0,0300 

4628,53 

MONTEDISON R 

3896 

2,01 

2,02 

-0,10 

30,31 

199 

1,39 

2,04 

0,0600 

338,29 

MONTEFIBRE 

1076 

0,56 

0,56 

-3,41 

-52,17 

173 

0,49 

1,21 

0,0155 

72,27 

MONTEFIBRE R 

1226 

0,63 

0,63 

-0,47 

-40,13 

1 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,46 

NAV MONTAN 

2172 

1,12 

1,12 

-2,35 

-19,69 

131 

1,11 

1,66 

0,0400 

137,85 

NECCHI 

431 

0,22 

0,22 

-0,40 

-56,55 

122 

0,19 

0,54 

0,0516 

48,61 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

281 

0,14 

0,14 

-0,21 

-55,47 

7 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5499 

2,84 

2,83 

-0,07 


114 

2,54 

2,92 


62,48 

OLCESE 

872 

0,45 

0,45 


-31,80 

7 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,92 

OLI EXTEC04W 

452 

0,23 

0,23 

-3,51 

-61,21 

335 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5278 

2,73 

2,69 

-4,31 

-38,52 

23 

1,78 

5,61 

0,0909 

92,68 

OLIVETTI 

2697 

1,39 

1,37 

-3,39 

-38,19 

68179 

0,87 

2,65 

0,0350 

12235,70 

OLIVETTI W 

1933 

1,00 

0,99 

-2,37 

-51,44 

39 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

314 

0,16 

0,16 

-5,02 


1261 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

34816 

17,98 

17,81 

-1,59 

-13,14 

156 

15,29 

21,90 

0,9296 

2378,39 

P BG-C VA W4 

763 

0,39 

0,39 

-1,27 

-37,96 

41 

0,28 

0,67 



P COM IN 

19390 

10,01 

10,06 

0,16 

-40,94 

126 

6,37 

19,40 

0,6197 

976,28 

P COM IN W 

257 

0,13 

0,14 

3,89 

-54,05 

52 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

15519 

8,02 

8,00 


-36,04 

35 

6,11 

12,63 

0,2221 

269,19 

P ETR-LAZIO 

19673 

10,16 

10,35 

1,96 

-23,65 

12 

8,39 

13,58 

0,3615 

261,01 

P INTRA 

20956 

10,82 

10,97 

-0,54 

-26,11 

21 

10,61 

15,09 

0,4132 

318,73 

PLODI 

16443 

8,49 

8,39 

-3,13 

-33,79 

118 

6,94 

13,37 

0,1808 

1187,79 

P MILANO 

7309 

3,77 

3,77 

-0,42 

-28,79 

460 

3,30 

6,02 

0,2272 

1450,69 

P NOVARA 

12005 

6,20 

6,20 

-0,11 

-19,25 

1561 

4,62 

8,58 

0,1291 

1632,60 

PSPOLETO 

11405 

5,89 

5,89 

-0,17 

-30,46 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

89,03 

P VER-S GEM 

20426 

10,55 

10,48 

-0,51 

-13,24 

628 

8,01 

12,43 

0,3512 

2469,41 

PAGNOSSIN 

5817 

3,00 

3,04 

0,23 

2,39 

5 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,08 

PARMALAT 

5735 

2,96 

2,98 

0,27 

-13,62 

1136 

2,55 

3,43 

0,0129 

2360,13 

PARMALATW03 

1569 

0,81 

0,82 

0,33 

-21,70 

29 

0,60 

1,05 



PERLIER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

30574 

15,79 

15,26 

1,05 

9,02 

103 

11,19 

17,89 

0,1400 

435,80 

PININFAR RNC 

35064 

18,11 

18,49 

-2,63 

-57,89 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

34287 

17,71 

17,60 

-3,75 

-45,25 

7 

14,77 

34,86 

0,3357 

163,82 

PIRELLI 

3735 

1,93 

1,91 

-3,09 

-48,49 

12449 

1,45 

4,05 

0,1550 

3699,72 

PIRELLI R 

3450 

1,78 

1,77 

-1,50 

-47,99 

32 

1,48 

3,71 

0,1654 

156,83 

PIRELLI&CO 

5265 

2,72 

2,67 

-1,70 

-26,17 

1365 

2,04 

3,86 

0,2065 

1607,93 

PIRELLI&CO R 

4709 

2,43 

2,45 


-29,40 

11 

1,99 

3,72 

0,2169 

83,71 

POL EDITOR 

1901 

0,98 

0,98 

-0,76 

-62,09 

23 

0,63 

2,64 

0,0413 

129,60 

PREMAFIN 

2777 

1,43 

1,47 

-2,27 

-5,84 

16 

1,00 

1,87 

0,1033 

232,27 

PREMUDA 

2155 

1,11 

1,11 

-0,98 

11,00 

18 

0,96 

1,30 

0,0516 

68,87 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2453 

1,27 

1,28 

-0,39 

-30,73 

42 

1,00 

1,89 

0,0310 

171,36 

R DEMEDICI R 

2519 

1,30 

1,32 


-28,90 

0 

1,30 

1,98 

0,0413 

4,38 

RAS 

24751 

12,78 

12,77 

-1,47 

-22,03 

1420 

10,84 

16,46 

0,3099 

9197,39 

RAS RNC 

20523 

10,60 

10,44 

-0,87 

-15,99 

18 

7,54 

12,62 

0,3409 

102,12 

RATTI 

1547 

0,80 

0,80 


-49,53 

4 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,93 

RECORDATI 

43837 

22,64 

22,57 

-0,44 

119,49 

86 

9,79 

23,17 

0,1549 

1130,10 

RICCHETTI 

964 

0,50 

0,50 

-1,47 

-57,95 

2761 

0,50 

1,20 

0,0139 

106,63 

RICH GINORI 

2763 

1,43 

1,42 

0,28 

35,78 

14 

1,04 

1,52 

0,0491 

129,57 

RINASCENTE 

7317 

3,78 

3,75 

-2,32 

-39,26 

517 

3,18 

6,22 

0,1033 

1129,64 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


-21,23 

2 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6498 

3,36 

3,38 

0,42 

-16,18 

147 

3,02 

4,21 

0,1343 

345,10 

RISANAMENTO 

4581 

2,37 

2,35 

-4,86 

38,77 

10 

1,66 

3,04 

0,0504 

166,98 

ROLAND EUROP 

1714 

0,89 

0,89 


-51,10 

1 

0,72 

1,81 

0,0780 

19,47 

ROLO BANCA 

31983 

16,52 

16,28 

-1,76 

-15,06 

757 

11,55 

21,21 

0,8522 

8042,18 

RONCADIN 

1313 

0,68 

0,68 

-1,74 

-76,45 

40 

0,59 

2,88 

0,0413 

27,53 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 

0,17 

10,60 

4 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24021 

12,41 

12,51 

-0,55 

-9,97 

10 

10,59 

14,12 

0,3099 

140,60 

SADI 

5212 

2,69 

2,71 

1,31 

6,95 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,92 

SAECO 

5034 

2,60 

2,60 

0,89 

-35,50 

8786 

2,06 

5,54 

0,0300 

520,00 

SAESGETT 

22832 

11,79 

11,70 

-0,84 

-47,12 

18 

8,39 

22,30 

0,4132 

163,61 

SAESGETTR 

15608 

8,06 

8,03 

-1,27 

-13,48 

10 

5,11 

10,64 

0,4288 

77,59 

SAI 

28008 

14,46 

14,24 

-1,79 

-31,58 

2069 

11,10 

21,14 

0,3100 

887,43 

SAI RIS 

15401 

7,95 

7,90 

-1,99 

-15,64 

160 

5,44 

9,82 

0,3514 

289,27 

SAIAG 

7393 

3,82 

3,87 


-23,82 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,46 

SAIAG RNC 

4401 

2,27 

2,34 

-2,67 

-26,03 

11 

1,77 

3,08 

0,1394 

22,14 

SAIPEM 

10355 

5,35 

5,40 

1,91 

-9,57 

3675 

4,16 

7,60 

0,0620 

2353,40 

SAIPEM RIS 

10804 

5,58 

5,58 


-5,42 

0 

5,58 

7,49 

0,0775 

1,20 

SAV DEL BENE 

4039 

2,09 

2,07 

-1,29 

-33,08 

9 

1,57 

3,41 

0,1033 

76,22 

SCHIAPPAREL 

285 

0,15 

0,15 

0,54 

-22,46 

160 

0,12 

0,20 

0,0155 

31,55 

SEAT PG 

1735 

0,90 

0,88 

-3,46 

-60,89 

36173 

0,61 

2,33 

0,1048 

10020,73 

SEAT PG RNC 

1296 

0,67 

0,67 

-1,80 

-48,92 

290 

0,39 

1,47 

0,0013 

125,60 

SIRTI 

1882 

0,97 

0,97 

-1,56 

-47,02 

195 

0,80 

2,04 

0,1782 

213,86 

SMI METAL R 

1017 

0,53 

0,53 

-0,94 

-17,94 

2 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,04 

SMI METALLI 

951 

0,49 

0,49 

-1,01 

-23,52 

4122 

0,47 

0,69 

0,0258 

316,53 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 


-7,01 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

38,81 

SNAI 

9160 

4,73 

4,66 

-2,49 

-62,36 

83 

3,66 

14,37 

0,0387 

259,94 

SNAM GAS 

5664 

2,92 

2,95 

0,34 


6812 

2,91 

2,95 


5718,38 

SNIA 

2651 

1,37 

1,37 

-0,87 

-37,45 

2347 

0,92 

2,37 

0,0650 

686,82 

SNIA RIS 

2682 

1,39 

1,38 

-2,13 

-39,91 

2 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,28 

SNIA RNC 

2637 

1,36 

1,35 

-5,26 

-28,23 

8 

1,00 

2,12 

0,1070 

20,68 

SOGEFI 

3878 

2,00 

2,03 

1,10 

-22,48 

17 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,92 

SOL 

3427 

1,77 

1,77 

-1,12 

-8,10 

3 

1,51 

2,11 

0,0542 

160,54 

SOPAF 

575 

0,30 

0,30 

2,76 

-56,80 

32 

0,24 

0,75 

0,0620 

34,71 

SOPAF RNC 

450 

0,23 

0,24 

-1,67 

-53,22 

10 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,46 

SPAOLO IMI 

22434 

11,59 

11,47 

-3,30 

-32,27 

5335 

8,68 

18,63 

0,5680 

16271,85 

STAYER 

869 

0,45 

0,45 


-37,24 

0 

0,40 

0,74 

0,0258 

9,65 

STEFANEL 

3880 

2,00 

2,02 

0,30 

-29,98 

25 

1,08 

2,87 

0,0300 

108,31 

STEFANEL RNC 

5404 

2,79 

2,88 


-11,93 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

68021 

35,13 

34,45 

-3,80 

-20,23 

4213 

19,74 

51,66 

0,0451 

30433,40 

TARGETTI 

5274 

2,72 

2,69 

-3,24 

-49,44 

6 

2,50 

5,70 

0,0826 

48,21 

TECNODIF W04 

3702 

1,91 

1,90 

-4,86 

-4,40 

13 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18089 

9,34 

9,23 

-2,19 

-19,92 

17740 

6,51 

13,65 

0,3125 

49153,21 

TELECOM IT R 

10940 

5,65 

5,61 

-1,60 

-10,13 

7158 

3,73 

7,08 

0,3238 

11600,14 

TERMEACQR 

436 

0,23 

0,22 

-1,60 

-43,28 

60 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,25 

TERME ACQUI 

614 

0,32 

0,31 

-0,88 

-30,02 

78 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,87 

TIM 

11711 

6,05 

6,01 

-2,08 

-29,94 

47324 

4,54 

9,14 

0,1937 

51008,86 

TIM RNC 

8076 

4,17 

4,18 

-0,83 

-10,51 

306 

3,46 

4,98 

0,2055 

550,86 

TOD'S 

91276 

47,14 

46,96 

-0,09 

2,59 

21 

36,40 

54,78 

0,1300 

1425,98 

TREVI FIN 

3309 

1,71 

1,67 

-5,42 

-24,35 

69 

1,43 

2,51 

0,0150 

109,38 

UNICREDIT 

8369 

4,32 

4,28 

-1,52 

-22,25 

21468 

3,20 

5,87 

0,1291 

21716,86 

UNICREDIT R 

6816 

3,52 

3,52 

-0,40 

-20,61 

46 

2,66 

4,75 

0,1369 

76,41 

UNIMED 

2701 

1,40 

1,40 


-10,00 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

121,19 

UNIPOL 

7470 

3,86 

3,87 

-0,90 

13,34 

55 

3,23 

3,89 

0,0826 

1054,55 

UNIPOL P 

3222 

1,66 

1,66 

-1,25 

-7,91 

215 

1,29 

1,99 

0,0878 

296,08 

UNIPOL PW05 

205 

0,11 

0,11 

-0,47 

-40,76 

320 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

293 

0,15 

0,15 

-2,66 

-15,05 

82 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3175 

1,64 

1,64 

0,18 


22 

1,47 

4,24 


53,30 

VEMERSIBER 

2552 

1,32 

1,30 

-1,14 

-70,60 

25 

1,26 

4,48 

0,0516 

70,51 

VIANINIIND 

4312 

2,23 

2,30 

2,04 

-19,36 

2 

2,05 

3,04 

0,0129 

67,04 

VIANINI LAV 

8063 

4,16 

4,37 

2,34 

-8,60 

4 

3,41 

5,28 

0,0500 

182,37 

VITTORIA ASS 

7687 

3,97 

3,96 

-0,58 

-20,09 

3 

3,40 

5,05 

0,1033 

119,10 

VOLKSWAGEN 

95361 

49,25 

49,04 

-1,03 

-9,65 

1 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23075 

11,92 

11,90 

-0,75 

-0,20 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

297,93 

ZUCCHI 

9294 

4,80 

4,80 


-9,43 

2 

4,40 

5,86 

0,2500 

117,01 

ZUCCHI RNC 

8436 

4,36 

4,31 

-4,22 

-0,98 

3 

4,25 

5,05 

0,2800 

14,93 
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19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

102,300 

102,330 

BTP GE 92/02 

99,620 

99,820 

BTP MG 99/31 

108,390 

108,970 

BTP ST 95/05 

121,230 

121,340 

CCT LG 96/03 

100,800 

100,790 

BTPAG 93/03 

109,870 

109,940 

BTP GE 93/03 

108,300 

108,400 

BTP MZ 01/04 

101,700 

101,680 

BTP ST 97/02 

101,650 

101,810 

CCT LG 98/05 

100,710 

100,700 

BTPAG 94/04 

110,960 

111,060 

BTP GE 94/04 

109,300 

109,310 

BTP MZ 01/06 

101,950 

101,900 

BTP ST 99/02 

100,300 

100,320 

CCT MG 96/03 

100,780 

100,780 

BTPAP 00/03 

101,700 

101,990 

BTP GE 95/05 

114,800 

115,190 

BTP MZ 01/07 

100,400 

100,310 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,700 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,620 

BTPAP 94/04 

110,050 

110,150 

BTP GE 97/02 

0,000 

100,050 

BTP MZ 93/03 

108,950 

109,000 

CCTAG 95/02 

100,370 

100,370 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 







BTPAP 95/05 

119,490 

119,390 

BTP GN 00/03 

102,220 

102,320 

BTP MZ 97/02 

100,450 

100,480 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,610 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,570 


CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTPAP 99/02 

99,930 

99,940 

BTP GN 93/03 

110,150 

110,210 

BTP NV 93/23 

145,550 

146,000 

100,020 

100,020 

100,700 

100,710 

CCTAP 96/03 

100,680 

100,670 

CCT NV 95/02 

100,460 

100,470 

BTPAP 99/04 

99,100 

99 040 

BTP GN 99/02 

99,890 

99,880 

BTP NV 96/06 

114,360 

114,430 


CCTDC 93/03 

101,960 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,520 

BTP DC 00/05 

103,730 

103,720 

BTP LG 00/05 

102,120 

102,180 

BTP NV 96/26 

124,260 

124,750 

CCTDC 95/02 

100,510 

100,490 

CCT OT 95/02 

100,410 

100,410 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,740 

101,750 

BTP NV 97/07 

107,300 

107,350 

CCTDC 99/06 

100,590 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,690 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,800 

117,700 

BTP NV 97/27 

114,350 

115,000 

CCT FB 95/02 

100,010 

100,000 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,730 

BTP FB 01/04 

102,690 

102,720 

BTP LG 97/07 

111,000 

110,840 

BTP NV 98/29 

97,400 

97,820 

CCTFB 96/03 

100,150 

100,650 

CCT ST 96/03 

101,000 

101,100 










BTP FB 01/12 

100,300 

100,290 

BTP LG 98/03 

101,500 

101,440 

BTP NV 99/09 

96,500 

96,360 

CCT GE 95/03 

100,500 

100,520 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,660 

BTP FB 96/06 

119,000 

119,500 

BTP LG 99/04 

100,670 

100,710 

BTP NV 99/10 

104,200 

104,180 

CCT GE 96/06 

0,000 

0,000 

CTZDC 01/02 

96,830 

96,820 

BTP FB 97/07 

110,260 

110,330 

BTP MG 92/02 

102,500 

102,480 

BTP OT 00/03 

102,900 

102,940 

CCT GE 97/04 

100,460 

100,460 

CTZGN 01/03 

95,161 

95,150 

BTP FB 98/03 

101,830 

101,570 

BTP MG 97/02 

101,090 

100,960 

BTP OT 01/04 

100,600 

100,520 

CCT GE 97/07 

102,010 

101,980 

CTZ LG 00/02 

98,210 

98,270 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,940 

BTP MG 98/03 

101,720 

101,750 

BTP OT 93/03 

109,100 

109,170 

CCTGE2 96/06 

102,200 

102,000 

CTZMZ 00/02 

99,530 

99,293 

BTP FB 99/04 

99,200 

99,220 

BTP MG 98/08 

102,220 

102,070 

BTP OT 98/03 

100,770 

100,860 

CCTGN 95/02 

100,120 

100,140 

CTZ MZ 01/03 

96,800 

95,920 

BTP GE 00/03 

101,310 

101,250 

BTP MG 98/09 

98,480 

99,290 

BTP ST 92/02 

0,000 

105,010 

CCT LG 00/07 

100,780 

100,810 

CTZ ST 01/03 

94,200 

94,150 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,200 

99,130 

COMIT/09 

99,940 

99,610 

MED CENT/03MERLY 

94,500 

94,500 

MPASCHI/05 43 TF 

100,800 

100,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,300 

99,320 

COMIT 97/02 IND 

99,850 

99,880 

MED CENT/04EQL 

98,520 

99,000 

OLIVEni FIN/04TV 

100,980 

100,820 

BCA ROM A/09 SUB 

101,300 

101,300 

COMIT97/04 6,75% 

104,450 

104,500 

MEDLOM /0518 

92,530 

92,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,320 

100,290 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,790 

99,810 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,950 

97,940 

MEDLOM /05EQC12 

90,500 

93,160 

OPERE 94/04 1 IND 

100,300 

100,250 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,480 

72,430 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,770 

96,860 

MED LOM /09 33 

91,500 

92,000 

PAN EURO BONDS/06 

41,990 

44,000 

BCA SELLA TV AG04 

100,130 

99,860 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,890 

98,900 

MEDLOM /19 3 RFC 

63,140 

64,000 

PARMALAT/07 2 

96,400 

96,500 

BEI 96/03 ZC 

94,280 

94,160 

CREDIOP/02 TF8 

99,510 

99,310 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

87,000 

86,600 

PARMALATF/07 7,25% 

98,990 

98,320 

BEI 96/16 ZC 

44,200 

44,210 

CREDIOP/02 ZP7 

100,500 

100,510 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

100,550 

100,630 

PARMALATFIN/03IND 

100,500 

100,450 

BEI 97/04 INO 

99,630 

99,470 

CREDIOP/05 TMT9 

94,250 

94,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,700 

87,700 

POBB05 BLEASIND 

87,500 

88,000 

BIPOP 97/04 ZC 

95,000 

94,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

66,780 

66,170 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

69,000 

71,780 

POPLODI/06IND 

95,770 

95,900 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,710 

119,600 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,870 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,000 

94,000 

POP NOVARA/03 TV 

99,800 

99,950 

BIRS 97/04 IND 

99,450 

99,310 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

96,620 

96,950 

MEDIOB/02$ZC 

99,020 

99,000 

R COLOMBI A/03 

104,530 

105,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,550 

113,760 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,000 

100,020 

MEDIOB/02INDTM 

162,750 

163,660 

R COLOMBI A/05 

106,500 

106,710 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,180 

94,100 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

97,700 

96,350 

MEDIOB/03 DJCALL 

104,000 

103,600 

REPARGENT/04 BOND10% 

44,990 

0,000 

BNL/03 D0PCEN3 

97,560 

97,800 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

73,350 

73,940 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,990 

95,400 

SPAOLO/04 34 

101,500 

101,450 

BNL705 DOP CEN 5 

99,270 

99,500 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,790 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,290 

SPAOLO/05 CONO 

87,980 

87,750 

BNL706 BIS OICR 

90,070 

90,030 

ENTE FS 94/02 IND 

100,080 

100,020 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,000 

78,600 

SPAOLO/05IBON11 

89,630 

89,700 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,900 

99,900 

FIATSTEPUP/11 

96,000 

96,400 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,720 

80,300 

SPAOLO/05 1 BON 18 

85,500 

85,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,740 

99,740 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,400 

101,890 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,000 

57,020 

SPAOLO/13STDOWN 

85,000 

84,800 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,980 

99,980 

IMI 96/03 ZC 

94,010 

94,000 

MEDIOB97/04 IND 

100,800 

100,810 

SPAOLO/16FIXRVIII 

76,350 

76,260 

CENTROB/05TV 

99,180 

99,090 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,010 

109,140 

MEDIOB 97/07 IND 

100,070 

100,070 

TECNODIFF/05 

85,110 

86,000 

CENTR0B/14RF 

77,470 

77,100 

IMI 97/07 ZCI 

76,600 

76,490 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,300 

108,300 

UNICEM /03 TV 

99,300 

99,470 

CENTR0B/18RFC 

67,520 

67,520 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,600 

96,300 

M EDIOB 98/08 n 

97,010 

96,920 

UNICRIT/04IND 

95,650 

95,450 

CENTR0B/18ZC 

35,330 

35,070 

INTERB/04 373 IND 

93,000 

93,000 

MEDI0CRC/13TF 

92,100 

92,100 

UNICR/10IND 

78,500 

79,420 

COMIT/08TV2 

96,820 

96,670 

INTERB/21 359 CR 

65,000 

63,700 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,290 

83,110 

UNICR/10S-U 

101,500 

101,500 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.316 

8.355 

16102 

-17.890 

ALBOINO RE 

7.774 

7.826 

15053 

-29.017 

APULIA AZIONARIO 

11.201 

11.297 

21688 

-20.930 

ARCAAZITALIA 

19.882 

20.047 

38497 

-21.687 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.584 

4.621 

8876 

-12.116 

AUREO PREVIDENZA 

19.021 

19.180 

36830 

-23.057 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.741 

22.915 

44033 

-21.297 

BCI INDEX FUND 

4.243 

4.278 

8216 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.961 

7.010 

13478 

-18.765 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.861 

23.049 

44265 

-20.500 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.623 

11.708 

22505 

-30.154 

BIPIELLE ITALIA 

8.633 

8.707 

16716 

-21.389 

BIPIEMME ITALIA 

14.485 

14.613 

28047 

-20.113 

BLUECIS 

9.528 

9.615 

18449 

-20.513 

BN AZIONI ITALIA 

12.107 

12.192 

23442 

-20.900 

BPB TIZIANO 

15.714 

15.846 

30427 

-21.414 

BPVIAZ. ITALIA 

4.419 

4,455 

8556 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.147 

12.248 

23520 

-21.510 

CAPITALO. ITALIA 

17.456 

17.565 

33800 

-23.033 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9.198 

9.275 

17810 

-23.215 

CENTRALE ITALIA 

14.133 

14.257 

27365 

-22.239 

CISALPINO INDICE 

13.791 

13.925 

26703 

-26.487 

COMIT AZIONE 

17.201 

17.333 

33306 

-17.682 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.110 

12.205 

23448 

-20.234 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.317 

13.432 

25785 

-22.844 

EFFE AZ. ITALIA 

6.353 

6.404 

12301 

-21.991 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.090 

12.185 

23410 

-25.891 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.738 

3.760 

7238 

-22.512 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.123 

11.205 

21537 

-24.869 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.760 

21.917 

42133 

-23.737 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.660 

20.835 

40003 

-20.982 

F&F LAGEST ITALIA 

3.958 

3.995 

7664 

-20.840 

F&F SELECT ITALIA 

12.306 

12.409 

23828 

-21.181 

FONDERSEL ITALIA 

18.179 

18.341 

35199 

-20.018 

FONDERSELP.M.I. 

12.375 

12.421 

23961 

-15.088 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.146 

19.314 

37072 

-20.414 

GEPOCAPITAL 

16.664 

16.781 

32266 

-19.181 

GESTICREDITBORSIT. 

16.338 

16.480 

31635 

-20.107 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.209 

13.328 

25576 

-20.761 

GESTIELLE ITALIA 

14.999 

15.158 

29042 

-24.472 

gestifondiaz.it. 

13.835 

13.958 

26788 

-23.219 

GESTNORDP.AFFARI 

10.637 

10.729 

20596 

-20.967 

GRIFOGLOBAL 

12.305 

12.382 

23826 

-11.500 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.815 

4,859 

9323 

0.000 

IMI ITALY 

19.877 

20.041 

38487 

-22.969 

ING AZIONARIO 

21.869 

22.077 

42344 

-21.255 

INVESTIRE AZION. 

19.193 

19.363 

37163 

-21.365 

ITALY STOCK MAN. 

12.995 

13.102 

25162 

-19.813 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.262 

8.341 

15997 

-18.920 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.055 

8.142 

15597 

-21.168 

MIDA AZIONARIO 

19.434 

19,586 

37629 

-25.948 

OASIAZ. ITALIA 

11.492 

11.591 

22252 

-22.130 

OASI CRESCITA AZION. 

14.661 

14.802 

28388 

-22.718 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.121 

17.265 

33151 

-22.434 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.595 

12.693 

24387 

-25.269 

OPTIMA AZIONARIO 

5.558 

5.602 

10762 

-22.254 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.974 

5.001 

9631 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.325 

11.428 

21928 

-22.564 

PRIME ITALY 

17.637 

17.776 

34150 

-26.028 

PRIMECAPITAL 

47.703 

48.082 

92366 

-25.978 

OUADRIFOGLIOAZ.ITA 

5.916 

5.965 

11455 

-21.340 

RAS CAPITAL 

21.129 

21.299 

40911 

-23.595 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.737 

8.807 

16917 

-23.272 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.584 

15.711 

30175 

-15.478 

ROLOITALY 

11.570 

11.670 

22403 

-20.747 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.258 

29.517 

56651 

-22.791 

ROMAGEST se ITALY 

3.759 

3.781 

7278 

-19.765 

romagestsel.az.it 

3.983 

4.015 

7712 

-20.132 

SAI ITALIA 

17.972 

18.129 

34799 

-20.530 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.472 

27.717 

53193 

-27.245 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.314 

4,348 

8353 

0.000 

VENETOBLUE 

16.677 

16.825 

32291 

-21,010 

VENETOVENTURE 

12.130 

12.237 

23487 

-21.503 

ZENIT AZIONARIO 

10.867 

10.964 

21041 

-25.868 

ZETA AZIONARIO 

18,657 

18,814 

36125 

-21,862 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.615 

9.644 

18617 

-16.536 

ALTO AZIONARIO 

15.189 

15.275 

29410 

-15.817 

AUREO E.M.U. 

11.683 

11.752 

22621 

-22.813 

BCI EUROINDEX FUND 

4.370 

4.402 

8461 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.389 

11.455 

22052 

-22.067 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.080 

14.147 

27263 

-15.247 

BSI AZIONARIO EURO 

5.197 

5.236 

10063 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.376 

14.478 

27836 

-32.351 

CISALPINO EURO VALUE 

5.577 

5.602 

10799 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.374 

13.495 

25896 

-20.643 

COMIT PLUS 

12.132 

12.213 

23491 

-18.159 

EPSILONQEQUITY 

4.105 

4.126 

7948 

-17.900 

EUROM. EURO EQUITY 

3.935 

3.958 

7619 

-17.849 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.203 

9.242 

17819 

-20.643 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.137 

5.161 

9947 

-16.917 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.337 

5.376 

10334 

-26.659 

OASI AZ. EURO 

4.444 

4.467 

8605 

-22.171 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.767 

2.788 

5358 

-33.961 

SANPAOLO EURO 

16.968 

17.085 

32855 

-27.172 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,348 

5,386 

10355 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.328 

4.374 

8380 

-20.455 

ARCAAZEUROPA 

10.660 

10.742 

20641 

-20.119 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.818 

3.850 

7393 

-23.486 

ASTESE EUROAZIONI 

5.678 

5.717 

10994 

-20.207 

AZIMUT EUROPA 

13.892 

13.957 

26899 

-16.983 

BIPIELLE EUROPA 

7.314 

7.362 

14162 

-18.913 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.769 

3.744 

7298 

-9.158 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.093 

7.141 

13734 

-17.436 

BIPIEMME EUROPA 

13.490 

13.589 

26120 

-17.578 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.562 

4.574 

8833 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.395 

8.448 

16255 

-22.218 

BPVI AZ. EUROPA 

4.351 

4.385 

8425 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

7.083 

7.139 

13715 

-25.948 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.608 

6.658 

12795 

-20.947 

CENTRALE EUROPA 

20.928 

21.068 

40522 

-22.145 

COMIT EURO TOP 

4.245 

4.276 

8219 

-20.146 

COMIT EUROPA 

19.823 

19.961 

38383 

-19.122 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.181 

9.256 

17777 

-32.083 

DUCATO ON.MERCATI 

1.732 

1.743 

3354 

-52.857 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.331 

9.395 

18067 

-18.931 

EFFEAZ. EUROPA 

3.307 

3.334 

6403 

-21.912 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.458 

5.511 

10568 

-21.092 

EUROCONSULT CORONA 

5.905 

5.951 

11434 

-24.246 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.684 

16.784 

32305 

-19.718 

EUROPA 2000 

17.747 

17.860 

34363 

-17.375 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.163 

23.334 

44850 

-19.809 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.735 

6,790 

13041 

-26.849 

F&FSELECT EUROPA 

19.130 

19.272 

37041 

-19.561 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.902 

3.932 

7555 

-20.594 

FONDERSEL EUROPA 

13.433 

13.546 

26010 

-24.414 

FONDINVEST EUROPA 

15.939 

16.040 

30862 

-20.137 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.397 

6.375 

12386 

-13.483 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.921 

3.921 

7592 

-19.701 

GEODE EURO EQUITY 

4.907 

4,939 

9501 

-19.279 

GEPOEUROPA 

4.493 

4.531 

8700 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.658 

16.766 

32254 

-20.471 

GESTIELLE EUROPA 

12.824 

12.904 

24831 

-23.924 

GESTNORD EUROPA 

9.662 

9.719 

18708 

-21.593 

GESTNORD NEW MARKET 

6.216 

6.321 

12036 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.957 

4.967 

9598 

-5.598 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

6.482 

6.485 

12551 

-14.213 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.392 

6.420 

12377 

-37.160 

IIS TRADING AZ.EUR. 

5.021 

5.067 

9722 

0.000 

IMI EUROPE 

19.034 

19.166 

36855 

-18.140 

ING EUROPA 

19.227 

19.373 

37229 

-18.540 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.102 

13.189 

25369 

-20.613 

INVESTIRE EUROPA 

12.449 

12.552 

24105 

-24.193 

INVESTITORI EUROPA 

5.060 

5.096 

9798 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.862 

3.886 

7478 

-18.933 

MC EU-AZ EUROPA 

3.977 

4.009 

7701 

-25.538 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.905 

3.929 

7561 

-18.185 

OPTIMA EUROPA 

3.478 

3.502 

6734 

-24.341 

PRIME EUROPA 

4.231 

4.248 

8192 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.659 

22.751 

43874 

-15.640 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.881 

8.931 

17196 

-20.249 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.407 

14.496 

27896 

-18.655 

RAS EUROPE FUND 

16.359 

16.474 

31675 

-20.997 

ROLOEUROPA 

9.788 

9.852 

18952 

-20.834 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.268 

13.369 

25690 

-20.134 

SAI EUROPA 

11.189 

11.277 

21665 

-25.826 

SANPAOLO EUROPE 

8.861 

8.927 

17157 

-24.193 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.861 

4.892 

9412 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.022 

5.061 

9724 

-23.199 

ZETASWISS 

22,834 

23,028 

44213 

-15,159 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.681 

6.658 

12936 

-9.188 

AMERICA 2000 

14.260 

14.161 

27611 

-10.494 

ANIMA AMERICA 

4.850 

4.887 

9391 

4.661 

ARCAAZAMERICA 

22.946 

22.819 

44430 

-12.057 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.531 

4.495 

8773 

-10.859 

AUREO AMERICHE 

4.265 

4,236 

8258 

-13.436 

AZIMUT AMERICA 

12.682 

12.601 

24556 

-14.426 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.876 

9.783 

19123 

-15.510 

BIPIEMME AMERICHE 

11.298 

11.246 

21876 

-13.305 

BN AZIONI AMERICA 

8.821 

8.755 

17080 

-6.089 

CAPITALO. AMERICA 

11,534 

11,386 

22333 

-9,487 
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in lire 

Anno 

COMIT NORD AMERICA 

24.736 

24.524 

47896 

-11.723 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.822 

6.769 

13209 

-17.188 

EFFEAZ. AMERICA 

3.589 

3.558 

6949 

-15.353 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.905 

5.868 

11434 

-16.050 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.508 

21.352 

41645 

-13.274 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.163 

5.119 

9997 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.495 

14.388 

28066 

-15.554 

FONDERSEL AMERICA 

15.370 

15.250 

29760 

-9.176 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.343 

7.263 

14218 

-15.858 

FONDINVEST WSTREET 

6.651 

6.608 

12878 

-15.831 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.680 

7125 

-16.134 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.055 

5.023 

9788 

-15.792 

GEPOAMERICA 

4.719 

4.711 

9137 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.568 

10.505 

20463 

-15.395 

GESTIELLE AMERICA 

16.638 

16.555 

32216 

-8.199 

GESTNORD AMERICA 

18.117 

17.959 

35079 

-17.349 

GESTNORD AMERICA-$ 

16,275 

16,185 

0 

-17.345 

lAM AZ.EMER.AMER. 

8.153 

8.093 

15786 

-7.656 

lAM AZ.NORDAMER. 

8.399 

8.357 

16263 

-10.026 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19.665 

19.676 

38077 

-7.126 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.801 

4.772 

9296 

0.000 

IMIWEST 

23.019 

22.833 

44571 

-13.175 

ING AMERICA 

20.026 

19.853 

38776 

-14.371 

INVESTIRE AMERICA 

21.441 

21.329 

41516 

-17.254 

INVESTITORI AMERICA 

5.165 

5.115 

10001 

0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.971 

3.939 

7689 

-14.547 

OPTIMA AMERICHE 

5.619 

5.571 

10880 

-12.599 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.687 

24.529 

47801 

-4.421 

PRIME USA 

3.721 

3.701 

7205 

-10.831 

PUTNAM USSMCVAL 

5.831 

5.826 

11290 

0.000 

PUTNAM USSMC VAL$ 

5,238 

5,250 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.675 

6.672 

0 

-23.386 

PUTNAM USA EQUITY 

7.431 

7.404 

14388 

-23.383 

PUTNAM USAOP.-S 

6.333 

6.360 

0 

-27.058 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.050 

7.057 

13651 

-27.056 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.346 

4.324 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.838 

4.798 

9368 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.361 

19.162 

37488 

-16.536 

ROLOAMERICA 

12.846 

12.773 

24873 

-16.497 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.456 

14.374 

27991 

-16.670 

SAI AMERICA 

14.708 

14.622 

28479 

-12.243 

SANPAOLO AMERICA 

12.098 

11.998 

23425 

-12.957 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.015 

4.982 

9710 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,320 

5,262 

10301 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.942 

4.929 

9569 

-15.809 

ANIMA ASIA 

4.090 

4.076 

7919 

-9.513 

ARCAAZFAR EAST 

5.575 

5.549 

10795 

-25.398 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,303 

3.282 

6395 

-24.225 

AUREO PACIFICO 

3.492 

3.472 

6761 

-20.923 

AZIMUT PACIFICO 

6.199 

6.162 

12003 

-16.545 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.800 

4.762 

9294 

-25.035 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.570 

3.556 

6912 

-7.127 

BIPIEMME PACIFICO 

4.271 

4.248 

8270 

-22.317 

BN AZIONI ASIA 

7.035 

6.981 

13622 

-29.986 

CAPITALO. PACIFICO 

3,404 

3,385 

6591 

-31.851 

COMIT PACIFICO 

5.148 

5.110 

9968 

-25.445 

DUCATO AZ. ASIA 

4.311 

4.287 

8347 

-10.541 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.436 

3.411 

6653 

-29.805 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.061 

3.041 

5927 

-20.678 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.659 

6.650 

12894 

-21.677 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.390 

3.361 

6564 

-23.956 

EUROM. TIGER 

9.362 

9.318 

18127 

-15.474 

F&F SELECT PACIFICO 

6.815 

6.789 

13196 

-20.245 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.436 

3.421 

6653 

-11.099 

FONDERSEL ORIENTE 

4.631 

4.609 

8967 

-22.102 

FONDICRI SELORIENTE 

4.176 

4.148 

8086 

-24.498 

FONDINVEST PACIFICO 

5.163 

5.155 

9997 

-11.864 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.218 

5.187 

10103 

-29.314 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.933 

2.933 

5679 

-32.698 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.769 

4.741 

9234 

-25.577 

GEPOPACIFICO 

3.472 

3.451 

6723 

-29.157 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.404 

4.376 

8527 

-22.993 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.077 

5.049 

9830 

-29.111 

GESTIELLE PACIFICO 

8.514 

8.462 

16485 

-11.680 

GESTNORD FAR EAST 

6.556 

6.522 

12694 

-23.473 

GESTNORD FAR EAST-Y 

751.842 

751.726 

0 

-23.473 

IAMAZ.EMER.ASIA 

6.137 

6.115 

11883 

-8.361 

lAM AZIONI ASIA 

3.699 

3.672 

7162 

-22.841 

lAM AZIONI GIAPPONE 

3.794 

3.776 

7346 

-29.974 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.230 

4.206 

8190 

0.000 

IMI EAST 

6.052 

6.018 

11718 

-24.745 

ING ASIA 

4.499 

4.471 

8711 

-22.027 

INVESTIRE PACIFICO 

5.838 

5.802 

11304 

-29.373 

INVESTITORI FAR EAST 

4.731 

4.706 

9160 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.240 

3.223 

6274 

-24.756 

OPTIMA FAR EAST 

3.241 

3.216 

6275 

-23.217 

ORIENTE 2000 

7.404 

7.359 

14336 

-22.738 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.101 

14.098 

27303 

-24.293 

PRIME JAPAN 

3.007 

2.982 

5822 

-29.479 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.103 

4.101 

0 

-23.346 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,568 

4,551 

8845 

-23.342 

RAS FAR EAST FUND 

5.359 

5.331 

10376 

-24.754 

ROLOORIENTE 

5.107 

5.072 

9889 

-24.963 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.789 

4.751 

9273 

-23.632 

SAI PACIFICO 

3.231 

3.217 

6256 

-16.812 

SANPAOLO PACIFIC 

5.014 

4.987 

9708 

-26.984 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,039 

5,036 

9757 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.455 

4.441 

8626 

-0.268 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.766 

4.753 

9228 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.887 

3.890 

7526 

-3.977 

AZIMUT EMERGING 

4.164 

4.187 

8063 

-11.082 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.771 

5.737 

11174 

-8.787 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.189 

9.167 

17792 

-11.999 

CAPITALG. EQ EM 

11.877 

11.898 

22997 

-3.005 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.361 

3.362 

6508 

-9.528 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.289 

6.311 

12177 

-14.771 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.947 

4.953 

9579 

-6.057 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.851 

4.857 

9393 

-15.236 

FONDINVEST A.LATINA 

6.676 

6.647 

12927 

-7.739 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.592 

6.591 

12764 

-11.445 

GEODE PAESI EMERG. 

5.175 

5.174 

10020 

-11.280 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.406 

4.400 

8531 

-11.561 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.928 

6.900 

13414 

-11.054 

GESTNORD PAESI EM. 

5.235 

5.255 

10136 

-11.195 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4,505 

4,501 

8723 

-7.437 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.598 

5.626 

10839 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.038 

5.032 

9755 

-2,722 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.583 

4.614 

8874 

-9.801 

LEONARDO EM MKTS 

3.892 

3.894 

7536 

-18.080 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.563 

3.551 

6899 

-15.186 

PRIME EMERGING MKT 

6.078 

6.076 

11769 

-6.420 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,728 

3,737 

0 

-8.567 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.150 

4.147 

8036 

-8.570 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.544 

5.559 

10735 

-9.204 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.008 

5.000 

9697 

-4.808 

ROLOEMERGENTI 

5.786 

5.778 

11203 

-9.508 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.394 

3.407 

6572 

-11,221 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,262 

5,250 

10189 

-11,563 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.541 

5.539 

10729 

-13.095 

ANIMA FONDO TRADING 

11.537 

11.583 

22339 

-8.305 

APULIA INTERNAZ. 

7.939 

7.905 

15372 

-19.799 

ARCA 27 

14.481 

14.463 

28039 

-15.871 

ARCA5STELLED 

4.252 

4.233 

8233 

-10.878 

ARCA5STELLEE 

3.984 

3.964 

7714 

-14.543 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.988 

4.961 

9658 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.897 

4.897 

9482 

-10.768 

AUREO GLOBAL 

10.790 

10.752 

20892 

-19.375 

AZIMUT BORSE INT. 

12.873 

12.835 

24926 

-15.136 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.242 

4.232 

8214 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.298 

4.304 

8322 

-23.591 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.895 

19.842 

38522 

-17,114 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.677 

4.657 

9056 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.875 

22.861 

44292 

-16.199 

BIPIEMME TREND 

3.723 

3.709 

7209 

-16.748 

BN AZIONI INTERN. 

12.172 

12.150 

23568 

-16.355 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,516 

3,500 

6808 

-23.248 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.326 

4.298 

8376 

-10.081 

BPB RUBENS 

9.197 

9.185 

17808 

-15.716 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.430 

4.425 

8578 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.463 

5.462 

10578 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.904 

8.871 

17241 

-17,225 

CARIFONDO ARIETE 

13.080 

13.049 

25326 

-17.408 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,352 

7,332 

14235 

-17.485 

CARIFONDO DELTA 

23.531 

23.523 

45562 

-19.535 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.633 

6.616 

12843 

-17.170 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.963 

10.958 

21227 

-19.948 

CENTRALE GLOBAL 

16.269 

16.234 

31501 

-17.453 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.134 

18.086 

35112 

-17.430 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.109 

4.124 

7956 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.075 

24.966 

48552 

-22.732 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.271 

4.249 

8270 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.983 

6.979 

13521 

-4.629 

DUCATO MEGATRENDS 

4.293 

4.269 

8312 

0.000 

DUCATO TREND 

3.601 

3.581 

6973 

-20.595 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.784 

3.774 

7327 

-18.500 

EFFEAZ. TOP 100 

3.717 

3.714 

7197 

-19.493 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.433 

4.421 

8583 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.456 

3.443 

6692 

-20.897 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.576 

4.554 

8860 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.334 

13.282 

25818 

-20.744 

EUROCONSULT TALLERO 

7.302 

7.274 

14139 

-27.372 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,872 

14,850 

28796 

-16,967 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.105 

9.100 

17630 -14.305 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.510 

15.475 

30032 -18.488 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.354 

13.324 

25857 -18.304 

F&F TOP 50 

6.117 

6.078 

11844 -21.304 

FIDEURAM AZIONE 

14.731 

14.681 

28523 -16.882 

FONDINVEST WORLD 

13.811 

13.778 

26742 -18.369 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.438 

4.420 

8593 0.000 

GEODE 

13.477 

13.444 

26095 -17.044 

GEPOBLUECHIPS 

6.267 

6.244 

12135 -19.859 

GESTICREDIT AZ. 

15.920 

15.882 

30825 -17.367 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.204 

13.194 

25567 -16.493 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.520 

12.494 

24242 -17.485 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.227 

5.212 

10121 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.338 

3.327 

6463 -20.162 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.273 

7.271 

14082 -13.199 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.251 

4.238 

8231 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.738 

14.684 

28537 -18.104 

ING WSF GLOBALE 

4.297 

4.276 

8320 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.365 

4.343 

8452 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.269 

14.254 

27629 -20.231 

INVESTIRE INT. 

11.066 

11.057 

21427 -19.285 

LEONARDO EQUITY 

3.582 

3.591 

6936 -21.499 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.151 

4.112 

8037 -18.271 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.654 

3.650 

7075 -26.920 

ML MSERIES EQUITIES 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.098 

5.074 

9871 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.589 

6.575 

12758 -19.341 

OLTREMARE STOCK 

9.206 

9.173 

17825 -21.830 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.734 

3.722 

7230 -18.596 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.043 

6.022 

11701 -21.763 

PADANO EQUITY INTER. 

4.803 

4.791 

9300 -17.855 

PARITALIAO. AZ.INT. 

88.641 

88.246 

171633 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.287 

4.270 

8301 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.751 

15.727 

30498 -18.489 

PRIME WORLD TOP 50 

4.217 

4.192 

8165 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.297 

5.313 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.252 

5.263 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.897 

5.895 

11418 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,847 

5.840 

11321 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.087 

4.088 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.550 

4.536 

8810 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.236 

7.264 

0 -26.701 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.055 

8.060 

15597 -26.706 

R&SUNALL. EQUITY 

4.667 

4.657 

9037 -27.811 

RAS BLUE CHIPS 

4,368 

4.351 

8458 -17,832 

RAS GLOBAL FUND 

14.871 

14.804 

28794 -17.475 

RAS MULTIPARTNER90 

4.371 

4.362 

8463 0.000 

RAS RESEARCH 

4.015 

4.001 

7774 -15.223 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.091 

15.047 

29220 -13.947 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.689 

18.661 

36187 -13.899 

ROLOTREND 

11.234 

11.209 

21752 -17.627 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.157 

10.130 

19667 -18.042 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.899 

3.890 

7550 -17.218 

SAI GLOBALE 

12.711 

12.691 

24612 -14.559 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.296 

14.273 

27681 -20.617 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.067 

5.074 

9811 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,431 

6.439 

12452 -18.697 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.072 

4.055 

7884 -22.290 

ZETA GROWTH 

3.505 

3.504 

6787 -20.755 

ZETASTOCK 

15,425 

15,419 

29867 -19,598 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.972 

1.982 

3818 -41.099 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.293 

10.382 

19930 -20.215 

CAPITALO. H.TECH 

2.642 

2.663 

5116 -27.754 

COMIT HIGH TECH 

2.699 

2.725 

5226 -27.132 

COMIT WEB 

2,583 

2.621 

5001 -31,028 

DUCATO WEB 

2.279 

2.295 

4413 -34.773 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.577 

3.584 

6926 -21.642 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.663 

2.700 

5156 -26.639 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.710 

16.855 

32355 -22.906 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.151 

2.179 

4165 -36.191 

GEPO HIGH TECH 

2.527 

2.551 

4893 -32.559 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.757 

2.787 

5338 -32.343 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.108 

4.093 

7954 -12.446 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.028 

8.052 

15544 -26.429 

GESTIELLE WORLD NET 

2.055 

2.071 

3979 -41.519 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.728 

1.745 

3346 -38.108 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.941 

4.979 

9567 0.000 

ING COM TECH 

1.640 

1.673 

3175 -52.954 

ING I.T. FUND 

7.791 

7.878 

15085 -34.961 

ING INTERNET 

3.240 

3.248 

6274 -41.378 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.895 

2.938 

5606 -29.596 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.180 

4.204 

8094 -17.489 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.572 

2.583 

4980 -33.779 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.808 

4.862 

9310 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.885 

3.941 

7522 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.292 

3.291 

6374 -18.373 

RAS HIGH TECH 

3.152 

3.177 

6103 -28.896 

RAS MULTIMEDIA 

6.815 

6.850 

13196 -28.035 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.427 

6.495 

12444 -31.262 

SPAZIO EURO.NM 

2.225 

2.239 

4308 -50.212 

ZENIT INTERNETFUND 

2,362 

2,392 

4573 -32,954 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.771 

6.809 

13110 -11.582 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.866 

4.855 

9422 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.863 

4.842 

9416 -6.767 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.855 

3.841 

7464 -15.553 

AUREO FINANZA 

4.601 

4.571 

8909 -16.009 

AUREO MATERIE PRIME 

4.779 

4.780 

9253 -5.084 

AUREO MULTIAZIONI 

8.682 

8.674 

16811 -20.755 

AUREO PHARMA 

5.002 

4.980 

9685 -10.181 

AUREO TECNOLOGIA 

2.634 

2.653 

5100 -30.188 

AZIMUT CONSUMERS 

5.301 

5.279 

10264 -10.937 

AZIMUT ENERGY 

4.717 

4.676 

9133 -12.078 

AZIMUT GENERATION 

6.175 

6.131 

11956 -11.367 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,997 

4.021 

7739 -33,648 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.938 

4.914 

9561 -6.370 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.187 

5.181 

10043 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.176 

5.170 

10022 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.108 

5.098 

9890 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.084 

5.056 

9844 -6.920 

BIPIEMME FINANZA 

4,540 

4.510 

8791 -13,026 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.855 

4.864 

9401 -5.746 

BN COMMODITIES 

9.898 

10.034 

19165 2.093 

BN ENERGY &UTILIT. 

9.898 

9.823 

19165 -14.480 

BN FASHION 

10.612 

10.563 

20548 -6.993 

BN FOOD 

11.064 

10.980 

21423 -8.014 

BN NEW LISTINO 

6,733 

6.735 

13037 -27.438 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.337 

9.296 

18079 -12.525 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.451 

3.462 

6682 -26.023 

CAPITALO. C. GOODS 

14.784 

14.703 

28626 -11.700 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.338 

5.380 

10336 -23.710 

COMIT CRESCITA 

3.305 

3.330 

6399 -23.619 

COMIT SMALL CAP 

3,985 

3.983 

7716 -17.987 

COMIT VALORE 

4.079 

4.101 

7898 -15.844 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.448 

18.318 

35720 -1.458 

DUCATO AMBIENTE 

4.314 

4.309 

8353 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.344 

4.307 

8411 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.230 

4.198 

8190 -14.424 

DUCATO HIGH TECH 

4.047 

4.028 

7836 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.706 

3.690 

7176 -18.531 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.236 

3.249 

6266 -14.027 

DUCATO SMALLCAPS 

4.429 

4.401 

8576 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.975 

4.937 

9633 -3.920 

EPTAH. CARE FUND 

4.579 

4.559 

8866 -13.733 

EPTA UTILITIES FUND 

4.032 

3.960 

7807 -27.022 

EUROM. GREEN E.F. 

11.738 

11.663 

22728 -8.354 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.897 

4.879 

9482 -10.179 

EUROM. RISKFUND 

30.393 

30.561 

58849 -22.240 

F&F SELECT FASHION 

4.690 

4.664 

9081 -6.999 

F&F SELECT GERMANIA 

10.317 

10.409 

19976 -21.555 

F&F SELECT N FINANZA 

4.688 

4.655 

9077 -6.240 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.417 

5.380 

10489 -12.246 

FONDINVEST SERVIZI 

15.420 

15.344 

29857 -14.947 

GEODE RISORSE NAT. 

4.948 

4.988 

9581 -3.397 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.943 

5.911 

11507 -10.077 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.669 

4.634 

9040 -15.401 

GEPOENERGIA 

5.319 

5.268 

10299 -13.624 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.940 

14.944 

28928 -13.561 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.284 

5.201 

10231 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.076 

5.047 

9829 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.656 

4.614 

9015 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.524 

4.488 

8760 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.242 

7.247 

14022 -7.165 

GESTNORD BANKING 

10.271 

10.285 

19887 -16.079 

GESTNORD PHARMA 

4.927 

4.898 

9540 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.568 

4.546 

8845 -18.062 

lAM ATL.PMI INTERN. 

12.941 

12.974 

25057 -20.869 

lAM AZ. BENI DI CONS 

7.901 

7.869 

15298 -8.181 

lAM AZ. E&M PRIME 

7.023 

6.993 

13598 -11.224 

IAMAZ.IMMOB. 

5.942 

5.932 

11505 -2.971 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.719 

5.754 

11074 -26.292 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.250 

8.228 

15974 -6.367 

lAM AZIONI FINANZA 

7.077 

7.016 

13703 -14.446 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.425 

24.376 

47293 -19.540 

IIS AZIONI GROWTH 

5.344 

5.319 

10347 0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.525 

5.541 

10698 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.089 

5.073 

9854 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.283 

5.262 

10229 -9.522 

ING INIZIATIVA 

19.727 

19.892 

38197 -26.088 

ING QUALITÀ'VITA 

5.969 

5.935 

11558 -12.503 

ING REAL ESTATE FUND 

4.884 

4.872 

9457 -8.812 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3,976 

4.000 

7699 -20,480 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.351 

11.459 

21979 -21.527 

OASI LONDRA 

5.688 

5.719 

11014 -17.397 


OASI NEW YORK 9,304 9,262 18015 -15,609 
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in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.748 

13.768 

26620 

-21.264 

OASI TOKYO 

4.915 

4.902 

9517 

-20.146 

PARITALIAO. MEGATR. 

90.100 

89.636 

174458 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.255 

4.273 

8239 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.382 

4.398 

8485 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.876 

10.938 

21059 

-26.164 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.564 

4.583 

8837 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.986 

4.993 

9654 

-23.621 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.479 

4.500 

0 

-23.621 

RAS CONSUMER GOODS 

6.748 

6.712 

13066 

-10.182 

RAS ENERGY 

6.332 

6.275 

12260 

-17.217 

RAS FINANCIAL SERV 

5.370 

5.318 

10398 

-13.036 

RAS INDIVID. CARE 

8.479 

8.426 

16418 

-13.620 

RAS LUXURY 

4.493 

4.478 

8700 

-17.861 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.019 

8.010 

15527 

-21.002 

SANPAOLO FINANCE 

26.785 

26.574 

51863 

-15.282 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.883 

12.871 

24945 

-21.930 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.489 

19.373 

37736 

-11.834 

ZETA MEDIUM CAP 

4,874 

4,880 

9437 

-18,915 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.105 

14.147 

27311 

-7.659 

ARCA5STELLEA 

4.959 

4.944 

9602 

-1.782 

ARCA5STELLEB 

4.733 

4.717 

9164 

-4.615 

ARCA5STELLEC 

4.530 

4.512 

8771 

-7.210 

ARCA BB 

29.737 

29.764 

57579 

-8.743 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.946 

4.923 

9577 

0.000 

ARMONIA 

12,385 

12.344 

23981 

-8.732 

ARTIG. MIX 

4.614 

4.622 

8934 

-7.405 

AUREO BILANCIATO 

23.514 

23.545 

45529 

-11.207 

AZIMUT BIL. 

18.656 

18.700 

36123 

-9.092 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.487 

6.470 

12561 

-6.135 

BIM BILANCIATO 

19.146 

19.186 

37072 

-13.162 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.323 

12.293 

23861 

-8.426 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.843 

4.828 

9377 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.420 

12.396 

24048 

-9.442 

BN BILANCIATO 

8.133 

8.104 

15748 

-12.764 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.335 

4.327 

8394 

-11.003 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.989 

3.980 

7724 

-15.772 

BNL SKIPPER 3 

4.837 

4.824 

9366 

-4.858 

CAPITALCREDIT 

14.100 

14.133 

27301 

-11.676 

CAPITALG. BILANC. 

19.933 

19.904 

38596 

-12.343 

CARIFONDO LIBRA 

30.932 

30.980 

59893 

-8.961 

CISALPINO BILANCIATO 

18.078 

18.175 

35004 

-16.962 

COMIT BILANCIATO 

28.950 

29.009 

56055 

-8.761 

COMIT ESPANSIONE 

7.084 

7.068 

13717 

-6.481 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.526 

4.515 

8764 

-6.545 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.934 

4.916 

9554 

-13.408 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.121 

5.136 

9916 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.647 

4.628 

8998 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.642 

4.622 

8988 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.639 

4.630 

8982 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.632 

4.636 

8969 

-4.178 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.747 

4.726 

9191 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.070 

5.063 

9817 

1.177 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.693 

4.686 

9087 

-4.283 

EPTACAPITAL 

13.741 

13.775 

26606 

-11.285 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.147 

6.122 

11902 

-16.503 

EUROM. CAPITALFIT 

28.929 

28.974 

56014 

-6.863 

F&FEURORISPARMIO 

20.517 

20.581 

39726 

-6.143 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.444 

5.429 

10541 

-11.147 

F&F PROFESSIONALE 

52.964 

53.031 

102553 

-10.245 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.457 

12.414 

24120 

-8.706 

FONDERSEL 

42.087 

42.092 

81492 

-10.271 

FONDERSELTREND 

9.366 

9.322 

18135 

-9.375 

FONDINVEST FUTURO 

21.522 

21.572 

41672 

-10.261 

FONDO CENTRALE 

19.076 

19.010 

36936 

-7.778 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.701 

4.688 

9102 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.411 

4.411 

8541 

-11.691 

GEPOREINVEST 

15.413 

15.462 

29844 

-10.243 

GEPOWORLD 

10.612 

10.568 

20548 

-11.374 

GESTICREDIT FIN. 

15.189 

15.136 

29410 

-10.841 

GRIFOCAPITAL 

16.289 

16.281 

31540 

-6.893 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.032 

12.009 

23297 

-7.800 

lAM BILGLOBALE 

9.536 

9.504 

18464 

-7.793 

IMI CAPITAL 

29.459 

29.487 

57041 

-8.922 

ING PORTFOLIO 

31.153 

31.281 

60321 

-13.336 

ING WSF MODERATO 

4.620 

4.604 

8946 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.698 

13.717 

26523 

-11.677 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.044 

5.029 

9767 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.773 

18.744 

36350 

-8.727 

NORDCAPITAL 

13.499 

13.535 

26138 

-10.054 

NORDMIX 

12.855 

12.836 

24891 

-9.985 

OASI FINANZA P.25 

4.877 

4.870 

9443 

-10.530 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.554 

4.537 

8818 

-8.259 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.452 

4.440 

8620 

-10.151 

PARITALIAO. ADAGIO 

95.520 

95.287 

184953 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.729 

4.716 

9157 

0.000 

PRIMEREND 

24.993 

24.984 

48393 

-13.533 

PUTNAM GL BAL 

4.857 

4.846 

9404 

-5.908 

PUTNAM GL BAL-S 

4.363 

4.367 

0 

-5.915 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.579 

9.539 

18548 

-12.151 

RAS BILANCIATO 

25.135 

25.140 

48668 

-9.674 

RAS MULTI FUND 

12.196 

12.154 

23615 

-7.689 

RAS MULTIPARTNER50 

4.721 

4.712 

9141 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.744 

12.699 

24676 

-10.693 

ROLOMIX 

12.175 

12.206 

23574 

-11.209 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.398 

5.393 

10452 

-8.212 

SAI BILANCIATO 

4.038 

4.024 

7819 

-11.949 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.685 

5.678 

11008 

-5.391 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.315 

24.290 

47080 

-8.207 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.037 

5.037 

9753 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.780 

5.794 

11192 

-7.697 

VENETOCAPITAL 

13,370 

13.404 

25888 

-10.340 

ZETA BILANCIATO 

18.000 

18.017 

34853 

-12,778 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,303 

4,330 

8332 

-13,542 

BIL AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.953 

4.928 

9590 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.934 

3.923 

7617 

-14.478 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.772 

4.754 

9240 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.652 

4.640 

9008 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.437 

11.467 

22145 

-12.023 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.770 

3.761 

7300 

-19.289 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.212 

4.196 

8156 

-10.989 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.858 

4.837 

9406 

-17.716 

DUCATO EQUITY 70 

4.542 

4.521 

8795 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.646 

4.624 

8996 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.645 

5.631 

10930 

-14.933 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.547 

4.531 

8804 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.775 

12.776 

24736 

-13.711 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.478 

4.456 

8671 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.091 

5.071 

9858 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.248 

4.236 

8225 

-14.852 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.485 

4.469 

8684 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.552 

4.543 

8814 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.987 

4.974 

9656 

-16.311 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.734 

20.722 

40147 

-12.911 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,439 

8,438 

16340 

-18,020 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.957 

4.940 

9598 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.956 

4.936 

9596 

0.000 

ARCATE 

15,105 

15.077 

29247 

-2.936 

AUREO FF PONDERATO 

4.704 

4.695 

9108 

-4.892 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.470 

6.464 

12528 

1.014 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.003 

5.003 

9687 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.912 

4.900 

9511 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.970 

4.969 

9623 

-0.460 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.826 

27.815 

53879 

-3.962 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.664 

4.657 

9031 

-4.971 

BNL SKIPPER 1 

5.097 

5.092 

9869 

0.691 

BNL SKIPPER 2 

4.970 

4.961 

9623 

-1.856 

BPC STRADIVARI 

4.996 

5.000 

9674 

-2.990 

DUCATO EQUITY 30 

4.722 

4.703 

9143 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.200 

5.181 

10069 

-8.851 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.777 

4.772 

9250 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.826 

4.807 

9344 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.883 

5.867 

11391 

-4.821 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.926 

4.918 

9538 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.086 

12.055 

23402 

-3.250 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.999 

4.988 

9679 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.263 

5.257 

10191 

-2.986 

PARITALIAO. PIANO 

98.473 

98.346 

190670 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.964 

4.955 

9612 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.995 

4.987 

9672 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.625 

10.614 

20573 

-2.406 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.978 

5.979 

11575 

0.555 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.310 

6.304 

12218 

-1.019 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

4,998 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.861 

6.840 

13285 

3.970 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.982 

14.990 

29009 

-3.844 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.729 

6.724 

13029 

2.109 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,740 

5.728 

11114 

6.731 

AZIMUT SOLIDITY 

6.763 

6.756 

13095 

3.346 

BIM GLOBAL CONV. 

5.035 

5.038 

9749 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.651 

7.640 

14814 

-0.713 

BIPIELLE F.80/20 

8.562 

8.559 

16578 

-3.526 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.368 

9.369 

18139 

1.914 

BIPIEMME PLUS 

5.141 

5.137 

9954 

1.983 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,908 

7.895 

15312 

1.894 

BN OBB. DINAMICO 

11.945 

11.922 

23129 

-3.043 

BNLPERTELETHON 

5.072 

5.064 

9821 

1.096 

BPBTIEPOLO 

7.095 

7.087 

13738 

2.203 

BPC MONTEVERDI 

5.207 

5.203 

10082 

0.989 

CISALPINO IMPIEGO 

5,499 

5,488 

10648 

2,650 
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in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.400 

6.397 

12392 

1.956 

COMIT RISPARMIO 

5.181 

5.177 

10032 

2.154 

CR TRIESTE OBBL. 

5.944 

5.940 

11509 

1.988 

DUCATO EURO PLUS 

17.802 

17.765 

34469 

-1.192 

EPSILON LIMITED RISK 

5.184 

5.180 

10038 

1.906 

EPSILON QVALUE 

5.123 

5.119 

9920 

1.285 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.151 

5.145 

9974 

2.283 

EUROCONSULT FIORINO 

6.120 

6.103 

11850 

-4.330 

FONDICRI EUROBOND 

8.121 

8.099 

15724 

4.289 

GEPO CORPORATE BOND 

5.396 

5.375 

10448 

4.230 

GEPOBONDEURO 

5.379 

5.372 

10415 

1.990 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.291 

9.270 

17990 

3.118 

GRIFOBOND 

6.700 

6.681 

12973 

2.071 

GRIFOREND 

7.582 

7.570 

14681 

1.874 

HELIOS OBB. MISTO 

7.638 

7.634 

14789 

2.993 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.507 

4.508 

8727 

-8.020 

lAM EQUILIBRIO 

7.539 

7.515 

14598 

-2.382 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.338 

19.293 

37444 

0.786 

LEONARDO 80/20 

5.150 

5.146 

9972 

-0.271 

NAGRAREND 

8.469 

8.460 

16398 

1.888 

NORDFONDO ETICO 

5.500 

5.498 

10649 

2.192 

OASI RENDIMENTO 

5.171 

5.163 

10012 

3.420 

PADANO EQUILIBRIO 

5.516 

5.499 

10680 

-2.784 

PRIMECASH 

5.431 

5.418 

10516 

0.993 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.863 

7.838 

15225 

-6.270 

RAS LONGTERM BONDF 

5.567 

5.557 

10779 

2.259 

RENDICREDIT 

7.461 

7.451 

14447 

1.358 

ROLOGEST 

15.531 

15.512 

30072 

0.968 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.394 

5.389 

10444 

1.850 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.053 

5.059 

9784 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.097 

5.096 

9869 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.130 

5.132 

9933 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.571 

5.567 

10787 

1.995 

TEODORICO MISTO INT. 

5.125 

5.114 

9923 

-0.330 

VENETOREND 

13.568 

13.548 

26271 

1.473 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,718 

6,708 

13008 

1,772 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.023 

6.020 

11662 

3.701 

ARCA BT 

7.490 

7.485 

14503 

3.941 

ARCAMM 

11.901 

11.887 

23044 

4.762 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.290 

5.287 

10243 

4.773 

ASTESE MONETARIO 

5,426 

5,425 

10506 

4.077 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.665 

10975 

3.074 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.097 

5.094 

9869 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.394 

5.392 

10444 

3.830 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.212 

12.207 

23646 

3.702 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.107 

8.101 

15697 

0.908 

BIPIELLE MONETARIO 

7.317 

7,315 

14168 

3.919 

BIPIEMME MONETARIO 

10.080 

10.072 

19518 

4.003 

BIPIEMME TESORERIA 

5.711 

5.709 

11058 

5.097 

BN EURO MONETARIO 

10.441 

10.433 

20217 

4.378 

BN REDDITO 

6.161 

6.159 

11929 

3.911 

BPVI BREVE TERMINE 

5.202 

5.195 

10072 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,682 

6,680 

12938 

3.596 

CAPITALG. BOND BT 

8.764 

8.758 

16969 

4.184 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.647 

9.641 

18679 

3.909 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.960 

12.952 

25094 

4.146 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.121 

8.116 

15724 

4.088 

CENTRALE CASH EURO 

7.507 

7.502 

14536 

4.133 

CISALPINO CASH 

7,608 

7,604 

14731 

3.750 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.455 

6.449 

12499 

4.146 

COMIT MONETARIO 

11.349 

11.338 

21975 

4.272 

COMIT REDDITO 

6.657 

6.655 

12890 

4.227 

CR CENTO VALORE 

5.768 

5.765 

11168 

4.303 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.269 

5.264 

10202 

3.374 

DUCATO OBBL. TV 

5,201 

5,201 

10071 

3.337 

EFFEOB. EURO BT 

5.305 

5.299 

10272 

3.999 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.250 

5.249 

10165 

4.104 

EPTA CARIGE CASH 

5.334 

5.332 

10328 

4.363 

EPTA TV 

5.960 

5.960 

11540 

3.346 

EUROCONSULT MARENGO 

7.361 

7.357 

14253 

4.233 

EUROM. CONTOVIVO 

10.466 

10.461 

20265 

4.357 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.170 

11953 

4.326 

EUROM. RENDIFIT 

7.060 

7.055 

13670 

4.468 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.047 

7.043 

13645 

4.153 

F&F MONETA 

6.077 

6.073 

11767 

4.541 

F&F RISERVA EURO 

7.138 

7.133 

13821 

4.463 

FIDEURAM SECURITY 

8.391 

8.391 

16247 

3.452 

FONDERSEL REDDITO 

11.794 

11.784 

22836 

4.742 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

5.302 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.476 

5.476 

10603 

5.490 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.467 

5.467 

10586 

5.215 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.447 

10547 

5.317 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.474 

10599 

5.655 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.476 

10603 

5.368 

GEPOCASH 

6.204 

6.200 

12013 

3.989 

GESTICREDIT MONETE 

11.861 

11.853 

22966 

4.300 

GESTIELLE BT EURO 

6.335 

6.331 

12266 

4.040 

GESTIFONDI MONET. 

8.545 

8.539 

16545 

3.890 

GRIFOCASH 

6.152 

6.144 

11912 

4.229 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.991 

5.990 

11600 

3.758 

IMI 2000 

14.871 

14.869 

28794 

3.436 

ING EUROBOND 

7.597 

7.590 

14710 

4.111 

INVESTIRE EURO BT 

6.094 

6.091 

11800 

4.277 

LAURIN MONEY 

5.839 

5.835 

11306 

3.491 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.407 

5.404 

10469 

4.020 

NORDFONDO CASH 

7.610 

7.606 

14735 

3.678 

OASI FAMIGLIA 

6.358 

6.357 

12311 

3.432 

OASI MONETARIO 

8.222 

8.219 

15920 

4.778 

OLTREMARE MONETARIO 

6.911 

6.903 

13382 

4.759 

OPTIMA REDDITO 

5.546 

5.540 

10739 

3.935 

PADANO MONETARIO 

6.115 

6.112 

11840 

3.996 

PASSADORE MONETARIO 

5,912 

5,908 

11447 

4.047 

PERSEO RENDITA 

5.902 

5.900 

11428 

4.404 

PERSONAL CEDOLA 

5.236 

5.232 

10138 

3.999 

PERSONALFONDOMON. 

12.067 

12.059 

23365 

4.016 

PRIME MONETARIO EURO 

13.885 

13.874 

26885 

3.999 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.684 

5.684 

11006 

1.427 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,330 

6,326 

12257 

3.296 

RAS CASH 

5.863 

5.859 

11352 

3.678 

RAS MONETARIO 

13.316 

13.308 

25783 

3.828 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.547 

11.536 

22358 

4.431 

ROLOMONEY 

9.404 

9.397 

18209 

4.072 

ROMAGEST MONETARIO 

11.290 

11.281 

21860 

4.170 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,356 

5,353 

10371 

4.752 

SAI EUROMONETARIO 

14.017 

14.027 

27141 

3.415 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.428 

6.421 

12446 

4.878 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.316 

8.308 

16102 

5.146 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.255 

5.249 

10175 

4.803 

SICILFONDO MONETARIO 

7.867 

7.858 

15233 

4.336 

SOLEILCIS 

6,064 

6,058 

11742 

3.871 

SPAZIO MONETARIO 

5.769 

5.766 

11170 

4.020 

TEODORICO MONETARIO 

6.128 

6.124 

11865 

3.987 

VEGAGEST MONETARIO 

5.009 

5.008 

9699 

0.000 

VENETOCASH 

10.950 

10.941 

21202 

3.870 

ZENIT MONETARIO 

6.324 

6.322 

12245 

3.621 

ZETA MONETARIO 

7,125 

7,121 

13796 

4,288 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.013 

5.005 

9707 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,310 

5,293 

10282 

4.271 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.117 

6.102 

11844 

4.617 

ANIMA OBBL. EURO 

5.368 

5.361 

10394 

5.296 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.318 

6.309 

12233 

4.102 

ARCA RR 

7.148 

7.135 

13840 

5.172 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.468 

5.460 

10588 

5.845 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.239 

5.230 

10144 

5.378 

AZIMUT FIXED RATE 

7.976 

7.958 

15444 

4.892 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.189 

5.178 

10047 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.140 

5.128 

9952 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.395 

5.379 

10446 

5.022 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.581 

12.550 

24360 

4.009 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.405 

6.384 

12402 

4.214 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.576 

5.564 

10797 

4.930 

BNOBB. EUROPA 

6.075 

6.064 

11763 

4.220 

BPVI OBBL. EURO 

5.235 

5.226 

10136 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.905 

5.904 

11434 

5.427 

BSIOBBLIG. EURO 

5.031 

5.025 

9741 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.005 

6.990 

13564 

5.576 

CAPITALG. BOND EUR 

8.497 

8.482 

16452 

4.784 

CARIFONDO ALA 

8.308 

8.300 

16087 

4.267 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.631 

8.623 

16712 

4.163 

CENTRALE REDDITO 

17.207 

17.192 

33317 

4.001 

CISALPINO CEDOLA 

5.546 

5.533 

10739 

5.232 

COMIT REDDITO FISSO 

5.533 

5.519 

10713 

5.430 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.341 

6.336 

12278 

-1.766 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.938 

5.930 

11498 

2.379 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.035 

6.021 

11685 

4.683 

EPSILON QINCOME 

5.410 

5.399 

10475 

5.767 

EPTA CARIGE BOND 

5.384 

5.379 

10425 

4.910 

EPTA LT 

6.763 

6.745 

13095 

4.934 

EPTAMT 

6.300 

6.289 

12199 

5.122 

EPTABOND 

17.841 

17.822 

34545 

4.737 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.462 

6.450 

12512 

5.813 

EUROM. REDDITO 

12.221 

12.203 

23663 

5.308 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.889 

5.872 

11403 

-2.467 

F&F EUROREDDITO 

10.993 

10.964 

21285 

6.140 

F&F LAGEST OBBL. 

15.437 

15.417 

29890 

5.156 

FONDERSEL EURO 

6.102 

6.088 

11815 

5.243 

GARDEN CIS 

5.970 

5.963 

11560 

3.091 

GEODE EURO BOND 

5.312 

5.297 

10285 

5.021 

GEPOREND 

5.804 

5.795 

11238 

4.627 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.367 

6.354 

12328 

4.668 

GESTIELLE LT EURO 

5,923 

5,907 

11469 

3.766 

GESTIELLE MT EURO 

11.562 

11.539 

22387 

4.369 

GESTNORD C.E.BOND 

4.997 

4.987 

9676 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.821 

5.810 

11271 

4.412 

lAM LONG BOND EURO 

7,008 

6,994 

13569 

4,022 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.736 

8.720 

16915 

4.832 

ING REDDITO 

15.132 

15.097 

29300 

4.973 

INVESTIRE EURO BOND 

5.420 

5.412 

10495 

4.896 

ITALMONEY 

6.785 

6.768 

13138 

4.657 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.324 

7.311 

14181 

5.792 

LEONARDO OBBL. 

5.590 

5.574 

10824 

4.740 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.476 

5.445 

10603 

2.297 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.538 

5.524 

10723 

4.926 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.623 

14.588 

28314 

6.009 

NORDFONDO 

13.636 

13.615 

26403 

3.538 

OASI EURO RISK 

10.751 

10.730 

20817 

6.193 

OASI OBBL. EURO 

5.760 

5.748 

11153 

5.224 

OASI OBBL. ITALIA 

11.426 

11.406 

22124 

5.766 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.209 

7.198 

13959 

4.296 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.452 

5.441 

10557 

3.926 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,953 

7.942 

15399 

4.151 

PERSONAL EURO 

9.962 

9.941 

19289 

4.796 

PERSONAL ITALIA 

7.352 

7.338 

14235 

4.686 

PRIME BOND EURO 

7.703 

7.681 

14915 

5.017 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.427 

13.405 

25998 

2.975 

RAS OBBLIGAZ. 

24.651 

24.597 

47731 

4.581 

ROLORENDITA 

5.483 

5.472 

10617 

4.318 

ROMAGEST EURO BOND 

7,453 

7.442 

14431 

4.515 

SAI EUROBBLIG. 

10.073 

10.061 

19504 

4.350 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.404 

10.384 

20145 

5.645 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.048 

6.032 

11711 

6.105 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.298 

6.284 

12195 

4.617 

TEODORICO OB. EURO 

5.300 

5.295 

10262 

3.556 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.487 

14.460 

28051 

5.659 

ZETA REDDITO 

6,333 

6,323 

12262 

5,094 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.891 

15.869 

30769 

2.423 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.532 

12,513 

24265 

4.817 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.586 

6.571 

12752 

4.250 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.402 

8.388 

16269 

4.088 

CISALPINO REDDITO 

12.227 

12.198 

23675 

4.952 

COMIT EUROBOND 

6.784 

6.765 

13136 

5.129 

EPTA EUROPA 

5.779 

5.770 

11190 

5.321 

EUROM. EUROPE BOND 

5.370 

5.361 

10398 

5.294 

EUROMONEY 

7.006 

6.991 

13566 

4.685 

F&F BOND EUROPA 

8.012 

8.004 

15513 

5.434 

lAM BOND CONV.EURO 

6.285 

6.273 

12169 

3.049 

NORDFONDO EUROPA 

6.966 

6.955 

13488 

4.032 

OASI OBBL. EUROPA 

11.898 

11.877 

23038 

4.865 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.073 

7.057 

13695 

5.159 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.675 

5.677 

10988 

3.088 

VEGAGEST OBBLEURO 

4.992 

4.982 

9666 

0.000 

VENETOPAY 

5,489 

5,477 

10628 

5,342 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,038 

8,976 

17500 

5.031 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.770 

5.737 

11172 

4.151 

AUREO DOLLARO 

6.144 

6.110 

11896 

2.178 

AZIMUT REDDITO USA 

6.363 

6.327 

12320 

2.977 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.235 

8.190 

15945 

4.452 

CAPITALO. BOND-$ 

7.666 

7.612 

14843 

3.301 

COLUMBUS INT. BOND 

9.565 

9.538 

18520 

3.271 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.592 

8.596 

0 

3.268 

COMIT AMERICABOND 

8.691 

8.628 

16828 

4.171 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.807 

7.776 

0 

4.166 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.119 

5.104 

9912 

3.101 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.887 

7.846 

15271 

2.017 

EFFEOB. DOLLARO 

5.959 

5.919 

11538 

4.543 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.336 

9.292 

18077 

5.934 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.063 

7.065 

0 

6.806 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.863 

7.840 

15225 

6.805 

FONDERSELDOLLARO 

9.423 

9.362 

18245 

5.190 

GEO USA ST BOND 1 

5.595 

5.595 

10833 

6.815 

GEO USA ST BOND 2 

5.558 

5.558 

10762 

6.761 

GEODE NORDA. BOND 

6.455 

6.408 

12499 

4.857 

GEPOBOND DOLLARI 

7.676 

7.631 

14863 

3.757 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.895 

6.877 

0 

3.759 

GESTIELLE BOND-S 

8.577 

8.521 

16607 

3.449 

GESTIELLE CASH DLR 

6.646 

6.625 

12868 

4.201 

lAM BOND DOLLARO 

9.108 

9.040 

17636 

3.582 

lAM BOND DOLLARO ($1 

8.183 

8.151 

0 

3.604 

lAMCASH DOLLARO 

15.010 

14.960 

29063 

0.000 

lAM CASH DOLLARO (Sì 

13,485 

13,489 

0 

4.380 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.365 

6.324 

12324 

3.462 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.423 

13.375 

0 

2.888 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.943 

14.841 

28934 

2.891 

OASI DOLLARI 

7.916 

7.871 

15328 

4.075 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.525 

14.462 

0 

4.947 

PRIME BOND DOLLARI 

7.048 

7.029 

13647 

4.693 

PUTNAM USA BOND 

6,697 

6,676 

12967 

3.700 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.016 

6.016 

0 

3.694 

RAS US BOND FUND 

6.612 

6.565 

12803 

4.389 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,452 

7,394 

14429 

3,385 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.880 

4.862 

9449 

-8.080 

CAPITALG. BOND YEN 

5.669 

5.652 

10977 

-9.310 

EUROM. YEN BOND 

9.393 

9.363 

18187 

-11.453 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.023 

5.004 

9726 

-9.233 

OASI YEN 

4.884 

4.877 

9457 

-9.639 

PERSONAL YEN-Y 

1022,028 1023,855 

0 

-6.826 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,420 

6,414 

12431 

-8,325 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.517 

7.534 

14555 

1.801 

AUREO ALTO REND. 

5.884 

5.874 

11393 

3.137 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.380 

6.360 

12353 

10.840 

CAPITALG. BOND EM 

6.841 

6.837 

13246 

6.873 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.678 

8.659 

16803 

7.761 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.191 

5.196 

10051 

1.944 

EPTA HIGH YIELD 

6.049 

6.016 

11712 

1.103 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,301 

7,265 

14137 

7.875 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.813 

6.779 

13192 

9.674 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.724 

6.692 

13019 

6.950 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.277 

7.245 

14090 

6.607 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.069 

8.067 

15624 

4.873 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.358 

6.377 

12311 

3.871 

ING EMERGING MARKETS 

14.637 

14.567 

28341 

11.214 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.732 

14.711 

28525 

8.124 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.161 

6.136 

11929 

2.121 

OASI OBBL. EMERG. 

5.050 

5.023 

9778 

7.059 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,032 

5,031 

9743 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.766 

5.750 

11165 

3.929 

ARCA BOND 

11.161 

11.123 

21611 

1.611 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.961 

4.947 

9606 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.592 

5.576 

10828 

4.660 

AUREO BOND 

7.231 

7.209 

14001 

-0.951 

AUREO FF PRUDENTE 

5,118 

5,109 

9910 

0.787 

AZIMUT REND. INT. 

8.192 

8.167 

15862 

3.512 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.581 

5.562 

10806 

3.678 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.240 

10.219 

19827 

0.638 

BIPIEMME PIANETA 

7.742 

7.717 

14991 

3.807 

BNOBBL. INTERN. 

8.554 

8.525 

16563 

3.609 

BPB REMBRANDT 

7.585 

7.561 

14687 

1.593 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,209 

5,192 

10086 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.052 

5.028 

9782 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.490 

7.459 

14503 

1.531 

CAPITALG. GLOBALE 

8.470 

8.434 

16400 

-1.385 

CARIFONDO BOND 

8.027 

8.001 

15542 

1.095 

CENTRALE MONEY 

13.239 

13.196 

25634 

1.037 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.785 

6.757 

13138 

0.458 

COMIT OBBL. INTER. 

6.871 

6.843 

13304 

0.335 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.754 

4.764 

9205 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.906 

4.889 

9499 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.950 

7.924 

15393 

-1.511 

EFFEOB. GLOBALE 

5.413 

5.392 

10481 

2.655 

EPTA 92 

11.239 

11.199 

21762 

0.437 

EUROCONSULTSCUDO 

6.744 

6.713 

13058 

0.431 

EUROM. INTER. BOND 

8.720 

8.690 

16884 

3.489 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.026 

10.991 

21349 

3.056 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.336 

7.315 

14204 

2.701 

FONDERSEL INTERN. 

12.603 

12.559 

24403 

2.106 

GEODE GLOBALBOND 

5.471 

5.450 

10593 

-0.054 

GEPOBOND 

7.741 

7.712 

14989 

0.859 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.884 

10.842 

21074 

0.276 

GESTIELLE BOND 

9.562 

9.529 

18515 

-1.341 

GESTIELLE BTOeSE 

6.606 

6.596 

12791 

2.386 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.967 

7.946 

15426 

0.239 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.645 

5.624 

10930 

-0.721 

lAM BOND TOP RATING 

7.691 

7.667 

14892 

1,104 

IMI BOND 

14.018 

13.971 

27143 

0.350 

ING BOND 

14,465 

14.410 

28008 

1.033 

INTERMONEY 

7.642 

7.614 

14797 

0.891 

INTERN. BOND MANAG. 

7.082 

7.064 

13713 

1.665 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.648 

8.613 

16745 

2.428 

LAURIN BOND 

5.455 

5.439 

10562 

2.982 

LEONARDO BOND 

5.162 

5.147 

9995 

2.076 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.353 

11.313 

21982 

1.976 

ML MSERIES BND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

12.000 

11.955 

23235 

0.443 

OASI BOND RISK 

9.706 

9.669 

18793 

3.431 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.134 

11.090 

21558 

2.456 

OLTREMARE BOND 

7.389 

7.362 

14307 

1.553 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.488 

5.475 

10626 

2.445 

PADANO BOND 

8.480 

8.452 

16420 

0.844 

PERSONAL BOND 

7.326 

7.296 

14185 

0.356 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.257 

13.215 

25669 

0.760 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.600 

7.582 

14716 

1.808 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.827 

6.833 

0 

1.808 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,529 

5,509 

10706 

-1,320 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7,736 

7.712 

14979 

2.382 

RAS BOND FUND 

14,684 

14,636 

28432 

1.282 

ROLOBONDS 

8,616 

8,581 

16683 

-0,266 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.039 

13.005 

25247 

-0.183 

ROMAGESTSELBOND 

5.198 

5.183 

10065 

0.912 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,970 

7.942 

15432 

3,238 

SANPAOLO BONDS 

6,932 

6,904 

13422 

0.202 

SOFIDSIM BOND 

6,635 

6,614 

12847 

1.297 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.581 

5.563 

10806 

0.867 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.955 

4.939 

9594 

0.000 

ZENIT BOND 

6,655 

6,618 

12886 

2.764 

ZETA INCOME 

5,346 

5,325 

10351 

2.022 

ZETABOND 

14,061 

14,014 

27226 

3,794 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.389 

14.374 

27861 

4.374 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.532 

4.543 

8775 

-5.445 

ARCA BOND CORPORATE 

5.252 

5.238 

10169 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.973 

8.951 

17374 

0.301 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.622 

6.622 

12822 

3.066 

AZIMUT TREND TASSI 

7.296 

7.280 

14127 

5.144 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.530 

4.523 

8771 

-2.075 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.571 

5.561 

10787 

6.114 

BIPIEMME PREMIUM 

5.276 

5.268 

10216 

3.899 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.105 

7.092 

13757 

4.917 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.056 

10.047 

19471 

0.339 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.316 

12.304 

0 

4.047 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.913 

4.885 

9513 

0.347 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.481 

5.471 

10613 

4.400 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.303 

6.285 

12204 

3.057 

COMIT CORPORATE BOND 

5.513 

5.497 

10675 

6.039 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.510 

5.494 

10669 

6.002 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.975 

4.966 

9633 

-3.416 

EFFEOB. CORPORATE 

5.222 

5.218 

ioni 

4.544 

EUROM. RISK BOND 

5.091 

5.075 

9858 

1.921 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.346 

5.346 

10351 

4.414 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.316 

5.316 

10293 

4.072 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.148 

5.140 

9968 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.082 

6.082 

11776 

-1.282 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.053 

4.048 

7848 

-22.027 

lAM BONDCORP. EURO 

5.344 

5.337 

10347 

5.591 

lAM BONDCORP. INT. 

5.273 

5.251 

10210 

4.998 

lAM BOND FLESSIBILE 

16.013 

15.981 

31005 

6.675 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.330 

5.320 

10320 

5.502 

NORDFONDO C.BOND 

5.572 

5.562 

10789 

5.490 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.337 

5.320 

10334 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.973 

6.973 

13502 

3.472 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.498 

10.489 

0 

6.173 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.512 

11.488 

0 

8.413 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.151 

5.146 

9974 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.189 

5.171 

10047 

0.115 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.661 

4.660 

0 

0.118 

RAS CEDOLA 

6.338 

6.327 

12272 

4.146 

RAS SPREAD FUND 

4.813 

4.802 

9319 

-5.311 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.555 

13.526 

26246 

1.871 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.374 

10419 

4.303 

SANPAOLO BOND HY 

5.148 

5.139 

9968 

-2.573 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.804 

5.797 

11238 

4.482 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.190 

6.166 

11986 

1.028 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.240 

5.231 

10146 

5.046 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.216 

6.209 

12036 

4.482 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.213 

5.202 

10094 

-0.305 

VASCO DE GAMA 

10.400 

10.376 

20137 

5.306 

ZETA CORPORATE BOND 

5,405 

5,395 

10466 

5,114 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.890 

4.910 

9468 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.035 

5.030 

9749 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.287 

5.244 

10237 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.078 

5.068 

9832 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.216 

5.207 

10100 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.101 

5.093 

9877 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.770 

5.740 

11172 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.217 

5,207 

10102 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.685 

8.688 

16817 

-19.983 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.277 

11.378 

21835 

-20.365 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.133 

5.182 

9939 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.228 

5.274 

10123 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.190 

6,190 

11986 

4.226 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.050 

7.037 

13651 

5.760 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.982 

5.978 

11583 

2.765 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.179 

5.178 

10028 

-8.691 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,952 

2,973 

5716 

-21,468 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.341 

5,338 

10342 

4.316 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.190 

5.189 

10049 

3.551 

AZIMUT GARANZIA 

10.751 

10,751 

20817 

3.355 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.905 

6.904 

13370 

3.881 

BN LIQUIDITÀ' 

6.050 

6.048 

11714 

3.880 

BNL CASH 

19.049 

19,048 

36884 

3.364 

BNL MONETARIO 

8.740 

8.739 

16923 

3.456 

CAPITALO. LIQUID. 

6,177 

6.177 

11960 

3.815 

CARIFONDO TESORERIA 

6.530 

6.529 

12644 

3.667 

CASH ROMAGEST 

5.358 

5.357 

10375 

3.656 

CENTRALE C/C 

8.645 

8,645 

16739 

3.458 

COMIT TESORERIA 

5.410 

5.409 

10475 

3.978 

DUCATO MON. EURO 

7.253 

7,253 

14044 

2.704 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.780 

5.780 

11192 

3.214 

EPTAMONEY 

12.032 

12.032 

23297 

3.849 

EUGANEO 

6.368 

6,368 

12330 

3.679 

EUROM. TESORERIA 

9.702 

9.699 

18786 

3.998 

FIDEURAM MONETA 

12.719 

12.718 

24627 

3.398 

FONDERSELCASH 

7.763 

7.764 

15031 

3.741 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.141 

7.140 

13827 

3.612 

GESTIELLE CASH EURO 

6.050 

6,048 

11714 

3.809 

ING EUROCASH 

5.688 

5.688 

11014 

3.455 

MIDA MONETAR. 

10.559 

10,558 

20445 

3.560 

NORDFONDO MONETA 

5.299 

5,299 

10260 

3.294 

OASI 3 MESI 

6.330 

6.329 

12257 

3.465 

OASI CRESCITA RISP. 

7.078 

7,078 

13705 

3.464 

OASITESOR. IMPRESE 

7.051 

7.050 

13653 

4.119 

OPTIMA MONEY 

5.299 

5,298 

10260 

3.475 

PERSEO MONETARIO 

6.366 

6,366 

12326 

3.883 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.670 

5.670 

10979 

3.713 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.619 

5,618 

10880 

3.671 

RISPARMIO IT.MON. 

5.458 

5.458 

10568 

3.440 

ROLOCASH 

7.194 

7,193 

13930 

3.600 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.225 

5,225 

"W 

3.856 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.435 

9.430 

18269 

3.738 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.359 

6,359 

12313 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,349 

6,349 

12293 

3,471 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.916 

4.894 

9519 

0.000 

ALARICO RE 

4.679 

4.685 

9060 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.854 

11.891 

22953 

-6.336 

ARIESFUND 

5.006 

5.018 

9693 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.887 

4.925 

9463 

-2.757 

AZIMUT TREND 

16.551 

16.567 

32047 

6.252 

AZIMUT TREND 1 

13.995 

14.129 

27098 

-26.143 

BIM FLESSIBILE 

4.539 

4.547 

8789 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.993 

5.006 

9668 

-33.594 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.197 

5.216 

10063 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.202 

5.205 

10072 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.160 

5.159 

9991 

-24.061 

BNLTREND 

22.216 

22.406 

43016 

-15.848 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.119 

6.118 

11848 

1.408 

CAPITALG. RISK 

7.721 

7.710 

14950 

-19.143 

CISALPINO ATTIVO 

3.336 

3.343 

6459 

-21.172 

DUCATO CIVITA 

5.017 

5.003 

9714 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.393 

11.356 

22060 

-13.604 

DUCATO STRATEGY 

4.609 

4.592 

8924 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.104 

4.126 

7946 

-13.362 

FONDINVEST OPPORT. 

4.974 

4.969 

9631 

-15.523 

FORMULAI BALANCED 

5.920 

5.921 

11463 

0.903 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5.874 

5.871 

11374 

4.204 

FORMULAI HIGH RISK 

5.789 

5.795 

11209 

-5.253 

FORMULAI LOWRISK 

5.845 

5.842 

11317 

4.151 

FORMULAI RISK 

5.769 

5.778 

11170 

-3.415 

GENERALI INST.BOND 

5.023 

5.013 

9726 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.801 

4.801 

9296 

-4.609 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.461 

13.506 

26064 

-20.471 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.058 

5.055 

9794 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.946 

4.947 

9577 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.396 

5.393 

10448 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.802 

5.798 

11234 

-11.877 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.961 

6.957 

13478 

4.300 

lAM PORTFOLI01 

5.171 

5.168 

10012 

2.782 

lAM PORTFOLIO 2 

4.900 

4.893 

9488 

-0.527 

lAM PORTFOLIO 3 

4.571 

4.561 

8851 

-4.472 

lAM PORTFOLIO 4 

4.172 

4.158 

8078 

-9.892 

lAMTOPDYNAMIC 

6.251 

6.249 

12104 

0.000 

lAM TREND 

3.533 

3.553 

6841 

-15.760 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.571 

5.549 

10787 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.343 

5.354 

10345 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.297 

5.291 

10256 

5.644 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.304 

4.314 

8334 

-11.221 

LEONARDO FLEX 

2.648 

2.660 

5127 

-35.914 

OASI HIGH RISK 

8.058 

8.042 

15602 

-16.097 

OASI TREND 

4.555 

4.538 

8820 

-8.900 

PARITALIAO. ALLEGRO 

92.397 

92.159 

178906 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.940 

17.983 

34737 

-12.385 

RASOPPORTUNITIES 

5.092 

5.089 

9859 

-13.416 

SAGITTARIUSFUND 

4.958 

4.954 

9600 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.746 

6.739 

13062 

-4.892 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.546 

5.524 

10739 

-26.679 

SPAZIO AZIONARIO 

5.731 

5.770 

11097 

-19.700 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.333 

3.345 

6454 

-27.622 

ZENIT TARGET 

7,160 

7,204 

13864 

-23,068 
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l’Unità 


venerdì 21 dicembre 2001 


n 

11,40 Sci, Libera di S.Moritz RaiSportSat 

_ 

12,50 Rai Sport Notizie Rai3 



14,30 Usa Sport Tele+ 


16,05 Nuoto, vasca corta RaiSportSat 

•è 

17,00 C.d.M. di Salto k120 Eurosport 

.C 

18,30 Rai Sport Sera Rai2 


19,00 Basket, Padova-Sassari RaiSportSat 


20,30 Basket, NbaTele+ 

or 

0 

21,00 Pallanuoto, Recco-Napoli RaiSportSat 


22,20 Boxe, Gigliotti-Kaya RaiSportSat 



Maldini, basta un tutore, tra due mesi in campo 

Nessun intervento chirurgico per il capitano del Milan e della nazionale 


Il Milan dei grandi assenti si è ritrovato a Mila- 
nello per preparare la gara interna di domenica 
contro il Verona, ultima partita di un 2001 che 
per i rossoneri è stato una sequenza di sventu¬ 
ra. Ultima, quella toccata a Paolo Maldini, con 
la distorsione al ginocchio sinistro che il capi¬ 
tano del Milan e della Nazionale si è procurato 
mercoledì a Bergamo. Le apprensioni erano 
forti, soprattutto in prospettiva Mondiali, ma 
gli accertamenti clinici hanno consentito al di¬ 
fensore di tirare un sospiro di sollievo. La 
diagnosi parla di «lesione parziale del legamen¬ 
to collaterale mediale con ginocchio stabile». 
Non c'è da intervenire chirurgicamente. Un 
tutore per un mese, poi il recupero. La previsio¬ 


ne di rientro nell'attività agonistica è di due 
mesi. 

Insomma, il mondiale di Paolo Maldini non è a 
rischio, e questa, pur nella disgrazia, è una 
buonissima notizia per il portabandiera azzur¬ 
ro. Meno buona per il Milan: i due mesi di 
fermo di Maldini rappresentano un altro 
“buco” da riempire in una situazione di infortu¬ 
ni che al momento è delicatissima. 

Per restare in tema, ieri a Milanello si è rivisto 
Pippo Inzaghi, con stampelle e tutore, che ha 
fatto una visita ai compagni. Come aveva pro¬ 
messo, il centravanti non si fa mancare il 
“clima” degli allenamenti, sperando che i tem¬ 
pi di recupero (3-4 mesi dall'intervento) siano 


rispettati. Quello che ormai appare come il 
suo probabile sostituto. Marco Simone, è tor¬ 
nato sulla partita pareggiata a Bergamo. Su 
Atalanta-Milan, Marco Simone ha parlato della 
prestazione complessiva della squadra, anche 
alla luce dell'infortunio di Paolo Maldini. «Il 
Milan ha risentito dell'uscita dal campo del 
capitano, m a questa non può e non deve esse¬ 
re una scusa per la prestazione poco brillante 
del primo tempo. Avremmo dovuto e dobbia¬ 
mo giocare con la stessa determinazione di¬ 
mostrata nella ripresa». Un altro giocatore ri¬ 
presentato a sorpresa in campo ieri è stato 
Martin Laursen, che non giocava una partita 
da titolare dal 2 dicembre contro il Chievo. 
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Il pallone è gonfio di debiti: - 260 miliardi 

Allarme rosso, i club alle corde. Troppe spese, spettatori in calo e la pay-tv non è stata un boom 


Ivo Romano 


Il collasso è vicino. L'industria cal¬ 
cio espone in vetrina i suoi gioielii, 
r^alasogni ai tifosi, insegue succes¬ 
si con ogni mezzo. Ma scavando 
nei meandri dei bilanci, ci si imbat¬ 
te in un rosso che più rosso non si 
può. Lespese aumentano a dismisu¬ 
ra, gli introiti diminuiscono: ei con¬ 
ti finiscono per impazzire. Le ulti- 
mecifre parlano chiaro eevidenzia- 
no unasituazionetutt'altro chealle 
gra. Il risultato netto dell'esercizio 
2000-2001 a mettere in piazza una 
sofferenza a dir poco preoccupan¬ 
te: un deficit pari a 134 milioni di 
euro (circa260miliardi di lire) con¬ 
tro l'utiledi 51 milioni di euro (al- 
l'indrca 100 miliardi) dell'annata 
precedente. Cifre che invitano a ri¬ 
flettere e a cercare una nuova stra¬ 
da da imboccare per evitare il falli¬ 
mento. Sui conti, che tra l'altro be 
neficiano del saldo nettamente atti¬ 
vo tra plusvalenze e minusvalenze 
di mercato (583 milioni di euro, 
circa 1150 miliardi), pesano in mo¬ 
do decisivo gli stipendi elargiti ai 
calciatori. Una voce di bilancio, 
questa, che cresce di anno in anno: 
nell'ultimo esercizio lespese relati¬ 
ve agli in gaggio è stata di 853 milio¬ 
ni di euro (poco meno di 1700 mi¬ 
liardi), facendo segnare un incre¬ 
mento del 37%. I ncremento che au¬ 
menta fino a un impressionante -l- 
230% (circa) se si confrontano i 
dati attuali con quelli di solo 5 anni 
fa (nel 1999 il totale degli stipendi 
pagati ammontava a 496 miliardi). 
Si tratta, èvero, di un malecomune 
un po' a tutti i maggiori campiona¬ 
ti europei, ma non si può dimenti¬ 
care che in Italia l'incidenza sia 
maggiore che altrove. Basta dare 
un'occhiata ai dati:danoi lesocietà 
spendono per gli emolumenti ai cal¬ 
ciatori il 62% dei ricavi totali, rispet¬ 
to al 58% dell'Inghilterra, al 56% 
della Germania, al 55% della Spa¬ 
gna, al 53% della Francia. In Italia 
il 24% dei 592 calciatori della massi¬ 
ma serie guadagna oltre 2 miliardi 
all'anno e lo stipendio medio si ag¬ 
gira intorno al miliardi e mezzo. A 
onor del vero, va detto che qualcu- 


I CONTI IN ROSSO DEL CALCIO 


I BILANCI SALDO PLUS-MINUS 



Risultato operativo 



wC|UaQr0 

2000 

1999 

I 1999 

2000 ■ 

• Atalanta 

-15,6 

- 23,9 

-5,2 

- 24,4 

_• Bari 

-14,5 

- 4,2 

-37,1 

- 2,7 

• Bologna 

-48,2 

- 15,1 

-21,0 

+54 

• Brescia 

-16,0 

- 11 , 2 - 

-25,0 

- 14,9 

• Fiorentina 

-53,4 

- 64,7 

-75,1 

- 64,1 

/• Inter 

■131,6 

- 79,0 

-127,0 

- 65,2 

• Juventus 

-51,7 

- 17,8 

-69,7 

- 27,8 

• Lazio 

-68,0 

- 77,8 

-85,9 

- 85,6 

• iecce 

-17,9 

- 13,4 

-1,7 

- 3,2 

_• Miian 

-55,1 

- 109,6 

-43,9 

- 87,9 

Napoii 

-49,3 

- 33,0 

-38,2 

- 27,5 

_• Parma 

■119,0 

- 92,0 

-139,4 

- 100,3 

Perugia 

- 

- 

- 

- 

• Reggina 

-4,8 

- 10,5 

-5,9 

- 12,6 

• Roma 

-37,1 

- 26,8 

-48,2 

- 17,5 

_• Udinese 

-33,9 

- 26,0 

-109,7 

- 39,3 

• Verona 

-10,8 

- 18,4 

-16,3 

- 27,2 

• Vicenza 

-25,4 

- 1,7 

-41,7 

- 2,3 

FONTE: Il Sole 24 Ore 

/ dati sono espressi in miiiardi 

SEI 


Lega calcio 

E oggi i club piangeranno 
sul latte versato? 



Mentre il mondo dd pallone si trova difronte ad una 
situazionedi profonda depressione economica si riunisce 
oggi a M ilano l'ultimaassembleaddia L^aCalcio presie¬ 
duta da Franco Carraro, ormai certo di diventare presi- 
denteddlaFigcndledezioni federali dd 28dicembre, Le 
divergenze tra Carraro e il suo grande oppositore Franco 
Sensi, sostenitore ddia candidatura di Antonio M atarre- 
se, sembrano ormai risolte dopo l'incontro che i due 
dirigenti hanno avuto una settimanafaequindi lardazio- 
ne che presidente ddia Lega farà sul programma federale 


non dovrebbe incontrare grosse oriti che. Sensi ha ottenu¬ 
to la rassicurazione che la Lega manterrà i suoi poteri e 
quindi non ha altri motivi per ostacolare il passaggio di 
Carraro alla presidenza federale. Troveto con fatica l'ac¬ 
cordo sul nomedd nuovo presidente Figc, a questo pun¬ 
to si può aprire la ricerca per il nuovo presidente ddia 
Lega Calcio. Oggi, ufficialmente non si affronterà questo 
argomento ma la caccia al nome gi usto è gi à partita e tutti 
si augurano chesia meno difficiledi qudiaappenaconclu- 
sa per la Figc. M a «con la spaccatura esistente, ci vorrebbe 


un kamikaze», ha detto recentemente Giuseppe Gazzoni 
Frascara, azionista di maggioranza dd Bologna che ha già 
rifiutato ogni possibile candidatura alla Lega. Quindi, 
siamo solo all'inizio di un'altra lunga trattativa. Nel corso 
ddi'assemblea verrà inoltre presentata la rdazione dd 
Consiglio di Lega sull'attività 2000/01, il conto consunti¬ 
vo ddia stagione passata e il bilancio preventivo di qudia 
in corso, che fa segnare ancora una pesante situazione 
economicaddlesocietàdi calcio. Poi lagiornatasi conclu¬ 
derà con la tradizionale cena natalizia. 


no sta cominciando a svegliarsi dal 
lungo sonno. In particolare, Roma 
e Lazio hanno deciso di fissare, a 
partire dal prossimo anno, un tetto 
salariale, il famoso "salary cap". 
U na recente assemblea dei soci del 


club giallorosa ha fissato il tetto a 
144 miliardi, mentre il sodalizio di 
Sergio Cagnotti non intende supe¬ 
rare la cifra di 150 miliardi (con un 
significativo 30% rispetto agli at¬ 
tuali 230), badando nel contempo 


a mantenere una rosa di non più di 
25 giocatori. 

La necessità di ridimensionare 
drasticamenteil capitolo speseèsot- 
to gli occhi di tutti. Anche perché la 
voce ricavi, che pure è lievitata for¬ 


temente negli ultimi anni, sembra 
destinata a far segnare una brusca 
decelerazione. Il grosso delle entra¬ 
te in Italia viene dagli introiti deri¬ 
vanti dai diritti televisivi, esplosi 
con l'avvento dell'era della pay-tv: 


in generale oltre il 50% dei ricavi 
delle società arriva dalla tv (il 42% 
per la Roma, il 56% per la Juven¬ 
tus). M a è pur vero che ciò appare 
destinato a ridimensionarsi nei 
prossimi anni. Le pay-tv, infatti, 
non hanno fatto registrare l'auspi¬ 
cato boom, anche a causa del feno¬ 
meno tutto italiano della pirateria 
(Galliani ha parlato di 2 milioni! di 
schede contraffatte): Tele + ha 
1.750.000 abbonati al digitale, Stre- 
am ne ha più o meno 650.000 (dati 
ben lontani dai ci rea 5 milioni della 
britannica SkyTvdi RupertMurdo- 
ch). Fin dalla loro nascita, le 2 
pay-tv italiane registrano bilanci da 
profondo rosso, improbabile che 
in futuro sborsino per i diritti crip- 
tati del campionato di A le cifre 
garantite finora. E poi c'è l'aspetto 
relativo agli incassi ai botteghini, 
cheperò in Italia hanno un'inciden¬ 
za minima sui ricavi totali (il massi¬ 
mo èil 21% della Roma, chel'anno 
scorso ha avuto più incassi a livello 
europeo). Quanto agli abbonamen¬ 
ti, prezzi maggiorati (+ 20% per 
Roma, T orino. Piacenza, Chievo, -F 
12% per la Lazio, -l-10% per il Bre¬ 
scia, -I- 3% per il Bologna, sostan¬ 
zialmente invariati gli altri) emeno 
blocchetti venduti. Un po' come 
per i biglietti. 

Secondo un recente studio del¬ 
la Federcalcio, i prezzi della nostra 
serieA sono i più alti d'Europa, ma 
ai botteghini non c'èpiù lafila. Nel¬ 
le prime 16 giornate, gli spettatori 
totali sono stati 3.436.722 contro i 
3.981.215 di un anno fa, con un 
decremento di 544.493 unità, pari 
al 13,7%. Il totale incassato dallel8 
società è di 122.478.651.000 contro 
i 135.807.989.000 della stagione pas¬ 
sato, con un decremento di 
13.329.338.000, pari a un -9,8%. 
Fortuna che ci sono gli sponsor a 
garantire miliardi. Perché, comun- 
quesia, il calcio resta una vetrina di 
prestigio e sono sempre numerose 
le aziende a legare il proprio mar¬ 
chio alle squadre di serie A. M a la 
gallina dalle uova d'oro di una vol¬ 
ta non c'è più. Gli introiti sono 
enormi, le spese maggiori. Occorre 
darsi una regolata, prima che sia 
troppo tardi. 


Da Passarella ( 5 miliardi per cinque sconfitte) ad Hakan Sukur (4 milairdi a stagione fino al 2003). Lo juventino Athirson (2,5 miliardi) chi l’ha visto ? 

Allenatori e giocatori ricoperti d’oro per stare a guardare 


Massimo De Marzi 


Cinque miliardi miliardi per cinque sconfit¬ 
te. Si tratta dell'insolita cura dimagrante che 
ha fatto il Parma nel momento in cui ha 
deciso di liquidare il "caudillo" Passarella. Al 
tecnico argentino sono stati dati 3 miliardi 
d'ingaggio pa la stagione in corso più 2 di 
penale per il mancato rinnovo contrattuale 
(senza contare gli stipendi per i collaborato¬ 
ri). Davvero niente male per un occupazione 
durata poco più di un mese... In un calcio in 
cui il buon senso èdiventato un optional elo 
spreco di denaro la normale quotidianità, 
questo è l'esempio più recente (e più grotte¬ 
sco) di come il microcosmo pallonaro sia 
arrivato ad essere schiacciato da migliaia di 


miliardi di debiti. Ormai basta una partita 
storta per giustificarel'esonero di un allenato¬ 
re, basta una bua al ginocchio del centravanti 
titolare per giustificareil ritorno sul mercato. 
Col risultato di avererosegonfieadismisura, 
dove ci sono giocatori pagati... per non gioca¬ 
re. 

Analizzando le rose delle diciotto squa¬ 
dre di serieA, si scoprono verità clamorose: 
l'Atalanta, ad esempio, versa 1200 milioni 
l'anno a Pierluigi Orlandini. Finora l'ex mila¬ 
nista ha visto campo (per pochi minuti) due 
voltein quindici partite. M asi trova di molto 
peggio: il Torino, per esempio, versa 800 mi¬ 
lioni a Giovanni Lopez, libero., di non scen¬ 
dere in campo dal settembre del 2000. Nella 
Lazio Ciccio Colonnese ha collezionato fino¬ 
ra quattro presenze, giocando giusto quando 


c'era unepidemia di peste a decimare la dife¬ 
sa, eppure ha un ingaggio garantito fino al 
2003 per due miliardi tondi l'anno. Nel Mi¬ 
lan si sono perse le tracce non solo di Valerio 
Fiori, ma anche di Sebastiano Rossi, ^pure 
il vice di Abbiati (che era pure vice di Dida, 
pensate un po'.,,) nello scorso giugno si è 
visto rinnovareil contratto fino al giugno del 
2002 perla modica cifra di 2,2 miliardi. Nel- 
l'Inter è ancora a libro paga Hakan Sukur, 
ma il toro del Bosforo non gioca una partita 
da tempo immemore, Nessun problema, 4 
miliardi a stagione (fi no al 2003) li ha comun¬ 
que garantiti. U na situazione simile a quella 
di Athirson nella juve (2,5 miliardi) e poco 
miglioredi quella di Balbo alla Roma, Il bom¬ 
ber argentino ha giocato solo una partita in 
campionato e qualche spicciolo in Coppa, 


ma intasca due miliardi l'anno, Si potrebbe 
andare avanti a lungo, citando casi meno 
noti, ma la questione è chiara, 

M a non ci sono solo i calciatori, anche 
alla voce allenatori non si scherza. Di Passa¬ 
rella abbiamo già detto, ma se il Parma pian¬ 
ge (avendo già liquidato ancheU livieri), cer¬ 
to il Milan non ride, nell'anno solare 2001, 
tra marzo e novembre, ha dato il benservito 
prima a Zaccheroni, poi al duo Maldini-Tas- 
sotti (ripescato per la guida della Primavera), 
infine all'Imperatore Terim, In fondo, si è 
trattato solo di spendere sei-sette miliardi, 
Un ginocchio (malconcio) di Serginho, in¬ 
somma. Prendendo Carlo Ancelotti il M ilan 
ha fatto fare un bel risparmio alla juve. Il 
contratto che legava il tecnico di Reggiolo al 
club bianconero (firmato a marzo, due mesi 


prima del siluramento a favore di Lippi) era 
di tre miliardi fino al giugno 2002. Lajuveha 
dovuto pagarne solo mezzo, visto che il 5 
novembreèsubentrato il diavolo...Vogliamo 
continuare: l'Inter, nell'annus horribilis 
1998/99 ha liquidato, di seguito, prima Simo- 
ni, poi Lucescu, poi Castellini, infine Hodg- 
son. Quattro allenatori in una sola stagione, 
cosa vuoi che siano cnque miliardi,., Ma se 
l'Inter non ha problemi economici, grazie 
alla solidità di M assimo M oratti, al N apoli si 
fanno le nozze coi fichi secchi da quasi un 
decennio, Eppure, nel 1997/98, sono stati 
cambiati ben quattro tecnici: M utti, M azzo- 
ne. Galeone e Montefusco, Qui sono andati 
in fumo meno di duemiliardi (Mazzonedie- 
de le dimissioni, ndr), ma per chi è in peren¬ 
ne astinenza è uno spensero. Inconcepibile, 


Le scommesse? 
Scommessa persa 

Nedo Canetti 


ROMA II Coni cerca, in tutti i modi di 
uscire dalla grave crisi finanziaria 
che lo attanaglia (gli ultim i dati parla¬ 
no di un disavanzo di 523 miliardi 
nel quadriennio 1999-2002). Ci so¬ 
no i tagli e i licenziamenti previsti 
dal libro bianco, una sorta di contro- 
partita chiesta dal governo per con¬ 
cedere i famosi 200 miliardi di con¬ 
tributi. L'ultima iniziativa è l'annun¬ 
cio di un bando per l'assegnazione 
di altre 1000 agenzie per la raccolta 
delle scommesse. Una proposta 
che ha immediatamente messo in 
allarme i concessionari che proprio 
ieri si sono riuniti per esaminare, a 
loro volta, la crisi del settore. Riten¬ 
gono una sciagura aprire altre agen¬ 
zie, nel momento in cui sul 70% 
delle esistenti, denunciano, incom¬ 
be il pericolo della chiusura, proprio 
perché sono già troppe. Nel 1999, 
secondo il presidente dello Snai, 
Maurizio Ughi, quando erano 350, 
le agenzie fatturavano 3500 miliardi; 
portate a 1350 nel 2000, si è verifica¬ 
to un modesto aumento di 400 mi¬ 
liardi, contro i 2500 ipotizzati. «Allar¬ 
gando la rete -sostiene Ughi- si è 
solo distribuita la povertà, un ulterio¬ 
re ampliamento non porterebbe al¬ 
cun valore aggiuntivo, perché nes¬ 
sun mercato può essere creato narti- 
ficialmente». La schedina non tira 
più, i nuovi concorsi hanno reso ben 
al di sotto delle previsioni, qualcuno 
è stato addirittura un “flop”, ed ora 
nemmeno le scommesse piacciono 
più di tanto agli italiani, molto appas¬ 
sionati di lotto e superenalotto. Le 
reazione dei concessionari è stata 
durissima. «Il Coni -si legge in un 
comunicato- èperfettam enteacono- 
scenzadei gravi problemi dell'attua¬ 
le mercato e del rischio del fallimen¬ 
to di oltre la metà degli attuali con¬ 
cessionari». Il Comitato olimpico, 
come dicevamo, deve dimostrare al 
governo che non punta solo sui fi¬ 
nanziamenti del bilancio dello Stato 
per sopravvivere, ma è capace di 
inaugurare una politica propria di en¬ 
trate, ma probabilmente, nella fibril¬ 
lazione del momento, lancia idee 
non molto realistiche. Ritiene di po¬ 
ter far affluire alle proprie sitibonde 
casse nuovi quattrini dalle scom¬ 
messe, proprio nelle stesse ore nel¬ 
le quali i concessionari chiedono al 
governo una sanatoria di 400 miliar¬ 
di all'anno a partire dal 1° gennaio 
2000, quale differenza tra quanto si 
prevedeva che introitassero i con¬ 
cessionari e quanto effettivamente 
hanno messo in fienile. «Unasanato¬ 
ria -tuona Ughi- di tutte le follie del 
passato» (leggi aumento delle agen¬ 
zie e minimo garantito allo Stato e al 
Coni). Il governo sembra propenso 
a dare ascolto alle richieste dei con¬ 
cessionari. La privatizzazione è tan¬ 
to bella ed anche l'autonomia, però 
quando si apre qualche buco che, a 
volte diventa voragine, è sempre al 
buon vecchio bilancio dello Stato 
che si lanciai' sos. 
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DOPING 

Nandrolone, il caso Longo 
iti arriva in Parlamento 

Il caso di Andrea Longo arriva In Parlamento. 
È stata presentata Ieri dal deputato della 
Margherita, Andrea Colaslo, un'Interrogazione 
parlamentare indirizzata al ministro dei beni e 
le attività culturali, Giuliano Urbani, sulla 
vicenda dell'ottocentista azzurro, trovato 
positivo al nandrolone lo scorso giugno e 
squalificato per due anni dall'attività 
agonistica. Sotto accusa ancora gli integratori 
inquinati. «Andrea Longo - ha detto il deputato 
del centrosinistra - ha assunto un prodotto 
regolarmente autorizzato dal ministero della 
sanità». 


Derrick Harmon, ritrova bambini scomparsi a suon di pugni 

La “missione” del pugile americano: sale sul ring con le foto dei ragazzi e un bimbo è tornato a casa 



Derrick Harmon si è dato una missione nella vita: aiutare i 
genitori a trovare i figli scomparsi. Eppure non è un poliziotto 
né un assistente sociale né tantomeno l’ultimo conduttore di 
“Chi l’ha visto” et similia. Lui ha 21 anni e di mestiere fa il 
pugile. È abituato a dare pugni più che a consolare persone. Per 
vivere deve lottare duro e menare le mani su un ring: una strada 
in salita che si è scelto dopo un’infanzia difficile, vissuta negli 
infuocati sobborghi di Chicago. Ora è un mediomassimo di 
buon calibro, il presente non lo preoccupa, il futuro si vedrà. 
Ma quei tempi non lontani li ha ben impressi nella mente. Come 
la sua storia. Quella del classico ragazzino che deve crescere in 
fretta se non vuole soccom bere nelle insidiose strade dell’estre- 
ma periferia metropolitana. Dev’essere per questo che a Derri¬ 
ck piacciono tanto i bimbi e farebbe di tutto per loro. Un giorno, 
sul finire del 2000, il buon Derrick stava leggendo il giornale. Fu 


allora che si imbattè nell’Inserzione di “The Missing Children 
Help Center”, una delle tante benemerite organizzazioni che si 
occupa di ritrovare in bambini scomparsi. Avrebbe voluto fare 
qualcosa, avrebbe voluto dare il suo contributo. Ma cosa? Alzò 
la cornetta del telefono e si mise in contatto con i responsabili 
del centro. Un colloquio, poi un altro e un altro ancora. Fin 
quando non gli viene un’idea. Sfruttare la sua visibilità, il suo 
nome, il suo ruolo. Detto, fatto. Il 24 febbraio Derrick Harmon 
ha una di quelle occasioni che capitano di rado nella vita. Un 
match sulle 10 riprese contro Boy Jones jr., un mito, un fuori¬ 
classe, forse il miglior pugile in circolazione. Di prendere la 
palla al balzo e fiondarsi nel grande giro non se ne parla 
proprio: Harmon perde ai punti, impossibile fare di meglio al 
cospetto di un campione del calibro di Jones. Ma lui il grande 
successo l’avrebbe ottenuto lo stesso. Perché Harmon sapeva 


di andare in tv (la famosa Hbo) e di poter lanciare un messaggio 
im portante. I n conferenza stam pa aveva portato con sé la foto di 
un bambino scomparso un po’ di tempo prima, l’aveva mostrata 
a tutti, aveva chiesto aiuto. Quando poi era salito sul ring, aveva 
una catenina al collo con un’immagine dello stesso bambino. E i 
suoi secondi, all’angolo, indossavano magliette con quella stes¬ 
sa foto. Perse quel match di pugilato, il buon Derrick, ma vinse 
la battaglia per la vita. Una settimana dopo quel bambino fu 
ritrovato. Sano e salvo. Stanotte Derrick Harmon torna sul ring. 
A Temecula, in California. Stavolta ha preso a cuore il caso di 
Jaquilla Scales, una bambina di soli 4 anni. È scomparsa dalla 
sua casa di North Volutala Avenue, a Wichita, lo scorso 5 
settembre. L’ultima volta è stata vista dormire accanto al fratelli¬ 
no di 2 anni. Poi non se n’è avuta più alcuna notizia. 

i.rom. 


A volte tornano, Sacchi in gialloblu 

Sarà dt del Parma accanto a Carmignani. A gennaio abbandonò il club per una crisi d’ansia 


Max Di Sante 


PARMA Arrigo Sacchi non resiste al 
richiamo del calcio e, per non pro- 
varelostressdellapanchina,si met¬ 
te a fare il direttore tecnico. Una 
scelta che era apparsa scontata fin 
da quando nuovo allenatore del Par¬ 
ma era diventato Carmignani, da 
sempre braccio destro delTex et az¬ 
zurro vicecampione del mondo. 

Nell'ambiente del calcio d'elite 
èfacile dire che non se ne può più, 
poi peròèdifficilerimanerelontani 
specie quando la passione rimane 
profonda. Se poi, come Sacchi, si è 
anche amici della famiglia Tanzi, il 
gioco è presto fatto e ora l'ex et di 
Fusignano si toglie i panni del con¬ 
sulente di mercato del Milan e si 
rimetteil giacconegialloblù del Par¬ 
ma: ordinerà pressing e ripartenze 
dalla tribuna del Tardini, e così fa¬ 
cendo sopporterà meglio ogni tipo 
di pressione. Tanto poi c'è il fedele 
Carmignani con cui collaborare. 
Quella parmigiana non sarà una 
coppia come M aldini-Tassolti che 
ad un certo punto della stagione 
scorsa ha guidato il Milan, perché 
«Cesarone» andava anchein panchi¬ 
na assieme al suo giovane allievo. 
Sacchi invece non ne vuole sapere, 
ma anche dalla tribuna darà il suo 
contributo per cercare di salvare il 
Parma. Farà il tecnico all'inglese, da¬ 
gli spalti come succede sempre in 
altri sport come il rugby. 

Rimane solo da vedere se l'ex 
rappresentante di scarpe non si 
stresserà anche facendo il dt. Que¬ 
st'anno, daallenatoredel Parma, ha 
resistito dal 9 gennaio al primo feb¬ 
braio, quindi nemmeno un mese, e 
adesso ci riprova con compiti diver¬ 
si. Per lui più rilassanti, visto che si 
èritagliato un ruolo fuori dal cam¬ 
po. 

I primi sintomi del malessere 
da campo Sacchi li aveva avvertiti 
due anni fa in Spagna, quando ave¬ 
va lasciato la panchina dell'Atletico 
rinunciando a una decina di miliar¬ 
di. La colpa anche lì era di un certo 
stress che gli aveva fatto capire che 
preferiva l'atmosfera Soft di Fusigna¬ 
no alla frenesia e alle notti di M a- 
drid. 

Poi il breve ritorno in quella so¬ 
cietà, il Parma, con cui anni prima 
aveva dato spettacolo in serieB con¬ 
vincendo Silvio Berlusconi a chia¬ 
marlo al M ilan, che poi con il suo 
nuovo «profeta» vinse tutto crean¬ 
do un ciclo indimenticabile. Il Par¬ 
ma di oggi però si accontenterebbe 
di una tranquilla salvezza. 

Infatti, due urgenze non erano 
più procrastinabili per un Parma 
sempre più in caduta libera, e a cui 
l’ingaggio con successivo esonero 



«miliardario» di Daniel Passerella 
ha portato in dote solo l'ironiadel- 
la critica nazionale: la prima, da af¬ 
frontare collegialmente, quella dei 
punti (non ne fa dal 4 novembre, 
data del 2-1 al Perugia, dopodiché 
solo sei sconfitte); la seconda, appe¬ 
na risolta eufficializzata dalla socie¬ 
tà, quella della scelta - caduta, com' 
era nell' aria, su Arrigo Sacchi - di 
un referente tecnico per colmare il 
vuoto dirigenziale dopo «l’allonta- 
namentp»di Fedele e Larini. 

«Stiamo valutando diverse solu¬ 
zioni, una più dellealtre», aveva det¬ 
to prima dell’allenamento il diretto¬ 
re generale Luca Baraldi. E a distan¬ 
za di poche ore è arrivata la notizia 
dell’incarico all’ex et azzurro, a qua¬ 
si un anno della sua «toccata e fu¬ 
ga» sulla panchina che era stata di 
M alesani, poi occupata da Ulivieri. 
Di certo la proprietà, seda una par¬ 
te ha piena consapevolezza dei ri¬ 
schi che sta correndo («e ne sono 
consci anche! giocatori», assicura 1' 
allenatore Carmignani), dall’altra 
non intende alzare bandiera bianca: 
«La Parmaiat - ha detto ancora Ba¬ 
raldi - è un gruppo importante, che 
ha investito tanto nel calcio e ha 
interassea continuare a farlo». 

Sacchi, dunque, e non solo: in¬ 
sieme a lui presto potrebbe «mate- 
rializzarsi»ancheun nuovo diretto¬ 
resportivo perchéil mercato di gen¬ 
naio incombe e sarà determinante 
per ritoccare più o meno profonda¬ 
mente quest'attuale rosa sempre 
più appassita. 

M a alle porte c'è già la Fiorenti¬ 
na, l'altra «ex sorella» (solo pochi 


mesi fa gialloblù eviolasi contende¬ 
vano la Coppa Italia) caduta in di¬ 
sgrazia, ma se non altro con gli «ali- 
bi»della difficilissima situazioneso¬ 
cietaria e dei tanti infortuni eccel¬ 
lenti. Eppure, mentre! gialloblù per¬ 
devano anche con il Torino, la Fio¬ 
rentina bloccava in ri montala] uve. 

«E psicologicamente staranno 
meglio di noi - ammetteCarmigna- 
ni, che rimarrà sulla panchina del 
Parma fino al termine del campio¬ 
nato- ma ciò non togliechedobbia- 
mo rimetterci a fare punti. Ce ne 
sono 57 a disposizioneda qui a mag¬ 
gio, dobbiamo metterci in testa che 
dovremo raggranellarneogni dome¬ 
nica. E non èvero chenon abbiamo 


la mentalità per la salvezza». M an- 
cheranno per squalifica Cannavaro 
eAlmeyda, candidati asostituirli so¬ 
no il rientranteSensini e Balano. 

«Chiunquesia, darà certamente 
il massimo», garantisce Carmigna¬ 
ni. Che a proposito deH’arrivo di 
Arrigo Sacchi, osservava poco pri¬ 
ma della nomina: «Sacchi è una 
grande persona, che sa coinvolgere 
tutti e creare entusiasmo. Tuttavia 
credo che lui avrà un ruolo dirigen¬ 
ziale, dunque la responsabilità della 
squadra sarà mia. Naturalmente, 
ciò non toglie che, come accetto i 
consigli dei miei collaboratori Pin e 
Cannata, accetterei di buon grado 
anche i suoi». 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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Ancora in dubbio la partita di domani sera con la Roma. Un sistema di emergenza per risolvere il problema del ghiaccio. Calli: «Noi svantaggiati» 

Chievo, un grande phon per scaldare il campo 


VERONA Chievo-Roma si dovrebbe giocare. No¬ 
nostante il ghiaccio eil freddo stavolta il rimedio 
c’è». 11 Chievo è infatti, riuscito a metterea pun¬ 
to un sistema, con dodici maxi convertitori di 
aria calda, che entrerà in funzioneda stamattina 
e per 48 ore terrà riscaldato il terreno di gioco 
dello stadio. Si tratta, praticamente, di un gigan¬ 
tesco phon che sarà azionato su tutto il campo. Il 
sistema presuppone anche l'utilizzo di due telo¬ 
ni, uno dei quali (quello che verrà posizionato a 
contatto del manto erboso) costituito da materia¬ 
le particolare, per evitare che venga a crearsi una 
sorta di effetto serra che potrebbe portare alla 
disidratazione dell'erba. Per arrivarea questa so¬ 
luzione innovativa, personale del Chievo e di 
una ditta specializzata ha lavorato tutta la notte. 

Intanto, ci si avvicina allasfidadi sabato sera 
ra Chievo e Roma econtinuano le polemiche sul 
campo gelato di Verona. Per l'assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Verona, Riccardo Cac¬ 


cia, sono mancati i tempi tecnici per il rifacimen¬ 
to del manto erboso dello stadio Bentegodi, do- 
vemercoledì èstata rinviata la partitaChievo-La- 
zio. 

Dopo aver ricordato di aver avuto alcuni 
incontri con i rappresentanti delle due società 
calcistiche veronesi. Caccia ha sottolineato: «T ot¬ 
ti siamo consapevoli del fatto che è necessario 
rifare completamente il manto erboso, ma nell' 
anno in corso tale opera non era eseguibile per 
un serie di concause. L'Amministrazione aveva 
già fissato un concerto di Vasco Rossi nello sta¬ 
dio, ma a prescindere da questo, c'è stata una 
coda non preventivata del campionato di serie 
A, con il Verona impegnato negli spareggi-salvez¬ 
za. 

Mancavano, quindi, i tempi tecnici per il 
rifacimento completo del manto erboso, in con¬ 
siderazione del fatto che già a metà agosto erano 
in calendario i primi appuntamenti ufficiali. Da¬ 


to che il campionato di serieA finirà comunque 
entro il mesedi maggio, cercheremo di risolvere 
definitivamenteil problema. Ovviamente, in col¬ 
laborazione con le due società». 

Nelò frattempo, la Roma è al lavoro per 
preparare la partita. I lavoro a Trigoria prosegue 
normalmente, anche se si respira un'aria insoli¬ 
ta, di incertezza. «La concentrazione deve essere 
sempre alta - dice Cafu - non sappiamo se si 
giocherà o meno, ma noi dobbiamo (avorare 
pensando che sabato ci saràuna partita. È un'in¬ 
certezza strana esicuramente una cosa particola¬ 
re da capire». La cosa giusta da fare è scontata: 
«Seil campo lo permette, giocheremo, altrimen¬ 
ti non credo si farà. Si metterebbea rischio l’inco¬ 
lumità dei giocatori». 

Ieri Capello, oltre a mettere in evidenza il 
problema del ghiaccio, ha anche osservato che 
per la seconda volta la Roma incontrerà una 
squadra che ha saltato il turno infrasettimanale. 


Uno svantaggio anche per Cafu. «Certo che noi 
siamo penalizzati, il Chievo è meno stanco e 
correrà di più, sempre se giocheremo. M a noi 
dobbiamo comunque andare a Verona e fare la 
nostra partita perché puntiamo al campionato e 
dobbiamo vincere anche fuori casa con il Chie¬ 
vo». Il mezzo passo falso di domenica con il 
Brescia non può fermare le ambizioni dei giallo¬ 
rossi. 

«Siamo sempre lì, secondi in classifica e in 
corsa su tre fronti - continua il brasiliano - in 
campionato ci sono ancora parecchi punti in 
palio». La Roma di adesso è la stessa dello scorso 
anno? «No, perché quella ha vinto lo scudetto e 
questa ancora no». Quindi c’è ancora molto da 
lavorare e dimostrare per Cafu che mercoledì, 
come tutti, è apparso in calo. «Mi è mancato 
qualcosa e il terreno era ghiacciato, non riuscivo 
a controllare il pallone. Avrei potuto fare molto 
di più». 


la giornata 
in pillole 


- Nove squalificati in serie A 

Sono nove i giocatori di serie 
A squalificati, tutti per un tur¬ 
no, dal giudice sportivo. Si trat¬ 
ta degli atalantini Carrara e Do¬ 
ni, dei giocatori del Parma Fa¬ 
bio Cannavaro e Almeyda, e di 
Baronio (Rorentina), Brighi 
(Bologna), Volpi (Piacenza), 
Zambrotta (Juventus) e Zan- 
chi (Verona). 

- Perù, bastonato guardalinee 

La finale della seconda fase 
del campionato peruviano, tra 
Cianciano ed Estudiantes de 
Medicina, è stata interrotta per 
dieci minuti dopo la violenta 
aggressione ad un guardali¬ 
nee. Un uomo armato di basto¬ 
ne è infatti riuscito ad invadere 
il campo, superando lo sbarra¬ 
mento delle forze di polizia, ed 
è riuscito a colpire più volte il 
collaboratore dell'arbitro. 

- Lauda si rimette al volante 

Niki Laudasi rimette al volan¬ 
te. Il pluricampionedel mondo 
ex pilota della Ferrari, ed attua¬ 
le dirigente del team Jaguar, 
proverà infatti in una serie di 
test in programma a gennaio a 
Valencia la vettura della scude¬ 
ria inglese che prenderà parte 
al prossimo Mondiale di F.1. 

- paterazzi al Crotone 

È Giuseppe Materazzi il nuovo 
allenatore del Crotone, ultimo 
in classifica in serie B. Probabi¬ 
le per Materazzi un contratto 
biennale.La squadra calabrese 
ha già esonerato in questa sta¬ 
gione due allenatori, Antonio 
Cabrini e Stefano Cuoghi. 

- Pattinaggio su ghiaccio 

I campioni del mondo di patti¬ 
naggio artistico Barbara Fusar 
Poli e Maurizio Margaglio sa¬ 
ranno presenti domani e dome¬ 
nica al palazzo del Ghiaccio di 
Milano per inseguire l'ottavo 
titolo tricolore consecutivo del¬ 
la specialità. I due iridati lom¬ 
bardi (Barbara è di Sesto San 
Giovanni, Maurizio di Milano) 
si esibiranno per la prima volta 
in questa stagione in Italia in 
una gara ufficiale danzando il 
programma libero che è valso 
loro due primi posti in altret¬ 
tante prove di Coppa del Mon¬ 
do fin qui disputate. 



Venite a provarla con noi. 
Vi aspettiamo fino alle 20 con orario continuato. 
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ESCE IL PRIMO FEBBRAIO 
IL NUOVO CD DI JOVANOTTI 

È «Il quinto mondo» il titolo del 
nuovo album di Jovanotti che 
uscirà il primo febbraio. Il singolo 
«Salvami» sarà in vendita dall'11 
gennaio. «Il quinto mondo», nono 
album di studio di Lorenzo, è frutto 
di due anni di lavorazione e sei 
mesi di registrazioni tra la Toscana, 
Roma e Salvador de Bahia. Tra gli 
ospiti, uno dei più grandi 
sassofonisti viventi, Kenny Garrett, 
Pau Dones degli Jarabe De Palo e 
Carlinhos Brown. 


Rostropovic, ovvero anche senza violoncello vi solleverò il mondo 

Erasmo Valente 


A pieno suono ed applausi l’Auditorio, nel dima 
d'una fedta ddia musica, determinato dal adone 
Rostropovic L'illustre muadsta è sempre più una 
forza ddia natura, die a ^rigona dall'incontro 
ddle molteplid componenti ddia sua esenza di 
M aestro che può mettersi al pianoforte e incantare 
il mondo; avvolgerà intorno al violoncdloetrasfor- 
marlo in le/a capace di solle/are il mondo; far 
straripare la sua estasi nd mare di un’orchestra; 
strare lo stesso mondo con sue muadie sempre 
coinvol^do l'ansia eia partedpazionedd pubbli¬ 
co, Coà è successo in questi gorni, qui, a Roma, 
dove Rostropovic è stato invitato dall’Accademia di 
Santa Cedila per condudere il 2001 e avviare il 
2002. NdI'invito c'è un omaggio anche per il suo 


prosamo (21 marzo) settantadnqueamo complean¬ 
no. 

Il primo compito è stato risolto con un ritorno a 
Ciaikovski dd qualeRostropovic, in funzione diret¬ 
toriale, ha diretto il primo, indiavolato Concerto 
per pianoforte e orchestra, demonicamente realiz¬ 
zato da Eldar N dxilan, ventottennepianista in fase 
di masima espansione. Si tratta di una musica, ai 
suoi tempi (1874) ritenuta in Russia ineseguibile, 
che ebbe poi la «prima» a Boston (1875). Era una 
sfida landata da Ciaikovski all'ordiestra eal piano¬ 
forte, l'una e l’altro so^inti in momenti di estrema 
esaltazione fonica. Direttoreepianista hanno rispet¬ 
tato intenzioni che potrebbero, ogg, essere attuate 
con qualche moderazione II pianista viene spesso 


sopraffatto, ma Nebolsin si è ben difeso, m^io 
affermandosi ndlepaginepiù acquietateedintime. 
Sono il suo forte anch’esse, come ha dimostrato un 
assorto brano, sempre di Ciaikovski, concesso per 
bis 

Rostropovic ha poi gganteggiato con una dramma¬ 
tica, appa^onata realizzazione ddia quinta Sinfo¬ 
nia daikovskiana, die, aneti'essa ai suoi tempi 
(1888) non piacque molto, il chelasda capire come 
il muddsta fosse proteso verso il futuro. Tant'è, a 
qualcuno è sembrato che questi suoni àano venuti 
al mondo addirittura dopo M ahier, per sostenere 
ancora ogg, questo nostro, trageo tempo nd suoi 
grandi tormenti e ndle sue piccole consolazioni. 
Una esecuzione formidabile ndle accensioni, come 


ndlepiù do/d, tenereespressioni di canto. Il pubbli¬ 
co ha riservato a Rostropovic applausi trionfali, che 
il M aestro ha condiviso con l'orchestra, recandosi 
tra le varie sezioni strumentali a stringere mani e 
darebad. 

Risalendo sul podio, ha diretto «fuori programma» 
ancora due brani: una degaca musica per ardii e 
un travol^te Trepak, sempre di Ciaikovski. Il 5, 
6, 7, e8gmnaio dirigerà, in forma semiscenica, la 
discussa, govanileopera diSdostakovic, Una Lady 
M aebeth del Distretto di Mtsensk (1934), blocca¬ 
ta dalla censura staliniana nd 1936 e mai più 
eseguita in Ru^a, dove riapparve - modificata e 
con il titolo di Katerina Ismailova - soltanto nd 
1963. È, per Roma, un’assoluta novità. 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA Nell’83 da Mitterrand ava/a ricevu¬ 
to il titolo di commendatore delle arti e 
delle scienze. Adesso da Chirac quello di 
commendatoredella legion d'onore, Etto¬ 
re Scola l'altra sera a Roma è stato «omag- 
giato»con la più alta onorificenza attribui¬ 
ta in nome del presidentedella Repubblica 
francese. U n riconoscimento per «una ma¬ 
estro - come si legge nella motivazione 
letta dalTambasdatore - che ha onorato il 
cinema europeo... Il cui nome figura al 
fianco di Visconti, Rossellini, Fellini, De 
SicaeAntonioni». 

Eccoci, allora a colloquio con Scola. 
Per parlare del suo rapporto con la Fran¬ 
cia, testimoniato non solo dalle tante co- 
produzioni (unadozzina) con i cugini d’ol¬ 
tralpe, dai tanti attori francesi protagonisti 
dei suoi film (daTrintignant, sceneggiato- 
rein crisi neLa terrazza a Fanny Ardant ne 
La famiglia e ne La cena, fino a Gérard 
Depardieu interprete del suo ultimo lavo¬ 
ro, Concorrenza sleale) o dalla sua nuova 
pellicola (attualmente sta scrivendo la sce¬ 
neggiatura) che sarà tutta ambientata a Pa¬ 
rigi. «II mio rapporto con la Francia - rac- 
contail regista- è antico e precede il cine¬ 
ma. Non so perché, ma mio nonno era 
appassionato solo di letteratura francese. 
Ed io ero sempre lì ad ascoltare le sue 
letture. Poi con l'età è di ventato cieco, allo¬ 
ra io sono diventato il suo lettore persona¬ 
le. Inoltre mia madre era professoressa di 
francese, perciò la lingua era di casa nella 
nostra famiglia...». 

Poi è arrivato il cinema. E i film «pro¬ 
priamente francesi» come II mondo nuovo 
sulla Rivoluzione, Il viaggio di Capitan Fra¬ 
cassa e Ballando, ballando. «M a non credo 
- aggiunge Ettore Scola - di essere così 
vezzeggiato in Francia per queste pellicole, 
quanto piuttosto per la curiosità che que¬ 
sto paese ha nei confronti deil’ltaliacheho 
raccontato attraverso le mie commedie. La 
commedia all'italiana è stata sempre vista 
"golosamente" dai francesi, proprio per¬ 
ché ha saputo raccontare la realtà del no¬ 
stro paese». Così comeOltralpe hanno fat¬ 
to Renoir, Duvivier, Carnè. «Quel padri 
del cinema francese "uccisi” dalla Nouvel- 
leVague- prosegue il regista - e che sono 
stati ispiratori del neorealismo. Godard, 
Chabrol si sono distaccati dal racconto del 
reale, rivolgendosi 
piuttosto al loro mon¬ 
do interiore. Per que¬ 
sto dopo l'amore per i 
grandi come Rossellini 
eVisconti, l'altro gran¬ 
de amore dei francesi è 
la commedia all’italia¬ 
na. Un cinema che ha 
saputo cogliere il lato 
tragico e comico della 
vita, raccontandola nel¬ 
la sua complessità». 

Un genere, dun¬ 
que, di cui. Scola ne è convinto, gli italiani 
«non possono fare a meno. Fellini ne è 
stato un grande prosecutore - dice -. Ed 
anche Nanni Moretti, nonostante lo ne¬ 
ghi, èun erededella commedia all'italiana. 
Come tanti altri giovani. Penso a Mucci- 
no, per esempio. Anche se in lui, però, 
manca il lato amaro, l'aspetto collettivo e 
punta tutto sui problemi personali. Per 
questo, forse, non diventerà un nuovo M o- 
nicelli, poiché lo sguardo del regista non si 
allarga a quella parte grande della realtà 
che assume i giovani in una dimensione 
sociale, una dimensione che è tornata ad 


Moretti può dire quel ehe 
vuole: è un erede della 
eommedia all’italiana 
A Muccino manca 
la dimensione sociale 
dei giovani 


I perché di una medaglia 

Riportiamo alcuni stralci del discorso con 
cui rambasciatore francese ha conferito la 
Legion d’Onore a Ettore Scola a nome del 
presidente della Repubblica francese. 

«Caro maestro, 

Lei è uno dei più grandi rappresentanti deiia 
famigiia dei cinema (...) Ma voce «cinema» 
dei Petite Larousse ii suo nome figura accan¬ 
to a queiii di Visconti, Rosseiiini, Feiiini, De 
Sica, Antonioni (...). Lei sa precipitare, net 
senso chimico dei termine, ia grande storia 
- queiia che è piena di rumore e furore, di 
speranze e iiiusione - netta vita dei suoi 
personaggi, netta maniera in cui giorno do¬ 
po giorno si amano, tradiscono, trattano it 
toro vicino, mentono agii aitri e a toro stes¬ 
si... netta maniera in cui in fondo, giorno 
dopo giorno, imparano ad invecchiare. Co¬ 
me non evocare qui, indipendentemente da 
«Ceravamo tanto amati», fitm come «La 
terrazza», «/mostri», «Unagiornatapartico- 
iare», «Che ora è», o ancora «Spiendor», ii 
vostro fiim su ti a fine di un cinema. (...) I 
vostri personaggi non sono dei degti eroi 
corneiiani; per ia maggior parte sono dei 
personaggi ordinari, vicini a noi, ed è in 


esistere». 

L'esperienza del G8 di Genova, dove il 
regista è stato tra i trenta autori del film 
collettivo Un altro mondo è posa bile, ha 
dimostrato, infatti, secondo Scola che 
«l'universo giovanile ha un nuovo senso di 
appartenenza. Per la prima volta nella sto¬ 
ria delTuomo, questo èun movimento che 
non si batte per sè, per delle rivendicazio¬ 
ni, come dire, di "categoria". Così, come 
in passato, è stato per il movimento opera¬ 
io 0 per quello studentesco. I no-globai 
lottano per gli altri. Con delle parole d'or¬ 
dine belle e importanti come "un mondo 
diverso è possibile". Lottano contro la la 
fame, contro l'ingiusta distribuzione della 
ricchezza, per il diritto a curarsi al di là 
degli interessi economici delle multinazio¬ 
nali». 

Insamma, per Ettore Scola il futuro 
non sarà così nero. «Negli ultimi dieci an¬ 
ni, dopo la caduta delle ideologie, i giovani 
si sono distaccati dalla politica anche per 
responsabilità della nostra generazione. 
Orasi èridestato un nuovo interesse: dove 
leideologienon ci sono più, sono i giovani 
stessi a fabbricarle. Guardiamo alla lotta 
degli studenti contro la M oratti, per esem- 


questo che ci toccano. (...) Che si tratti di 
amore o di poiitica, Lei esige dai suoi perso¬ 
naggi che s’interroghino suiia perdita dette 
proprie iiiusioni (...). ed è rimastro stupefa¬ 
centemente fedete a questo interrogativo ini¬ 
ziate che attraversa it fiim coiiettivo che Lei 
ha recentemente reatizzato insieme ad aitri 
32 cineasti in seguito ai summit di Genova, 
«Un aitro mondo è possibiie». (...) Lei ha 
reatizzato una dozzina di coproduzioni con 
dette società francesi (...) e ha dato dei ruoti 
primari a tre o quattro generazioni di attori 
francesi: Pierre Brasseur, Mi oh et Simon e 
Chartes Vanei in «La più betta serata deiia 
mia vita» (1972), Ciaude Rich, Jean-Ciaude 
Briaiy, Gérard Depardieu in «Concorrenza 
steate» (2000), Vincent Perez e Emmanueiie 
Béart (in «li viaggio di Capitan Fracassa», 
dei 1991), e infine ia giovane Marie Gittain in 
«La cena». (...) Lei ha permesso ad attori e 
attrici francesi di girare con Lei dei momenti 
da antoiogia. E sufficiente pensare a 
Jean-Louis Trintignant in «La terrazza» e a 
Fanny Ardant in «La Famigiia». (...) Lei, Etto¬ 
re Scoia, è /' immagine vivente dei tegami 
che uniscono Francia e Itaiia... 


pio. Non è una battaglia per sostenere un 
liceo piuttosto che un altro. M a una lotta 
per una scuola che sentono appartenere a 
loro. Una lotta che, per la prima volta, 
metteinsiemestudenti eprofessori». Dun¬ 
que, un altro mondo è possibile. E Scola è 
fiducioso anche in un nuovo cinema che 
sappia raccontare tutto questo. «Il cinema 
- dice- non resterà estraneo a certe spinte. 
Come diceva Bontempelli, le parole dette 
in qualche luogo restano. Perciò anche se 
la memoria si fa sempre più corta certe 
cose rimangono nel Dna». E anche in quel¬ 
lo del cinema. «Lo abbiamo visto - prose¬ 
gue Scola - con / cento passi di Marco 
Tullio Giordana o Placido Rizzotto di Pa¬ 
squale Sci meca che hanno riportato in vita 
la memoria di Rosi». 

Eppure le minacce del governo di de¬ 
stra nei confronti delTuniverso cinema e 
della cultura in genere, sono sotto gli occhi 
di tutti. «Prima di tutto - dice Scola - que¬ 
sto governo l'abbiamo voluto noi e non 
può essere un alibi per fare p^gio. E tanto 
meno mi auguro che la situazione p^giori 
per poter offrire spunti creativi ai giovani 
autori. Certo, non mi pare che abbi a inten¬ 
ti culturali, ma l'unico modo di contrastar- 
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Parigi gli ha consegnato la Legion 
d'Onore? «Il francese era di casa nella 
mia famiglia». Il futuro? «Sono i 
giovani che lottano contro la Moratti» 





Signore degli anelli: 60 miliardi 
in un solo giorno 

Circa 60 miliardi: è la cifra record incassata in un solo giorno dal 
film che Peter Jackson ha tratto dalla saga del «Signore degli 
anelli». Per l'esattezza l'incasso in 19 paesi è stato ieri di 29.7 
milioni di dollari. Così, dopo le buone recensioni critiche, la grande 
affluenza di pubblico, le prevendite polverizzate e le ore di fila degli 
spettatori per acquistare il biglietto d'ingresso sono arrivate anche 
le proiezioni di box-office che rasserenano l'animo del distributore 
internazionale. «Il Signore degli anelli», uscito mercoledì negli Usa e 
in altri 18 paesi su un totale di 5.700 schermi (3.359 copie solo negli 
USA), minaccia già di oscurare la fresca e poderosa performance di 
«Harry Potter». In un solo giorno di proiezioni il film ha incassato 
29.7 milioni di dollari: 18.2 milioni negli Usa, 11.5 milioni di dollari 
negli altri 18 Paesi (Svizzera, Svezia, Venezuela, Taiwan, Puerto 
Rico, Sudafrica, Gran Bretagna, Austria, Belgio, Danimarca, Finlan¬ 
dia, Francia, Germania, Grecia, Islanda, Olanda, Norvegia, Spagna). 
Tutto esaurito nella quasi totalità delle sale americane che stanno 
programmando il film. Per il solo mercato statunitense le proiezioni 
sul primo weekend arrivavano a 60-70 milioni di dollari, ma i dati 
reali fanno pensare alla produzione ad una cifra più elevata, che 
minaccia di abbattere il muro dei 92 milioni di dollari ottenuti da 
«Harry Potter» nell' intero arco del primo fine settimana di program¬ 
mazione. Cifre significative considerando che la durata del film - 
quasi tre ore - taglia una fascia di programmazione quotidiana (tre 
spettacoli anziché quattro). In Italia «Il Signore degli anelli», interpre¬ 
tato da Liv Tyler, lan McKelIen, Cate Blanchett, uscirà il 18 gennaio. 



Ettore lo èfare buon cinema, a dispetto di leggi e 

Scola sovvenzioni». Il tema dei finanziamenti 

In alto, pubblici, infatti, è uno dei nodi intorno al 

una scena quale SÌ gioca la partita. «C'è chi vorrebbe 

di abolì re persi no il fondo di garanzia- riflet- 

«C’eravamo teil regista- .Anchesesiamo tutti d'accor- 

tanto amati» do chec'èla necessità di rivedere! meccani¬ 

smi di finanziamento. Però non si possono 
fare solo film di Natale. Bisogna che si 
capisca cheli cinema non è solo un impe¬ 
gno per il tempo libero, ma è anche una 
risorsa economica, non soltanto in termini 
di denaro, ma in termini di diffusione di 
usi e costumi. Il mercato americano, per 
esempio, ha il suo massimo spot proprio 
nel suo cinema che ha insegnato a bere, a 
mangiare e a vestirsi». Un'ultima battuta, 
poi. Scola la riserva alla guerra eal terrori¬ 
smo. «Nessuno- dice - può essere a favore 
della guerra, tantomeno i giovani. Noi in 
Italia lo abbiamo visto: il terrorismo si è 
vinto grazie alla volontà collettiva e non 
per l'intervento delle forze delTordine. Se 
ci fosseveramente la volontà di fermarlo si 
agirebbe sul piano finanziario. Quello sì, 
sarebbe un bombardamento intelligente». 

Nessuno sostiene la guerra 
Se si volesse battere il 
terrorismo si agirebbe sul 
piano finanziario. Queste 
sarebbero vere bombe 
intelligenti 
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GOLDEN GLOBE, FUORI MORETTI 
DENTRO MOULINROUGE 

I giurati dei Golden Globe, i premi 
assegnati dalla stampa estera a 
Hollywood e considerati «l’anticipo» 
degli Oscar, non hanno inserito «La 
Stanza del Figlio» di Nanni Moretti 
nelle candidature per il miglior film 
straniero. Per le altre categorie, sono 
stati «Moulin rouge» di Baz Lurhmann 
e «Beautiful mind» (con Russell Crowe 
e Jennifer Connelly) ad aggiudicarsi il 
maggior numero di nomination, sei a 
testa. Cinque nomination «Gosford 
park» di Robert Altman e quattro per 
«Il signore degli anelli» di Peter 
Jackson e «Mulholland drive» di David 
Lynch. I Golden Globe verranno 
assegnati il prossimo 20 gennaio. 


Eh sì, anche Julia Roberts ha diritto al suo attimo fuggente 


Bruno Vecchi 

SALMA E SALMAN. Quasi un gioco di paroie Sicura¬ 
mente un film. Salma Hayek, infatti, sarà la protagonista 
del prossimo film di Raoul Ruiz, The Ground Beneath 
H er Feet, tratto dal romanzo di Salman Rushdie II regi¬ 
sta e Santiago Amigorena sono alla prima stesura dé- 
l'adattamento dnematog'afico dei libro. Nuova versone 
del mito di Orfeo, il film vede Salma Hayek e Naveen 
Andrews né ruolo di due rock star indiane de^i anni 
Sessanta/Ottanta. Produce Paolo Branco. Location: Lon¬ 
dra, Spagna e Messico, paese natale di Salma. 

I BILANCI DI BILAL, Altro gioco di paroleoquas. Enki 
BilaI, il disegnatore serbo trapiantato a Parigi, torna per 
la terza volta diéro la macchina da presa. Le prime due 
volte per esseresnceri, erano passateinos^ate Almeno 
in Italia, dove Bunker Palace Hotel, dei 1989 con Jean 


Louis Trintignant, eTykho Moon dei 1995 con Miché 
Piccoli non sono mai usati. Forse andrà meglio a La 
femme piége adattamento di uno de suoi fummetti 
luturistid, girato alternando immagni reali ad altre di 
sintesi in 3D einterpretato da CharlotteRampling Usdto 
né 1998, La femme piége fumetto è il secondo capitolo 
déla trilogia Nikopol, che aveva debuttato con La fiera 
degli immortali echiuso con Froid equateur. 

JULIA E I SUOI PROGETTI. Anno nuovo, vita ugnale. 
U n film dopo l'altro. Coa a annunda il 2002 di «miss 20 
milioni di dollari» Julia Roberts Prima la vedremo in 
Mona Lisa Smilene panni di una govanediplomatica 
che né ‘53, accèda un posto di insegnante in una piccola 
dttadina déla costa orientale II progéto viene descritto 
come una sorta di L'attimo fuggente al femminile. In 


seguitojulia dovrebbeapparirenéi'opera prima di Geor- 
geClooney, Confession of a Dangerous M ind, accanto a 
Sam Rockwél eDrew Barrymore efforsé in Full fron- 
tal, nuovo titolo di Come sopravvivere all'incendio di 
una stanza d'hotel di Steven Soderberg. 

DONT CRY ARGENTINA, In Evita era CheGue/ara, 
cosdenza critica déla storia. Adesso Antonio Banderas 
torna ai tempi déla signora Peron, compliceil nuovo film 
di ChristopherHampton I magining Argentina, perinter- 
pretareun attoredi teatro con doti soprannaturali. Accan¬ 
to al cali ente spagnolo d sarà Emma Thompson, che 
aveva già lavorato con Hampton in Carrington, 
COPPOLA RIGIRA LE TORRI. Purtroppo anche né 
peggio. Cos, FrandsCoppola ha dedso di rinviare nuova¬ 
mente il primo dak di M egalopolis per riscriverlo adat¬ 


tandola alla aonaca. «La dtoria ha bussato alia mia por¬ 
ta», ha affermato. In effetti, ambientando il film a New 
York eavendo iniziato a grarequalchesequenza in digta- 
leprima dél'll settembre. Coppola non pota/a non tener 
conto dél'attentato alle Torri geméle Quanto alla storia 
con la minuscola, racconta il conflitto tra un sindaco 
conservatore e un govanearchitetto. Per i ruoli c'è chi fa i 
nomi di Paul Newman eRussél Crowe 
ALLA RIVOLUZIONE CON I CAVALLI. Tim Roth 
sarà Oliver Cromwél, il rivoluzionario inglese dé XVII 
secolo, in Cromwell e Fairfax, diretto dal debuttante 
Mike Barber e prodotto dalla Naturai Nylon di Ewan 
McGregoreJudeLaw. 

GRAFFITI; «Ho avuto fortuna a nascerein un'epoca in 
cui esisteva il dnema», Steven Soderbergh. 
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Se guardate una mappa di Londra, Kensington 
sta a Sud-Ovest mentre Whitechapel è ad Est: 
sono se|»rati dalla City, da Piccadilly Circus, 
da Buckingham Palac^ insomma da tutto ciò 
che per generazioni di turisti ha costituito il 
cuore^ e il fascino, delia capitaie britannica. 
Kensington è una zona residenziaie^ snob ma 
non iper-esciusiva come Belgravia; Whitecha¬ 
pel è oggi un quartiere moito asiatico, che sta 
conoscendo ristrutturazioni lussuose (come 
Soho a N ew York) ma conserva ancora il fasci¬ 
no sordido deH'BOO, quando era popoiare e 
poverissimo. Queste due Londre^ in quaiche 
modo coliegate daiia truce leggwda di Jack lo 
Squartatore (che secondo ipotesi assai accredi¬ 
tate era un borghese^ forse un nobiie^ eveniva 
daii'O vest iussuoso a cercarelesue vittime nell' 
Est sottoproletario), sono le protagoniste del 
Natale cinemato^afico del 2001. La prima os¬ 
servata con occhio comico/turistico dai fratelii 
Vanzina, la seconda vivisezionata daiio sguar¬ 
do gotico dei fratelii Hughes. «South Kensin¬ 
gton» e «La vera storia di Jack io Squartator&> 
sono accomunati daii'essere fiim «di coppia» 
(di fratelli), e daila città in cui si svoigono. Per 
il resto sono mondi diversi. È un bene: significa 
che i'offerta nataiizia non è del tutto omologa¬ 
ta, e che accanto a comici e cartoon («M omo», 
«Aidadegii aiberi», «Atlantis») c'è spazio anche 
per horror e avventura («Ocean's Eleven»). Per 
un Nataieai sangue^ oltre che ai panettone. 

al.c. 


gli altri 
film 


Chissà se «Ocean's Eleven» replicherà 
l'immenso successo americano (38 milioni di 
dollari al primo week-end) o se dovrà subire 
l'assalto delia concorrenza italiana, fatta di 
comici e di cartoni animati? È questo il tema 
del week-end natalizio, assai ricco 
quantitativamente (ricordiamo che reggono 
anche i film usciti venerdì scorso, per non 
parlare di «Harry Potter») ma privo di 
autentici capolavori. 

MOMO&AIDA 
Sono i due cartoon italiani. «Momo», dal 
romanzo di Michael Ende, è di Enzo D'Alò. 
«Aida degli alberi» è una rilettura fra poetico e 
«manga» dell'opera verdiana, realizzata dalla 
Lanterna Magica e diretta da Guido Manuli. 
Entrambi sono scritti da Umberto Marino. Si 
riterrebbero soddisfatti a totalizzare, assieme, 
il box-office della «Gabbianella»: ma la 
concorrenza di Harry Potter è micidiale. 

ATLANTIS 

Questo invece è il cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da un punto di 
vista promozionale. In America, dove è uscito 
in giugno, è andato così così (84 milioni di 
dollari rispetto a un budget di 90). È diretto da 
Gary Trousdale e Kirk Wise, già responsabili 
di «La bella e la bestia» e del «Gobbo di Notre 

Dame». 

MERRYCHRISTMAS 
Pacco natalizio della ditta Boldi & De Sica, 
rimpinguata dai Rchi d'india. Dirige Neri 
Parenti. Come sempre non hanno mostrato il 
film alla stampa (non le vogliono, quelle 
maledette recensioni!) e i trailers sembrano 
allucinanti. Solo per amatori. 

OFFKEY 

Regista spagnolo (Manuel Gomez Pereira) ma 
produttori italiani (Leo Pescarolo e Andreade 
Liberato) per un film che prende in giro i Tre 
Tenori e solo per questo ci è caro. Con Joe 
Mantegna, Danny Aiello, George Hamilton. E 
se fosse la sorpresa di Natale? 
QUANDO L'AMORE È MAGIA - SERENDIPITY 
Titolo chilometrico (in originale solo 
«Serendipity») per una commedia 
sentimentale che è il vero film d'amore di 
questo Natale: riservato quindi a fidanzati 
vecchi e nuovi, a chi ha amato «Insonnia 
d'amore». John Cusack e Kate Beckinsale si 
incontrano a New York: è colpo di fulmine ma 
sono entrambi fidanzati (di altri). Ci 
rivediamo? Non ci rivediamo? Lasciano fare al 
caso, che come si sa è un grande 
sceneggiatore. Dirige Peter Chelsom. 



La Vanzina spa a «South Kensington» 
Un superbo Everett e capita che si ride 


Alberto Crespi 



SouthKensington 
Di Carlo e Enrico 
Vanzina. Con Ru- 
pert Everett, Elle 
McPherson, Enri¬ 
co Brignano (Ita¬ 
lia, 2001) 

Lucky break 
Di Peter Cattaneo. 
ConjamesNesbitt, 
Olivia Williams 
(UK,2001) 


Nebbia e sangue lungo il Tamigi 
«Jack lo squartatore» è tornato 


Lo confessiamo: abbiamo perso il conto dei film di Carlo & Enrico Vanzina, i figli di Steno, nonché 
fratelli terribili del cinema popolare italiano. Testimoni imprescindibili degli anni '80-quelli in cui il 
cinema italiano era il p^ioredel mondo, ma non per colpa loro, ocomunqueNON SOLO per colpa 
loro -, fanno un po' fatica a ri manere osservatori acuminati della nostra realtà anche dopo il giro del 
millennio. E forse non è un caso che quando ci riescono (era il caso, a nostro parere, del feroce, 
sgangherato, grottesco £ adesso sesso) il pubblico non risponde più comeuna voita, South Kensington, 
pacco natalizio per queste feste del 2001, si rifa a modelli stranieri. Nel materiale distribuito alla 

stampa, il riassunto della trama comincia cosi: 
«Se pensavate che tutto era già successo a Not- 
ting Hill, beh, ripensateci!». E la proposta di un 
modello commercialmente forte (il famoso film 
romantico con juiia Roberts e Hugh Grant) e, 
contemporaneamente, una confessione di debo¬ 
lezza. Fra parentesi Notting Hill era un film di 
rara modestia. South Kensington è ovviamente 
più rozzo nellaconfezione(laregiadi Carlo Van¬ 
zina qua e là perde colpi, mentre il copione di 
Enrico ha aiti e bassi, impennate e cadute) ma 
sicuramente più divertente Non c'ènulladi origi- 
naleedi travolgentenellastoria, mali film, rispet¬ 
to ad aitri Vanzina recenti, ha due pregi: si ride 
spesso e c'è, che ci crediate o no, un grande 
personaggio, il Lord ex ricco interpretato in mo¬ 
do ironico e doiente da un superbo Rupert Eve¬ 
rett. Non sempreabbiamo parlato benedi questo 
attore: ma qui è bravissimo, soprattutto per co¬ 
me recita in itaiiano sfoderando un dignitosissi¬ 
mo, adorabile accento. Everett è Lord N ick Brett, 
che per sostenere le esangui finanze di famiglia 
affitta stanze nella sua magnifica casa di Kensin¬ 
gton a studenti-lavoratori, quasi tutti italiani. 
Qui si incontrano il nuovo arrivato Antonio, spedito ad imparare l'inglese dal padre che gestisce un 
alberghetto a Positano, e l'inquilino di lungo corso Francesco, impiegato in una banca della City, Le 
loro avventure, a caccia di donnea di altri divertimenti, costituiscono il 90% della trama. Il primo 
perderà iatesta (inopinatamente ricambiato) per una stangona deH'aristocrazia, il secondo-cornifica¬ 
to in Italia dalla fidanzata - troverà l'anima gemella non prima di aver rischiato di dover impalmare 
l'ingombrante figlia del suo direttore. A commentare il tutto, l'ironia del Lord e il sarcasmo del suo 
maggiordomo Ferdinando, che sembra ii più inglese di tutti ed invece è itaiiano, ed è interpretato da 
un attore francese (Jean-Claude Brialy). Scherzi dei cast internazionali. La discontinuità del diverti¬ 
mento (il film ha due otre scene spassose e lunghe parentesi fiacche) si riflette nel livello dispari del 
cast. Se Everett domina, i due giovani itaiiani Enrico Brignano e Giampaoio M orelii se la cavano 
(soprattutto il secondo), mentreèsorprendente la scarsità del versante femminile Passi per lamodelia 
ElleMacpherson, che non è un'attrice. Ma anche le altre, ad esser sinceri, non lo sembrano affatto. 


Dario Zonta 


From bell 
Dei Hughes bros 
Conjohnny Depp, 
lan Holm (Usa, 
2001 ) 

Ocean's eieven 
Di Ste/en Soderber¬ 
gh. Con George 
Clooney, Brad Pitt, 
juiia Roberts, An¬ 
dy Garda, MattDa- 
mon (Usa, 2001) 


«Benvenuti aH'inferno», titolavaun racconto afumetti (ma il terminefumetto èassai limitativo) del 
dis^natore, mago di matite visionarie, Erik BilaI. Fu presto ritirato dal mercato, perché l'epoca che 
viviamo non accetta né ammette che persistano e si insinuino, sotto varie forme, ie ombre 
deH'inferno. Ma che cos'è l'inferno. E'una condizione di condanna, direbbe il filosofo, alla infinita 
ripetibilità. Gli inferni, come immagini, si sono ripetuti nel tempo cangianti ma sempre orrendi e 
verso la fine del diciannovesimo secolo a Londra, e non a caso a Londra, ha assunto una forma 
particolare tutta sua, una forma che avrebbe battezzato una nuova era. Lo scrisse con lucidità 

profetica uno dei tanti possibili jack chesciocca- 
rono ii quartiere malfamato Whitechapel di 
Londra con orrendi e ripetuti omicidi ai danni 
di incolpevoli prostitute: «U n giorno gli uomini 
guarderanno indietro ediranno che ho batteza- 
to il ventesimo secolo». Era appunto Jack lo 
Squartatore, primo prototipo di serial killer in¬ 
censato dalla nascente stampa scandalistica che 
ora rivive in un film dal titolo in originale ine 
quivocabile: FromHél, letteredall'lnferno. Sarà 
forse un caso ma i realizzatori di questo nuova 
puntata dell'avventure del terribile jack sono 
duefratelli gemelli Albert e Alien H ughes, esi sa 
che il diabolico parla doppio. Interpretato da 
j honny Depp nella parte dell'Ispettore Fred Ab- 
berline, lievementein ascesa dopo leultimepre 
stazioni tutt'altro che memorabili. La vera storia 
di Jack lo squartatore ricostruisce con mirabile 
attenzione al particolare scenico le vicende che 
tennero in scacco per duemesi la Londra di fine 
secolo. Cinque prostitute orribiImente mutilate 
dalla mano esperta di un chirurgo del terrore. 
Come è noto il colpevole non fu mai arrestato 
ma gli omicidi, dopo una sequenza vorticosa, 
cessarono. Molte furono letipologiedi colpevole individuate, dal macellaio ebreo al medico della 
casa reale, ma nessuna colse la realtà essendo questa scomparsa nel nulla. I fratelli Hughes 
propendono chiaramente per la pista massonica, per l'implicazione ad alti livelli della Corona 
stessa. Non riveliamo niente, dato che il film certo non si coiora di giallo, ma trova significato 
audace proprio nella ricostruzione di una atmosfera sospesa, cupa, offuscata dai fumi deli'oppio, ia 
stessa sostanza usata dall'ispettore per risolvere in chiave onirica il rebus d^li efferati omicidi. Le 
scene più inquietanti eriuscite, che ricordano l'ossessività moiestadi certa pittura fiamminga, sono 
proprio quelieche riproducono, sfaisate, virate, effettate, il compimento dei rituali omicidi tra le 
stradecolorpecedi una Londra dolente, corrotta e immorale. Ma cosa centra l'inferno, al di là della 
firma lasciata in una delle possibili iettere dello squartatore? La vicenda di j ack sempiicementeapre 
ieportedi un'altra epoca, di un altro mondo: quello contemporaneo, tenuto sotto scacco dall'infer¬ 
nale potere della notizia sui fatti, della mistificazione sulla realtà. Benvenuti all'inferno. 



«Lucky Breab), i carcerati da musical 
fanno rimpiangere i disoccupati smutandati 


La prima parte del film di Soderbergh è incomprensibile ma poi prende il largo. Supercast da botteghino 

«Ocean’s eleven», entrare al secondo tempo 


«Ci sono mille motivi per non amare (un film), 
ne basta solo uno per amare». Questa bella 
frase, non nostra, potrebbe non essere verifica¬ 
ta per l’ultimo film di Peter Cattaneo, «Lucky 
Break». Èdifficile trovare anche un solo motivo 
per amare questo film. Ma non ce ne sono 
neanche sufficienti per odiarlo. Semplicemente 
un’operazione furbesca che tenta di replicare il 
successo di un film passato, che molti hanno 
amato e molti altri hanno odiato. Parliamo del 
famigerato «Full Monty» sempredi Peter Catta¬ 
neo. Le ragioni di una ricezione neutra e tiepida 
di questo lavoro risiedono unicamente nel fatto 
che l’escamotage narrativo, che alcuni voglio¬ 
no comico, è assolutamente identico a quello 
degli operai sfigati e disoccupati dalle mutande 
colorate. Qui viceversa ci troviamo in prigione, 
in un carcere non di estrema sicurezza, condot¬ 
to da un direttore appassionato di musical che, 


guarda caso, convince un manipolo di sdolcina¬ 
ti delinquenti, tra i quali il sosia di Clooney, a 
mettere in scena uno dei suoi componimenti. 
Immancabile la storia d’amore tra l’assistente 
sociale e il bel delinquente che proprio non si 
capisce perché è finito tra le sbarre, con quella 
faccia d’angelo. E la storia d’amore arriva a tali 
livelli, di parossismo diremmo, che quasi quasi 
il bello rinuncia a scappare, perché, in omaggio 
alle «fughe per la vittorie» americane, i delin¬ 
quenti sono sempre delinquenti e altro non 
desiderano che riconquistare la libertà. Per cari¬ 
tà, il film vuole essere e rimane una commedia 
musicale anche divertente, a tratti ma Cattaneo 
farebbe meglio a rinnovare il parco del suo 
immaginario per non inabissare quello già pre¬ 
cario di chi, sulla scorta meritata o meno di 
passati successi, gli concede credito e soldi. 

d.z. 


Voietedivertirvi con Qcean'sElevenlSospen- 
dete l'incredulità e non tentatedi capire un' 
acca della prima ora di film. Anzi, consiglio 
ancora più estremo: entratesoio per il secon¬ 
do tempo. 11 fastoso remake di Colpo grosso, 
diretto da Steven Soderbergh perlaWarner, 
si impenna neiia seconda parte, quando il 
meccanismo della super-rapina ordita ai 
danni di tre enormi casinò di Las Vegas 
gronda adrenaiina e cattura l'attenzione. 
Nella prima parte, la preparazione del tutto 
è francamente incomprensibile (un tecnico 
del ramo - in altre parole un ladro - la 
troverebbe, temiamo, del tutto campata per 
aria) e parallelamente lo sviluppo dei perso¬ 
naggi non è cu rato né spiritoso comesi vor¬ 
rebbe. Strano davvero, il copione di Ted 
Griffin: ha sì un grande pregio, il crescendo 


drammatico del colpo (quasi sempre iesce- 
neggiaturedei moderni film d'azione parto¬ 
no bene, proseguono maleefiniscono peg¬ 
gio), maapartequeilo ha tutti i difetti possi¬ 
bili eimmaginabili. A cominciaredalle "sce¬ 
ne madri" fraGeorgeClooneyejulia Rober¬ 
ts, francamente inadeguate al budget e agli 
incassi (entrambi multi-miliardari). Per chi 
ancora crede alla «teoria deH'Autore», l'Au¬ 
tore di Ocean'sEleven è ii produttorejerry 
Weintraub, che ai tempi fu manager di 
Frank Sinatraehafortissimamente voluto il 
riciclaggio di un vecchio fiim del Rat Pack, il 
gruppo di amici/attori/scavezzacollo forma¬ 
to da Frank e dai fidi Dean Martin,Sammy 
Davisjr., Peter Lawford ejoey Bishop. Per¬ 
ché Soderbergh, reduce dagli Oscar di Erin 
Brokovich e di Traffic, ha accettato di girar- 


io? Lo capireste se poteste dare un'occhiata 
al suo conto in banca. Di suo, ci ha messo 
una mano registica ormai molto scafata e 
un grande senso del ritmo (anche se Traffic 
era ben altra cosa). In più, Soderbergh è in 
questo momento il r^ista più coccolato dai 
divi: non ci meravigiieremmo sefossero sta¬ 
ti Clooney e la Roberts, da lui rilanciati e 
(nel caso di iei) spinti all'Oscar, ad imporlo. 
Ai due beilissimi (ma iei è diventata vera¬ 
mente troppo ossuta, era più graziosa ai 
tempi di Pretty Woman) se ne aggiunge un 
terzo, Brad Pitt, coiiegadi Clooney neH'orga- 
nizzareil gran colpo. I casinò svaligiati sono 
il Bellagio, il Mirageeil Mgm Grand: il film 
è, di fatto, un loro mega-spot pubblicitario. 
Sappiate che a Las Vegas c'è di meglio. 

al. c. 
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cinema e teatri 


venerdì 21 dicembre 2001 



Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridget Jones 


n destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Car^, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefosero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4:seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ' voi. 
M ariah interpreta unacantante emer¬ 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bé- 
lisama dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirieuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince nell'assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un'attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c'è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, M OL¬ 
IO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese FI eien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eCììaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imìlano I 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Omicidio in paradiso 

commediadi J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,50-16,40 (£ 7.000) 18,35-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
14,10-16,10 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,35 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


15,45-18,00 (£ 10.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

108 posti 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Il principe e il pirata 

108 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

QffKey 

commediadi M. Gomez Pereira, con D. Aiello, G. Hamilton, H. 

Mantegna, A. Galiena 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
15,10 (£ 7.000) 17,35-20,10-22,30 (£ 14.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 La pianista 

90 posti drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

191 posti 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

666 posti 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 


15,00 (£8.000) 16,50-18,40-20,30 (£ 14.000) 

Santa Maradona 


commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

sala 2 

128 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 


sala 4 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

118 posti 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 

ViaTorino, 64 

Multisala Sala Kubrick 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 


20,00-22,40 (£ 14.000) 

Multisala Sala Olmi 

Qmicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
20,10-22,30 (£ 14.000) 

Multisala Sala Scorsese Prossima apertura 

Multisala Sala Truffa ut 

Prossima apertura 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Il principe e il pirata 

313 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

14,4016,30-18,20 (£ 14.000) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,10-22,35 (£ 14.000) 

SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


sala Marilyn 

329 posti 

14,50 (£7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Lara Croft: Tomb Ralder 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,10 (£ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J.Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Spy Game 

1169 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,40 (£ 14.000) 
sala 2 Lara Croft; Tomb Ralder 

537 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.50- 17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 Aida degli alberi 

250 posti animazione di G. Manuli 

14.50- 16,40 (£8.000) 18,30 (£ 14.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

20,30 (£ 14.000) 

sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 14.000) 
sala 6 Harry Potter e la pietra filosofale 

162 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 14.000) 
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 


144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (£8.000) 19,15-22,15 (£ 14.000) 

sala 8 Bandita 

100 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 9 Harry Potter e la pietra filosofale 

133 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (£8.000) 19,15-22,15 (£ 14.000) 
sala 10 Serendipity - Quando l'amore è magia 

124 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35 (£ 8.000) 20,05-22,40 (£ 14.000) 


Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10 (£ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

175 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10 (£ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Ralder 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


D'ESSAI 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 10.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10 (£ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 
sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

438 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 
sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

250 posti azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 II principe e il pirata 

250 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15.30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 Momo alla conquista del tempo 

249 posti animazione di E. D'Alò 

15,0016,50-18,40-20,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

22.30 (£ 14.000) 

sala 5 Serendipity - Quando l'amore è magia 

141 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15.30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Secreta de femmes 

documentario di J. C. Cheyssial 

(£ 8 . 000 ) 

La nuit bwiti 

documentario di J. C. Cheyssial 

21,00 (£ 8 . 000 ) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Lara Croft: Tomb Ralder 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,15 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Lara Croft: Tomb Ralder 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


SPLENDOR MULTISALA 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

21,15 


Vuoi fare un regalo 



Forse quello che cerchi puoi trovarlo proprio dove non te lo aspetti. 
Entra da Salmoiraghi & Viganò e guardati intorno, troverai tanti 
oggetti che possono trasformarsi in un regalo particolare, simpatico, 
e utiie...tante idee di sicuro successo! 


SALMOiRAGHi & ViGANO' 

L J 


Sorridere con gii occhi. 
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L’apparenza 

inganna 

IDallo stesso regista di La cena de 
adóni, FrancisVeber, un'aitra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da- 
niei Auteii) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere iicenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto ai coimo delia 
disperazionedecidedi fariafinita, 
M aecco l'ideacheiosaiverà: i'uo- 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 

Dairomonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf tiesse Steine, 
un filnn del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Gernnania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'annore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edellannanipolazionesi fa 
sentireei dueuonnini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. Ma 
l'arrivo innprovviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Nella morsa 


n mandolino 
del capitano Gorelli 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'S settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


del ragno 

Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido e nottur¬ 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Ilvoto 
è segreto 

Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Pretty 

Princess 

Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


Compagnie 

pericolose 

M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel M ontana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


1 RINASCO 1 

S. LUIGI 


Largo Loriga, 1 
210 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


21,15 

1 BOLLATE 1 

SPLENDOR 


P.zzaS. Martino, 5Tel. 02.35.02.379 

700 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


21,15 

1 BOLLATE- 

CASCINA DEL SaE | 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il principe e II pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Inthe moodforlove 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 
_ 21^0 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Sala riservata 

_ 21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_aoo_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 21^0 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-19,40-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 21^0 _ 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,00 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_21^0_ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MILANI NO 


KCGU IL 

ancinfl 



Dwviiviaffli 

MioMnodcpoltaoM. 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Concerto bandistico 

_21^0_ 


GARBAGNATE 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21J5_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Spettacolo teatrale 

_21^0_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

SÀLÀRÀfri 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Atlantis- L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,15-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,10-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,30-22,30 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21J5_ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
Atlantis-L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 


Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

Momo alla conquista del tempo 
animazione di E. D'Alò 
Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

16.30- 20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15.30- 17,40-20,10-22,40 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,45-18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 


557 posti 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,15-22,40 

270 posti 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 

270 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,15-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

1 57 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

15,50-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
_21J5_ 


MOHA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 21^00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo _ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

180 posti Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 


20,30-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
20,00-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,40-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
20,35 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
22,40 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,20-22,35 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,30-22,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

17,00-20,00-22,30 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

17,00-20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-20,00-21,00-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
17,00-20,00-20,30-22,30-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

17,00-20,00-20,30-22,30-22,50 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

17,00-20,30-22,50 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

17,00-20,30-22,50 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

17,00 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
17,00 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,15 (£ 12.000) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Gozzetti 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 21.00 II piccolo principe di A. de Saint-Exupéry regia di I. 
Dell'Orto con I. Dell'Orto 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Gadda e M Nano di C. E. Gadda regia di C. Beccari 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Notte di Grazia Scendi di S. Beckett regia di 
M. Morini con M. Vukotic 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 


Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni con R. Boccolo, G. Callegaro, 
F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 

MANZONI 

ViaManzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.30-12.30 e 14.30-16.30 Festival dei Bambini attività per le 
scuole 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa presentato da 
Danza Immobile 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 
A. Grassi 


I 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domani ore 21.30 I monologhi della vagina regia di M. Dilucia con M. 
Dilucia, A. Addea presentato da La Corte dei Pari 
Domani ore 16.00 ingresso libero Un castello di carte di D. Conti 
presentato da Accademia Perduta 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Festival dei bambini: La danse une histoire à ma fa on 

con D. Boivin 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. PizzoI regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, 0. Vancheri, S. M ossida, D. Dazzi 
Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni, F. Foti 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi in scena Otello musiche di G. Verdi regiadi G. Vick Dir. R. Muti con 
P. Domingo, D. O'Neill, A. Lantsov, L. Nuoci 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Stagione Sinfonica musiche di Britten e 

Berlioz dirige Y. David con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 

Verdi 

_I 


teatr 


1 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Spettacolo teatrale 

_21H5_ 


RONCO BRIAMTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Spettacolo musicale 

_21^0_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21^0 _ 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_2U0_ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_21H5_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,20-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,40-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,15-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,30 (£ 12.000) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
_ 20,10-22,30 (£ 12.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
100 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Spettacolo teatrale 

_ 21,00 _ 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 



WARNER VILLAGECINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
18,00-20,05-22,15-0,25 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
19,05-21,20-23,35 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

19.40- 21,40 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

19.15- 21,40-0,05 
Atlantis-L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 

18.15- 20,20 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
22 , 20 - 0,20 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 
14,05-15,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,45-1,20 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

20,30-22,35 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 
20,00-22,30-1,00 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
19,35-22,15-0,55 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

19,45-22,00-0,15 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

18.50- 21,00-23,00-1,20 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

azione di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

18.40- 21,10-23,40 

Momo alla conquista del tempo 
animazione di E. D'Alò 

14.15- 15,55 
Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

19.50- 21,55-0,05 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

18,25-21,30-0,35 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
18,00-20,15-22,50-1,05 

_ Prossima apertura _ 


VITTUONE 


CINEMATEATROTRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 
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Rete4 20.45 

IL QUARTO RE 

Regia di Stefano Reali - con Raoul Bova, 
Maria Grazia Cucinotta, Daniel Ceccaldl. 
Italia 1997. 90 minuti. Storico. 

Alazhar è un contadino e appa- 

_ sonato apicoltore, M dirado la 

POI sua volontà si ritrova coinvolto 
^ ^ nel viaggio che! ReMagi hanno 
“ “ intrapreso per la nascita dé Sal¬ 
vatore Il lungo cammino è pie 
no di insdie ed ostacoli, ma alla 
fine diventa un iter spirituale 
che porta alla conoscenza: da ra¬ 
gazzo Alazhar a ritrova uomo, 
fortedéll'esperienza vissuta. 


Raitre 20.50 

UNO SGUARDO DAL CIELO 

Regia di Penny Marshall - con Denzei 
Washington, Whitney Houston, Courtney 
B. Vance. Usa 1996.124 minuti. Comme¬ 
dia. 

Un prete protestante è in piena 
POI cria con la moglie con il piccolo 
^ ^ figlio di dnque anni e la suoce 
^ ™ ra. Un perfido^eculatoreedili¬ 
zio vuole abbattere la chiesa di 
San Matteo per costruire un cen¬ 
tro residenziale Per risolvere la 
stuazione viene spedito sulla 
Terra un angelo custodedieriu- 
sdrà a mettere ordine a tutto 



Raitre 1.20 

ADDIOTERRAFERMA 

Regia di Otar loseliani ■ con Nico Tarie- 
lashvili, Lily Lavina, Philippe Bas. Francia, 
Italia, Svizzera, 1999.117 minuti. Dramma¬ 
tico. 


kÀ 


N icolas è il govane rampollo di 
una ricca fami^ia governata da 
una durissima donna d'affari, 
N onorante la sua condizione di 
privilego il ragazzo vive a Pari¬ 
gi lavorando duramenteefacen- 
do i mestieri più umili. Ndia 
villa di fami^ia intanto vacilla¬ 
no le certezze della madre e dé 
padre alcolizzato. 


Canale5 21.00 

LO SPECI AUSTA 

Regia di Luis Liosa - con Sylvester Stallo¬ 
ne, Sharon Stone, James Woods, Rod Stei- 
ger. Usa 1994.120 minuti. Thriller. 

May è una ragazza è o^sà ona- 
ta dalla necessità di vendi care la 
morteda genitori, avvenuta per 
mano di una famiglia di malavi¬ 
tosi latinoamericani. La ragaz¬ 
za riesce a convincere Ray, un 
ex agentedéla C/a con un débo¬ 
le pe- gli espi OS vi, che ha dedso 
di cambiare vita. I due portano 
a compimento la vendetta e poi 
owiam&ìtes innamorano. 



kÀ 

da non perdere 



da vedere 


così così 


□ 

da evitare 


bJ 
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RADIO 



RETE 4 

‘5 

CANALE 5 


ITALIA 1 I 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 
10.25 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Il signore della truffa” 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 DOVE NASCONO LE BALENE 
GRIGIE. Documentario 

11.55 TELECRONACA DIREHA DELLA 
CONFERENZA STAMPA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON. 
SILVIO BERLUSCONI. Attualità 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

17.00 TG 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.45 UNA STORIA QUALUNQUE. 
Miniserie. Con Nino Manfredi, Bruno 
Wolkowitch, Agnese Nano, Antonio 
Manzini. Regia di Alberto Simone. 2- parte 

22.35 TG 1. Notiziario. 

22.40 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, 

Rino Cervone, Giuliana Lombardi 

23.40 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
24.00 TG1 -NOnE. Notiziario 
0.25 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 UN SOLO DIO, TRE VERITÀ. 
Rubrica “Essere e apparire” 

1.10 SOnOVOCE. Rubrica 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 

Teletubbies. Cartoni animati 
—La nuova famiglia Addarne. 
Telefilm. “Un Natale indimenticabile” 
Smart Guy - Un genio in famiglia. 
Telefilm. “Il diario” 

Quell’uragano di papà. 

Telefilm. “Il fratello di Tim” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. Telefilm. 

“Il maialino grasso” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: 

NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-SìVIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Fine dei giochi” 
17.00 A SCUOLA DI STREGHE. 

Telefilm. “Gita scolastica” 

18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

ARTAHACK. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. Tf 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“E’ colpa del nitrato” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 SCIUSCIÀ EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Rubrica di attualità. 
Regia di Andrea Soldani 

23.15 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 PROFILER. Telefilm. 

“Arma a doppio taglio” 

1.15 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 

1.20 TG 2 SALUTE. Rubrica 
A cura di Luciano Onder. (R) 


7.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore 
8.05 LA SVEGLIA. Rubrica “Serie 
casa: L’eredità”. Regia di Enrico Zampini 
8.35 FILMONAMOUR. Rubrica 
“Dove va il cinema”. 

Regia di Lorenzo Gigliotti. 

A cura di Antonella Proietti Venturini 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

13.10 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
Sci. Coppa del Mondo. 

Slalom Gigante maschile. Kranjska Gora 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 
Regia di Cristina Gallo 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Rubrica 

Regia di Roberto Valentini 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci. All’interno: 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 UNO SGUARDO DAL CIELO. 

Firn commedia (USA, 1996). 

Con Denzei Washington, Whitney 
Houston, Courtney B. Vance, Gregory 
Hines. Regia di Penny Marshall 

23.10 TG3. Notiziario. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 RAI SPORT SPORTIVAMENTE. 
Rubrica sportiva 

0.35 TG 3. Notiziario 

0.45 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE PRESENTA: Contenitore 


cine 

irmm 

15.00 RUBRICHE. 

15.15 INNAMORATO PAZZO. Film. Con 
Adriano Celentano. Regia di C. e Pipolo 

16.45 RUBRICHE. 

17.15 FELICITA COLOMBO. Film. 

Con Dina Galli. Regia di Mario Mattoli 

18.45 RUBRICHE. 

19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 SIMONE E MAHEO... UN GIOCO 
DA RAGAZZI. Film. Con Paul Smith. 
Regia di Giuliano Carnimeo 

21.00 PRIMA SERATA. 

21.30 LA POLIZIA HA LE MANI 
LEGATE. Film. Con Claudio Cassinelli. 
Regia di Luciano Ercoli 

23.15 SPASMO. Firn. Con Robert 
Hoffman. Regia di Umberto Lonzi 



14.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 

14.40 I GIUDICI. Firn. Con Chazz 
Palminteri. Regia di Ricky Tognazzi 

16.30 UN UOMO PERBENE. Film. Con 
Michele Placido. Regia di M. Zaccaro 

18.30 ILLUMINATA. Firn. Con John 
Turturro. Regia di John Turturro 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini, 

Claudio Masenzae Flippo Gentili 
21.00 200 CIGARETTES. Firn. Con J. 
Garofalo. Regia di Risa Bramon Garcia 

22.40 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.55 CRONACA FAMILIARE. Firn. Con 
Marcello Mastroianni. Regia di V. Zurlini 
0.55 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica di 
cinema. “Le classifiche della settimana” 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 SCIENTIFICFRONTIERS. Doc. 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
17.00 COSTRUIRE IN GRANDE. 
Documentario. “Cupole” 

18.00 SCIENZA. Documentario 
19.00 SCIENTIFICFRONTIERS. 
Documentario. “Viaggio su Marte” 

20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
22.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
23.00 COSTRUIRE IN GRANDE. 
Documentario. “Cupole” 

24.00 TECNICHE D’ALLENAMENTO. 
Documentario. 

1.00 SABATO SPORT. Documentario. 
“Le foche nascoste della Siberia” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.34 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

8.45 CAPITAN COOK 
8.53 BEHA A COLORI 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oiiviero Beha 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Daniio Gionta 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 BEHA A COLORI MAGAZINE 
15.00 GR1-AMBIENTE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.00 ZONACESARINI 

21.05 GR1 CALCIO-POST. DI SERIE B 

21.37 GRMILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.36 MESSAGE@BOTTLE 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! Con Fioreiio, 
Marco Baidini. Regia di Marco Loiii 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 VENTOTTO MINUTI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.54 BOLNEVE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.06 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 MAHINOTRE 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
17.00 TRACCE 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 MUSICA PROIBITA 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Ferro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.25 QUINCY. Telefilm. 

“Una carriera pericolosa” 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 IL MIRACOLO DELLA 
34A STRADA. Firn (USA, 1947). 

Con Natalie Wood, John Payne, Maureen 
O’Hara, Edmund Gwenn. All’interno: 
17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.45 IL QUARTO RE. Film Tv storico 
(Italia, 1997). Con Raoul Bova, Maria 
Grazia Cucinotta, Billy Dee Williams. 
Regia di Stefano Reali. All’interno: 
21.35 Bollettino della neve 

22.40 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 
Attualità 

23.10 L’ANGELO CON LA PISTOLA. 

Firn drammatico (Italia, 1991). Con 
Tahnee Weich, Remo Girone, Èva 
Grimaldi. Regia di Damiano Damiani. 
All’interno: 

0.55 Bollettino della neve 

1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.45 CIAK SPECIALE-SOUTH 
KENSINGTON. Rubrica 
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12.30 ALTA FEDELTÀ. Firn. Con John 
Cusack. Regia di Stephen Frears 
14.25 GOSSIP. Firn. Con James 
Marsden. Regia di Davis Guggenheim 
15.55 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.20 TESTE DI COCCO. Firn. Con A. 
Gassman. Regia di U. Fabrizio Giordani 
18.05 U-571. Film. Con M. 
MeConaughey. Regia di J. Mostow 
20.00 ALPI; IL REGNO DELL’AQUILA 
REALE. Documentario. 

21.00 AUTUMNINNEWYORK. Film. 
Con Richard Gere. Regia di Joan Chen 
22.45 GIORNALE DEL CINEMA 

23.30 PRANZO DI NATALE. Film. Con 
Sabine Azéma. Regia di D. Thompson 
1.15 RETURN TO ME. Firn sentimen¬ 
tale (USA, 2000). Con David Duchovny 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 
8.45 CIAK SPECIALE-SPY GAME 
8.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Un weekend romantico” 

9.20 CIAK SPECIALE 
SOUTH KENSINGTON 

9.25 IL MIO PICCOLO ANGELO. 

Film Tv (USA, 1998). Con Laila Dagher, 
Gary Imhoff, Veronica Alien. Regia di 
Jay Partemak. All’interno: 

10.35 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo 

11.25 CIAK SPECIALE 
IL PRINCIPE E IL PIRATA 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il muro”. 2- parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Flippi 

16.10 UN PAPÀ PER NATALE. 

Film Tv (USA, 1993). Con Gregory 
Harrison, Stephanie Sawyer. Regia di 
Sheldon Larry. All’interno: 

17.00 Bollettino della neve 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 LO SPECIALISTA. Firn azione 
(USA, 1994). Con Sylvester Stallone, 
Sharon Stone, Eric Roberts, James 
Woods. Regia di Luis Liosa. All’interno: 
22.00 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 TG 5. Notiziario. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter - Verona. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIEA. Atalanta-Milan.(R) 

14.30 USA SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

15.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
16.00 BASKET. EUROLEGA(R) 

17.25 SPORTHANDICAP (R) 

18.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva. (R) 

18.25 EXTRA. Rubrica sportiva. (R) 
19.00 ZONA MONDO (R) 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 BASEBALL. NBA 

22.10 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 
22.40 USA SPORT. Rubrica sportiva (R) 

23.10 PREVIEW SHOW PREMIER LEAGUE 


9.00 OnO SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “Casa dolce casa”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaheel White 

9.25 CIAK SPECIALE-SOUTH 
KENSINGTON. Rubrica 

9.30 VIPER. Telefilm. 

“Progetto mortale”. 

Con James MeCaffrey, Joe Nipote 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

“La grande avventura hawaiana”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Buon natale Nash”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. Telefilm. 

“Il cuore dell’Europa”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
15.20 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“Il folletto irlandese”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la speranza di Olimpia” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il fuoco sacro”. 

Con Ryan Gosling, Nathaniel Leeds, 
Dean O’Gorman 

19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 GENIUS. Gioco. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Regia di Giancarlo Giovani 
22.50 SHINING. Miniserie. 

Con Rebecca De Mornay, 

Pat Hingle, Elliot Gouid, Steven Weber. 
Regia di Mick Garris 
0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.40 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 

1.10 IL MEGLIO DI... SARANNO 
FAMOSI. Show (R) 

1.40 FRASIER. Situation comedy 

2.10 l-TALIANI. Situation comedy 

2.40 POLVERE DI STELLE. Firn (Italia, 
1973). Con Alberto Sordi, Monica Vitti, 
John Philip Law, Edoardo Faieta 


12.30 BATS. Firn. Con Lou Diamond 
Phillips. Regia di Louis Morneau 
14.00 THEWATCHER. Firn. Con James 
Spader. Regia di Joe Charbanic 

15.35 ECHI MORTALI. Firn. Con Kevin 
Bacon. Regia di David Koepp 
17.15 AVVISO DI CHIAMATA. Firn. 

Con Meg Ryan. Regia di Diane Keaton 
18.50 GIORNALE DEL CINEMA 

19.20 INTHEMOODFORLOVE. Firn. 
Con M. Cheung. Regia di Wong Kar-wai 
21.00 THESIGHT. Film. Con A. 
MeCarthy. Regia di Paul Anderson 

22.30 ROMEO DEVE MORIRE. Film. 

Con Jet Li. Regia di Andrzej Bartkowiak 
0.20 AFGHANISTAN LE RADICI 
DELL’ODIO. Documenti. 

1.20 LA CASA DELLA GIOIA. Film 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il canto di Isaia” 

13.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica 
“Magazinedi ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNG FU-LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

“Sfida al passato” 

19.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso 

le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 SCAMBIO DI CORPI. 

Film Tv (Canada, 2000). 

Con Stephen Baldwin. 

Regia di Alan Moyle 
23.05 DIARIO DI GUERRA 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 
1.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. (R) 

1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm 

2.30 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 STORY OFM ARI AH CAREY. 

Speciale 

16.00 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale 
21.00 MTVSUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 

23.00 JACKASS. Reai Tv 

23.30 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi sul 
settore adriatico e sui rilievi emiliano-romagnoli. Centro e 
Sardegna: nuvolosità irregolare con locali precipitazioni . 
Sud e Sicilia: nuvoloso al mattino con precipitazioni sparse. 



DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi 
sui rilievi alpini e su quelli appenninici. Centro e Sardegna: 
nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi sulle 
regioni tirreniche. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 



LASnUAZIONt 


Sull' Italia è presente un'area di pressione alta e livellata con residue condizioni 
di instabilità sulle regioni meridionali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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COPENAGHEN 2 6 MOSCA 


VARSAVIA 3 2 ■ LONDRA 



-2 2 IMONDOVI -1 2 ■ CUNEO 


0 8 ICAMPOBASSO -3 4 IBARI 


R. CALABRIA 6 12 ■ PALERMO 8 12 ■ MESSINA 


■5 -1 lAOSTA 


-6 3 MILANO 

bbbb 

■3 10 BOLOGNA 

MI 

0 11 L’AQUILA 

mmm 

■3 3 S. M. DI LEU CA 

4 10 ALGHERO 


-10 -10 BERLINO 

Q 


2 7 ■ BRUXELLES 


BONN 


GINEVRA 


4 5 FRANCOFORTE 3 2 PARIGI 


1 2 ■ MONACO 


■3 -1 BELGRADO 


BARCELLONA 1 lOllSTANBUL 


LISBONA 


6 13 ATENE 


1 14 SMALTA 


-1 -1 IZURIGO 


■5 1 PRAGA 


-2 0 ■ MADRID 


■2 6 AMSTERDAM 


6 111 BUCAREST 


I 


■1 5 

m 

■4 3 

HBI 

■8 4 

Hffil 

1 7 

□□ 

■2 12 

m 

5 5 

3 2 

DB 

■1 1 

m 

0 7 











































































































































Colore: Composite 


Stampata: 20/12/01 20.44 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 27 - 21/12/01 


venerdì 21 dicembre 2001 


l’Unità 


27 



La pace 

non è assenza di guerra: 
è una virtù, 
uno stato d’animo, 
urrà disposizione 
alla benevolenza, 
allafiducia, 
alla giustizia 


Baruch Spinoza 
«Trattato teologico-politico» 



Uno, Nessuno, Centomila Babbi Natale 


Manuela Trinci 

pochi giorni dai magico avvento, imperversano esi moltipli¬ 
cano i Babbo Natale. Al suono di pifferi e cornamuse, i 
prestigiosi testimonial di coca-cola e panettoni si prestano a foto 
ricordo, invadono letv mentre virtualmente se nepossono seguire 
le mosse, minuto per minuto, navigando per il worid wideweb. 
Last minute, anche Schumacher a M aranello si è cimentato nella 
metamorfosi, lasciando le renne eoi fiato sospeso. Pur inserito nel 
colossale giro d'affari della pubblicità, l’arrivo di Babbo Natale 
continua a suscitare nei bambini grande attesa e grande curiosità. 
Almeno all’apparenza. 

I sociologi, infatti, avvertono che sono in discesa sia le tipiche 
domande infantili «Babbo Natale esiste per davvero?», sia quelle 
dei genitori «sarà giusto far credere ai bambini nellefavole?esino 
a quando?» La preoccupazione pare piuttosto essersi spostata nel 
senso di valutare se questo eccesso della visione (di cui Babbo 


Nataleèsolo un esempio) non conduca verso l’opacità del pensie¬ 
ro creativo, assopendo il tumultuoso mondo interno del bambino 
edando l'incipitaquell’addomesticamento dellepassioni caratteri¬ 
stico dellesocietà avanzate, dominatedalla noia edai suoi derivati. 

I fatti continuano, tuttavia, a mostrarci i più piccini sia incantati di 
fronte a canute barbe finte e a baffi scollati, sia, al contrario, 
impauriti epiangenti di frontea un mito che si èfatto inquid:ante- 
mentetroppo vicino. Altri, alla str^ua di agguerriti epistemologi, 
continuano a esigere prove di validità: un rametto di abete per 
segnalare che il Grande Vecchio o i suoi folletti hanno ritirato la 
Interina, uno scalpiccio misterioso fuori della porta, un bicchiere 
di latte 0 di vino trovato vuoto vicino all’albero. M a altri ancora 
rimangono attanagliati dalla morsa del dubbio: «Babbo Natale 
aveva la tosse, proprio come il nonno!». Anchese la maggioranza, 
nonostante tutto, preferisce credere. «Se lo dice la mamma», si 




rassicurava Elena. 

Quello che il bambino è intento a costruire, avrebbe detto Freud, 
non è infatti la «verità materiale», bensì una propria «verità stori¬ 
ca», indubitabile, sostenuta com’è da quella forma di pensiero 
magico che, nell’età dell’oro, aiuta il bambino ad affrontare, a poco 
a poco, il mondo della realtà, rifugiandosi avoltenell’illusioneche 
tutto possa essergli dato, così come lui desidera e senza nulla in 
cambio, nemmeno la gratitudine. Per questo i bambini adorano gli 
incantamenti di Babbo Natale. Così alberi a triangolo, scarlatti 
cappelli a punta e stelle sghilembe tornano a trasfigurare nei loro 
disunì quei corpulenti, rubicondi, ^tili, signori mal travestiti; 
restituendo al vero i contorni della fiaba e del sogno. Ci penserà 
poi la vita a disilluderli, dicevano un tempo le nonne. «E chi si 
crede di essere la vita per fare queste porcherie alla gente?!», osser¬ 
vava però giustamente la M afalda di Quino. 
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Maria Serena Palieri 


I a Negritudine è il semplice 
>y| riconoscimento del fatto di 
NNLessare Nero, e l’accettazione 
di questo, del nostro destino di Neri, 
della nostra storia e della nostra cultu¬ 
ra», «La mia N egritudine non è affatto 
sonno della razza ma sole dell’anima», 
«L’emozioneè negra, laragioneèelleni- 
ca». Ecco un florilegio di massime e 
versi enunciati da Léopold Sédar Sen- 
ghor, nel corso della sua lunghissima 
vita, a proposito del nocciolo della sua 
poetica, la «negritudine» che avrebbe 
ritmato sostanza e forme della sua poe¬ 
sia. La «negritudine», cioèquella scoper¬ 
ta che elaborò con l’amico martinicano 
AimeCésaire, e che nella febbrile Parigi 
degli anni Venti eTrenta, attraverso cir¬ 
coli intellettuali e riviste come L^'t/me 
défense. La Race nègre, L'Etudiant noir, 
come attraverso l’osmosi con i poeti, al 
di là dell’oceano, della Harlem Renais¬ 
sance, anticipava un paio di terremoti 
che sarebbero avvenuti nel dopoguerra: 
decolonizzazione (per i neri d'Africa) 
erisveglio dell’orpglio afro-americano 
(per i neri statunitensi). 

Ora, proviamo ad analizzare som¬ 
mariamente frasi eversi riportati: il pri¬ 
mo è un assioma alla cui semplicità si 
approda, in realtà, dopo una lunga ri¬ 
scossa. Il secondo è un verso poggiato 
su un’«immagine» (quel sole) cioè su 
ciò che, per Senghor, costituisce la sin¬ 
tassi delle lingue africane. La terza è la 
constatazionedi un intellettualecosmo¬ 
polita vissuto, come lui, tra due mondi. 
Senegai e Francia, e di entrambi com¬ 
partecipe. Perché Senghor, maestro del¬ 
la prima grande ondata della poesia ne¬ 
ra del Novecento, è stato l’esegeta più 
scaltro della grammatica emotiva delle 
lingueafricane, ma ha scritto sempre in 
francese. Nel 1984 assunto nel parnaso 
dell’Académie Franga! se, si èspeso però 
per spiegare agli europei disinteressati 
quella chein più di un saggio ha defini¬ 
to l’«incredibilericchezza»dei vocabola¬ 
ri africani, l'articolazione di sostantivi, 
articoli, pronomi, generi. Quel modo 
di nominare il mondo attraverso imma¬ 
gini anziché astrazioni, che, invece di 
usare mettiamo l’idea di «tramonto», 
conserva colori, sfumature, diversità di 
ogni tramonto concretamente avvenu¬ 
to sulla Terra. 

Come ogni essere umano, anche 
Senghor aveva il rimpianto di un para¬ 
diso perduto: per lui, era l’infanzia, che 
identificava con l’Africa libera della bo¬ 
scaglia. A cinquant’anni, in Ethiopiques, 
scriveva: «Non so in quale tempo, con¬ 
fondo sempre l’infanzia e l’Eden/ Cosi 
come mescolo la Morte e la Vita - le 
collega un ponte di dolcezza». Era figlio 
di un mercanteedi una madreapparte¬ 
nente a una stirpe nomade, e fino a 
sette anni aveva divorato ogni sapore 
del suo paese, la savana come le sere a 
Joal, villaggio natale, ascoltando raccon¬ 
ti di vecchi e di cantastorie. H a scritto: 
«Sono cresciuto nel cuore deH’Africa, 
all'Incrocio/ di caste, razze e strade». 
Dai sette anni, aveva cominciato invece 
il suo apprendistato di cittadino dell’l m- 
pero francese: scuole alla M issione cat¬ 
tolica e dai padri del Santo Spirito, poi 
il collegio Liebermann a Dakar, poi 
quella corsa intellettuale che lo portò a 
Parigi al prestigioso liceo 
Louis-Le-Grand. Cominciavano gli an¬ 
ni in cui incrociava le letturedegli scrit¬ 
tori della Harlem Renaissance, su tutti 
Countee Culien, con quelle di Rim- 
baud, Mallarmé, Baudelaire, Verlaine, 
Valéry. Gli anni deH’amidziacon Césai- 
re: lui, nato in suolo africano, con la 
concreta nostalgia del suo paese efiglio 
non infelice del colonialismo, del quale 
la sorte per fortuna non gli aveva fatto 
sperimentare le più brutali asprezze, si 
ritrovava fratei lo del martinicano che si 
sentiva esule dall’Africa due volte, per¬ 
ché ne proveniva ma non la conosceva, 
e, insieme, imparavano a chiamare il 



Il poeta 
Léopold Sedar 
Senghor 
tra gli 
Accademici 
di Francia 
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emozione 


Muore a 95 anni il profeta 
della «negritudine»: scrisse in 
francese versi «africani» e fu 
il primo leader del Senegai 


L 


ritratto di un poiitico 

Così un socialista soft liberò 
la sua terra dal colonialismo 


legame tra loro, e tra tutti i neri del 
mondo, «negritudine». 

Nel '45 celebrò una doppia «venuta 
alla luce»: eletto deputato all’Assemblea 
costituente, pubblicò Chants d'ombre, 
la prima raccolta di versi. Bruiranno 
tra quell’anno e il 1979 Hosties noires, 
Ethiopiques, Nocturnes, Lettres d'hiver- 
nages, Eiéges majeures. E, quanto alla 
sua opera di organizzatore culturale, la 

Fondò il movimento 
con Césaire. Membro 
dell’Académie Frangaise, 
fìi Fesegeta più scaltro 
della grammatica interiore 
delle lingue nere 


fondamentaleA nto/og'a déia nuova poe¬ 
sia negra emaigasda uscita a Parigi nel 
'48 con la prefazione di Sartre. Il cari¬ 
sma di Senghor, per alcuni decenni, fu 
quello dell'ecumenismo: culturalmente 
meticcio, diviso tra l’ammirazione per 
Claudd e quella per i poeti orali del suo 
paese. È stato scritto che la sua poesia è 
«un viaggio nel PaesedeH’Amorecanta- 
to da William M orri se tradotto in fran¬ 
cese da un cantastorie che abbia letto 
Saint-John Perse». Il «Paese» è l’Africa, 
paradiso dell’infanzia, con la gioia paga¬ 
na dellefeste tradizionali e l'armonia di 
u n a soci età patri arcai e che ri co n osce co¬ 
me valori essenziali l'onoreeil disprez¬ 
zo per il denaro. 

Visto con gli occhi d’oggi, Senghor 
sembra porsi nel solco di una riscossa 
nera non violenta, alla Luther King. E 
poco in linea con le rigidità dell’attuale 
politicallycorrectnessculturale. In real¬ 
tà sapeva essere durissimo coi bianchi: 
in A/age sur Par/s evoca le «mani bian- 


la biografia 


Léopold Sédar Senghor, 95 anni, è 
morto ieri in Normandia dovasi 
era stabilito nel 1980 con la moglie 
francese, dopo le dimissioni a 
sorpresa da presidente del Senegai. 
Tra i leader di spicco del Terzo 
Mondo negli anni Sessanta e 
Settanta, Senghor è stato 
campione di un «socialismo 
africano» moderato. Tra il 1934 e 
il 1940 a Parigi, con l'amico Aimé 
Césaire, fondò il movimento 
culturale della «negritudine» che 
rivendicava il carattere di 
originalità delle civiltà e delle 
tradizioni delle popolazioni nere. 

A Parigi d'altronde ai primi del 
'900 il grande interesse per le arti 
figurative dell'Africa nera era 
culminato nella tendenza artistica 
del fauvismo e del surrealismo. 
Negli anni '50 e '60 non smise di 
battersi - da deputato del Senegai 
alla Costituente francese a 
Segretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, a ministro 
consigliere di DeGaulle, a 
presidente della Repubblica 
autonoma del Senegai - contro il 
colonialismo in terra d'Africa. Né, 
poi, di combattere corruzione e 
malcostume neH'Africa della post 
colonizzazio- 


che»chetirano colpi di fucile, schiaffeg¬ 
giano, consegnano i neri all’odio e alla 
solitudine Solo, che lui si sentiva citta¬ 
dino dei due mondi: non credeva che 
l'Afri ca post- col on i al e potes^ torn are a 
essere un paese «intatto». È squisita¬ 
mente senegalese la sua unione di verso 
e ritmo musicale: alcune delle sue poe 
sie portano in testa indicazioni come 
«per due flauti e un tam-tam lontano», 
«per flauti e balafong». Ma scrive in 
francese. 

Senghor è morto quasi centenario. 
Ha avuto il tempo di vedere la sua idea 
di «negritudine» espandersi nel piane¬ 
ta, incendiarsi, elaborarsi, e superarlo. 
E di vedere la sua poesia criticata in 
Europa perché «pomposa, processiona¬ 
le», in Africa perché troppo sofisticata e 
preziosa. Ma dagli anni Venti, per un 
cinquantennio, il suo carisma è deriva¬ 
to dall’essere ispiratore e protagonista 
del più vitale degli incroci, quello tra 
Nord e Sud. 


Carlo Carbone 


L / assodazionequasi automatica chevie- 
ne fatta fra il nome di Léopoldo Se¬ 
dar Senghoreil movimento ddia «ne¬ 
gritudine», diffuso nel secondo dopoguerra da 
intellettuali francofoni dei Caraibi e dell’Africa 
occidentale, è certo giustificata dalla circostanza 
che Senghor ne è stato il più noto e forse il più 
illustre rappresentante, Tuttavia tale riferimento 
non rendedi per sé giustizia della complessità del 
ruolo storico di Senghor, a meno cheaccanto alle 
caratteristicheculturali da lui conferite al la negri¬ 
tudine non si pongano bene in vista quelle più 
genericamente politiche che ne sono scaturite e 
sulle quali vale la pena di spendere qualche paro¬ 
la di chiarimento. 

Per quanto, infatti, con il suo discusso riferi¬ 
mento a un indistinto insieme dei popoli negri, 
risuoni in quel termine un’eco antropologica, è 
piuttosto la sua portata letteraria e, soprattutto, 
politica che rileva dal punto di vista storico. Neè 
stata testimone importantee influente, come por¬ 
tavoce della negritudine, la rivista parigina Prése- 
nee Africaine, da Senghor fondata nel 1947 con 
Alioune Diop e animata insieme al martinicano 
Aimé Cesaire. Del resto, dal momento che la 
negritudinesi èsviluppatanel secolo del coloniali¬ 
smo e dell’anticolonialismo, essa ha finito per 
assumere si di sé il fardello di una delle due 
grandi opzioni anticoloniali: quella che, in manie¬ 
ra molto generica e, per qualche aspetto, impreci¬ 
sa, è stata definita moderata, l’altra essendo quel¬ 
la marxista. Coloro che vi si rispecchiavano si 
sono cosi attirati lapartedi polemichechediscen¬ 
devano dall’accusa di un eccesso di disponibilità 
al dialogo con le forze colonialistiche tipiche del 
Novecento, un certo imperialismo attardato, co¬ 
me quello francese degli anni 50, 

Politico raffinato ed esperto, soldato, mili- 
tantenella Resistenza, fu deputato franceseesene- 
galese, oltre che presidente della Repubblica del 
^egal nel 1960 - anno in cui, senza traumi 
politici, condusse all’indipendenza il suo paese- 
al 1980, quando si ritirò di sua iniziativa dalla 
carica, caso del tutto eccezionale in Africa, Con 
altrettanto successo fu accademico (anche Acca¬ 
demico di Francia), studioso e poeta. 

Fosse prima o dopo il 1960, per Senghor il 
rapporto con la cultura europea, e specificamen¬ 
te quella esemplata e filtrata dalla Francia, non 


era da discutere Anzi la stessa negritudine, imma¬ 
ginata come uno degli elementi costitutivi, odel- 
leforme, di un umanesimo, era da lui incorpora¬ 
ta in un universalismo che faceva perno sulla 
cultura «franco-europea». Ora, nella prospettiva 
senghoriana, mentre da un punto di vista cultura¬ 
le, 0 antropologico-culturale il rapporto dell’Afri¬ 
ca nera con l’Europa trascendeva in un ambito 
paritario in cui l’Africa aveva da offrireuno speci¬ 
fico apporto umanistico, dal punto di vista politi¬ 
co la disparità rimaneva evidente e, in qualche 
modo, benvenuta, nella misura in cui i valori del 
liberalismo e del socialismo europeo, e del loro 
senghoriano miscuglio, trovavano una collocazio¬ 
ne includibile nelle società africane postcoloniali 
da cui Senghor pescava qui un qualche originario 
socialismo, là la tolleranza comunitaria. Questo 
att^giamento lo portò a favorire le prospettive 
politiche internazionali che prevedevano legami 
preferenziali con la Francia cosi che mentre, nel 
lungo periodo delle lotte indipendentistiche, non 
condivisela particolare urgenza nel disfare a qua¬ 
lunque costo il dominio coloniale che caratteriz¬ 
zava l’attività politica di non pochi suoi conterra¬ 
nei, dopo il 1960 fu ancora l’Europa occidentale 
che costituì il suo punto di riferimento interna¬ 
zionale. D’altra parte egli tentò, sul fragile corpo 
del Senegai (e, nellesuesperanze, dell’interaAfri- 
ca occidentale) e dei connessi legami internazio¬ 
nali di dipendenza, l’innesto di quello spirito edi 
quelle tradizioni africane che avrebbero dovuto 
aggirare, se non attenuareo integrare, lecostrizio- 
ni che venivano all’Africa dal dilagante potere 
politico eculturale dell’Occidente europeo. 

L’ipotesi era generosa ma il clamoroso falli¬ 
mento degli Stati postcoloniali nella gestione del- 
lecomunità, soprattutto all’interno di quegli Sta¬ 
ti, ha continuato a metterla in discussione, persi¬ 
no dopo la caduta dell’altra (e, in Africa, netta¬ 
mente minoritaria) ipotesi, quella marxista-leni¬ 
nista. 

Lo stesso Sen^l di Senghor, che pure ha 
certamente beneficiato del generalebenvolerein- 
ternazionale accreditato al suo presidente, ha do¬ 
vuto scenderea compromessi sia quanto a libertà 
politica interna che quanto a sviluppo economi¬ 
co, cosi che l’eredità del grande intellettualefran¬ 
cofono deve fare ancora i conti con le contraddi¬ 
zioni africane insite nelle forme di democrazia 
politica ed economica di importazioneeuropeae 
con un futuro altrettanto ombroso quanto quello 
di tutto il Subsahara, 
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Da «New Scientist» 

I bevitori di champagne 
si ubriacano più rapidamente 

I bevitori di champagne si possono 
ubriacare più rapidamente degii aitri e ia 
colpa è deile bollicine. A dirlo è Fran 
Ridout, una ricercatrice deN'Università 
inglese del Surrey che ha studiato gli effetti 
del famoso vino su alcuni volontari, alcuni 
dei quali hanno bevuto champagne 
appena stappato e frizzante e altri quello in 
cui le bollicine erano ormai sparite. I 
bevitori delle bollicine avevano un tasso di 
alcol nel sangue molto più alto degli altri 
(0,7 milligrammi contro 0,58). E anche i 
loro riflessi risultavano più appannati, 
riuscendo a individuare gli oggetti periferici 
con un ritardo di 200 millisecondi rispetto a 
quando erano sobri. Ritardo che per i 
bevitori dello champagne scipito era di soli 
50 millisecondi. Secondo la ricercatrice, il 
motivo è da ricercarsi nel fatto che 
l'anidride carbonica delle bollicine spinge 
l'alcol direttamente nell'intestino, facendolo 
assorbire daH'organismo più rapidamente. 


Da «Archives of General Psychiatry» 

La melatonina colpevole 
della depressione invernale 

Secondo quanto scrivono ricercatori 
dell'Istituto Nazionale di Salute Mentale di 
Bethesda (USA) sull'ultimo numero di 
Archives of General Psychiatry, la 
melatonina - ormone che viene liberato in 
risposta all'oscurità notturna e che regola il 
sonno - potrebbe essere il «colpevole» dei 
temporali emotivi che si producono durante 
li mesi freddi. I ricercatori hanno comparato 
i livelli di melatonina di 55 pazienti che 
soffrono di depressione in inverno con 
quelli di altri 55 «sani». 1110 volontari 
hanno trascorso 24 ore in una casa al buio. 
Ogni mezzora venivano controllati i livelli di 
melatonina. In questo modo è stato 
possibile osservare che tra i pazienti che 
soffrrono di depressione durante l'inverno, 
la secrezione deH'ormone era superiore in 
inverno (nove ore, contro le otto 
dell'estate). Al contrario, tra i pazienti sani, i 
livelli di melatonina erano di nove ore tanto 
in estate come in inverno. 




Da «Scientific American» 

L’inquinamento riduce 
lo sviluppo polmonare 

Secondo un articolo pubblicato 
sull'ultimo numero della rivista 
«American Journal of Respiratory and 
Criticai Care Medicine», 
l'inquinamento atmosferico da 
particolato riduce la capacità di 
sviluppo dei polmoni degli adolescenti. 
I ricercatori hanno analizzato circa 110 
adolescenti provienenti da vari Stati 
dell'Ovest degli Stati Uniti e hanno 
visto che la crescita polmonare era 
migliore nei giovani che vivevano in 
comunità con un basso inquinamento 
atmosferico. Ma i problemi di crescita 
dei polmoni durante l'adolescenza, 
secondo i ricercatori che hanno 
condotto lo studio, hanno anche un 
effetto a lungo termine, si possono 
infatti riflettere sulla salute dell'adulto, 
rendendolo più suscettibile ad essere 
colpito da difficoltà respiratorie 
croniche. 


Da «Annais of Internai Medicine» 

Quotidiani Usa colpevoli 
di un eccesso di mammografie 

I giornali americani hanno influenzato 
negativamente le donne americane, 
spingendole a sottoporsi a esami 
mammografie! per Individuare I tumori al 
seno anche quando non era necessario. 
Sono queste le conclusioni a cui sono giunti 
gli autori di un articolo pubblicato sulla rivista 
Annais of Internai Medicine, che hanno 
monitorato 225 articoli sulla mammografia 
pubblicati da sei quotidiani americani (USA 
Today, The New "/ork Times, Los Angeles 
Times, The Washington Post, Chicago 
Tribune and Houston Chronicle) tra il 1990 e 
il 1997. Questi articoli finivano per 
raccomandare un regolare screening per le 
donne tra 40 e 49 anni, mentre l'efficacia 
dell'esame in questa fascia di età è ancora 
seriamente dibattuta. Secondo i ricercatori, 
l'effetto di questa cattiva informazione 
potrebbe aver determinato l'esposizione di 
molte donne alle radiazioni dell'esame 
senza che ce ne fosse bisogno. 


Malaria, uno spettro che fa ancora paura 


Il rischio di nuovi focolai in Italia è basso, ma non inesistente. Intanto, chi viaggia... 


all'estero 


Se la gravità della malattia è 
strettamente legata al tipo di 
agente infettivo che ci attacca (ia 
mortaiità in genere è iegata al 
plasmodium falciparum), aH'efficacia dei farmaci e a una 
diagnosi precoce, ii rischio di contrarre ia maiaria durante 
viaggi ali'estero dipende dal Paese che si visita, ma anche 
dagli ambienti in cui si soggiorna e dal fatto diesi risieda 
in una città o in campagna. Quindi per chi viaggia in 
regioni a rischio, la prevenzione è fondamentale e si basa 
sia su comportamenti adeguati che su una profilassi di tipo 
farmacoiogico, per la quale è necessario rivolgersi al 
proprio medico. Le zanzare agiscono soprattutto nei luoghi 
umidi caldi e bui così per ridurre il rischio di punture che 
potrebbero trasmettere ia maiaria è importante dormire in 
stanze con zanzariere o con aria condizionata e usare un 
insetticida al piretro per eliminare le zanzare che 
potrebbero entrare nella stanza. I noltre per uscire al 
tramonto o la sera è bene indossare abiti che coprano tutte 
le parti del corpo, come pantaloni e camicie con le maniche 
iunghe, e usare spray repellenti suiia pelle che rimane 
scoperta. La profilassi antimaiarica con i farmaci deve 
essere prescritta dal medico: infatti i farmaci antimalarici 
possono avere controindicazioni ed effetti collaterali 
indesiderati, inoitre bisogna tenere conto che in aicuni 
paesi si sono sviluppate resistenze ad alcuni farmaci. 
Speciaii precauzioni poi devono essere prese per i bambini 
piccoii e iedonne in gravidanza. In ogni caso però nessun 
trattamento preventivo con farmaci ^imina completamente 
dal rischio di contrarre la malaria, quindi nel caso di febbre 
durante il viario o dopo il ritorno a casa, anche a distanza 
di diversi mesi, è consigliato un esame 
del sangue per diagnosticare o escludere 
la malaria. 



Barbara Paltrinieri 


D a tempo ormai lo spettro 
della malaria non aleggia 
più sui litorali della nostra 
penisola, e tuttavia, nonostante la 
probabilità di nuovi focolai di epide¬ 
mia in Italia sembri bassa, è fonda- 
mentale non abbassare la guardia. 
Questo è in sintesi il risultato di 
un’estesa indagine svolta da ricerca¬ 
tori dell'Istituto superiore di sanità 
(ISS) sui rischi del ritorno della mala¬ 
ria nel nostro paese, pubblicata sul¬ 
l’ultimo numero del bollettino dei 
CDC di Atlanta, l’istituto statuniten- 
sedi sorveglianza epidemiologica, In¬ 
fatti il turismo verso paesi in cui la 
malattia èancora fortemente presen¬ 
te, unito ad altri fattori, fra cui le 
immigrazioni e la presenza sul terri¬ 
torio italiano di specie di insetti che 
possono fungere da vettori della ma¬ 
lattia, rendono fondamentale l’attivi¬ 
tà di un buon sistema di sorveglianza 
epidemiologica, 

Tre sono stati i fattori esaminati 
per calcolareil rischio del rientro del¬ 
la malaria: recettività, infettabilità e 
vulnerabilità, La prima considera la 
presenza, la densità e le caratteristi¬ 
che biologiche degli insetti vettori. 
Infatti il plasmodio, ossia l'agentein- 
fettivo, si trasmette attraverso la pun¬ 
tura di particolari specie di zanzare, 
che a loro volta sono divenuti vettori 
della malattia pungendo persone in¬ 
fette, L'infettabilità considera la capa¬ 
cità dellezanzarepresenti sul territo¬ 
rio di trasmettere la malattia, rispet¬ 
to alle differenti specie di plasmodi, 
Infinela vulnerabilità considera il nu¬ 
mero di persone sul territorio porta¬ 
tori della malattia. 

«Nel nostro paese esiste ancora, 
in alcune aree rurali del centro e dei 
sud, una specie di zanzara anofele, la 
Anophdeslabranchiae, chein passato 
è stato un buon vettore del pasmo- 
dium faldparum e del plasmodium 
vivax», spiega Giancarlo Majori, di- 
rettoredel Laboratorio di parassitolo¬ 
gia dell’ISS, che ha guidato questo 
studio, Il primo tipo di plasmodio è 
associato alla forma più grave della 
malattia eporta alla mortelepersone 
colpitesenon vengono curate. Il p/a- 
smodium vivax invece porta a una 
forma più lieve di malaria che solo 
raramente provoca la morte, «Oggi, 
è possibile che questi insetti siano 


ancora suscettibili al plasmodium vi¬ 
vax, ma nel tempo hanno perso gran 
parte della loro capacità di trasporta¬ 
re la malattia più grave, quella data 
dal plasmodium faldparum» conti¬ 
nua Majori. 

Dunque la probabilità di nuovi 
focolai di malaria è bassa: anche nel 
caso entri un agente infettivo portato 
da una persona in arrivo da paesi 
dove la malattia èendemica, le proba¬ 
bilità di diffusione sono molto po¬ 
che. E questo non solo per la bassa 
sensibilità delle zanzare presenti sul 
territorio a veicolare la malattia (in 
particolare la forma più grave data 
da plasmodio faldparum), ma anche 
per la disponibilità di cure adeguate. 
«La cosa importante è fare una dia¬ 
gnosi precoce della malattia, ma non 
sempre è faci le, - continua Majori, - 
11 caso chesi èverificato nel Grosseta¬ 
no nel 1997 è esemplificativo di que¬ 
sta situazione. Si ammalò una signo¬ 
ra anziana che non aveva soggiorna¬ 
to all’estero, e la causa fu probabil- 


menteuna bambina indiana ammala¬ 
ta, arrivata da poco tempo nella zo¬ 
na, Probabilmente quello che accad¬ 
de fu che una zanzara, pungendo la 
bambina, divenneveicolo della mala¬ 
ria e la trasmise alla signora anziana. 
M a in quel caso la diagnosi sulla si¬ 
gnora non fu facile». 

Storicamentein Italia l'incidenza 
della malaria, comune per tutto il 
XIX secolo, è stata radicalmente ri¬ 
dotta grazie alle opere di bonifica e 
poi, nell'Immediato dopoguerra, al¬ 
l’uso massiccio del DDT, Il 17 no¬ 
vembre 1970 ro rganizzazione M on- 
dialedella Sanità incluseuffidalmen- 
tel'ltaliatralenazioneliberedamala- 
ria. Da allora quasi tutti i casi di mala¬ 
ria registrati nel nostro paese sono 
stati casi di importazione, cioè con¬ 
tratti all'estero in zone di endemia, e 
includono sia lepersonechetornano 
da viaggi turistici, che gli immigrati. 
Emblematici a questo proposito so¬ 
no stati i 22 casi di malaria registrati 
nel nord Italia nell'estate del 2000 in 


un gruppo di cinesi immigrati illegal¬ 
mente nel nostro paese. «Questo è il 
risultato della storia dolorosa di que¬ 
ste persone partite da Pechino, dove 
non c’èmalaria, echesi sono amma¬ 
lati acausadelletappein paesi tropi¬ 
cali nel lungo tragitto compiuto per 
arrivarein Italia. È un caso significati¬ 
vo che porta alla luce un grosso pro¬ 
blema sociale», continua M ajori. 

Se il nostro paese da oltre trenta 
anni può considerarsi libero da mala¬ 
ria, questa malattia è endemica in 
100 paesi: ogni anno sono circa 300 
milioni lepersonecolpiteepiù di un 
milione sono i morti. E la parte del 
leone la fanno i paesi deH'Africa 
sub-sahariana, dove si conta il 90 per 


cento dei decessi. In quei paesi la 
malaria colpisce tutto l'anno, e non 
solo stagionalmente come accadeva 
in Italia nel secolo scorso. U na situa¬ 
zionegrave alimentata, fra l’altro, dal¬ 
la carenza di fondi per leterapie, dal¬ 
le difficoltà per mettere a punto un 
vaccino, ma anche dal fatto che la 
malaria èuna malattia molto antica e 
nei secoli si è avuta una selezione 
degli agenti infettivi e dei vettori più 
efficienti nel seguire e infettare l’uo¬ 
mo, 

«La lotta alla malaria può essae 
vistaalivello mondialecomelacom- 
pressione di una molla, - conclude 
Majori. - Nel nostro paese, la com- 
pressionedafare per eradicare la ma¬ 


lattia è stata piccola, pochi centime¬ 
tri della nostra molla metaforica, ma 
in altre regioni come alcuni africani, 
èdi ben altredimensioni. Senza con¬ 
siderare che poi la molla deve essere 
tenuta compressa, non può essere la¬ 
sciata andare, altrimenti il rischio è il 
rientro della malattia». 


clicca su 


www.epicentro.iss.it 

WWW .who.int/m/topics/m alaria/ 
en/index.htmi 

www.cdc.gov/travel/malinfo.html 
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Come ridurre 

gliinfortum 

sul luogo di lavoro 

L'Agenziadi Bilbao - un'organizza¬ 
zione europea che si occupa di si¬ 
curezza sul lavoro e che raggruppa 
rappresentanti dei governi, degli 
imprenditori e dei lavoratori - ha 
realizzato un rapporto su «Come 
ridurre gli infortuni sul lavoro». I 
dati affermano che in Europa si 
registrano circa 5.500 decessi al¬ 
l'anno a causa del lavoro e che 
75mila infortuni sono talmente 
gravi da impedire alle vittime di 
continuarea lavorareatempo pie 
no. I dati più recenti rivelano che, 
nel '98, 4,7 milioni di infortuni 
hanno comportato assenze dal la¬ 
voro superiori atre giorni. Si calco- 
lachegli infortuni connessi al lavo¬ 
ro costino airUe 150 milioni di 
giornate perse all'anno. 

Il rapporto del l'Agenzia di Bil¬ 
bao dimostra come i programmi 
di prevenzione, se ben attuati, pos¬ 
sono effettivamente incidere su 
questa situazione. E segnala alcuni 
esempi significativi: 

- la campagna in Austria per 
prevenire le cadute sul lavoro ha 
ridotto di oltre il 10 per cento que¬ 
sta tipologia di incidenti; 

- il programma spagnolo Ara- 
gón (con contatti diretti tra l'auto¬ 
rità r^ionaleeleimprese), ha con¬ 
tribuito ad abbassare le percentua¬ 
li degli infortuni di oltre il 25 per 
cento nelle aziende ad alto rischio; 

- la campagna, nel settore edili¬ 
zio in Germania, sulle cadute da 
piani alti, ha portato a una riduzio¬ 
ne del 30 per cento di tali accadi¬ 
menti; 

- l'esperienza finlandese, realiz¬ 
zata semplicemente mantenendo 
l'ordine nel posto di lavoro, sem¬ 
bra aver ridotto gli infortuni del 
20-40 per cento, mentre un pro¬ 
grammateso ad affrontaresistema- 
ticamentedeterminati rischi speci¬ 
fici può ridurli di oltre il 50 per 
cento. Questi miglioramenti signi¬ 
ficativi sono stati ottenuti median¬ 
te vari progetti: sistemi a livello 
aziendale per mettere in rilievo le 
situazioni di pericolo, programmi 
di prevenzionecon la partacipazio- 
nedi tutte le parti sociali, incentivi 
personali eaziendali per il raggiun¬ 
gimento di un numero di infortu¬ 
ni pari a zero. Tra le iniziative ri¬ 
portate, anche quelle realizzate in 
Italiane! cantieri dellatratta Firen¬ 
ze-Bologna dell'Alta velocità. 

■ (lanci.itja 


Carlo Modigliani e Fabiola Fortuna, psicoanalisti, si battono per la riconsiderazione degli aspetti psieosomatici nella terapia e nella prevenzione di aleune malattie organiche 

Quegli strani rapporti tra la depressione inconscia e il tumore 


Genoma 

I ricercatori dei Weiicome Trust 
hanno annunciato mercoiedì 
scorso di aver individuato tutti i 
geni contenuti aii'interno dei 
cromosoma umano 20, ii terzo 
dei 46 cromosomi umani a 
essere compietamente 
mappato. Con i suoi 727 geni e 
ie circa 60 miiioni di basi di 
DNA, ii cromosoma è anche 
queiio più grande ad essere 
stato decifrato fino ad oggi. Ai 
suo interno ci sono ai meno 32 
geni iegati a maiattie 
importanti come ii diabete, ie 
dermatiti, probiemi cardiaci, 
disordini immunitari e ia 
sindrome di Creutzfeidt-Jakob. 
Secondo i ricercatori, che 
hanno pubbiicato i'articoio 
suiia rivista «Nature», ia 
mappa dei cromosoma 20 è ora 
compieta per circa ii 95 per 
cento. 


Stefano Varanelli 


a mente può aiutare il 
corpo a guari re dal can¬ 
cro?». Una domanda 
che implica necessari amente il me 
no rassicurante corrispettivo: «La 
mente può far ammalare il corpo 
di cancro?». Non potrebbeil tumo- 
reesserel'esitodelletensioni incon- 
scedel soggetto chesi ammala, ten¬ 
sioni e insoddisfazioni profondedi 
cui spesso il paziente stesso è incon¬ 
sapevole portatore? Se così fosse, la 
patol ogi a tu moral e rappresentereb¬ 
be, citando il romanzo autobiogre 
fico di Fritz Zorn, morto di cancro 
a 32 anni, la materializzazione del¬ 
le «lacrime non piante» degli stessi 


pazienti. 

Abbiamo discusso di questi ar¬ 
gomenti con gli psicoanalisti Carlo 
M odigliani eFabiola Fortuna, orga¬ 
nizzatrice, presso l’ospedaleS. Eu¬ 
genio di Roma, di un gruppo di 
psicoterapia per malati di cancro. 

M odigliani, tra i fondatori del¬ 
la psicoanalisi freudiana in Italia, 
già da molti anni si batte per una 
riconsiderazionedegli aspetti psico- 
somatici nella terapia e nella pre¬ 
venzione di malattie organiche co¬ 
me tumori, sclerosi multipla o in¬ 
farto. La tesi di Modigliani è che 
alcuni soggetti sono psichicamente 


predisposti a contrarre gravi forme 
patologiche. Si tratta di individui 
vittime di gravi forme depressive 
di cui però non sono coscienti. La 
negazione del proprio dolore psi¬ 
chico finisce per scaricarsi suH'orga- 
nismo provocando l'insorgere del¬ 
la malattia. 

Queste ipotesi sono suffragate 
dallo studio avviato nel 1947 dalla 
dottoressa Caroline Bedell Tho¬ 
mas, presso la John Hopkins Uni¬ 
versity, negli USA. L’obiettivo del¬ 
la ricerca era quello di raccogliere i 
dati di un campionedi individui in 
giovaneetà, tenersi in contatto con 
loro e registrare tutte le patologie 
sviluppate dagli stessi individui. 
Circa 1.300 volontari si sottopose¬ 
ro ad una minuziosa seriedi esami. 


accettando di rendere disponibili i 
propri dati medici per il resto della 
vita. 

Lo studio «preventivo» della 
Bedell Thomasha permesso di evi¬ 
denziare sul lungo periodo i lega¬ 
mi tra caratteristiche fisiche e ma¬ 
lattie: per esempio, in che misura 
una obesità da giovani faciliti poi 
rinsorgeredi forme artritiche nelle 
gambe. 

Nellaseriedi analisi erano però 
previsti anchealcuni test psicologi¬ 
ci. I riscontri di questi rilievi psico¬ 
logici colpirono particolarmente la 
Bedell Thomas die arrivò a chieder¬ 
si se «paure e tensioni inconsce, 
che rappresentano per alcuni indi¬ 
vidui una costante e perpetua for¬ 
ma di stress, non possano alla lun¬ 


ga minare le difese biologiche del¬ 
l'organismo». 

Lo studio evidenziava infatti 
una sorprendente corrispondenza 
trai profili psicologici di alcuni sog¬ 
getti, poi ammalatisi di tumore, e 
di altri, vittimedi gravi forme de 
pressive. I soggetti ammalatisi di 
tumore non erano considerati, né 
si consideravano, depressi. La loro 
depressione risultava evidente pe 
rò dalle analisi della Bedell Tho¬ 
mas 

Per questo M odigliani parla di 
«rimozione del proprio dolore». 
Una negazione che alla lunga si ri¬ 


torce contro il corpo. Le tendenze 
suicide, vissute a livello inconscio, 
vengono a quel punto gestite dal¬ 
l'organismo che tramite il sistema 
neuro-endocrino «organizza» lo 
sviluppo di una forma tumorale. 
In questo senso la depressione in- 
consciaèpiù gravedi formedepres¬ 
sive, pur violente, che però si mani¬ 
festano in maniera apparente. 

La proposta di Modigliani èdi 
includere nell'elenco delle analisi 
mediche per la prevenzione dei tu¬ 
mori, anche dei test psicologici si¬ 
mili aquelli dellajohn Hopkins 

I risultati di questi test potreb¬ 
bero consentire di individuare per 
tempo un fattore di rischio, quello 
psichico, attualmente sottovaluta¬ 
to dalla ricerca medica. 
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IL SANDRO ONOFRI 
AL NOBEL DESMOND TUTU 

Desmond Mpilo Tutu ha vinto la II 
edizione del Premio Sandro Onofri 
per il reportage narrativo. 
Arcivescovo di Città del Capo fino 
al 1966, a capo della Commissione 
per la Verità e la Riconciliazione 
istituita da Nelson Mandela dopo la 
fine dell'Apartheid, Tutu ha vinto 
nel 1984 il Nobel per la Pace. Il 
testo prescelto dalla giuria del 
Premio Onofri (Gianni Borgna, 
Andrea Carraro, Nicola Fano, 

Renzo Foa, Maria Ida Gaeta, Filippo 
La Porta, Nicola Merola, Vito Teti) 
è Non c'è futuro senza perdono 
(Feltrinelli). 



Così SONO (SE VI Piacciono) le Donne di Shakespeare 


Maria Grazia Gregori 

S hakespeare come ci piace immaginarlo: giù dal suo 
piedistallo, anche se sempre gi^ntesco, immenso, 
Un uomo, soprattutto. A questo risultato, per niente 
ovvio e neppure così facile da raggiungere, è arrivata una 
giornalista e scrittrice americana, Pamela Rafael Berk- 
man, con un libro piacevolissimo che si legge tutto d'un 
fiato Se eoa vi piacciono (Garzanti, pagine 174, lire 
25.000), dove, accanto al grandeW lille, fanno la parte del 
leone le donne della sua vita, quelle vereequelleimmagi- 
narie, cioè alcuni personaggi femminili che ritroviamo 
nellesueopere: dalla madre M aryArden, ribellecattolica 
tutta d'un pezzo a Lady M aebeth, qui chiamata «la mo¬ 
glie scozzese»; dalla moglie della vita vera alla figlia J udi- 
th, una ribelle di cui non approva il matrimonio; da 
qualchedonna amata nei lunghi anni, carichi di avventu¬ 


ra e di successi passati a Londra, alla bionda regina degli 
Elfi litania, dalla candida pelle, fino alla grande Elisabet¬ 
ta, la regina amatissima che gli ritorna improvvisamente 
alla mente, dopo averla solo sfiorata nella vita, sul letto di 
morte, in una specciedi lucido delirio. U na regina idoleg¬ 
giata, la Signora delle signore, che egli si immagina porti 
gioielli al posto delle unghie. Quella regina fragileevirile 
allo stesso tempo, chiusa neH'ambigua distanza della sua 
maestà, è per lui - sembra dirci la Berkman - il non plus 
ultra della femminilità. 

In questi libro ci sono pocheparole«vere»di Shakespeare 
eppure tutte, paradossalmente, potrebbero esserlo: meri¬ 
to deirautrice che ha costruito i suoi personaggi dopo 
avereletto non solo i testi canonici del grandissimo dram¬ 
maturgo, ma anche le biografie, ledescrizioni di Londra e 


dell'Inghilterra, della sua vita quotidiana al tempo in cui 
egli visse. E se quasi tutto è qui inventato, quasi tutto è 
plausibileetalvolta il gioco scoperto di costruireun testo 
non ufficiale attorno a un personaggio famosissimo ci fa 
scopriredi lui cose inaspettate. Esemplari, da questo pun¬ 
to di vista, sono i capitoli dedicati ad Ofelia e alla madre 
di Giulietta: nel primo caso un vero e proprio delirio 
erotico, mescolato all'idea di una magia con cui irretire il 
pallido principedi Danimarca, che porta la sensitiva fan¬ 
ciulla alla follia e alla morte; nel secondo la scoperta che 
madreefigliaCapuleti avrebbero potuto vivere delle vite 
parallele: entrambe innamorate dei maschi di casa M on- 
tecchi, li hanno rifiutati (come la madre di Giulietta) o 
amati fino alla morteco-meGiulietta. 

Pamela Rafael Berkman disegna per noi un festante, iper¬ 


bolico, allo stesso tempo affettuoso, girotondo, attorno 
allavitadi Shakespearedi cui ci raccontaladeterminazio- 
ne con cui ^pe, fin da bambino «con la testa piena di 
fantasie», difendere da suo padre guantaio la scelta del 
proprio destino. Un girotondo popolato di figure vere e 
figure fantastiche sullo sfondo dell'Inghilterra di quegli 
anni dentro i cupi castelli scozzesi, doveunamoglievendi¬ 
cativa e bisbetica cerca in tutti i modi.anchei più estremi, 
di difenderei! suo uomo, nellecasedi gentildonneinna- 
morateo in quelle borghesi così simili alla sua. Il risultato 
di questo delizioso libriccino è che - se anche non venia¬ 
mo a sapere niente di nuovo su Shakespare, se anche ci 
vengono taciute le sue ultranote ambiguità -, a chi legge, 
succede quello che succede all'adorabile litania. Perché 
anchea noi - cornea lei - «quanto piace un certo poeta!». 


Che bel romanzo la storia dell’arte 

Flavio Caroli la racconta in un libro fuori da schemi e interpretazioni correnti 


I-1 

C’è Spazio per ragionare 
tra la guerra 
e i «nuovi» fascismi 

Ivan Della Mea 



Vincenzo Trione 


E struggente lo guardo dellafanciulla 
con la perla ritratta da Vermeer. È 
iscritta in una geometria perfetta, 
fatta di diagonali che si incrociano. Siamo 
colpiti da una luce paradisiaca, priva di 
sorgente. La psicologia palpita negli occhi 
della donna, che trasmettono una inappa¬ 
gata gioia. 

Flavio Caroli ha scelto questo «fotogram¬ 
ma» per illustrare la copertina della sua 
Storia dell'arte, edita da Electa (pp. 567, 
lire 75.000). All'apparenza, si tratta di una 
accurata sintesi, con un intento, fondamen¬ 
talmente, didattico-divulgativo. In effetti, 
ci troviamo dinanzi a un appassionato e 
coinvolgente periplo attraverso le stanze 
deH'arteoccidentale, dal Quattrocento alla 
fine del Novecento. 

Non è un libro a tesi. Le vicende deH'arte 
non sono ricostruitea partireda una preci¬ 
sa intenzione teorica. E stata dis^nata, in¬ 
vece, una struttura storiografica molto 
complessa e articolata, si mi le a un prisma, 
in cui ogni faccia è occupata da un artista. 
In sintonia con Gombrich, Caroli sa che 
non c'è, in realtà, «una cosa chiamata ar¬ 
te». Esistono solo i pittori e gli scultori. 
Appaiono inutili le rigide schematizzazio¬ 
ni storico-ideologiche. Quel che conta so¬ 
no il saper vedere, il confronto diretto con 
il corpo deH'opera, il dialogo con ladimen- 
sioneimmensaeinsondabilecheècustodi- 
tanei quadri e nelle sculture. 

M uovendo da questa idea. Caroli, sulle or- 
medei suoi trentennali studi, ha scritto un 
volume ricco di sorprese e di invenzioni, 
in cui ogni capitolo ècomposto da paragra¬ 
fi di taglio monografico, concepiti come 
mondi indipendenti. L'arte - afferma - 
non può essere definita in maniera univo¬ 
ca. Essa è un «cosmo grandioso», un even¬ 
to che, continuamente, si rinnova nel lavo¬ 
ro di ogni artista. Esattamente come avvie¬ 
ne in «un frattaleche, osservato in zooma¬ 
te sempre più divise, mantienemiracolosa- 
mente la stessa immagine». 

È superata ogni logica meramente storici¬ 
stica ed evoluzionistica. Non è stata segui¬ 
ta una periodizzazione che procede per 
movimenti o per tendenze. Caroli indaga 
la ricerca di quegli artisti che sono riusciti 
a porsi come veri «punti di trasmissione 
formidabili per il cammino della storia 
del l'arte». 

Eppure, non ci troviamo di fronte a un 
affresco frammentario, fatto di tasselli au¬ 
tonomi. Sono individuati rapporti, lai- 
sons, confluenze. È delineata una sottile 
rete di contatti e di intrecci tra artisti di 
secoli diversi; sono svelati i silenziosi scam¬ 
bi di motivi chelegano levariegenerazioni 
tra loro. 

Caroli ci conducein altreepoche; spalanca 
le porte d^li atelier; dischiude il palcosce¬ 
nico su cui si situano gli artisti. Narra leg¬ 
gende e miti. Ci immette neH'ambiente in 
cui gli artisti hanno eseguito le loro opere. 
11 suo occhio, tuttavia, èsemprelegato alla 
contemporaneità. I maestri del Cinquecen¬ 


to e del Seicento sono da lui inseriti in un 
sistema di segrete relazioni con il presente. 
L'amore per i ricordi e la passione per l'at¬ 
tualità si incrociano. Caravaggio sembra 
continuare in Courbet;Cézanneci fa com¬ 
prendere meglio Piero della Francesca; Le 
onardo eBacon si rafforzano a vicenda. 
Nulla - aveva affermato Longhi - è fermo 

Un viaggio attraverso 
le stanze di un edificio 
seduttivo, una prosa 
avvolgente 

E per protagonisti pittori 
e scultori 


nella storia dell'arte, che si configura come 
una galassia di punti in eterno movimen¬ 
to. I n consonanza con questo giudizio, Ce 
roli ritiene che la storia dell'arte, meglio di 
ogni altra scienza sociale, abbia «potenziali¬ 
tà prensili nell'interpretazione del passe 
to». Attraverso l'arte, diamo un senso alle 
nostre radici; ma riusciamo anche ad affer¬ 
rare il significato del «meraviglioso attimo 
sfuggente che stiamo vivendo». 

Entriamo, così, in un edificio seduttivo. 
T utte le stanze ci affascinano. Le percorri e 
mo, ci lasciamo trasportare da una fitta 
ragnatela di echi e di riferimenti, esaltata 
da una prosa avvolgente, simile a una tra¬ 
ma in cui ogni «scorcio» è necessario. Leg¬ 
giamo le pagine di un avvincente roman¬ 
zo, i cui protagonisti sono pittori e sculto¬ 
ri. Un romanzo doveimmagini eparolesi 
intersecano. Anche se la scrittura non riu¬ 
scirà mai a trasmettere fino in fondo le 
stupefazioni dei punti, dei colori e delle 


linee... 

Partendo da questa convinzione. Caroli in¬ 
vita a ripensare il ruolo della storia dell'ar- 
te, una disciplina che, da qualche tempo, 
ha, progressivamente, ridotto i propri spa¬ 
zi di intervento. Molti studiosi, infatti, si 
rifugiano,spesso, in uno specialismofilolo¬ 
gico circoscritto, in un documentarismo 

Dalla lezioni di Longhi 
e Warburg una lettura 
ehe tiene eonto del 
bisogno di magia e di 
ineanto nella fruizione 
delle opere 


fine a se stesso; altri si affidano a divulga¬ 
zioni fondate sulla ripetizione di luoghi 
comuni; altri ancorasi abbandonano a va¬ 
cue divagazioni. 

Ricerca documentaria e rielaborazione nar¬ 
rativa, invece, - secondo Caroli - vanno 
collegate. Bisognafondereinsiemeesattez- 
za filologica, capacità di sintesi e «comuni¬ 
cazione» letteraria. Le fonti non vanno vi¬ 
ste come finestre spalancate, né come mu¬ 
ri: somigliano a vetri deformanti, che pos¬ 
sono parlare solo attraverso la scrittura. 
Questa la lezione di Warburg edi Longhi, 
ai quali Caroli si ricollega nel suo libro, per 
appagarequel bisogno di magiaedi incan¬ 
to nella lettura delle opere d'arte che costi¬ 
tuisce la grande richiesta del pubblico col¬ 
to di oggi. 

Iniziamo, dunque, il nostro viaggio, che si 
aprecon iemusichemetafisichedi Pisanel- 
lo. E proseguecon leinvenzioni di Leonar¬ 
do, che lancia una sonda nel cuore dell'uo¬ 
mo; sprofonda nella caverna delle illusio¬ 
ni; penetra neH'invisibile, in una esplora¬ 
zione che procederà lungo il Cinquecento, 
il Seicento eil Settecento, giungerà nel por¬ 
to del pensiero romantico, per entrare in 
quella sorta di «caverna disomogenea e 
non dominabile che si identifica con lo 
spazio della contemporaneità», in un cono 
di cultura che si allunga verso il nostro 
tempo. 

Con Leonardo, nasce la «linea introspetti¬ 
va» dell'arte occidentale, animata da artisti 
- come Lorenzo Lotto eSofonisbaAnguis- 
sola - impegnati a dar vita a introspezioni, 
tesea disarticolare la «macchina» dell'indi¬ 
viduo nei suoi ingranaggi. È quanto faran¬ 
no anche i «padri» della modernità. Cara¬ 
vaggio, innanzitutto, che modifica comple¬ 
tamente le regole della rappresentazione 
conducendo la pittura verso i suoi limiti 
estremi. E, poi, Poussin, chesa essere pitto¬ 
re e filosofo; Rembrandt, che inventa la 
«psicologia della carne»; Velàzquez, che, 
con lesuesoluzioni ardite, anticipa le «atti- 
dutini»del XX secolo; Vermeer, chelambi- 
sce le sue tele con palpiti di luci e soffi 
dolci. Ed eccoci, infine, dinanzi ai paesaggi 
senza centro di Constable e di Turner, in 
cui l'uomo è smarrito. Nasce il tempo del¬ 
la modernità, che raggiunge il proprio ver¬ 
tice con Picasso, grande esploratore della 
libertà e deH'arbitrio, ladro che assorbe 
tracce, simboli, icone. È da qui che sorge¬ 
ranno le disintegrazioni di Pollock, che 
scioglie la solidità del mondo in una diste¬ 
sa di cifre, equelledi Bacon, che gretola le 
regole rinascimentali e squarcia i volti, in 
una sinfonia inquietante, assurda, tragica. 
Questo universo di fascinazioni è racchiu¬ 
so nel profilo della fanciulla con la perla 
dipinto daVermeer. Questo capolavoro ci 
parla del mistero infinito dell'arte, che noi 
possiamo solo sfiorare, accarezzare. 

La pittura - scriveCaroli - è «la pel le secon¬ 
da e delegata della realtà; neèl'epidermide 
trasposta sulla tavolaosullatela; èun distil¬ 
lato di bellezza che raccoglie i miracoli del 
visibile, e li conserva in una teca sontuosa 
e rarefatta che attizzerà per sempre i sensi 
di chi la ammira». 




«Lift Gallery», singolare spazio espositivo nell’ascensore di un condominio romano. Nato quasi per gioco ora è un’Associazione: in questi giorni espone Vettor Pisani 

Quadri di un’esposizione, su e giù tra un piano e l’altro 


Flavia Matitti 


utunno 1997. C'era addirittura 
chi, come Ottmar lo svizzero, 
preferiva farsi le scale a piedi, 
pur di non prenderlo. Al timoredi schiantar¬ 
si va aggiunta l'angustia del vano, il colore 
grigo, lalucegiallognolaegli scricchiolìi sini¬ 
stri del l^namedi cui èfatto: l'ascensore del 
condominio di viaPasqualeTola42, aRoma. 
A poco era servito ridipingerlo. Il tocco fi naie 
lo diede una mano sconosciuta sfregiando 
ignobilmente, forse con una chiave, la pittura 
ancora fresca di quelle stanche paratie. La 
misura era colma, Posi fi ne al martirio elevan¬ 
do l'ascensore al rango di Luogo d'Arte e lo 
nominai, applicando una targhetta al suo in¬ 


terno, Lift Gallery». 

Ha inizio così il resoconto di una singolare 
avventura condominiale durata un anno, dal 
gennaio 1998 al gennaio 1999, e che ha visto 
protagonisti l'ascensoredi uno stabi le roma¬ 
no del quartiere Appio, promosso sul campo 
Galleria d'Arte, gli abitanti del palazzo e un 
perfido sabotatore, subito soprannominato 
«LaMano Invisibile». 

È Pino Rosati, autore di questo avvincente 
resoconto, a prendere l'iniziativa una sera di 
gennaio del 1998, appendendo all'interno del¬ 
l'ascensore il primo di una serie di quadri 
coloratissimi ispirati alla tastiera: T, 1,2,3,4, 
5, A//arme,A/tefirmati «Pino Rosati, interno 
20». L'episodio, seppure reiterato nel tempo, 
non sortisce alcuna reazione. Pino decide al¬ 
lora di cambiare tattica: sei colori vivaci non 


si intonano con l'atmosfera grigia dell'ascen¬ 
sore, allora saranno le cose introdotte al suo 
interno che, come per un terribilesortilegio, 
assumeranno tutte lo stesso colore grigi astro. 
Detto fatto, e ogni giorno Pino appende un 
oggetto diverso «ascensorizzato». Si succedo¬ 
no così un crocefisso, un orologio da muro, 
un putto, un accendigas (sparito ma pronta¬ 
mente rimpiazzato) e una pianta di plastica. 
Finalmente, il tacito invito di esporre nella 
Lift Gallery viene raccolto e Stefania M acori 
(V piano, int. 19), propone ogni giorno dei 
versi tratti dai canti dell'Inferno dellaD/V/na 
Commedia. Col passare del tempo anche gli 
altri condomini si lasciano coinvolgere in un 
dialogo sempre più intenso all'insegna della 
creatività. 

Alla fine quest'esperienza contiene anche un 


insanamente, comespiega Pino concluden¬ 
do il suo resoconto: «Di quest'avventura, og¬ 
gi, estate del 2000, rimaneoltrealla targhetti- 
na Lift Gallery, il poter diredi essermi diverti¬ 
to ed aver capito qualcosa, lo almeno e qual¬ 
cun altro, l'ascensore non lo cambieremmo 
(o forse sì, ma sarebbe un'altra storia) per 
abbellirlo con nuove luci e smalti, va bene 
com'è. Quello che è cambiato, in realtà, è lo 
spirito delle persone». 

Tutto questo è molto bello, mi si dirà, ma 
perché parlarne ora, a cose fatte? Perché gli 
abitanti del palazzo di via PasqualeTola, 42, 
hanno alzato il tiro e, costituitisi in associazio¬ 
neculturale, hanno trasformato la Lift Galle¬ 
ry da spazio condominiale in luogo aperto a 
iniziative con l'esterno. Da settembre a di¬ 
cembre la Lift Gallery Associ azioneculturale 


ha programmato quattro mostre di noti arti¬ 
sti, curate da Carmine M ario M olière, otte¬ 
nendo anche il patrocinio del Comune di 
Roma e un contributo del M unicipio Roma 
IX. Lemostredi M icheleMarinaccio.Giusep- 
peTabacco e Enrico Pulsoni si sono già tenu¬ 
teli reportagessono visibili al sito www.rivi- 
stadiequipeco.it), mentre ora è Vettor Pisani 
a confrontarsi con questo spazio insolito e 
con la sua storia recente. Per visitare la mo¬ 
stra èsemplicissimo, basterà suonare il citofo¬ 
no (fino al 26/12). 

Lift Gallery (fino al 26/12) 
Ascensore del condominio 
sito in via Pasquale Tola, 42 
Té. 06.78.34.64.62 
www.liftgallery.it 



G iulietta Chiesa, sempre documen¬ 
tato nell'argomentare e chiarissi¬ 
mo nell'esporre, èuno dei pochi giornali¬ 
sti che parlando deH'Afghanistan ha il 
coraggio civile e l'onestà di dichiarare 
chela politica attuale d^li Usaei com¬ 
portamenti conseguenti sono quelli di 
un Impero cheta stramedella Carta dei 
Diritti deirUomo scritta dai suoi Padri 
fondatori, che usa la guerra per ripristi¬ 
nare la tortura, per creare tribunali spe¬ 
ciali, installati in posti speciali, con potè 
ri speciali ^ecialmentemortali; un Im¬ 
pero, meglio l'Empire come lo chiama 
Toni N^ri, chesenestrabattedegli allee 
ti e anzi li disdegna se appena azzardano 
qualchedubbio sul comuneoperare, che 
fa di tutte le istanze dell'Onu un rotolo 
cartaceo nemmeno igienico. 

È davvero così fuor di luogo, così offensi¬ 
vo per il savoir fa/re della politica nostra¬ 
le, l'affermare che la globalizzazione si 
porta appresso un processo di fascistizza¬ 
zione dell'universo mondo e cioè l'hu- 
mus sul quale si va costruendo, con le 
armi del mercato e il mercato delle armi 
e le armi tout court, l'I mpero Americano 
d'Occidente?Ed ècosì ignorantedi qual¬ 
sivoglia bon ton il dire che ogni alleato 
sarà al più e al massimo vassallo e che 
nessun limbo di neutralità sarà ammes¬ 
so? lo penso che non sia fuor di luogo, 
anzi. 

Cèdi che dar giù di testa come è succes¬ 
so a me, sabato 15, ore 18, alla Camera 
del Lavoro di M ilano. Lì Giulietto Ghie 
sa ha parlato di guerra globale come «lo¬ 
gico» sviluppo della politica made in 
Usa; Vauro ha parlato dell'avvento dell' 

I mpero edell'urgenzadi affermare a qua¬ 
lunque costo il valore fisico, materiale 
della pace e dunque di dare a questa 
parola la sostanza che Gino Strada ed 
Emergency ledanno giorno dopo giorno 
per tu tti i giorni; Gino Strada hadichiara- 
to pubblicamente la propria depressione 
per quel vuoto di opposizione che certo 
non aiuta a reggere il ritmo di un bimbo 
morto ogni sette giorni neH'ospedale 
Emergency di Kabul perché uno fa efa e 
fa efa ma c'è sempre un'altra guerra con 
altrebombeesangueemorti soprattutto 
civili, soprattutto bambini edonneean- 
ziani e non c'è mai il respiro grande di 
un progetto di pace contro quella che 
Vauro chiama «l'utopia della guerra» e 
cioè l'utopia cialtrona di chi pensa... 
con umana sofferenza, ecome no... che 
soltanto nella guerra è la sinecura della 
«pace duratura». 

M a in che razza di mondo vivia¬ 
mo?, mi chiese mia moglie, sere 
fa, guardando una trasmissione tv dedi¬ 
cata ai «mostri di Novi Ligure», lo in 
quel momento preciso avevo chiaro nel¬ 
la mente che Erika e Omar e il nuovo 
moroso epistolare di Erika erano tutti e 
tre maledettissimamente dentro la guer¬ 
ra perché la guerra è soprattutto cervelli 
all'ammasso e azzeramento della ragion 
d'essere dell'uomo. Siamo nel limbo, ri¬ 
sposi. Errore, il limbo per il catechismo è 
la sala d'attesa per i non peccatori non 
battezzati che un giorno perverranno al¬ 
la grazia divina, ma per Dante è anche il 
luo^ di Omero edi Virgilio edi Ovidio 
e di Lucano, di persone, dunque, che 
supero dare all'umanità. No, noi non 
siamo nel limbo, noi siamo uccelli pedu¬ 
li nel pedule, smarriti volatili di tutte le 
paludi più subdole e mefitiche e venefi¬ 
che del mondo: siamo nella palta per 
non dir di peggio. Ma, 

M a una ragazza alta, tesa e commossa, 
ha raccolto tutto il suo coraggio e ha 
preso il microfono econ la voce rotta dal 
pianto ha detto: « ... però alla marcia 
della pacedi Assisi eravamo tanti, tantis¬ 
simi e questo significa che si può fare 
qualcosa». Un applauso ha dato forza 
alla sua ragione. 

Sì, si può fare qualcosa, si deve, con o 
senza i partiti, ed è il caso, dunque, d'in¬ 
contrarsi ancora e ancora e ancora per 
ragionareassiemesul nostro fare presen- 
teefuturo, senza stancarsi mai, dandoci 
tempi e spazi nostri: ora e ancora e sem¬ 
pre Resistenza, 

Un mondo miglioreèpossibile. i 
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Scuola, fallimento di un’adunata 


/ cosidetti Stati generali non hanno portato 
un confronto con la società, gli studenti e i docenti 
Quanto al disegno del Governo, è solo sabotaggio 


Segue dalla prima 

Lo stesso spirito che ha messo insie¬ 
me ii vescovo ieghista Maggioiini e 
Comunione e Liberazione e, da uiti- 
mo, ii Cavaiiere. 

Se questo significa, come ii ministro 
aveva promesso nel discorso program¬ 
matico alle Camere, consultare stu¬ 
denti e docenti sul riordino dei cicli, 
deveesserci stato un equivoco: leadu- 
nate (termine di triste memoria) di 
milletrecento persone senza possibili¬ 
tà di dibattito libero, tutto sono salvo 
momenti reali di confronto sulla scuo¬ 
la. 

Concepita, a Roma è apparso chiaris¬ 
simo, come isolata e lontana dagli al¬ 
tri livelli dellaformazione,acomincia- 
redalla università. Del resto tra i pri¬ 
mi atti dell'attuale ministro è stata 
l'abolizione della commissione mini¬ 
steri aledi esperti edocenti della scuo¬ 
la che negli ultimi dieci anni avevano 
lavorato a migliorare e a incrementa¬ 
re i rapporti tra scuola e università. 
Quel che nel rapporto Bertagna appa¬ 
re, al di là di altri aspetti grotteschi 
comel'abolizionedella matematica al 
liceo classico, del tutto inaccettabile è 


iltagliodi un annodellascuolasecon¬ 
daria superiore. È possibilechenessu- 
no ricordi al ministro che, mantenen¬ 
do l'uscita dalla secondaria a diciotto 
anni, l'ingresso nelleelementari acin- 
queanni risolverebbe assai meglio il 
problema? Ed è ammissibile che, do¬ 
po l'istituzionedella scuola media nel 
1963, si voglia ritornare indietro di 
quarantanni precludendo a una par¬ 
te rilevante di giovani di accedere al¬ 
l'università piuttosto che di fatto sol¬ 
tanto ai diplomi dellaformazionepro- 
fessionale? 

Fatto stacheproprio dalla prevedibile 
riduzionedellapercentualedi studen¬ 
ti che accederanno all'università do¬ 
po l'attuazione della riforma Morat- 
ti-Bertagna (attualmenteè il 46,9 per 
cento dei diciannovenni in Italia ri¬ 
spetto al 47 per cento in Germania, il 
51 per cento in Francia, il 52,3 per 
cento in Gran Bretagna e l'80,6 per 
cento negli Stati Uniti) è destinata a 
partirel'offensiva italiana. I segnali so¬ 
no ormai così evidenti e numerosi 
cheleorganizzazioni nazionali dei do¬ 
centi universitari, i vertici istituziona¬ 
li delle falcoltà più attive sono già in 
allarmeesi preparano ad affrontare il 


problema nel modo più efficace, 
Quello cheormai emergecon chiarez¬ 
za è che il ministro, non essendo riu- 
scitoafermarela riforma degli ordina¬ 
menti didattici compiuta nella tredicfr 
sima legislatura, grazie al centro-sini¬ 
stra, ha deciso di sabotarne l'applica- 
zioneedi renderladi fatto inapplicabi¬ 
le. 

Lemodalitàdel sabotaggio sono abba¬ 
stanza semplici. La prima è quella di 
approfittare dei deficit di bilancio che 
affliggono molte università soprattut¬ 
to a causa dei piani per l'edilizia e per 
l'applicazione della sciagurata legge 
210 sui concorsi per bloccare il 
turn-over del personaledocenteetec- 
nico-amministrativo e diminuire in 
maniera ri levante nei prossimi anni la 
consistenza e il ricambio del persona¬ 
ledocente, bloccando così anche l'in¬ 
gresso dei giovani nei ruoli dei ricerca¬ 
tori. La seconda è legata alla riduzio- 


NICOLA TRANFAGLIA 

ne massicci a del le matricole che potrà 
condurre alla crisi definitiva di molte 
piccole sedi. 

Laterza modalità è affidata al disegno 
di leggeAsciutti cheli presidentedella 
commissione istruzione del Senato, 
un senatore di Forza Italia, sta per 
presentare in gennaio all'approvazio¬ 
ne, 

Il progetto è un capolavoro di ambi¬ 
guità e di contraddizioni: si propone 
di immettere opelegis decine di mi¬ 
gliaia di tecnici laureati nei ruoli della 
docenza, prevede per tutti gli attuali 
docenti e ricercatori cinquecento ore 
di didattica, di cui centoventi frontali, 
senza alcun aumento di stipendio. 
Non risolve il problema ormai matu¬ 
ro del passaggio, tramite prove se¬ 
rie, degli attuali ricercatori nella ter¬ 
za fascia della docenza e in cambio 
prevede per tutti valutazioni di pro¬ 
duttività scientifica a distanza di die¬ 


ci mesi l'una dall'altra con commis¬ 
sioni esterne interamente estratte a 
sorteggio. In queste commissioni ci 
sarà un membro interno nominato 
dalla Facoltà ma, ad evitare interfe¬ 
renze locali, non avrà diritto di vo¬ 
to. 

L'ultima modalità individuata nel 
piano del ministro sta nei requisiti 
minimi richiesti dal ministero per 
finanziare i nuovi corsi di laurea 
triennali e specialistici (per i quali 
ultimi gli imprenditori hanno già 
mostrato scarso interesse). 
Intendiamoci: la prima applicazio- 
nedei nuovi ordinamenti ha prodot¬ 
to un numero eccessivo di corsi di 
laurea (oltre milleduecento e ne sa¬ 
rebbero bastati la metà), alcuni con 
troppi pochi studenti, altri con trop¬ 
po pochi docenti. M a questi incon¬ 
venienti devono essere corretti all'In¬ 
terno dell'autonomia universitaria. 


dopo un periodo di sperimentazio¬ 
ne, piuttosto che con il ritorno pie¬ 
no al centralismo burocratico. E 
quando si dettano i requisiti minimi 
è necessario tener conto delle diver¬ 
se realtà presenti nell'università ita¬ 
liana, dellegrandi sedi maanchedel- 
le piccole e medie, di quelle del 
Nord ma anche di quelle del Centro 
e del Sud. E questo negli ultimi do¬ 
cumenti del Ministero è stato del 
tutto dimenticato. Insomma se si 
mettono insieme! diversi aspetti toc¬ 
cato negli ultimi tre mesi è impossi¬ 
bile sfuggire alla sensazione di un 
vero eproprio sabotaggio della rifor¬ 
ma didattica nonostante il successo 
concreto che ha incontrato facendo 
registrarenelleuniversità un aumen¬ 
to medio delle matricole superiore 
al dieci per cento. 

Coerentemente, bisogna dirlo, con 
il piano generale, il ministro vuole 
ridurre le risorse e il peso della uni¬ 
versità pubblica incentivando solo i 
percorsi ritenuti immediatamente 
professionalizzanti come Medicina 
e I ng^neria e le università cosiddet¬ 
te private. Dico cosiddette perché è 
noto che l'Università Cattolica co¬ 


me la Bocconi, per citare le più no¬ 
te, fruiscono di un finanziamento 
statale che oscilla tra l'ottanta e il 
novanta per cento del bilancio, con¬ 
sentendogli di non sostenere nessu¬ 
na spesa per il personale docente. 

La situazione delineata è allarmante 
e i n aperto contrasto si a con l'armo¬ 
nizzazione europea dell'istruzione 
superiore a suo tempo concordata 
con altri quindici paesi europei sia 
con leesigenzedi sviluppo economi¬ 
co legate alla formazione. Coincide 
del resto con i tagli già previsti dalla 
Finanziaria nella ricerca e nella pre¬ 
vista chiusura del Cnr. 

A questo punto spetta ai diretti inte¬ 
ressati, oltre che all'opposizione par¬ 
lamentare, e penso ai docenti come 
al personale tecnico-amministrati¬ 
vo ma anche agli studenti, far capire 
all'opinione pubblica e al ministro 
Moratti il pericolo di un disegno 
che rischia di allontanare il nostro 
paese dall'Occidente più avanzato e 
farlo ripiombare tra i paesi di coda 
deirUnione europea. 

È questo lo sviluppo che la destra 
vuole imporci nel campo della for¬ 
mazione delle nuove generazioni? 


Itaca di Claudio Fava 


Nessuna veglia per Safya? 


E argomento controverso, quello 
ddl'ingerenza umanitaria. Cioè 
del (presunto) dovere di portare 
guerra in nome della pace. Ovvero in 
nome dei diritti malati di alcuni popoli 
e della protervia di alcuni r^imi. I Bal¬ 
cani, oggi. Ieri l'America Latina. L'Africa 
sempre. Un paio di giorni fa Stefano 
Rodotà, cheètra i pochi capaci di decli¬ 
nare la parola diritto senza l'affanno di 
troppi aggettivi intorno, ci ha ricordato 
quantaonestaipocrisiaci sianel nostro 
ragionaresui diritti degli altri. Sceglien¬ 
do spesso per abitudine a chi offrire la 
nostra indignazione 0 la nostra indiffe¬ 
renza. 

L'abitudine ci tiene lontani dalla Nige 
ria che è geografia improbabile, vaga, 
assai lontana. Eppureèin Nigeria che, 
applicando la legge islamica (che in 
quel paese ha rango di legge penale) 
una donna di trent'anni, Safya Hossei- 
ni, verrà lapidata a morte. Colpevoledi 


adulterio. Peggio, di aver avuto un fi¬ 
glio da quella relazione illecita. Colpe 
volesoltanto lei, naturalmente: per cui 
verrà seppellita in una buca fi no al seno 
e massacrata a pietrate dalla gente del 
suo villaggio. 

Il martirio è previsto per lafinedel me 
se: Safya, hanno deciso i suoi giudici, 
potrà al lattare ancora per qualche gior¬ 
no il figlio. Nessuna indulgenza, solo 
un problema tecnico, giusto il tempo 
per completare lo svezzamento della 
creatura. 

Carità pelosa. Ricorda le ultime cene 
dei condannati al gas del le gal ere ameri¬ 
cane, la burocratica cortesia dello Stato 
che la sera ti nutre a volontà (purché il 
conto del fastfood non superi i 40 dolla¬ 
ri) e all'alba ti ammazza. Ad ogni con¬ 
dannato a morte negli USA corrisponde 
una veglia, una rabbia, un lutto. Ed è 
giusto che sia eoa. Per Safya sembra ci 
sia solo la stupefatta rassegnazione di 


chi guarda questi paesi equesti destini 
comesi fa davanti ad un acquario: curio¬ 
sità, raccapriccio, sorpresa. Mai pietà. 
Mai rabbia. 

Per cui Itaca si fa umilmente carico di 
raccogliere e girare ai nostri lettori la 
propostadi Rodotà:chei governi s'indi¬ 
gnino, chei Parlamenti insorgano, che 
i militanti peri diritti civili militino su¬ 
bito contro questa feroce penitenza, 
questa morte oscena che si vuole asse¬ 
gnare a una giovane madre nigeriana, 
questo osceno concetto di un Dio che 
punisce solo per bocca e mano del l'uo¬ 
mo. 

Stavolta non c'entra il terrorismo, non 
c'èdi mezzo lo sguardo magro efolledi 
Bin Laden, non sono in pericolo le no¬ 
stre vite. E non ci saranno veglie, per 
Safya, nellestradedi Lagos 
Tocca a noi, alzare la voce. Per esempio 
indirizzando aH'ambasciata nigeriana 
di Roma (embassy@iigerian.it) il no¬ 
stro pensiero, la nostra coscienza, lano- 
^ra supplica. 

È l'unica vi a per resti tu ire a Safya il dirit¬ 
to alla vita. 




ANCHE LEI HA 
SrUPIATO •? A 
CHE FACOLTA' ERA 
ISCRITTO -Z 



segue dalla prima 


n Peso morto 
di Cavallo 

I l paese è da quattro anni in reces¬ 
sione e questo comporta una ri¬ 
duzione del gettito fiscale, già sto¬ 
ricamente molto basso. Ed è proprio 
il dubbio circa la capacità di servire il 
debito pubblico per via ddia riduzio- 
nedelleentratehafatto insorgerenei 
mercati il dubbio di un rischio di 
default dello Stato argentino e fatto 
schizzare in alto i tassi di interesse. 
L'incapacità di crescita dell'econo¬ 
mia argentina dipende dal collega¬ 
mento della moneta locale, il pesos, 
al dollaro. Dieci anni fa circa lo stato 
argentino argentino decise per leg^ 
l'equivalenza del valore del pesos ri¬ 
spetto al dollaro e stabi lì chela Banca 
centrale non potesse emettere alcun 


pesos se non acquisendo preventiva¬ 
mente la copertura in dollari. Questo 
equivaleva in pratica ad abolirela mo¬ 
neta locale e soprattutto ad abolire 
ogni politica monetaria nazionale. 
Questa decisione ha prodotto per al¬ 
cuni anni degli effetti positivi: ha con¬ 
sentito di bloccare l'ipainflazione e 
ha indotto gli investitori esteri a por- 
tarecapitali in Argentina. M a alla lun¬ 
ga questo rapporto non poteva dura¬ 
re: un'economia relativamente debo¬ 
le come quella aretina non può 
sopportare il peso di una moneta for¬ 
te come il dollaro. Questa situazione 
si è aggravata negli ultimi anni mano 
mano che cresceva la forza del dolla¬ 
ro, 

In una situazione ormai di default 
dichiarato dai mercati, giacché il valo¬ 
re di mercato del debito argentino 
era già intorno al 50% del valore no¬ 
minale, il governo poteva un mese fa 
decidere di dichiarare ufficialmente 


una situazione di default sganciare il 
pesos dal rapporto col dollaro, equin- 
di svalutarlo sostanzialmente, conver¬ 
ti re forzosamente! debiti denominati 
in dollari in debiti denominati in pe¬ 
sos, e indicizzare! ddiiti così svaluta¬ 
ti al tasso di inflazione. Disgraziamen- 
te il governo argentino ha scelto di 
mantenere il pesos collegato al dolla¬ 
ro ed imporre una sedicente conver¬ 
sionevolontaria dei crediti imponen¬ 
do ai creditori di cambiare i propri 
crediti con altri titoli con tassi netta¬ 
mente più bassi. Il tutto condito da 
una politica di austerità, quindi leul- 
teriori restrizioni fiscali, che in un 
paese gravato già da quattro anni di 
recessionenon poteva che avere effet¬ 
ti controproducenti. Il risultato èsta- 
to innanzitutto che le agenzie di ra¬ 
ting internazionali hanno subito clas¬ 
sificato come default «la sedicente 
conversione volontaria» proposta dal 
governo declassando ulteriormente il 


debito argentino; gli investitori esteri 
hanno reagito duramente minaccian¬ 
do azioni le^li; i risparmiatori dome¬ 
stici, non più convinti della capacità 
del governo di mantenere il pesos 
convertibile in dollari hanno comin¬ 
ciato a converti re i I denaro e a riti rar- 
lo dalle banche, creando il rischio di 
un crac bancario. In conclusione il 
governo più liberista dell'America La¬ 
tina ha poi adottato le misure più 
statalistiche di restrizione dei movi¬ 
menti di capitaleimpedendo ai citta¬ 
dini di ritararei propri risparmi dalle 
banche oltre dei limiti molto mode¬ 
sti, Questa decisione ha assestato un 
ulteriore colpo all'economia argenti¬ 
na di qui il panico, la rabbia e la crisi 
politica chesi èapertaorain Argenti¬ 
na. Il rischio oraèchelasvalutazione 
non decisa e non gestita dal governo 
venga adesso effettuata in modo sel¬ 
vaggio dal mercato con cons^uenze 
molto più penoseegravi per il paese, 


U na svalutazione selvaggia potrebbe 
avere ripercussioni su altri paesi del¬ 
l'America Latina e in particolare sul 
Brasile che finora si è molto avvan¬ 
taggiato della scarsa competitività 
dell'economia argentina provocata 
dal collegamento del pesos al dollaro 
e che ha aperto la strada alle sue 
esportazioni in quel paese. 
L'esperienza ci dice che oltre il me¬ 
dio periodo le pratiche di «currency 
board», cioè il collegamento della 
moneta nazionale al dollaro, sono 
tutte fallite. A dimostrazione del fat¬ 
to che una politica monetaria e una 
moneta nazionali sono ancoradi im¬ 
portanza nazionale per paesi in via 
di sviluppo, strumento indispensabi- 
leper adattarelerispettive economie 
nel processo di globalizzazione. 
Proprio per questo la «dollarizzazio- 
ne» dell'economia dell'America Lati¬ 
na, cioè l'adozione semplicemente 
del dollaro come moneta nazionale. 


come risposta alle crisi che si stanno 
manifetando sarebbe un errore mol¬ 
to grave. Q uesta decisione non fareb- 
bechesanciredefinitivamentela cau¬ 
sa da cui sono nate le crisi in cui 
stiamo assistendo per sancirela mor¬ 
te di ogni ipotesi di costituire un'ag¬ 
gregazione r^ionale di Stati del¬ 
l'America Latina, tipo mercosur. E 
unataledecisionenon servirebbe ne¬ 
anche a recuperare la fiducia degli 
investitori esteri che, anche se sottrat¬ 
ti al rischio di una svalutazione, san¬ 
no benissimo che il fatto che gli Stati 
dell'America Latinasi dovessero inde- 
bitarein dollari anziché nelle monete 
nazionali non esclude affatto che essi 
non possano trovarsi ancora in futu¬ 
ro in condizioni di non poter onora¬ 
re! propri debiti, ancorché in dollari. 
C'èpoi unaconsiderazionedi caratte¬ 
repolitico: la più importante. La poli¬ 
tica che ha portato all'attuale cata¬ 
strofe è stata iniziata dal governo di 


destra ed è stata poi proseguita dal 
governo di Della Rua. Da questo disa¬ 
stro rischiano di usci re delegetti mate 
tutte le forze politiche del paese, in 
un paese con un sistema democrati¬ 
co piuttosto debole. È auspicabile 
cheli governo argentino trovi in que¬ 
ste ore la forza di compiereuna svol¬ 
ta politica recuperando l'autonomia 
della politica economicaedella politi¬ 
ca monetaria del paese e il controllo 
della situazione, Ed è auspicabile che 
gli altri governi da quello statuniten¬ 
se a quello europeo lo sostengano in 
questo cambiamento. 

Non bisogna sottovalutare il rischio 
che la frustrazione e la rabbia di mi¬ 
lioni di persone contro le modalità 
neoliberistedi realizzazione dei mer¬ 
cati e della globalizzazione si trasfor¬ 
mino in un rifiuto del mercato edel- 
la globalizzazione. E in un rigurgito 
di protezionismo edi statalismo. 

Silvano Andriani 



La coesistenza 
di due diritti 

Arturo Schwarz 
Cara Unità, 

ho letto con grandeinteressel'articolo di Piero Fassino pubbli¬ 
cato ieri da Voi, anche perché egli ha, giustamente, osservato 
che al la rad ice del conflitto Israelo-Palestinesevi èil «risorge¬ 
re»- nell'uno e nell'altro campo- di tendenze volte a mettere 
in discussione la coesistenza di quei due diritti». 

Mi preme però rilevare che, mentreda parte israeliana questo 
diritto è stato, per ben tre volte, in passato e nel presente, 
riconosciuto concretamente: nel 1948, quando le Nazioni Uni¬ 
te decisero la spartizione dell'attuale Palestina: nel giugno del 
1967, in seguito alla Guerra dei Sei Giorni, quando Moshe 
Dayan offrì di ritirarsi dalla Cis-Giordania in cambio della 
pace, e ricevette come risposta araba la duplice negazione: no 
al riconoscimento di Israele, no al negoziato. Infine, l'anno 
scorso quando Israele accettò praticamente tutto quello che 
aveva richiesto Arafat: il riconoscimento di uno Stato palesti¬ 


nese sul 97% dei territori, l'offerta per il rimanente 3% di 
un'area equivalente nel Sud israeliano eia divisi onedi Gerusa¬ 
lemme permettendo a entrambi di proclamare Gerusalemme 
le loro rispettive capitali, la risposta di Arafat fu di esigere il 
ritorno, in Israele, di 4milioni di rifugiati, e cioè il suicidio di 
Israelelacui popolazionetotaleèdi cinquemilioni, scatenan¬ 
do poi l'intifada costata, ad entrambi, centinaia di morti e la 
più grave crisi economica della loro storia, violando così an¬ 
che l'accordo di Oslo che vietava l'uso della violenza come 
mezzo per risolvere eventuali controversie. La negazione, da 
parte Palestinese e araba del diritto all'esistenza dello Stato 
d'Israele è dimostrata non solamente de jure dato che la 
clausola che preconizza la distruzione dello Stato d'Israele 
non è ancora stata eliminata dalla Charta dell'Olp, ma anche 
defacto, dato chein tutti i libri di testo palestinesi èri prodotta 
la carta della Palestina che copre l'intero territorio, compreso 
Israele oltre a incitare l'odio e il disprezzo per «l'occupante 
sionista». 

Per quanto riguarda la questione dei rifugiati, ci si dimentica 
troppo facilmente tre fatti incontrovertibili. Il primo cheque¬ 
sti rifugiati lo diventarono in seguito a due guerre di aggressio¬ 
ne da parte di una coalizione di Stati arabi, che, nd 1948 
chiesero espressamente ai Palestinesi di rifugiarsi nei paesi 
arabi confinanti per non ostacolare le loro operazioni militari 
miranti a «ributtare gli Ebrd in mare» promettendo il rientro 
per occupare le case, le terre, e le proprietà degli Ebrei. Da 


notare poi che l'esodo da 700.000 palestinesi nd 1948 fu 
accompagnato dall'esilio, forzato qudio, di 900.000 Ebrd (tra 
cui, il sottoscritto) dai paesi arabi, ai quali furono confiscati 
tutti i loro averi. 

Non si capisce poi perché! paesi arabi «fratdii» anziché re nte 
grare questi rifugiati - comefecel srade peri 900.000 esuli - li 
racchiusero in campi d'internamento e poi perché dovrebbe 
ro rientrarein Isradeanzichéndio Stato palestinese. Cordial¬ 
mente. 

Bene, ora 

raeeogliamo la sfida 

Marco Sabatino, Prato 
Cara Unità, 

condivido appieno la proposta fatta su l'U nità da Paolo Flores 
D'Arcais, e cioè di indire per il 17 febbraio il giorno ddia 
giustizia, spero che raccolgano questa "sfida" anche i nostri 
vertici ddI'Ulivo, perché il popolo c'è e comincia ad aver 
bisogno e voglia di una nuova stagione di legalità. 

Errata eorrige 
di una eorrezione 

U na lettera, a firma Benedetto M arzullo, è uscita con alcuni refusi. 


La ripubblichiamo ed scusiamo. 

«Rivolgersi alla stampa, presidio di libertà» 

Caro Dirdtore, 

il «Corriere ddia Sera» (15/12/01) con questo titolo compendia la 
reboante conclusione di una Idtera (di oltre 60 righe allargate) 
inviata al giornale da tale Paolo Cirino Pomicino. Il quale si arroga 
«il diritto di ripetere il grido ciceroniano "usque tandem Catilina 
abutere pati enti am nostram"». 

Il fiducioso estensore lamenta di averesubìto «in questi novelunghi 
anni», quasi quaranta processi, vanta "finora trenta assoluzioni". 
L'invocato "grandepresidio di libertà" non può, tuttavia, conceder¬ 
gli di storpiare crassamente i classici, anche un liceale odierno 
scriverebbe: «Quousque tandem, Catilina, abutere patientia no¬ 
stra?». 

Ma neppure sopportare l'idiotismo (napoletano) affermando che 
"la presunzione di innocenza... aspetta a ciascun imputato". Così, 
purtroppo. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

Q uanto alla prima, l'opposi¬ 
zione dei sindacati sembra 
essere riuscita ad arginare 
aicunetra le spinte più distruttive 
del governo, salvo su un punto 
tuttavia decisivo, relativo alla de- 
contrlbuzlonedl 3-5 punti dell'ali¬ 
quota previdenziale, con cui si mi¬ 
ra a ridurre massicciamente per 
via previdenziale II costo del lavo¬ 
ro per le imprese, scaricandone 
l'onere sulle casse dello Stato, e, al 
tempo stesso, a rovesciare l'^ulll- 
brio nel rapporto tra previdenza 
pubblica e previdenza privata a 
vantaggio di quest'ultima. 

La decontribuzione è l'elemen¬ 
to di connessionetra delega previ¬ 
denziale e delega fiscale. DI quest' 
ultimaci vieneofferta una relazio¬ 
ne illustrativa in cui l'ispirazione 
«proaffaristica» ed «antisociale» si 
afferma prepotentemente, nono¬ 
stante Il dilagare di un rutilante 
stile da feuilleton e di un filosofu¬ 
me dozzinale. Se si tiene conto che 
si punta ad abolire ri RAP (cheo^ 
gi produceentrateper 50 mila mi¬ 
liardi), a riordinare l'imposta per¬ 
sonale sul reddito (IRPEF) su due 
sole aliquote (Il 23% fino a 200 
milioni di reddito, il 33% da 200 
milioni In su), ad abbassare verso 
un'aliquota del 12,5% tutte le Im¬ 
poste sui redditi finanziari, si profi¬ 
lano due risultati altrettanto allar¬ 
manti. Il primo consiste in una 
perdita di gettito che, a regime, 
rischia di ammontare a una cifra 
ben superiore ai già cospicui 45 
mila miliardi preventivati - da 100 
mila miliardi in su -, perdita che, a 
sua volta, non potrebbe non com¬ 
promettere gravemente servizi e 
prestazioni sociali. Per coprire un 
vuoto di gettito fiscale di soli (si fa 
per dire!) 45 mila miliardi, occor¬ 
rerebbero misurecomeil licenzia¬ 
mento in tronco di 500 mila dipen¬ 
denti pubblici (economiedi spesa: 
34milamiliardi), più lasospensio- 
ne deirindicizzazione di tutte le 
prestazioni sociali (economie di 
spesa: 17 mila miliardi) o la sop¬ 
pressione di quote consistenti del 
Servizio Sanitario Nazionale. 

11 secondo risultato consiste In 
effetti redistributivi di proporzio¬ 
ni gigantesche, a danno soprattut¬ 
to dei contribuenti con reddito 
medio, a modesto vantaggio della 
popolazione più povera (per defi- 
nizioneagevolatadaN'innalzam en¬ 
te della quota esente), a macrosco¬ 
pico vantaggio dei contribuenti 
più ricchi: un reddito di 350 milio¬ 
ni all'anno avrebbe un regalo di 
50milioni annui di minoreimpo- 
sta e il regalo ovviamente cresce¬ 
rebbe al crescere del reddito. Oc¬ 
corre, dunque, commisurare l'in¬ 
tensità del modesto vantaggio di 
cui godrebbero i redditi bassi a 
quello enorme di cui beneficereb- 
bero i redditi alti. D'altro canto, se 
è universalmente riconosciuto che 
la progressività è stata lo strumen¬ 
to principe della redistribuzione 
equitativa che ha guidato ledemo- 
crazie moderne nel secondo dopo¬ 
guerra, non c'è da stupirsi che, ve¬ 
nendo meno la progressività - co¬ 
me accade con un sistema a due 
sole aliquote - la redistribuzione 
cambi di natura e di segno. Cèda 
chiedersi, invece, per quale ragio¬ 
ne non v'è paese tra quelli svilup¬ 
pati che abbia un sistema siffatto, 
giacchél'lnghilterra, chepurevan- 


Gli effetti redistributivi 
sono di proporzioni 
gigantesche, ma a 
danno sopratutto dei 
contribuenti con reddito 
medio 



Esempio: un reddito di 350 milioni Vanno 
avrebbe un regalo di cinquanta milioni 
annui di minore imposta, e via crescendo 


Smentite le tante promesse fatte dal Polo 
in campagna elettorale, la Finanziaria 
2002 brilla per il suo taglio antisociale 


Tanto ai ricchi, 


poco ai poveri 


LAURA PENNACCHI 


diceThomasNagel,filosofo politi¬ 
co liberal americano - «siamo 
membri di una società esistente, 
essendo formati da una civilizza¬ 
zione e conducendo vite inconce¬ 
pibili senza di essa, e il nostro 
compito è di decidere quali nor- 
meil disegno eia regolazionedel- 
la struttura sociale dovrebbero ri¬ 
spettare, tra cui l'equilibrio tra ob- 
bllgazionereciprocaelndlpenden- 
za personale». Nel rozzo approc¬ 
cio naturalistico del ministro Tre- 
montl latassazioneèsolo vincolo, 
costrizione, espropriazione: con 
ciò il senso cooperativo esolidari- 
stico intrinseco all'articolo 53 del¬ 
la Costituzione - che dice «tutti i 
cittadini...», non «ogni cittadi- 


tail minor numero di aliquote per 
l'imposta sul reddito personale, ne 
ha tre più una quarta di tipo pro¬ 
porzionale, gli USA di Bush man¬ 
tengono una struttura con quat¬ 
tro aliquote, le riforme in itinere 
inGermaniaein Francia non alte¬ 
rano la pluralità delle aliquote. 

Per l'imposta sul reddito van¬ 
no segnalati altri aspetti di grande 
rilievo tecnico e politico, come la 
scarsa verosimiglianza della possi¬ 
bilità di semplificazione, le impli¬ 
cazioni della trasformazione di tut¬ 
te le detrazioni in deduzioni, la 
macchi nosità ( e forse l'impossibili¬ 


tà) deH'articolazionein deduzioni 
per ora indicata in modo estrema- 
mente generico, richiamando alla 
rinfusa criteri comefamiglla, casa, 
sanità. Istruzione, previdenza, 
non profitevolontariato eperfino 
costi per la produzione dei redditi 
da lavoro. Per la verità, la generici¬ 
tà, insieme alla riproposizione di 
aspetti triti e ritriti, caratterizza 
quasi interamenteiltestodellade- 
lega fiscale. 

Questa genericità fa riflettere, 
eoa cometa riflettere che II gover¬ 
no, nonostante abbia già assicura¬ 
to di procedere gradualmente e 


che nulla accadrà nei prossimi 
due anni, abbia di gran corsa, in 
chiusura della sessionedi bilancio, 
voluto annunziare una grande 
(contro)rlforma fiscale per demo¬ 
lire le autentiche riforme del cen¬ 
trosinistra. Il punto è, ancora una 
volta, la sostanza del disegno «cul¬ 
turale» delTon. Berlusconi e dei 
più scaltri esponenti del suo ^ver¬ 
no, disegno che ora si decide di 
ribadireedi anticipare come mes¬ 
saggio di fondo. L'attenzione, dun¬ 
que, va portata sul substrato antro- 
pologico-culturale che anima la 
delega fiscale. 


/a foto del yorno 





SI vuole colpire al cuore un 
modello economico-soclale basa¬ 
to sulla coesione, sulla solidarietà 
e sull'eguaglianza. Questa volontà 
di aggressione è ciò che sta dietro 
lesviolinatesulla libertà esul valo¬ 
re della persona. Il sarcasmo sulla 
Tobin Tax a cui viene contrappo¬ 
sta una fantomatica "de-tax", più 
prosaicamente consistente in una 
detassazione dei consumi dei citta¬ 
dini, lo scherno (involontario?) 
con cui si parla deir«economla 
confessionale» basata sullaformu- 
la «Christus-fiscus, Fiskus-Kir- 
che». 

Del resto, sono Indicate chiara¬ 
mente due finalità che parlano da 
sole. La prima è sostituire a un 
moderno sistema di giustizia e di 
cittadinanza sociale la «filantro¬ 
pia» - compatita per essere stata 
«la grande sconfitta del secolo del 
welfare»- regredendo così all'otto¬ 
cento e ancora più Indietro verso 
il medioevo. La seconda è depoten¬ 
ziare il sistema dei servizi pubblici 
spingendo in particolare a fuoriu¬ 
scirne i contribuenti a reddito me¬ 
dio-alto, a cui verrebbero più che 
proporzionalmente abbassate le 
impostemaacui verrebbe applica¬ 
ta una nuova progressività, consi¬ 
stente nella «modularità In funzio¬ 
ne crescente del reddito reale per 
il pagamento di dati servizi e per 
l'accesso a dati sussidl-trasferlmen- 
ti», con l'ovvia conseguenza che 
tali contribuenti si sposterebbero 
tutti verso i servizi privati. 

L'homo oeconomicus ritrova 
un primato che, dopo le critiche 


corrosive di Amartya Sen al mo¬ 
dello dello «sciocco razionale» e 
alla sua povertà descrittiva e moti¬ 
vazionale, credevamo ridimensio¬ 
nato. La «persona» tanto esaltata 
è, in realtà, ridotta a «proprietà», 
letassesono viste solo comealtera- 
zione dei «diritti di proprietà» e 
questi, a loro volta, come una 
struttura «a-lstituzionale», defini¬ 
ta «prima» e «a prescindere» dalla 
retedi relazioni sociali, l'immersio¬ 
ne nella quale. Invece, costituisce 
la precondizione in base a cui «di¬ 
ventiamo persone», direbbe M ar- 
tha N ussbaum. 

Di fronte al primitivismo di 
questa riscoperta di Lockeimpalli- 
direbbero sia Nume che Kant, 
progenitori dellecat^oriestruttu- 
ranti quel «contesto Istituzionale» 
analiticamente così essenziale per 
la filosofia politica contempora¬ 
nea à la Rawls, volta a chiarire 
non la «naturalità» dei diritti di 
proprietà o la loro «Inerenza prei- 
stltuzlonale agli Individui», ma II 
loro intreccio con leggi, regole e 
convenzioni disegnate per pro¬ 
muovere altri valori, come II be¬ 
nesseregenerale, la sicurezza delle 
aspettative, l'efficacia nel conse¬ 
guire risultati economici esodali 
desiderabili. 

In questo approccio non c'è 
una presunzione «prima facle» 
contro la tassazione perché non 
c'èunaconcezionepreistituziona- 
le di ciò che è la «mia proprietà», 
come non c'è una concezione de¬ 
gli uomini e delle donne in quan¬ 
to esseri prepolitici perché noi - 


no... »- è smarrito. 

La sinistra ha le risorse per lan¬ 
ciare su tutto ciò una propria of¬ 
fensiva culturale che la riscatti da 
una qualche, passata subalternità. 
Letasse vanno diminuite, ma non 
così tanto da comportare dirado 
edestrutturazionedei servizi pub¬ 
blici e da trasformare la nostra so¬ 
cietà in una giungla darwiniana: 
non a caso il programma elettora¬ 
le dell'Ulivo Indicava II livello di 
pressione fiscale auspicabile per il 
nostro paese intorno al 40% del 
PI L, non certo al 33/35%. È davve¬ 
ro arrivato il momento di una ri¬ 
flessione che getti nuova luce sul 
tema della «legittimità democrati¬ 
ca» della tassazione, del suo essere 
«premium libertatis» nell'accezio¬ 
ne autenticamente liberale, l'altra 
faccia, cioè, del costo dei diritti. Il 
N ew Labour ha iniziato questa ri¬ 
flessione, eoa come già fanno i 
vari partiti socialisti esocialdemo- 
cratici europei, mentre sull'altra 
sponda dell'Atlantico I democrati¬ 
ci americani combattono contro 
Bush, proprio sulle questioni del¬ 
la tassazione, un'aspra, «partizan» 
battaglia. 


Al LETTORI 


La pagina dedicata al tema «La 
ripresa del riformismo», con la 
seconda parte dell'articolo del 
professor Paolo Sylos Labini su 
Cario M arx sarà pubblicata do¬ 
mani. 


Medio Oriente, il molo dell’Europa 

VIRGINIO ROGNONI 


I l veto americano, espresso qual che giorno fa, 
alla ri sol azione del Consigliodi sicurezza del- 
rOnu per l'invio di osservatori internazionali 
in MedioÓrienteèstatoun segnomolto negati voe 
contraddittorio della politica americana. L'Asso¬ 
ciazione nazionale di Amicizia italo-araba, non si 
è mai stancata di prospettarel'assoluta necessità, 
per arrivare a una tregua capace di riavviare il 
processo di pace, di una forza internazionale nei 
territori occupati. Solo una forza del generesi pen¬ 
sava fosse strumento opportuno per una tregua 
duratura. Ora, con la decisioneamericana, sostan¬ 
zi al mente contrastata dagli altri componenti del 
Consiglio di sicurezza, sembra cadere anche la 
prospettivasubordinata di osservatori internazio¬ 
nali, ma non bisogna rassegnarsi. C'è il pericolo 
che l'azione distruttiva dei kamikaze permetta a 
Sharon eallesueradicali «semplificazioni»politi¬ 
che- più di strutti vedei carri armati - di iscrivere 
il confiittoisraelo-palestinesenel quadrodella lot¬ 
ta internazionalecontroii terrorismo. Sarebbe un 
tragi co erroree insieme una sciagura non solo per 
i palestinesi e per il loro diritto di viverein uno 
Stato autonomo e indipendente, ma per la stessa 
I otta e tenuta del I a coal i zi one i nternazi onal e con¬ 
tro il terrorismo. C'è questo pericolo e occorre a 
tutti i costi evitarlo. E, qui, l'Europa e i Paesi 
europei possono avereun ruolo parti col are da svol- 
geredifendendo Aratatela sua leadership contro 
i palesi tentativi di Sharon di renderlasemprepiù 
debole e, infine, di liquidarla. È questa leader¬ 
ship, infatti, cheancora puòcontenereesconfigge- 


re le punte estremee vi olente del la stessa Resi¬ 
stenza palestinese. 

Il drammatico e forte di scorso del capo del l'Olp 
alla tv palestinese- per quel tanto che è rimasta 
in piedi - va considerato nel contesto generale, 
divenutoestremamentecomplessoper i fatti egli 
eventi che vi sono succeduti sulle macerie delle 
risoluzioni dell'Onu rimaste inosservate: un di¬ 
scorsocoraggioso nel quale Arafat ha giocato la 
sua «autorità» di leadership e comando metten¬ 
dola alla prova della definitiva cessazione del la 
violenza edei devastanti atti suicidi. L'Europa, 
gli Usa, la comunità i nternazi onal edevono soste 
nerequesta «autorità di comando» con fiducia e 
insieme comprensione delle difficoltà esistenti 
che sono fortissime. La sfida di Arafat ha una 
indubbia portata storica, non può andare spreca¬ 
ta. 

Già qualcheeffettoimportanteTappello del lea¬ 
der palestinese sembra averlo ottenuto; ma sul 
campoc'èancheil comportamentodi Sharon. Da 
lui, ora, la comunità internazionaleattendeequi- 
I i bri 0 e moderazi one, secondo I e stessei ndi cazi o- 
ni di molti autorevoli ambienti, anche del suo 
governo. 11 gioco tremendofra la guerra eia pa¬ 
ce, fra il negoziatoeil suorifiuto, fra la sicurezza 
e l'agguato deve fi ni re nel l'i nteressedi entrambi 
i popoli, che hanno ciascuno il diritto di vivere 
nel proprioStato,entroconfini certi,riconosciuti 
egarantiti. 

* presidente deH'Associazione 
di amicizia itaio-araba 


segue dalla prima 


H video di Bin Laden: 
vero, falso, forse 

Le immagini apparterranno a un vecchio video, sui 
qualesono state montate le ammissioni costruitesu 
misura per aggiungere qualche pennellata alla figu¬ 
ra del «diabolico criminale», La «terza via» accorda 
invece alla registrazione il benéicio del dubbio. 
Niente di più. Sappiamo come vanno le cose in 
guerra, Ciò cheèverosimilenon èquasi mai vero, 

Si dice: il capo della rete terroristica di Al Qae- 
da ha la barbafinta. È un sosia; è un attore. Nessu¬ 
no lo vedrà «vivo o morto», Lo seppelliranno le 
rocce. Anchesegli Stati U niti pare abbiano preso da 
familiari di Osama bin Laden dei campioni di Dna 
in modo da «poter eventualmenteidentificarei suoi 
resti in caso di morte» (notizia diffusa dalla rete 
televisivaAbc). 

Pensate che dipenda, il diverso atteggiamento 
rispetto alla «prova», dall'uso (forse) di tre videoca¬ 
mere, dalle inquadrature che tagliano via gli altri 


commensali per inquadrare soltanto bin Laden elo 
sceicco saudita Al Ghamdi, dalle immagini sgrana¬ 
te, dal sonoro gracchiante, dall'inserimento a cavo¬ 
lo di immagini dei resti di un elicottero Usa? 

Va bene, abbiamo un video malmesso, al pun¬ 
to da apparire manipolato. Eppure, se fosse stato 
manipolato, la resa sarebbe migliore, «Al giorno 
d'oggi» uno ci resta male quando i trucchi sono 
tanto scadenti. Basterebbe molto meno della tecno¬ 
logia all'ultima moda di Ridley Scott con il suo 
Colosseo messo a disposizione del Gladiatore alias 
Russel Croweper un risultato meno amatoriale. 

Emerge dalle differenti interpretazioni del vi¬ 
deo uno «scontro» non di civiltà ma di verità. Que¬ 
ste verità sono dettate da convincimenti forti che 
molto spesso prescindono dalla «prova» stessa, 

Ora, nei convincimenti, noi siamo immersi. Ci 
guazziamo, Sono la copertina di Snoopycheci sta 
incollata addosso, L'antropologa M ary Douglas la 
chiama «pregiudizio culturale». U n pregiudizio sot¬ 
terraneo, nascosto eppure assai forte, Che ci spinge 
a schierarci, a dimostrare i nostri vincoli di fedeltà, 
Di conseguenza, nei momenti-chiave della vita, 
ogni discussione, capacedi incrinare certezze, puz¬ 


za di tradimento, È roba da «smidollati» (termine 
caro a Oriana Fallaci) i quali ci vorrebbero spingere 
nell'abisso del relativismo, Sempre in lotta contro 
gli «smidollati»tra i quali, con lesuefisime garanti¬ 
ste, ci sarebbe il radicale Pennella, sul «Giornale» 
Maria Giovanna Maglie opta per l'eliminazione di 
bin Laden senza tanto sfogliar la margherita dei 
tribunali edella legge. 

I diversi modi di reagire alla videocassetta di¬ 
pendono da simili convincimenti, E dai parametri 
contestuali sui quali incide appartenenza religiosa, 
educazione, politica, emozioni, livelli di reddito, 
relazioni sociali, paure, tradizioni, consumi, rifiuto 
dei consumi. Un sacco di impalpabili cose sulle 
quali si fonda il giudizio. 

Forse, l'interpretazione meno religiosaèquella 
euroscettica della «terza via». Ma anch'essa rischia 
di cristallizzarsi. Siamo in un campo difficile da 
decifrare, Dove «la prova» non ha più importanza, 
L'avrebbe se fosse «prova provata». Giuridicamen¬ 
te, Dal momento che non viene messa agli atti, la 
videocassetta si trasforma in un simbolo, Eppure 
tutti ne discutiamo comefosse una «prova». 

Letizia Paolozzi 
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